

NEL DISCORSO DI PRESENTAZIONE DEL GOVERNO MONOCOLORE 


Andreotti conferma in pieno 


la linea di destra della 




Nessun accenno ad un qualsiasi orientamento riformatore - Previsioni nel caso di voto negativo a Palazzo Madama 


LA CRISI NEL PSDI: TANASSI ELETTO SEGRETARIO 


Propaganda e politica 


E 9 LOGICO che l’on. An¬ 
dreotti si preoccupi pri¬ 
ma di tutto, come ha fatto 
ieri parlando alle Camere, 
di respingere le accuse che 
si sono levate (non soltanto 
da parte dei comunisti, per 
la verità) contro le scelte 
conservatrici compiute dalla 
Democrazia cristiana. Egli, 
tuttavia, poteva pretendere 
tutto, fuorché di risultare 
convincente. E così lo « slit¬ 
tamento involutivo > della 
DC, negato a parole dal pre¬ 
sidente del Consiglio, è riap¬ 
parso nella sostanza di tutto 
il discorso cosiddetto pro¬ 
grammatico del monocolore: 
ne ha costituito in larga mi¬ 
sura rintelaiatura. 

Parliamoci chiaro. Il di¬ 
scorso letto da Andreotti è 
essenzialmente un documen¬ 
to propagandistico. In esso 
è impossibile rintracciare il 
segno di un vero e proprio 
programma di governo. Si 
dirà che una tale scelta è 
stata dettata dalle particola¬ 
rissime condizioni nelle qua¬ 
li, per la prima volta nel 
dopoguerra, un ministero sì 
presenta in Parlamento sen¬ 
za essere certo di avere la 
maggioranza, ma, anzi, es¬ 
sendo quasi sicuro del con¬ 
trario. Anche quando fa del¬ 
la propaganda, però, un ca¬ 
po del governo fa inevitabil¬ 
mente della politica. E An¬ 
dreotti deve essere giudica¬ 
to a questa stregua. Presen¬ 
tando il proprio gabinetto, 
egli non ha parlato una só¬ 
la volta della profonda esi¬ 
genza di rinnovamento e di 
riforme del paese; la parola 
« riforme * — si badi — 
egli non l’ha mai pronun¬ 
ciata. Si è rifugiato, a trat¬ 
ti non senza qualche sottile 
gioco di abilità, nel campo 
della cosiddetta c buona am¬ 
ministrazione >, ammetten¬ 
do involontariamente in tal 
modo che nel fallimento del¬ 
la politica de vi sono non 
soltanto riforme inattuate, 
ma anche — è un dato incon¬ 
trovertìbile — capitoli oscu¬ 
ri di pessima amministrazio- 
se dello Stato, del governo e 
del sottogoverno. 

' Se la < propaganda > del 
presidente del Consiglio di 
un governo composto da de¬ 
mocristiani (cinque ex segre¬ 
tari del partito, quattro ex 
presidenti del Consiglio e 
un folto stuolo di vecchi 
campioni del centrismo...) 
accantona ogni cenno alla 
politica di riforme, è chia¬ 
ro che allora si spiega per¬ 
chè il PLI è l’unico partito 
che si è sentito in grado di 
esprimere un < sì > pieno sul 
monocolore in vista del voto 
di fiducia. E si capisce an¬ 
che perchè, tra i vecchi al¬ 
leati della DC, i più vicini 
alle tesi esposte da An¬ 
dreotti siano stati, come egli 
stesso ha detto, i socialde¬ 
mocratici. 

Per il resto, il discorso 
del presidente del Consìglio 
potrebbe essere ricordato 
più per le cose che ha taciu¬ 
to che per quelle che ha 
trattato. Data la reviviscenza 
del fenomeno neo-fascista, 
ben difficilmente ■ questo 
problema poteva essere 
ignorato. Ma, a parte alcune 
ammissioni, come l’ha af¬ 
frontato il presidente del 
Consiglio? E’ evidente che 
il prosperare deU’azionc del¬ 
le squadracce nere è dovuto 
anche a gravi inadempienze 
da parte degli organi di go¬ 
verno. Incredibili tolleranze 
sono state consentite. AI di 
là di tutto questo, però, vi è 
stata e vi è una trama che 
coinvolge potentati indu¬ 
striali, della rendita, della 
grossa proprietà agraria: i 
veri mandanti. Andreotti ha 
accuratamente evitato di an¬ 
dare alla radice del proble¬ 
ma, e si è frettolosamente 
adeguato allo schema as¬ 
surdo della generica condan¬ 
na contro la violenza. E’ evi¬ 
dente che il quadro costitu- 
iionale va difeso. Ma questa 
4lifr~ del quadro costitu¬ 


zionale è merito del movi¬ 
mento operaio e democrati¬ 
co italiano e, in esso, in pri¬ 
mo luogo dei comunisti. Co¬ 
loro che attentano al qua¬ 
dro costituàonale organica- 
mente e con possenti appog¬ 
gi sono le forze della destra 
eversiva le quali in nessun 
modo possono essere messe 
sullo stesso piano di ^ppi 
di estremismo infantile la 
cui incidenza è irrisoria e 
le cui responsabilità sono 
altre e radicalmente diverse 
rispetto a quelle della teppa 
fascistica. 

L’esposizione di Andreotti, 
complessivamente, ha fatto 
da suggello ad una poli¬ 
tica pericolosa nonostante 
la dimessa apparenza: una 
politica da battere nel Par¬ 
lamento e nel paese. . 

Candìano Falaschi 


IL DISCORSO 
DEL PRESIDENTE 
DEL 

CONSIGLIO 
ALLE CAMERE 


L’onorevole Andreotti ha 
presentato ieri pomeriggio al 
Senato U nuovo monocolore 
d.c. con un discorso vuoto 
ed equivoco che, nella forma 
si è sforzato di mantenere 
una linea mediana ma che, 
nella sostanza, si è risolto in 
un’ampia e compiaciuta riva¬ 
lutazione del ruolo e della 
avocazione democratica» del 
partito liberale. 

Andreotti ha volutamente 
e dichiaratamente rinunciato 
a un qualsiasi serio accenno 
programmatico, dichiarando 
anzi che il suo governo non 
farà politica ma solo a azio¬ 
ne amministrativa». Egli, 1- 
noltre, si è impegnato in una 
complicata allocuzione per 
affermare che il monocolore 
democristiano è stato costi¬ 
tuito al fine di lasciare iqier- 
ta la prospettiva di una rico¬ 
stituzione della collaborazio¬ 
ne tra tutte le forze demo¬ 
cratiche, « senza discrimina¬ 
zioni» (e l’allusione ai libe¬ 
rali è stata qui del tutto tra¬ 
sparente). 

AH’inizio delle sue dichla- 
razionL Andreotti si è riferi¬ 
to anzitutto alla situazione 
intemazionale, affermando 
tra l’altro che « 11 viaggio del 
presidente degli Stati Uniti 
a Pechino introduce nelle at¬ 
tese deU'umanltà un fatto 
nuovo che può avere più fe¬ 
condi sviluppi» e ripetendo 
altresì che « l’alleanza atlanti¬ 
ca rimane per noi l’insostitui¬ 
bile garante della sicurezza 
nazionale », mentre a l’amici- 
zia con gli Stati Uniti ^ rap¬ 
presenta im elemento ccstan- 

sir. se. 

(Segue in ultima pagina) 


Irak: conclusa 
la visita 
della delegazione 
del PCI 


B.AGDAD. 24 

La visita della delegazione 
del PCI, guidata dal compagno 
Giancarlo Pajetta, in Irak, si è 
conclusa ieri sera. Nel corso 
della giornata, la delegazione è 
stata ricevuta - a . Bagdad dal 
presidente della ’ Repubblica' 
Hassan Al Bakr. il quale ha 
auspicato lo sviluppo dei rap¬ 
porti italo-irachcni. soprattutto 
nel campo economico. Dopo 
aver osservato che «le rela¬ 
zioni fra Irak e Italia sono 
normali e amichevoli ». AI Bakr 
ha posto l’accento sull’importan¬ 
za ' della cooperazione tra le 
forze progressiste. 

In serata è stato emesso tm 
comimicato congiimto sui col¬ 
loqui che si sono svolti fra le 
delegazioni del PCI e del PC 
iracheno. 


Il governo si è presentato 
ieri alle Camere. Oggi, a Pa¬ 
lazzo Madama, comincerà il 
dibattito sulla fiducia, che 
dovrebbe concludersi nella 
serata di domani. La situa¬ 
zione del monocolore è im¬ 
mutata: esso può contare, 
sulla base delle posizioni uf* 
fìciali finora note, soltanto sui 
voti dei democristiani, del 
PLI e degli alto-atesini della 
SVP. Se il voto del Senato, 
facendo giustizia anche delle 
manovre dell’ultima ora ten¬ 
denti a mettere insieme una 
leggera maggioranza a qual¬ 
siasi costo almeno a Palazzo 
Madama, sancirà la condizio¬ 
ne minoritaria del gabinetto 
Andreotti, la parola passerà 
nuovamente al presidente del¬ 
la Repubblica. Diverse sono 
le ipotesi che ieri sera veni¬ 
vano affacciate negli ambien¬ 
ti politici e parlamentari. Co¬ 
me sempre in questi casi, vi 
erano in circolazione anche 
previsioni circa una possibile 
decisione del capo dello Sta* 
to per lo scioglimento delle 
Camere: se la decisione di 
scioglimento venisse procla¬ 
mata lunedi prossimo, le ele¬ 
zioni polìtiche potrebbero es¬ 
sere indette per il 7 maggio, 
cioè settanta giorni dòpo. • 

A riprova dell’acutezza del- 
Tattuale fase politica, è giun¬ 
ta in questi giorni la crisi 
socialdemocratica. Ieri sera, 
al termine di una lunga ses¬ 
sione della Direzione del PSDI. 
Ferri è stato sostituito dp To¬ 
nassi. La maggioranza sara- 
gattiana, che dal congresso 
dello scorso anno aveva per¬ 
messo il « congelamento » del¬ 
le cariche nel partito, ha ri¬ 
chiesto una verìfica della con¬ 
dizione minoritaria nella qua¬ 
le si trovano Ferri e Preti. 
L'on. Tonassi, che finora ha 
ricoperto la carica di presi¬ 
dente del partito, è tornato 
alla segreteria del PSDI (cioè 
al posto che già aveva occu¬ 
pato prima della non fortu¬ 
nata operazione di unificazio¬ 
ne col PSI) raccogUendo 19 
voti contro nove schede bian¬ 
che. I seguaci di Ferri han- ' 
no annunciato per domani 
mattina un convegno nazio¬ 
nale della minoranza, al d- 
nema Savoia. 

La riunione della Direzione 
del PSDI è durata due intere 
giornate. Nell’ ultima parte 
dei lavori, - i saragattiani si 
sono rifiutati dì intervenire 
nel dibattito, lasciando che i 
sostenitori della vecchia se¬ 
greteria dessero sfogo ai loro 
umori. Il documento politico 
conclusivo è stato presentato 
da un uomo della maggioran¬ 
za. Righetti. E’ stato appro¬ 
vato (assente Saragat) con 19 
voti contro 12; la parte che 
contiene un giudizio negativo 
sull’operato della segreteria 
è passata con 16 voti contro 
15. Tra i due schieramenti 
della Direzione socialdemocra¬ 
tica vi è stata una certa zo¬ 
na di fluttuazione. I saragat* 
tiani di stretta osservanza s& 
no stati 16, ma ad essi si so¬ 
no aggiunti anche Mattoni. ' 
Nìcolazzì e Corti in alcune 
occasioni. R vecchio vice-se 
gretario. Cariglia, ha oscil 
Iato a lungo tra un fronte e 
l'altro, evidentemente alla ri¬ 
cerca di un poco di spazio 
per tentare la carta di una 
reinvestitura. 

I toni dei ferriani sono sta¬ 
ti molto esasperati, molto più 
esasperati del discorso, con¬ 
clusivo dello stesso Ferri, il 
quale, ovviamente, ha tutto 
da guadagnare, ormai, da un 
atteggiamento conciliante. Il 
sen. Di Benedetto, ferriano 
di stretta osservanza, ha di¬ 
chiarato ai giornalisti die 
«da qualche tempo nel PSDI 
avvengono cose ' che solo la 
mente di un nemico avrebbe 
potuto concepire». 

■ Prima della votazione con- ' 
elusiva, Tanassi ha voluto 
dare una indicazione di mas¬ 
sima sul significato della sua 
rielezione. Si sa che il con¬ 
trasto tra le due ali del par¬ 
tito è stato originato da di¬ 
verse ragioni. Fondamental¬ 
mente, esso verte sulla scel¬ 
ta di fondo del partito: o per 
il centro-sinistra (Saragat. e 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


PROCESSO VALPREDA 


L’istruttoria 
contestata 
fin dalle 
prime battute 

Al processo per la strage dì Milano la difesa ha Ieri sollevato due eccezioni 
dì nullità deiristruttoria. L'avvocato Guido Calvi, difensore di Valpreda, ha 
sostenuto l'illegittimità della « deposizione giurata a futura memoria » fatta 
fare al tassista Roland! in assenza dei legali degli imputati. L'avvocato Nicola 
Lombardi ha chiesto invece che sia dichiarata la nullità del sopralluogo ese¬ 
guito, sempre in assenza dei difensori, all'Altare della Patria dal pubblico 
ministero e dai giudice istruttore. L'udienza, che è durata quattro ore, 4 
stata caratterizzata da alcuni violenti interventi del pubblico ministero che, 
attaccato, ha dovuto ammettere in pratica le molte lacune deH'istruttoria. 

ALLE PAGINE 6 E 7 

^ ^ r Bisogno di giustizia 










LA COMPAGNA DAVIS SCARCERATA 
UN MESSAGGIO DI LUIGI LONGO 


La compagna Angela Davis è lìbera. 
Ieri mattina, dopo il pagamento di ima 
cauzione di oltre sessanta milioni di lire. 
italiane, ha lasciato il carcere di San 
Josè. in California, dopo sedici mesi di 
prigionia, ed ha raggiunto la residenza 
decìsa dal tribunale che ha dovuto con¬ 
cederle la libertà provvisoria, sotto la 
pressione deU’oninione pubblica interna¬ 
zionale. Angela era stata eletta due giorni 
fa membro del CC del PC degli Stati Uniti. 

Ad Angela, U compagno Luigi Longo. 
segretario generale del PCI, ha inviato 
il seguente messaggio a nome dei comu¬ 
nisti italiani: 

«Cara compagna Angela Davis, nel 
momento in cui puoi lasciare il carcere 
dove sei stata detenuta ingiustamente in 


tutti, questi mesi, desidero ti giunga, con 
il mio saluto personale, il fraterno ab¬ 
braccio dei comunisti italiani e dì tutti 
i democratici del nostro Paese che in que¬ 
sti mesi sono stati protagonisti, con noi, 
- della campagna di solidarietà con la tua 
' lotta coraggiosa e dell’azione per la tua 
libertà ». . ■ 

«D tuo rilascio — continua il messag¬ 
gio — rappresenta un primo importante 
. successo del grwde movimento che sì è 
avuto negli Stati Uniti e in tutto il mon¬ 
do. e che ha visto unirsi, p» la tua 
libertà, lavoratori e intellettuah'. giovani 
' e donne, uomini di diverse tendenze e 
orientamenti politici ma uniti dallo stesso 
amore per la 'giustizia e per U rispetto 
della digm'tà umana ». . 


«Questa lotta — conclude il messag¬ 
gio — continuerà, cara compagna Davis, 
sino al giorno in cui ti sarà resa piena¬ 
mente giustizia, e per questo obiettivo 
continueremo ad operare, anche in Italia, 
con slancio e spirito unitario, n tuo no¬ 
me, la tua persona, sono diventati un 
simbolo per milioni e milioni dì uomini 
in tutto il mondo. Consentimi di ringra- 
àaitì a nome dri comunisti italiani per 
la fermezza. Io spirito fiero. la digiti e 
il coraggio con cui hai saputo farti inter¬ 
prete dei grandi ideali di libertà, di giu¬ 
stizia e di fratellanza che animano la 
nostra lotta comune. Fraternamente. 

- Luigi Longo». 

Nella foto: Angela saluta con il pugno 
chiuso airuscita dal carcere. A PAG. 13 


Le prime udienze del pro¬ 
cesso Valpreda sono state fit¬ 
te di formalità e anche di 
formalismi. Nell'intrico delle 
argomentazioni giuridiche e 
delle eccezioni sollevate dalle 
parti, forse il vasto pubblico 
può trovare difficoltà ad 
orientarsi. Le questioni po¬ 
ste sono invece di rilievo no¬ 
tevolissimo, in quanto ten¬ 
dono a mettere in discussione 
— in alcuni punti nodali — la 
correttezza dell’istruttoria, e 
in modo particolare la viola¬ 
zione dei diritti della difesa. 

Ora, non c’è dubbio che 
l’aspetto cruciale di questo 
grave a caso » politico italiano 
sta nel modo come sono state 
indirizzate, condotte, svilup¬ 
pate le indagini sull’efferato 
eccidio di piazza Fontana: sta 
nella decisione immediata, e 
mai successivamente corretta, 
di orientare unilateralmente, 
in una unica direzione, la ri¬ 
cerca dei colpevoli: sta nel 
fatto che polizia prima e ma¬ 
gistratura poi hanno trascu¬ 
rato di battere altre strade 
che pur si aprivano di eonti- 
'nuo dinanzi a loro, il che ha 
determinato ^ quelle enormi 
lacune da cui deriva la fra¬ 
gilità e la contraddittorietà 
del castello di accusa. Il ai- 
battimento ha messo subito, 
dunque, il dito sulla piaga 

E* assurdo che l’organo cen¬ 
trale della DC, nel suo edito- 
riale di ieri, tiri fuori anco¬ 
ra una volta, a proposito di 
questo processo, la teoria de¬ 
gli e opposti estremismi», il 
dato cui ci troviamo di fron¬ 
te è che poche ore. addirittu¬ 
ra pochi minuti dopo le tra¬ 
giche esplosioni, organi di PS 
e magistrati inquirenti ave¬ 
vano già indicato gruppi e 
persone da considerare re¬ 
sponsabili: e che le indagini 
non sono mai state seriamen¬ 


te dirette ad acciarare ehi 
aveva interesse a seminare 
terrore e strage in quel de¬ 
terminato momento politico, 
e a chi dunque far risalire 
l’ispirazione e l’organizzazio¬ 
ne del crimine. 

E* ben comprensibile perciò 
la profonda emozione che cir- 
.conda il processo, ben com¬ 
prensibile l’interesse acuto 
dell’opinione pubblica. La fol¬ 
la che segue il dibattimento, 
che si stringe attorno al Pa¬ 
lazzo di Giustizia, che in que¬ 
sta o quella città scende nelle 
vie a manifestare — ed è una 
folla composta in larga parte 
di giovani — esprime un reale 
bisogno dì giustizia. E’ la ve¬ 
rità che si vuole, è la libe¬ 
razione dal dubbio attorno a 
un delitto sanguinoso, il cui 
fine provocatorio, antioperaio 
e antidemocratico, apparve e 
appare evidente agli occhi di 
tutti gli onesti. 

Che poi vi sia chi anche su 
questo generoso movimento 
di opinióne tenta di innestare 
la speculazione anticomunista, 
è cósn aberrante e ignobile, 
la quale dimostra come la 
provocazione antioperaia e an¬ 
tidemocratica possa continua¬ 
re a esplicarsi ancor oggi in 
forme e modi diversi. ' 

La nostra posizione è chia¬ 
ra e ferma. Lo è stata il 12 
dicembre 1969. lo è stata sem¬ 
pre e lo è ora, a processo 
finalmente iniziato. Le bom¬ 
be di Milano e di Roma era¬ 
no dirette a spezzare il gran¬ 
de moto sociale in atto, a 
spingere alle estreme conse¬ 
guenze la strategia della ten¬ 
sione. Sono le centrali della 
provocazione che devono es¬ 
sere individuate: sono i man¬ 
danti. i finanziatori, gli stru¬ 
menti che devono essere col¬ 
piti. Altrimenti al delitto si 
aggiungerà l’ingiustizia. 


I. pa. 


DOMANI IL PRESLDEN'TE AMERICANO LASCIA LA CAPITALE PER HANGCHOW 


Peduiio: i colouiii nella fase finale 

Visitando la « grande muraglia Nixon auspica più ampi sca mbi per una « migliore conoscenza » - Voci insistenti su possi¬ 
bili rapporti diplomatici - Quarto incontro e pranzo privato con Ciu En-lai - Duri dispacci di «Nuova Cina» sul Vietnam 

PECHINO. 24. : ---- 

_ lA giornata odierna — la 

a'*FShiS^^*%iSj*aiS" Abbandonata la soduta dolla Confcron 

narsi gU impegni «turistici» acuwiu UCIIM WUllieiggll 

e quelli politici, secondo una .. —-—————— - 

tabella di marcia assai fitta 


QGNI VOLTA che leggio- 
^ mo o ascoltiamo storie 
delle quali sono protagoni¬ 
sti i poveri, abbiamo il 
senso che in questa società 
esista un solo lessico, quel¬ 
lo dei ricchi o. almeno, de¬ 
gli abbientt Non c’è un 
linguaggio per la povera 
aerUe. Le espressioni che 
le si dedicano appaiono 
sempre come abiti prepa¬ 
rati per altri, malamente, 
e crudelmente, adcdtati a 
chi, versando nella miseria 
e rieirabbandono. non pos¬ 
siede neppure parole in¬ 
ventate a sua misura, con¬ 
cepite a sua difesa e a 
suo conforto. Anche U di- 
ztoTmrio, a ben vedere, è 
un’opera proprietaria. 

Leggevamo ieri sulla 
« Stampa » la vicenda di 
quei senzacasa torinesi che 
dopo mesi e mesi di mutili 
promesse e dopo avere vi¬ 
sta esclusa, a dispetto del¬ 
le intese raggiunte, una 
loro rappresentanza dalla 
commissione comunale de¬ 
stinata a esaminare le loro 
richieste e trovar loro una 
sistemazione (che essi 
stessi sono disiasti ad ac¬ 
cettare graduale), l’altra 
sera hanno invaso una sala 
• municipale, dalla quale so¬ 
no stati scacciati con l’im¬ 
piego della forza pubblica. 
Il sindaco democristiano 
di Torino, Porcellana, ha 
deploralo severamente la 
manifestazione, ha promes¬ 
so che la commissione 
provvederà e poi ha te¬ 
stualmente aggiunto: «Co¬ 
munque vaglieremo solo I 


casi di famiglie veramente 
bisognose, per le quali è 
giusto un sollecito inter¬ 
vento ». Queste parole sono 
spietate e in ogni caso 
non sono parole per pove¬ 
ri: è possibile che tra i 
manifestanti esistano fami¬ 
glie non ■ veramente biso¬ 
gnose» ? E’ tedio che net 
confronti di gente la quale 
vive da anni in scantinati 
e in rifugi di fortuna, nel 
freddo nella sporcìzia e 
nello squallore, si possa du¬ 
bitare che sia « giusto un 
sollecito intervento»? Ma 
con chi crede che sia giu¬ 
sto avere frelia U sindaco 
di Torino, con Agnelli? 

Ieri mattina il giornale 
radio ha parlato di quel 
venditore ambulante. Sal¬ 
vatore Laudati, che ha 
passato sedici giorni sul 
<2otosseo per sollecitare 
(inutilmente) il rilascio di 
una nuova licenza. L’altro 
ieri sera non ha più potuto 
resistere, si è sentito male 
ed è stato ricoveralo al¬ 
l’ospedale, dove i medici,' 
ha detto testualmente la 
radio, «gli hanno prescrit¬ 
to un lungo periodo di ri¬ 
poso». Sono parole da po¬ 
veri. queste? Sono parole 
da principe Torlonia, da 
Agha Kan, da cavaliere del 
lavoro, e le buttano addos¬ 
so ai venditore ambulante 
come se lo caricassero di 
una nuova spietata ama¬ 
rena. Anche il linguaggio, 
potevate dubitarne?, ap¬ 
partiene ai possidenti, 

Pertebraccle 


PECHINO, 24. : 

la giornata odierna ^ la 
quarta della visita di Nixon 
a Pechino — ha visto alter¬ 
narsi gli impegni «turistici» 
e quelli politici, secondo una 
tabella di marcia assai fitta 
e, in parte, non prevista dal 
programmi iniziali. Stamat¬ 
tina, Nixon e il suo seguito, 
accompagni dal vice-premier 
Li Hsien-nien e dal ministro 
degli esteri Ci Peng-fei, si 
sono recati a visitare la « gran¬ 
de muraglia» e le tombe de¬ 
gli imperatori della dinastia 
dei Ming, a una sessantina di 
chilometri dalla capitale. Nel 
pomeriggio, vi è sfato un al¬ 
tro incontro con Ciu En-lai. 
E* seguito, contrariamente al¬ 
le precedenti indicazioni, un 
pranzo privato al palazzo del- 
ì’Assemblea nazionale. 

Nè Ciu En-lai nè Kisslnger 
hanno accompagnato gli ospi¬ 
ti neirescursione fuori cit¬ 
tà. L’assenza di Kissinger ha 
dato immediatamente adito a 
congetture, come quella di 
un « contatto segreto » con Le 
Due ’Tho. membro della dele¬ 
gazione di Hanoi alla confe¬ 
renza di Parigi, o con altri 
esponenti vietnamiti. Il por¬ 
tavoce della Casa Bianca, Zie- 
gler, ha però escluso contat¬ 
ti del genere e altrettanto 
hanno fatto fonti vietnamite, 
che hanno parlato di «voci 
interessate», ^egler ha det¬ 
to che Kissinger ha trascorso 
la mattinata lavorando e che 
«non risulta abbia incontrato 
alcuno ». 

-Dal canto suo, Nixon, nel 
corso della visita alia «gran¬ 
de muraglia», ha per la pri¬ 
ma volta accennato alle con¬ 
versazioni dei giorni scorsi, 
che ha definito «molto inte¬ 
ressanti». e si è espresso in 
termini che sembrano confer¬ 
mare l’ipotesi di un’intesa per 
un programma di « scambi 
culturali»: di giornalisti, di 
studenti e di scienziati. Os- 

(Segua in ultima pagina) | 


Abbandonata la seduta della Conferenza 

Protesta vietnamita a Parigi 
per i bombardamenti USA 

Gravissime affermazioni dei delegati americani - Il 
€ Nhandan i> denuncia il neo-colonialismo di Washington 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 24. 

Le delegazioni del Vietnam 
del Nord e del Governo rivo¬ 
luzionario provvisorio dei 
Vietnam del Sud hanno de¬ 
ciso stamattina, in apertura 
della 146. seduta delia confe¬ 
renza di Parigi, di abbando¬ 
nare la sala e di aggiornare 
la seduta stessa ai prossimo 
2 marzo in sc^o di protesta 
contro 1 terribili bombarda- 
menti effettuati dall’aviazione 
americana sul territorio della 
RDV durante le feste celebra¬ 
tive del nuovo anno vietna¬ 
mita. Immediatamente la de¬ 
legazione americana e quella 
di Saigon hanno preso la palla 
al balzo per respingere la nuo- 
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DAI FASCISTI 
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va data proposta dalle due de¬ 
legazioni vietnamite e per far 
pesare sulla conferenza la mi¬ 
naccia delia rottura: «Noi ci 
consulteremo nei prossimi gior¬ 
ni con I nostri alleati di Sai¬ 
gon — ha detto U portavoce 
americano — per stabilire se 
la continuazione della confe¬ 
renza è ancora possibile nel¬ 
la sua forma attuale». 

Interrotta per quattro set¬ 
timane in dicembre e per due 
settimane in febbraio su ini¬ 
ziativa americana. U confe¬ 
renza a quattro per il VieL 
nani è giunta oggi alla sua 
crisi più grave e se gli os¬ 
servatori sono concordi nel n- 
tenere che l’Irrigidimento del¬ 
le due parti rientra nella nor¬ 
male «guerra del nervi» di 
ogni conferenza intemaziona¬ 
le, poiché nè gli uni nè gU al¬ 
tri hanno interesse a giunge¬ 
re ad una rottura vera e pro¬ 
pria, la loro prognosi sulla vi¬ 
ta della trattativa è, stasera, 
molto riservata. 

Gli americani, che non per¬ 
dono un’occasione per sabo¬ 
tare la tratutiva, hanno vo¬ 
luto vedere nella protesta viet¬ 
namita una reasTone nei con¬ 
fronti del viaggio di Nixon a 
Pechino: ora, se i nord-vietna¬ 
miti non hanno esitato, nel 
corso della conferenza sUm- 


S i organizzata subito dopo la 
terruzione d^la seduta o- 
diema, a criticare duramen¬ 
te certe dichlaiazKml fatte da 
Nixon a Pechino, nessuno può 
mettere in dubbio che la lo¬ 
ro protesta contro 1 bombar¬ 
damenti americani fosse ?:ù 
che giustificata. 

Ma veniamo alla seduta di 
stamattina, la più breve di 
tutta la conferenza di Parigi 
non essendo durata che 1? 
minuti. Nella sua dichiarazio¬ 
ne di apertura il ministro 
Xuan Thuy. capo della dele¬ 
gazione di Hanoi, dopo avere 
ricordato che la seduta re¬ 
cedente non aveva avuto luo¬ 
go a causa del sabotaggio 
americano, annunciava che il 
16 e il 17 febbraio scorsi un 
numero impressionante di ae¬ 
rei americani aveva bomoar- 
dato numerosi centri abitali 
della zona di Vinh Linh cau¬ 
sando morti e feriti tra la 
popolazione civile, tra cui don 
ne e bambini. Inoltre nuove 
portaerei americane erano en¬ 
trate nelle acque dei golfo de! 
Tonchino, gii Stati Uniti are 
vano aumentato il numero dk*i 
B-53 destinati ai bombard.n- 

Augusto Pincaldi 

' (Segue in ultima pagina) 
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PAG. 2 / vita italiana 


r Unità ^ venerdì 25 febbraio 1972 


Oggi a Roma l'assemblea 
nazionale indetta dalla FGCI 

Il Mezzogiorno 
e i giovani 


Emesso dal sindaco per le fughe di gas a Porto Marghera 

A Venezia ordine di chiusura 
di un reparto del Petrolphimico 

L’ordinanza era stata sollecitata dal Consiglio comunale -1 gravi casi di intossicazione di operai e 
inquinamento atmosferico e della laguna • Indagine estesa a tutte le fabbriche dell’entroterra 

Nel 1971 la situazione si è aggravata 

Oltre 10 mila miliardi 
i debiti degli enti locali 

La nuova legge tributaria lascia i Co¬ 
muni senza l'adeguato finanziamento 


Nel corso degli ultimi tre 
mesi centinaia di migliaia di 
comunisti si sono riuniti a 
Congresso. Si è trattato di 
una grande esperienza di de¬ 
mocrazia in cui si sono espres¬ 
se e di cui sono state prota- 
goniste energie fra le più sa¬ 
ne, vive ed avanzate del po¬ 
polo italiano. Fin d’ora su un 
dato dei nostri Congressi ci 
preme richiamare l’attenzlo- 
ne: la partecipazione grande 
di giovani. Ed in particolare 
le dimensioni davvero eccezio¬ 
nali, straordinarie, senza pre¬ 
cedenti forse dalla stagione 
esaltante delle lotte per la ter¬ 
ra agli inizi degli anni *50. cho 
la presenza giovanile, l’appor¬ 
to insieme di entusiasmo e 
di maturità politica di una 
nuova generazione di comuni¬ 
sti, Ila avuto nelle assemblee 
congressuali delle nostre or¬ 
ganizzazioni meridionali. Sul 
significato di ciò approfondi¬ 
remo la ricerca e la riflessio¬ 
ne nell'Asslse della gioventù 
meridionale che si apre oggi 
in un teatro romano e che rap¬ 
presenta un momento caratte¬ 
rizzante della preparazione 
del nastro XIII Congresso na¬ 
zionale. 

Questo aspetto dei nostri 
congressi meridionali — ìh 
partecipazione giovanile — vo¬ 
gliamo offrirlo alla valutazio¬ 
ne di quanti, primi fra tutti 
i dirigenti della DC. dalla ri¬ 
volta di Reggio Calabria e 
poi dalle elezioni del 13 giu¬ 
gno 1971 hanno voluto rica¬ 
vare una lezione a senso uni¬ 
co, secondo cui il meridio¬ 
ne sarebbe attraversato ria 
una Incontenibile ondata di 
destra che si tratterebbe di 
inseguire e secondare per im- 
dire che siano il M.S.I. ed 
neo fascismo a costruire su 
di essa le proprie fortune. 

E’ vero. la società meridio¬ 
nale è percorsa da un sommo¬ 
vimento profondo. Ma quale 
ne è l’origine? Ecco la do¬ 
manda cui non jwssono sfug¬ 
gire i gruppi dirigenti demo¬ 
cristiani. In tale sommovimen¬ 
to si esprime e si manifesta 
una crisi di sistema, del si¬ 
stema di potere e di dominio 
che la DC ha costruito In 23 
anni. Altro che mettere In sof¬ 
fitta le poche ed incerte mi¬ 
sure di riforma — la casa, 1 
contratti agrari, la legislazio¬ 
ne familiare — avviate sotto 
la pressione del movimento 
P9Polare! Altro che cercare 
di mascherare dietro la pro¬ 
terva esibizione di potere del 
monocolore « di ferro » del- 
l’on. Andreotti la sostanza di 
ima crisi e di un fallimento! 
Con gli affannosi espedienti 
e con 1 trucchi di facciata 
' non si risponde ad una gio¬ 
ventù cui delle promesse di 
industrializzazione e di sviluo- 
" po fatte in questi anni dalla 
DC e dal centro-sinistra non 
! . è rimasta che l’altemativa tra 
;. la disoccupazione e remlgra* 
zione. E non è solo questio- 
j ne di industrie che mancano 
e di campagne che non dan- 
. no im reddito per vivere. E’ 
tutta la stratificazione di m- 
■ teressi economici e di posizio¬ 
ni sociali costruita sulla spe¬ 
culazione edilizia e su una 
debole struttura industriale 
parassitarla e di rapina, che 
‘ scricchiola paurosamente. E' 
il sistema dei sussidi, degli 
incentivi, delle « mance », del¬ 
lo spreco del pubblico dana¬ 
ro, dei gonfiamento abnorme 
dei pubblici impieghi, è, :n 
una parola, l’« industria del 
sottogoverno ». l’unica fior‘.*n- 
te in tante zone del Mezzo¬ 
giorno. che è sull'orlo delia 
. bancarotta. 

Comincia così ad incrinar¬ 
si il o governo politico del 
Mezzogiorno ». Comincia a la¬ 
cerarsi il tessuto clientelare, 
a dissaldarsi l’intreccio fra 
stratificazione economico - so- 


8 Rinascita ». nel numero di 
oggi in edicola, affronta nel 
.suo supplemento speciale, « Il 
Contemporaneo», la crisi dei 
gruppi della cosidetta sinistra 
extraparlamentare. 

Come rileva il compagno 
Natta, nella presentazione del¬ 
la inchiesta. «« sin dagli anni 
caldi della rivolta studente¬ 
sca, di Valle Giulia e del mag- 
, gio francese... ci apparve ne- 
cesaario cogliere il delinearsi 
di quella corsa alla politica 
che già Togliatti in una non 
dimenticata conferenza rt»-l 
' marzo ’64 alla Normale dì 
Pisa aveva inteso in tutta la 
; sua portata ». 

1 C’è da chiedersi però, con- 
, tinua Natta, se il dialogo al- 
. lora cosi aperto, sia ancora 
possibile oggi quando il movi¬ 
mento studentesco segna il 
passo o rifluisce, i gruppi so 
no in crisi e gli ambiziosi 
. tentativi cTi costruire « a si¬ 
nistra » del PCI un nuovo e 
diverso partito di classe no.i 
^ solo si sono rivelati fallimen¬ 
tari ed illusori, ma aliment.a- 
no anticomimismo e attacchi 
al nostro partito che agg Di¬ 
vano poi la chiusura e ris'.e- 
rilimento di questi gruppi. 11 
, problema di oggi diventa co¬ 
si quello di un rinnovato im¬ 
pegno analitico (e già li con- 
vegno deiristituto Gramsci 

* ■ sulla ricerca marxista oggi m 
■. Italia ha offerto elementi nuo- 
^ ; vi per una analisi ed un g:u- 
> dizio sui gruppi) che «non 

• ^ vuole chiudere il discorso, ma 
t ^ ■ continuare a portarlo avanii 
; ' fino ai limiti del possibile ». 
; e, nello stesso tempo di una 
Tazione, politica e ideale as- 
; - sterne, che spezzi « la splra'e 
i « tell’antlcomunismo In cui so.no 
i'. MU o meno nettamente coin- 

. ^Itl l diversi gruppi extra- 
pìrtamentari « ed eviti » gii 


ciale e organizzazione del con¬ 
senso e cfel potere. Nel vuoto 
di certezze diffuso fra tanta 
parte delle giovani generazio¬ 
ni meridionali, la crisi socia¬ 
le e politica entra nella vita 
di ogni giorno, Investe e scon¬ 
volge il costume e la mora¬ 
le, 1 modi di comportamen’o. 
le paure e le speranze, le pro¬ 
spettive, per quanto incerte e 
precarie, su cui ognuno cer¬ 
cava di progettare il proprio 
avvenire. 

Su questa crisi, economloa 
e sociale, politica ed ideale, 
l giovani si Interrogano, cer¬ 
cano soluzioni e risposte. P-^r- 
chè qui è il dato nuovo del¬ 
la situazione: 1 giovani meri¬ 
dionali non si sentono più 
condannati alla rassegnazio¬ 
ne ed alla sfiducia. Le batta¬ 
glie operaie e popolari di que¬ 
sti anni, al Nord come al Sud, 
non solo hanno contribuito in 
misura decisiva a far precipi¬ 
tare la crisi del blocco socia¬ 
le e politico dominante, ma 
hanno anche insegnato alle 
popolazioni meridionali. In pri¬ 
mo luogo al giovani, che è ne¬ 
cessario scendere In campo 
in prima persona, farsi pro¬ 
tagonisti. impegnarsi, lottare. 

La destra neofascista cerca 
di deviare il malcontento 
delle popolazioni e del giova¬ 
ni meridionali, di irretirlo 
nella rivendicazione corpora¬ 
tiva e di campanile, di indi¬ 
rizzario in una prospettiva di 
contrapposizione al Nord ed 
agli operai, di rifiuto eversi¬ 
vo del quadro democratico cd 
Istituzionale. 

Eppure l’esperienza, pur dif¬ 
ficile e contraddittoria, di.tre 
anni di lotte operale e brac¬ 
ciantili, di movimenti socia¬ 
li e riformatori, cl dice che 
alla crisi meridionale è pos¬ 
sibile dare uno sbocco a si¬ 
nistra e che esso è l'unico 
reale. E’ questa la prospetti¬ 
va che noi comunisti insieme 
ad un arco ampio di forze 
democratiche e popolari, indi¬ 
chiamo al Mezzogiorno. E’ fat¬ 
ta In primo luogo, della ca¬ 
pacità di suscitare e guida¬ 
re movimenti su obiettivi im¬ 
mediati, minuti, anche 1 più 
elementari, delle masse e del 
popolo meridionale, per Inse¬ 
rirli. in una più generale bat¬ 
taglia, per il lavoro e le ri¬ 
forme. Ma non è la nostra, 
ecco l'essenziale oggi, una pro¬ 
spettiva solo di riforma eco¬ 
nomica. 

Questa prospettiva può es¬ 
sere credibile, e conquistare 
alla lotta e all’unità grandi 
masse di popolo, perchè e nel¬ 
la misura ili cui nella nostra 
azione vive tutta Intera l’al¬ 
temativa politica di cui siamo 
portatori, la proposta di rin¬ 
novamento della democrazia 
e della vita istitiizionale nel 
Mezzogiorno e nel Paese, il 
progetto di trasformazione 
ideale e culturale, civile e di 
valori, che ci è proprio. E’ sul- 
l’msleme di questo progetto 
che oggi si viene approfonden¬ 
do e costruendo l’unità fra le 
forze politiche della sùilstra. 
E’ questo che chiedono ed ogni 
giorno di più trovano nel Par¬ 
tito Comimista le generazioni 
nuove che si accostano a .ni. 

Qui stanno le ragioni della 
nostra fiducia, che ci hanno 
portato a chiedere che dalla 
crisi politica confusa e peri¬ 
colosa In atto si esca facendo 
ricorso al giudizio popolare. 
Siamo certi che da questo 
giudizio da quello dei giovani 
soprattutto, usciranno colmiti 
gli affannasi scivolamenti a 
destra della DC. usciranno 
premiate la chiarezza e la 
coerenza riformatrice e demo¬ 
cratica dei comunisti e del 
nuovo schieramento unito del¬ 
la sinistra. 


esiti avventuristici o snervan¬ 
ti a cui possono essere con¬ 
dotti una parte di giovani stu¬ 
denti ed operai e i rischi del¬ 
la diversione e del disorienta¬ 
mento a sinistra». E’ questa 
una esigenza tanto più eviden¬ 
te oggi a causa della partico¬ 
lare acutezza a cui è giunto lo 
scontro sociale e politico nel 
nostro paese. 

Nell’inserto di « Rinascita » 
vengono pubblicati un articolo 
di Claudio Petruccioli che an.i- 
lìzza la crisi ideologica dei 
gruppi di Milano in relazio¬ 
ne alla situazione polìtica ge¬ 
nerale di oggi; un articolo 
di Igino Ariemma. sulle espe¬ 
rienze torinesi, a cominciare 
dalla elaborazione del « (^a- 
demi Rossi » uno di Massimo 
D'AIema e Mussi su Pisa (To¬ 
gliatti alla Normale. la nasci- 


La federazione comunista di 
Bologna ha superato i 100 mila 
iscrìtti al partito per il 1972. 
tra di essi 3221 sono i reclu¬ 
tali. Por la data del congresso 
nazionale i compagni di Bolo¬ 
gna si propongono di raggiun¬ 
gere e superare i 107 mila 
iscritti del 1971. Le sezioni che 
hanno già raggiunto il cento 
per cento degli iscrìtti dello 
scorso anno sono 101; le donne 
.sono oltre *12 mila. La città toc¬ 
ca con i suol 44.197 comunisti la 


Nostro servìzio 

VENEZIA, 24 

Il sindaco di Venezia, Lon- 
go, ha firmato, questa matti¬ 
na, l’ordinanza di sospensione 
e fermata cautelativa degli 
impianti dello stabilimento 
Montedison Petrolchimico n. 
2 di Porto Marghera, nel qua¬ 
li si producono fosgene ed al¬ 
tri gas altamente velenosi. 

Già prima di emettere l’or¬ 
dinanza, 11 sindaco di Venezia 
si era intrattenuto a colloquio 
telefonico con il direttore del¬ 
lo stabilimento, doti. Angelo 
Sebastiani. A seguito di que¬ 
sto colloquio il dott. Seba¬ 
stiani, con fonogramma in¬ 
dirizzato al sindaco, dava con¬ 
ferma (erano circa le ore 11), 
di aver disposto immediata¬ 
mente la fermata deU’lm- 
planto n. 4 che produce fosge¬ 
ne, e di avere altresì dato di¬ 
sposizioni affinchè anche gli 
impianti collegati allo stesso 
si fermino nel tempi tecnici 
di sicurezza necessari entro e 
non oltre lunedi mattina, 28 
febbraio, alle ore 8. Il sindaco 
prendeva atto delle disposi¬ 
zioni impartite dalla direzio¬ 
ne della Montedison, auspi¬ 
cando però, sempre tramite 
fonogramma, immediati ulte¬ 
riori provvedimenti, relativa¬ 
mente a quegli Interventi pre¬ 
visti dairordinanza, che sta¬ 
va per emanare, onde mette¬ 
re in atto gli accorgimenti 
tecnici necessari per la sicu¬ 
rezza della conduzione e per 
poter garantire la ripresa del 
ciclo di lavorazione. Alle ore 
12 circa, subito dopo questi 
colloqui, il sindaco firmava 
l’ordinanza e provvedeva af¬ 
finchè essa fosse immediata¬ 
mente notificata alla direzio¬ 
ne della Montedison e. per co¬ 
noscenza. alla Procura della 
Repubblica, al prefetto, alla 
guardia di finanza, al coman¬ 
do dei carabinieri e alla que¬ 
stura. 

Neirordinanza del sindaco, 
che reca il numero di proto¬ 
collo T8426. si afferma, che, 
presso Io stabilimento Monte- 
dlson-Petrolchimico n. 2 di 
Porto Marghera, sono in fun¬ 
zione impianti per la produ¬ 
zione di toluen di iso-cianato. 

1 quali, per ben due volte, il 

2 dicembre 1971 ed il 21 feb- 
braio 1972, hanno dato luogo 
ad anomalie di funzionamen¬ 
to, con fuoriuscite di fosgene 
e di acido cloridico. 

Infatti si desumono sia dal 
rapporto del comando dei vi¬ 
gili urbani, nel quale è an¬ 
che detto che gli inconvenien¬ 
ti si sono effettivamente ve¬ 
rificati alle date accennate, 
senza che la direzione dello 
stabilimento ne abbia chiarito 
le cause ed apportato tempe¬ 
stivamente tutti gli accorgi¬ 
menti validi e le misure di 
sicurezza atte ad evitare il ri¬ 
petersi di tali incidenti, sia 
dal rapporto, in pari data a 
quello dei vigili. deH’ufficiale 
sanitario prof. Beffa e dei 
professori Edoardo Gaffurrl e 
Riccardo Passerini, ufficial¬ 
mente Incaricati dal C^onsigllo 
comunale, nel quale viene 
evidenziata soprattutto resi¬ 
stenza di adeguate garanzie 
e cautele per ovviare ai gravi 
inconvenienti. 

Poiché questi fatti, è detto 
nell’ordinanza, « possono in 
ogni momento ripetersi con 
anche maggiore intensità e 
con evidente irreparabile pre¬ 
giudizio per la salute dei cit¬ 
tadini. per effetto degli in¬ 
quinamenti atmosferici pro¬ 
dotti dalle esalazioni, in base 
all’art. 217 del testo unico 27 
luglio 1934, n. 1265 e all’art. 153 
della legge comunale-provin- 


ta di 8 Potere operaio » le to¬ 
si della Sapienza, nel ’67 fi¬ 
no alla lotte di studenti e ope¬ 
rai nel ’68-'69 ed alla crisi at¬ 
tuale). Camarlinghi e Santo- 
massimo scrivono invece sulle 
esperienze di Firenze, meni re 
un lavoro collettivo della se¬ 
zione universitaria comunt-sta 
di Bari esamina « le contrad¬ 
dizioni di un nuovo radicali¬ 
smo meridionale» dalle for¬ 
mazioni « neo staliniste » del 
’68-’69. alla esperienza delle 
formazioni spontaneiste. 

L’ultimo numero di «Rina¬ 
scita » pubblica inoltre un edi¬ 
toriale di Luca Pavolin: sui 
viaggio di Nixon in Cina; un 
articolo di Alberto Malagugini 
sul processo a Valpreda; mli- 
ne un articolo di Franco Ber¬ 
tone sulla situazione nel Me¬ 
diterraneo. 


punta più alta di iscritti al par¬ 
tito. 

La sezione Pirelli di Settimo 
(Torino) ha reclutato 311 nuovi 
compagni, passando da 351 
iscritti dell’anno scorso agli at¬ 
tuali 821. 

I..a sezione operaia « Morani- 
no » di Brindisi ha più che rad¬ 
doppiato gli iscritti; a Lucito 
(Campobasso) è stata costituita 
una nuova sezione del PCI; la 
sezione delia zona industriale 
di Ferrara è passata da 208 a 
243 iscritti con 45 nuovi iscritti. 


clale 4 febbraio 1915 n. 148, la 
società Montedison Petrolchi¬ 
mica deve sospendere e fer¬ 
mare immediatamente e sotto 
comminatoria di legge, il fun¬ 
zionamento deU'lmpianto de¬ 
stinato alla produzione del to¬ 
luen di Iso-cianato e, contem¬ 
poraneamente, farsi obbligo 
di predisporre, entro un me¬ 
se, affinchè l’Impianto stesso 
possa essere rimesso In fun¬ 
zione, tutti gli accorgimenti 
tecnici, e relative garanzie di 
conduzione, atte ad elimi¬ 
nare, In via definitiva, tutti 
gli inconvenienti. 1 quali, in 
relazione al verificarsi di fuo¬ 
riuscite di gas. concorrono al- 
rinquJnamento atmosferico e 
rappresentano Immanente pe¬ 
ricolo per la salute e per la 
incolumità del cittadini. L'ot¬ 
tava commissione del comune 
(problemi della economia e 
del lavoro), ha contempora¬ 
neamente deciso di allargare 
il collegio di esperti compo¬ 
sto dal professori Beffa, Gaf¬ 
furrl e Passerini, anche ad 
altri studiosi, per portare 
avanti e completare le ricer¬ 
che, non solo al Petrolchimi¬ 
co. ma anche In tutte le fab¬ 
briche di Porto Marghera, do¬ 
ve sono presenti situazioni 
analoghe di pericolosità per 
la Integrità dei lavoratori e 
spesso anche dei cittadini. Re¬ 
sta da sottolineare che la di¬ 
rezione stessa della Montedl- 
son. Ieri pomeriggio, durante 
il colloquo con la commissio¬ 
ne degli esperti del comune, 
non aveva potuto esimersi dal 
confermare la serietà della si¬ 
tuazione. 


Dal nostro corrispondente 

PISA. 24 

« I Consigli comunali di Pi¬ 
sa. Cascina. San Giuliano. Cal¬ 
ci, Pontedera, Il Consìglio pro- 
vmciale nel rinnovare il pro¬ 
prio appoggio alla lotta del 
lavoratori esprimono lo sde¬ 
gno di tutte le popolazioni 
amministrate, nei confronti del¬ 
la direzione della Saint Gobain 
per il grave attacco alle li¬ 
bertà sindacali perpetrato con 
la denuncia dei sindacalisti 
di categoria e dei membri 
del consiglio di fabbrica. 
Individuano nel comportamen¬ 
to della Saint Gobain un dise¬ 
gno di più vasta portata che 
investe tutto U paese e che ri¬ 
sponde alle scelte dei grandi 
monopoli volte a far pagare al 
lavoratori tutti i costi di una 
ristrutturazione del sistema 
produttivo colpito dalle conse¬ 
guenze di una politica econo¬ 
mica tesa al massimo profitto. 
Invitano le associazioni dei 
commercianti, degli artigiani, 
dei contadini, le cooperative, 
i cittadini tutti ad intensifi¬ 
care l’Impegno di lotta a fian¬ 
co del lavoratori della Saint 
Gobain, per allargare 11 mo¬ 
vimento democratico di op¬ 
posizione alle scelte del gran¬ 
de padronato. Chiedono l’im- 
mediato intervento del mini- 
-stero del Lavoro per la con¬ 
vocazione delle parti allo sco¬ 
po di ritirare o comunque so¬ 
spendere con salario garan¬ 
tito. i licenziamenti e discu¬ 
tere le possibilità di sviluppo 
delle aziende nel quadro della 
attività del settore vetrario 
nella economia nazionale. 
Danno mandato ai sindaci ed al 
presidente della amministra¬ 
zione provinciale per solleci¬ 
tare rincontro con i ministri 
competenti per esaminare la 
grave situazione di Pisa e del¬ 
la Provincia per provvedimen¬ 
ti da inserire nel quadro dì 
ui:a pclitica di programmazio¬ 
ne nazionale». 

Con questo o.d.g. (approvato 
alla unanimità dalla assem¬ 
blea) si è concluso ieri, a tar¬ 
da sera, il Cktnsiglio comuna¬ 
le di Pisa allargato agli altri 
comuni del comprensorio ed 
al Consiglio provinciale. Ad 
esso hanno partecipato anche 
i consigli di fabbrica e di 
quartiere di Pisa, le organiz¬ 
zazioni sindacali, i partiti de¬ 
mocratici. le AGLI, le asso¬ 
ciazioni degli artigiani e 
dei commercianti, le organiz¬ 
zazioni contadine cooperative, 
i movimenti giovanili dei par¬ 
titi democratici, le organizza¬ 
zioni femminili UDI-CIP le as¬ 
sociazioni ricreative e cultu¬ 
rali. 

La sala delle Balearì di Pa¬ 
lazzo Gambacorti (sede della 
amministrazione comunale) 
che per l'occasione era stata 
sgombrata dai banchi dove di 
solito siedono i gruppi consi¬ 
liari e attrezzata a riceve¬ 
re i numerosi partecipanti, 
era gremita in ogni ordine di 
posti. 

Al tavolo della presidenza 
hanno preso posto 1 sindaci 
dei comuni del comprensorio 
e 11 rappresentante del con¬ 
siglio di fabbrica della Saint 
Gobain, l’Impiegato Ripoli 
(colpito anche egli dai gravi 
provvedimenti repressivi dei 
padroni della Saint Gobain c 
denunciato insieme ad altri 21 
operai e sindacalisti per una 


L’indebitamento degli enti 
locali (comuni e provincie) 
ha superato i diecimila mi¬ 
liardi di lire. ■ Esso è com¬ 
posto per 7650 miliardi da 
debiti consolidati. 2500 mi¬ 
liardi circa di debiti a bre¬ 
ve termine con le banche 
ordinarie e altre cifre non 
definite di debiti verso for¬ 
nitori. Circa la metà di que¬ 
sto indebitamento deriva da 
spese ordinarie, vale a di¬ 
re è andato costituendosi 
per il fatto che il governo 
ha sottratto alle ammini¬ 
strazioni locali la base di 
entrate tributarie necessaria 
alla semplice conduzione 
deH’amministrazione. In al¬ 
cuni casi, specialmente nel 
Mezzogiorno, le entrate del 
comune non sono sufficienti 
a pagare gli interessi ban¬ 
cari: ma in generale le am¬ 
ministrazioni locali del Mez¬ 
zogiorno sono le più colpite 
da questa situazione. 

La nuova legge tributaria, 


assemblea all’interno della fab¬ 
brica). 

Tutti gli Intervenuti — tran¬ 
ne alcuni che hanno proposto 
soluzioni dì tipo avventuristi¬ 
co con l’evidente intenzione di 
spostare su di un terreno di 
sterile ribellismo tuta lotta 
che fino ad ora si è dimo¬ 
strata esemplare, per com¬ 
pattezza, unità e coscienza po¬ 
litica — hanno espresso la 
loro solidarietà con 1 lavora¬ 
tori in lotta ed hanno saluta¬ 
to come un fatto estrema- 
mente Importante e signifi¬ 
cativo Tunltà di forze che si 
è andata creando intorno al 
problemi della Saint Gobain 

Ha introdotto la discussione 
il sindaco di Pisa, prof. Laz¬ 
zari, dicendo che anche que¬ 
sta iniziativa si inquadra nel¬ 
la risposta che i lavoratori 
e tutta Pisa democratica stan¬ 
no dando ai disegni di ri- 


Il Senato ieri pomeriggio, 
dopo che Andreotti aveva pre¬ 
sentato il governo, ha appro¬ 
vato in via definitiva quattro 
decreti. Il primo stabilisce il 
trasferimento alle Regioni dei 
poteri e delle funzioni ammi¬ 
nistrative statali a partire dal 
1. aprile; il secondo, la pro¬ 
roga al 31 dicembre 1972 del¬ 
l’Ente porto di Napoli; il ter¬ 
zo. la proroga per l’avvìo e per 
la conclusione (rispettivamen¬ 
te al 30 giugno *72 e al 30 
giugno '74 » dei lavori di co¬ 
struzione dì case di abitazione 
privata, ai finì di godere di 
agevolazioni fiscali; il quarto 
la proroga, anch’essa di sei 
mesi, di agevolazioni fiscali 
sui prodotti petrolìferi. 

Gli ultimi due provvedimen¬ 
ti, come è noto, si risolvono 
rispettivamente l’uno in un so¬ 
stegno per il settore privato 
deH’edilizia abitativa senza 
aprire spiragli a investimenti 
per case a basso costo, e l’al¬ 
tro in un ulteriore utile per 
le grandi imprese petrolifere, 
non avendo avuto il governo 
il coraggio di incidere sui 
profitti delle stesse società. 

Ricorderemo, a questo ri¬ 
guardo. che per far fronte al¬ 
le agevolazioni in favore dei 
petrolieri per il primo seme¬ 
stre del *7^ il governo ricor¬ 
rerà al mercato finanziario 
per oltre 60 miliardi, mentre 
gii stessi petrolieri continua¬ 
no a trattenere per lunghi pe¬ 
riodi. fino a dieci mesi, le im¬ 
poste che debbono allo stato, 
ricavando dal pagamento ri¬ 
tardato tassi di interesse che 


togliendo ai comuni le en¬ 
trale dirette, destina ad es¬ 
si delle quote di tributi na¬ 
zionali che verranno assor¬ 
bite in gran parte dalla mas¬ 
sa debitoria lasciando gli 
enti locali neirimpossibilità 
di adeguarsi alle esigenze 
di servizio pubblico. Il go¬ 
verno, infatti, ha imposto 
l'assorbimento dell’imposta 
comunale di consumo-ICO, 
che avrebbe dovuto consen¬ 
tire una differenziazione geo¬ 
grafica e per tipo di beni 
accentuata, neH’iva e cioè 
un’imposta unica nazionale 
che maltratta il consuma¬ 
tore di Palermo alla stre¬ 
gua di quello di Torino. La 
Lega dei comuni è tuttavia 
orientata a proporre una 
nuova legge sulla finanza 
locale che crei un rappor¬ 
to coerente fra entrate e 
compiti dei comuni in mo-, 
do da dare concreto fonda¬ 
mento finanziario all’auto¬ 
nomia. 


strutturazione padronale. Que¬ 
sta iniziativa pur nella sua im¬ 
portanza — ha continuato il 
sindaco — non può essere de¬ 
cisiva; decisiva è invece la 
volontà di lotta dei lavoratori 
e di una intera città. 

Sono intervenuti poi rappre¬ 
sentanti di vari partiti e delle 
organizzazioni sindacali unita¬ 
rie, amministratori, e rappre¬ 
sentanti di consigli di fabbri¬ 
ca. 

Stamane gli operai e gli im¬ 
piegati della Saint Gobabi. 
continuando nel loro program¬ 
ma di lotta, hanno dato vita 
ad un corteo che è sfilato 
compatto per le vie cittadine. 

Dopo il corteo 1 lavoratori 
si sono riuniti all’interno del¬ 
lo stabilimento dove si è svol¬ 
ta una ennesima, combattiva 
assemblea. 


si aggirano sul 5 per cento. 

Per quanto riguarda l'edili¬ 
zia, va ricordato che la Ca¬ 
mera aveva introdotto nel de¬ 
creto due emendamenti che 
il Senato ha confermato, no¬ 
nostante l’opposizione del fan- 
faniano Togni: con il primo si 
chiarisce la portata dell’art. 9 
della legge per la casa (cioè 
si fissa inequivocabilmente che 
non vi deve essere nessuna 
limitazione agli espropri); 
con il secondo si stanziano 
100 miliardi per l'edilizia sco¬ 
lastica, che serviranno a co¬ 
prire ì maggiori oneri che si 
prevedono per quest'anno. 

II decreto per l’edilizia 
avrebbe potuto probabilmente 
essere integrato con la intro¬ 
duzione di misure a favore di 
Ancona, se i tempi ristretti 
entro i quali i decreti debbo¬ 
no essere approvati non Io 
avessero impedito. 

Il compagno Pabrelti, tutta¬ 
via. nella commissione lavori 
Pubblici di Palazzo Madama, 
ha sollevato il problema di 
urgenti, adeguati provvedi¬ 
menti per le zone terremotate. 
Il ministro Ferrari Aggradi ha 
dichiarato di concordare con 
l’esigenza espressa dal senato¬ 
re comunista, impegnandosi ad 
adottare un decreto. 

I comunisti hanno votato a 
favore del decreto per le Re¬ 
gioni, si sono ' astenuti su 
quello per redillzia, sul qua¬ 
le ha parlato Madcrchi, e per 
il porto di Napoli, su cui è in¬ 
tervenuto Abenante; hanno vo¬ 
tato contro al decreto che fa¬ 
vorisce J petrolieri. 


Giulio Quercini 


Pubblicata sull'ultimo numero di « Rinascita » 


Inchiesta sui gruppi estremisti 

Un'analisi dell'estremismo di sinistra e della sua evoluzione 
negli ultimi anni — Una presentazione del compagno Natta 


Campagna di proselitismo al PCI e alla FGCI 

A Bologna 100 mila 
con la tessera del 1972 


Tullio Besek 

21 operai denunciati per un'assemblea in fabbrica 

Pisa: il Consiglio comunale 
condanna la Saint Gobain 

Erano presenti all'assemblea rappresentanti della Provincia, del 
consiglio di fabbrica, dei sindacati e dei Comuni della zona 
Ieri grande corteo degli operai in lotta contro J licenziamenti 


Daniele Martini 

Con il voto di ieri del Senato 

Definitivi i termini 
per il passaggio 
dei poteri alle Regioni 

11 trasferimento avverrà a partire dal 1. aprile 


Discorso di Umberto Agnelli a Torino 


«Autocritica» e silenzi 
delFamministratore 
delegato della Fiat 

Ammissioni suiie responsabiiità verso il Paese ? professione di « demo¬ 
crazia », ma neppure una parola sullo spionaggio nell’azienda, le violazio¬ 
ni contrattuali, l’aiuto al sindacato fascista e i processi ai dipendenti 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 24 

Umberto Agnelli, - vicepresi¬ 
dente e amministratore dele¬ 
gato * della FIAT, ha parlato 
questa sera a Torino, m una 
riunione organizzata dal Ro- 
tary Club, affrontando i temi 
piu scottanti del momento 
politico italiano. 

Il tema della conferenza 
(« Industriali contestati ») era 
più che esplicito. «Come in¬ 
dustriali e come classe diri¬ 
gente — ha esordito l’oratore 

— slamo contestati. Siamo in¬ 
dicati come i responsabili 
deH’affollamento e del disor¬ 
dine sociale della città, del 
caos del traffico, della spor¬ 
cizia, dello smog, deirinquina- 
mento delle acque, della con¬ 
taminazione del verde, e di 
tanti altri fatti che investono 
sìa l’uomo che la società. Par¬ 
te di queste accuse sono giu¬ 
stificate. Ma la nostra vera 
colpa è stata la carenza di 
previsioni. L’industria ha por¬ 
tato innovazioni e vantaggi in 
una società che non era pre¬ 
parata per riceverli. Se è le¬ 
gittimo lamentare la mancan¬ 
za di autorità dei governi, la 
imperizia della classe politica, 
il massimalismo dei sinda¬ 
cati, la immaturità dell’opi¬ 
nione pubblica, la povertà del 
paese in cui lavoriamo, non 
dobbiamo dimenticare che ciò 
non elimina le nostre respon¬ 
sabilità ». 

E’ interessante, senza dub¬ 
bio, questa forma di autocri¬ 
tica pronunciata a Torino, una 
delle città che più stanno pa¬ 
gando il tipo di sviluppo che 
è stato imposto proprio dal¬ 
le scelte economiche e sociali 
volute dalla FIAT in questi 
ultimi vent’aimi. 

Chi ha drenato le risorse 
nazionali sottraendole al ser¬ 
vizi sociali (scuole, trasporti, 
ospedali, ecc.) per orientare 
gli investimenti pubblici in 
settori che sostenessero i 
meccanismi di sviluppo impo¬ 
sti dal monopolio dell’auto- 
mobile? Chi ha provocato la 
congestione in alcune aree 
industriali del nord (Torino, 
Milano, ecc.), condannando 
intere regioni del Sud all’ab¬ 
bandono, alla degradazione, 
alla disperazione? 

E’ vero, certo, che i diri¬ 
genti della DC, che hanno go¬ 
vernato il paese in tutti que¬ 
sti anni, hanno delle grandi 
responsabilità, ma è altret¬ 
tanto vero che la FIAT li ha 
sempre sostenuti con tutti ì 
mezzi di cui dispone. Parla¬ 
re. poi, di « immaturità del¬ 
l’opinione pubblica» a Torino 
è come parlare di « corda in 
casa deirimpiccato », quan¬ 
do si consideri che l’opinione 
pubblica di questa città vie¬ 
ne formata, c disinformata, 
da un giornale come La Stam¬ 
pa, di proprietà della fami¬ 
glia Agnelli. 

L’oratore ha poi posto in 
evidenza la gravità della cri¬ 
si che investe il « sistema » 
e il pericolo — « un autenti¬ 
co suicidio collettivo», come 

10 ha definito — della con¬ 
flittualità permanente: «Non 
possiamo demandare a nes¬ 
sun salvatore della patria — 
ha affermato Agnelli — il 
compito di farci uscire dalle 
difficoltà. Respingiamo la via 
cinese, la proposta cubana o 
la soluzione sovietica; ma re¬ 
spingiamo fermamente anche 

11 regime dei colonnelli e la 
dittatura di destra». 

Agnelli ha poi rilevato di 
avere scoperto — bontà sua 

— che « la fabbrica è uno dei 
pochi luoghi sociali di incon¬ 
tro, dove è più facile mobili¬ 
tare gli indivìdui. In una so¬ 
cietà in cui la caratteristica 
dominante sembra essere la 
” incomunicabilità ”, il luogo 
di lavoro offre l’unica occa¬ 
sione di legame, di scambio 
di opinioni ed è il più facile 
terreno di incontro per gli 
interessi comuni. Se davvero, 
come credo, la contestazione 
in fabbrica è anche sostan¬ 
zialmente una occasione or¬ 
ganizzativa per altri, diversi 
e più generali obiettivi, da 
questa situazione apparente¬ 
mente senza via d’uscita de¬ 
ve venirci la chiave per ca¬ 
pire meglio il problema e la 
possibilità di trovare una so¬ 
luzione. La strada nuova che 
dobbiamo seguire senza esi¬ 
tazioni — ha concluso Agnel¬ 
li rivolto agli industriali to¬ 
rinesi — è demandare re¬ 
sponsabilità e compiti, è de¬ 
centrare e creare un clima 
di consenso e di partecipa¬ 
zione, allargando la quantità 
e la qualità del gruppo diri¬ 
gente. con un continuo ap¬ 
porto di idee nuove che non 
possono nascere dalla frustra¬ 
zione. dalla politica e dallo 
sconforto, ma dalla soddisfa¬ 
zione del lavoro, dalla con¬ 
sapevolezza di svolgere il pro¬ 
prio ruolo nella società. Non 
dobbiamo avere paura di 
esprimere le nostre idee e di 
sostenere le nostre soluzio¬ 
ni, cosi come dobbiamo avere 
il coraggio di accettare tutto 
ciò che è valido nelle propo¬ 
ste che giungono da altre 
parti ». 

Va detto, a proposito della 
cosiddetta «conflittualità per¬ 
manente». che essa, quando 
si manifesta, è voluta dalla 
FIAT, che non rispetta l con¬ 
tratti. provocando la sacro¬ 
santa reazione dei lavoratori. 
I sindacati sostengono più 
che legittimamente la «con¬ 
trattazione permanente», che 
è tutValtra cosa. ET un diritto 
degli operai discutere gli or¬ 
ganici, il carico di lavoro, i 
ritmi. 

Nel discorso di questa sera 
Umberto Agnelli si è guar¬ 
dato bene, però, di accennare 
alla sporca faccenda dello 
spionaggio, proprio nel giorno 
In cui il sostituto procurato¬ 
re di Napoli, Incaricato della 
istruttoria (Inopinatamente 
trasferita in quella città), ha 
interrogato a Torino gli im¬ 


putati ed ha ascoltato « per 
chiarimenti » il capo del per¬ 
sonale FIAT, Cuttica, e l’ex- 
amminlstratore delegato, Ing. 
Bono. 

Ma non basta: visto che 
Agnelli dice di respingere 
fermamente le soluzioni di 
destra, come spiega il reclu¬ 
tamento avvenuto alla FIAT 
in questi ultimi mesi di espo¬ 
nenti della CISNAL, che, guar¬ 
da caso, ieri sera, a Rìvalta, 


hanno devastato l’ufficio del¬ 
le sezioni sindacali? Come 
spiega le denuncie alla ma¬ 
gistratura dei dirigenti sin¬ 
dacali di Brescia e di un 
gruppo di operai, contro i 
quali si è voluta intentare 
una causa civile F>er danni, 
solo perchè si erano tutelati 
1 diritti del lavoratori in 
lotta? 

Diego Novelli 


Le indagini per gli attentati di Milano 

Oggi sarà interrogato 
ii fas(nsta di Monza 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 24. 

Il confronto In carcere tra 
Angelo Angeli e Antonio Va¬ 
lenza e le indagini sul fasci¬ 
sta arrestato ieri a Monza per 
detenzione di armi sono le due 
novità che registra la cronaca 
delle indagini sugli attentati 
fascisti del 10 scorso. 

Nel confronto tra l'Angelo e 
il Valenza, svoltosi alla pre¬ 
senza dei due difensori, si è 
parlato di un altro esposto al 
MSI contro il primo (im ana¬ 
logo documento, com'è noto, 
verme consegnato ai dirigenti 
del MSI di Milano da Gian¬ 
carlo Esposti). 

Valenza ha detto che Ange¬ 
lo Angeli gli aveva confidato 
di essere l’autore, o uno degli 
autori, degli attentati alla fe¬ 
derazione del PSI, a « Il Gior¬ 
no ». a due sezioni del PCI 
(la « Togliatti » e un’altra) 
e aU’auto del fascista Davide 
Beretta. Egli non ritenne di 
dar seguito alle parole dell’An- 
geli perchè credeva che si trat¬ 
tasse di un mìtomane. Quan¬ 
do seppe che l’Esposti aveva 
preparato il memoriale, sì de¬ 
cise a mettere per iscritto 
quello che aveva saputo. 

Angelo Angeli, nel confronto 
di oggi, ha ammesso di aver 
parlato al Valenza degli atten¬ 
tati, ma ha negato dì avergli 
detto di esserne l’autore. 

A sostegno delle sue affer¬ 
mazioni ha citato due circo¬ 
stanze: uno degli attentati 
venne compiuto da im giovane 
in motoretta ed egli, invece, 
sa guidare le automobili, ma 
non gli scooter; secondo le 
dichiarazioni del Valenza, l'at- 


Convegno 
su « Democrazia 
0 restaurazione » 
del Centro «Morandi» 

■ Presieduto dal prof. Giu¬ 
seppe Branca, si svolgerà sa¬ 
bato e domenica a Roma, per 
iniziativa del Centro tecnici 
socialisti « Rodolfo Morandi», 
im convegno sul tema «De¬ 
mocrazia o restaurazione». 

Il convegno vuole porre in 
luce la necessità di una nuo¬ 
va gestione dei centri di po¬ 
tere, gestione che dovrà ca¬ 
ratterizzare sempre meglio lo 
sviluppo della società italia¬ 
na» e si svolgerà presso la 
« Sala di riunioni » di via 
Romagna 17. 


tentato contro la macchina 
del Beretta ■ venne compiuto 
con tritolo e dinamite, mentre 
lui. Angeli, esperto in esplo¬ 
sivi. esclude che tritolo e di¬ 
namite siano stati impiegati in 
quell’occasione. 

A proposito del campeggio 
paramilitare di Barni, l’Ange- 
li ha detto che a segnalare 
la presenza del Valenza fu 
Giancarlo Esposti. Valenza ha 
negato dì essere mai stato a 
Baml. Durante il periodo in 
cui sì tennero 1 due campeggi, 
egli sarebbe stato lontano dal¬ 
la Lombardia, prima in Fran¬ 
cia e in Spagna con Ugo Lam- 
pariello (uno dei fascisti lati¬ 
tanti) poi a Rimìni sempre 
in vacanza. Una vacanza stra¬ 
namente lunga, come si vede. 
Naturalmente, ha detto di non 
aver mal saputo deU’esistenza 
di campeggi fascisti, mentre 
l’Angeli ha ribadito che sentì 
parlare di iniziative del ge¬ 
nere organizzate da Gianluigi 
Radice, responsabile del «Fron¬ 
te della gioventù» del MSI 
di Milano e tuttora latitante. 

Per quanto riguarda la con¬ 
cessione della libertà provvi¬ 
soria a Davide Beretta. 11 reg¬ 
gente del «Pronte della gio¬ 
ventù» del MSI, a quanto ri¬ 
sulta il dott. Alessandrini 
avrebbe trasmesso la richiesta 
al giudice istruttore dott. 
Lombardi con il parere che 
essa venga accolta ma accom¬ 
pagnata. a titolo di ulteriore 
garanzia, dal pagamento di 
una cauzione. 

Domani mattina sarà inter¬ 
rogato nelle carceri di Mon¬ 
za, dov'è rinchiuso da ieri. 
Gilberto Manguzzj, di 22 anni, 
il giovane originario di Veda¬ 
no al Lambro nella cui abi¬ 
tazione gli agenti del commis¬ 
sariato di Monza hanno tro¬ 
vato im fucile mitragliatore, 
pistole e pistole lanciarazzi. 
Nelle prime dichiarazioni, rese 
subito dopo la perquisizione e 
l’arresto, il Manguzzi avrebbe 
detto che il mitragliatore, che 
è inservibile, lo avrebbe pe¬ 
scato nel lago di Como du¬ 
rante una delle frequenti im¬ 
mersioni che egli compie, es¬ 
sendo un appassionato « sub ». 
Non si sa come avrebbe giu¬ 
stificato il possesso delle pi¬ 
stole e delle lanciarazzi. 

Il dott. Luigi Rocco Fiasco- 
naro. uno dei magistrati che 
investigano sugli attentati ter¬ 
roristici di Milano, ha inter¬ 
rogato a Roma 11 giornalista 
del settimanale « L’espresso » 
Giuseppe Catalano, autore di 
im servizio sull’addestramento 
di gruppi di estremisti di de¬ 
stra. 


Finammissibile caso Birindelli 

Chi «gradisce» 
Fammiraglio? 


Anche domenica scorsa, dun¬ 
que, Gino Birindelli. ammira¬ 
glio della Marina italiana non¬ 
ché comandante delle forze 
armate navali della NATO per 
il Sud Europa, non ha esita¬ 
to a partecipare, a Torino, a 
quella che il fogliaccio del 
MSI chiama * grande mani¬ 
festazione patriottica ». pro¬ 
mossa da organizzazioni di¬ 
chiaratamente filofasciste, du¬ 
rante la quale, fra l'altro, si 
è fatta Vapologia di un lati¬ 
tante ricercato dalla polizia 
come il golpista-bancarottiere 
Valerio Borghese, e si è lan¬ 
ciato l'ennesimo osanna allo 
vistato forte», uno stato ben 
diverso, chiaramente, da quel¬ 
lo voluto dalla Costituzione 
italiana. La partecipazione 
dell'ammiraglio al raduno è 
stata, anche questa volta, pun¬ 
tualmente e compiacentemen¬ 
te segnalata dal Secolo. 

I precedenti del BiriruleUi 
sono scandalosamente noti: 
prima delle elezioni regiona¬ 
li del '71, non esitò a dichia¬ 
rare. in pieno spregio della 
Costituzione, che se i comu¬ 
nisti fossero entrati «nell’area 
della maggioranza», per lui 
come per molti allri alti uf¬ 
ficiali si sarebbe posto «un 
grave problema di coscien¬ 
za». Più tardi incorse in un 
incidente a Malta dove sì tro¬ 
vava come comandante NA¬ 
TO: mettendosi sotto i piedi 
perfino te più elementari nor¬ 
me della correttezza, si intro¬ 
mise pesantemente nella cam¬ 
pagna elettorale con gravi di¬ 
chiarazioni contro il candida¬ 
to laburista Dom Mintoff, che 
poi, come è noto, vinse le 
elezioni. 

Ma a Malta non gli è andata 
liscia: il governo della pic¬ 
cola isola, a tutela della sua 


dignità e della sua indipen¬ 
denza, lo ha buttato a mare, 
come « persona non gradita ». 

Il governo italiano invece 
evidentemente gradisce di 
avere a un posto di comando 
cosi elevato nella gerarchia 
militare, un uomo di così 
aperto e impudente orienta¬ 
mento eversivo e antidemo¬ 
cratico. Perché lo scandalo 
più grave non sono le idee 
politiche deWammiraglio; è il 
fatto che il governo italiano, 
ben conoscendole, lo abbia 
prima nomirmto capo della 
Squadra navale, poi ne ha fa¬ 
vorito l’alta collocazione nel¬ 
la NATO, sema prendere mi¬ 
sure neppure dopo le gravi 
posizioni assunte dal Birin¬ 
delli. 

E' proprio qui, nel governo, 
il nodo delle connivenze ct.e 
va sciolto: il paese deve sa- 
pere, e chiaramente, chi pei- 
mette che alla testa della ge¬ 
rarchia militare stiano uomini 
che apertamente si pronun¬ 
ciano contro la costituzione e 
contro lo Stato democratico. 
Ecco un punto sul quale il 
nuovo governo della DC è 
chiamato a qualificarsi. 

P.S. — Un altro emerito 
« patriota » oratore ufficiale 
al raduno di Torino, esalta¬ 
to dal quotidiano missino, il 
comandante Elios Toschi, pro¬ 
motore fra l’altro di una 
«organizzazione di citladmt 
indipendenti» di chiara mar 
ca reazionaria, è lo stesso che 
lanciò, a suo tempo, una pe¬ 
tizione contro l’insediamentc 
dell’Alfa Sud a Pomiglianv 
d’Arco, perché avrebbe «por¬ 
tato via U lavoro ai torineti». 
B’ un esempio che dimostra 
di quale pasta sim g mmeri 
dionalismo» del MK. 
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LA MOSTRA DI PALAZZO STROZZI 



Corrado Cagli: « Il conta rena » (1947) 

TECNICA E METODO 
DI CORRADO CAGLI 

Seicento opere prodotte dal 1931 ad oggi: il 
percorso spettacolare di un pittore organico 


FIRENZE, febbraio 

Come occupatone, ripopo¬ 
lamento c tenuta dello spa¬ 
zio da parte di un pittore 
moderno è una bella prova 
questa data da Corrado Ca¬ 
gli con la mostra di Palazzo 
Strozzi: più di 600 opere pro¬ 
dotte dal 1931 a oggi in tutte 
le tecniche. Un catalogo mo¬ 
numentale (pubblicato da 
Cidac a 6.000 lire) le ripro¬ 
duce tutte con un saggio in¬ 
troduttivo di Carlo Ludovi¬ 
co Ragghianti, « Cagli arti¬ 
sta copernicano >. 

Molte delle opere esposte 
sono ben note, eppure dal¬ 
la mostra vien fuori la ster¬ 
minata carta di un navigare 
plastico moderno che mera¬ 
viglia e avvince per lo spet¬ 
tacolare percorso deH’imma- 
ginazione poetica e per la 
tecnica e il metodo che lo 
sostiene. Sembra un percor¬ 
so naturale, con poche bo¬ 
nacce e tempeste, tanto la 
ricerca artistica è continua, 
senza rotture o negazioni di 
forma: è, invece, questo per¬ 
corso, una dura costruzione 
perché anche i momenti in¬ 
dividuali e sociali più infor¬ 
mali della vita devono ave¬ 
re, per Cagli, una chiarissi¬ 
ma evidenza formale. 

Alcune rotte e soste c ri¬ 
visitazioni dovevano essere 
documentate alFesscnziale 
perché più evidente si fa¬ 
cesse il percorso pittorico 
nella sua certezza quasi geo¬ 
metrica; e anche le opere di 
pittura degli anni trenta an¬ 
davano riproposte: fatta 
qualche correzione di messa 
a fuoco, rilluminazionc cri¬ 
tica più attuale poteva es¬ 
tere data con 200 opere. 

Nella mente 
delFuomo 

Nelle sale di Palazzo Stroz- 
B cicli c serie sono ben ordi¬ 
nati con gli ampliamenti, le 
rivisitazioni e anche le pre¬ 
figurazioni del più generale 
corso della cultura artistica 
contemporanca. Con i cicli 
• le serie. Cagli ci fa spes¬ 
to affacciare sul vuoto, sul¬ 
la paura, sull’assenza uma¬ 
na, sullo sterminato c poco 
visitato pianeta della men¬ 
te umana ma sempre facen¬ 
doci guardare da una soli¬ 
dissima costruzione della for¬ 
ma quasi fosse un ponte in¬ 
compiuto lanciato verso spa¬ 
zi terrestri sconosciuti. 

Cagli, da questo percorso 
tpettacolarc, appare come un 
pittore organico c come un 
grande tecnico deH’immagi- 
nazione organica, capace di 
apprestare sempre nuovi ma¬ 
teriali e tecniche e verifiche 
di funzionalità, sia psicolo¬ 
gica sia sociale, deua for¬ 
ma, del colore, del segno e 
deir» accidente • malarico. 
Le immagini più certe dei 
dare forma di Cagli le tro¬ 
viamo nei disegni primordia¬ 
li e mitografici mediterra- 
Mi degli anni romani 1927- 


1938; nei disegni di guerra 
e dei massacri nazisti del 
1944-45; nelle pitture e nei 
disegni neometafisici del 

1946- 47; nelle gabbie del 

1947- 48; nei disegni di quar¬ 

ta dimensione e nei motivi 
cellulari del 1948-50; nelle 
impronte del 1949-50; nel- 
r« Anabasi . e nelle « me¬ 
morie > del 1950-51; nelle 
pitture epiche come « Ca 
ira », « Beloyannis », del 

1951-52; nei « demoni > e 
nelle tavolette del 1952-55; 
nei riti del 1956-57; nelle 
« Metamorfosi » che dal 1957 
si rinnovano (anche per il 
teatro in musica) fino alle 
recentissime « lave »; nelle 
« carte » del 1958-59; nelle 
sculture degli anni sessan¬ 
ta; nelle pitture e nei di¬ 
segni neomanieristi del 1959- 
61; nelle < siciliane », nei di¬ 
segni sociali e nelle tante 
illustrazioni e negli unici se¬ 
rigrafici degli anni sessanta. 

Uno dei momenti pittori¬ 
ci più creativi dì Cagli qui 
si conferma quello delle pit¬ 
ture ncometafisìche del 1946- 
47: un momento che è an¬ 
che la chiave, dopo la mito- 
grafia degli anni trenta e 
il realismo di guerra e anti¬ 
fascista, per capire a cosa 
miri la tecnica superiore di 
Cagli, una tecnica che ap¬ 
pare, come in Klee, in Ernst 
e in Picasso, una risposta 
deH’immaginazionc poetica 
esattamente attrezzata, alla 
realtà del mondo tecnologi- 
co-industriale. E il mando 
umano immaginato dal pit¬ 
tore e assai diverso da quel¬ 
lo tccnologico-industrialc in 
quasi tutti gli aspetti della 
costruzione. 

Per le pitture metafisiche 
di Cagli, così germinali nel¬ 
l’Europa annichilita dalla 
guerra, si può davvero par¬ 
lare dì una geniale ripro¬ 
posta della profondità abi¬ 
tata del primo De Chirico; 
« L’opera d’arte metafisica è 
quanto all’aspetto serena; dà 
però l’impressione che qual¬ 
cosa di nuovo debba acca¬ 
dere in quella stessa sere¬ 
nità e che altri segni, oltre 
quelli già palesi, debbano 
subentrare sul quadrato del¬ 
la tela ». 

II significalo molto moder¬ 
no della tecnica di Cagli, 
del suo stesso tipico forma 
lismo, sta nel preparare 
esattamente la pittura al¬ 
l’avvento di nuovi segni, a 
quel qualcosa di nuovo che 
deve accadere nel mondo. 
Di qui viene la proposta dì 
un’antropologia altra, asso 
lutamcnte non cristiana c 
non più soltanto mediterra¬ 
nea. Di qui il valore ecce¬ 
zionale della verifica speri¬ 
mentale degli spessori sia 
della storia sia del linguag¬ 
gio artistico. Dì qui l’inesau¬ 
ribile gioco a specchio tra 
storia c p.sicologia in una 
pratica dcH’artc che non am¬ 
mette vuoti di scienza e di 
metodo anche quando c’è 
vuoto nella realtà e più ir¬ 
razionale si fa il movimento 


di gesti impotenti a conosce¬ 
re e a formare. 

La relazione moderna tra 
verità e bellezza, a partire 
dalle pitture neometafisì- 
che, è sentita da Cagli come 
il prodotto deH’esperienza 
umana e della pratica (del¬ 
la < tecnologia naturale > ) 
dell’arte, mai come illustra¬ 
zione e apologia di un mo¬ 
dello sociale o oggettuale o 
ideologico. Accennando alla 
tecnica di Cagli, in una cro¬ 
naca, possiamo soltanto in¬ 
dicare un problema che ha 
la sua attualità nella pre¬ 
sente situazione artìstica ita¬ 
liana: rimane aperto l’altro 
problema essenziale de! co¬ 
me e dove si colloca la tec¬ 
nica nella situazione di clas¬ 
se e della lotta di classe. 

L’artista 
« mediatore » 

Per meglio seguire il per¬ 
corso/ poetico di Cagli si 
tenga presente, però, che 
egli non è il tipo di artista 
« servitore » o « padrone » 
ma. piuttosto, un tipo dì ar¬ 
tista « mediatore » di ener¬ 
gie storiche, naturali, imma¬ 
ginative; un pittore che ten¬ 
de, con la sua esatta tecni¬ 
ca, a collocarsi in quel cuo¬ 
re profondo della creazione 
di cui diceva Klee nella con¬ 
ferenza dì Jena del 1924, al 
momento stesso che malin¬ 
conicamente, serenamente, 
affermava che l’artista mo¬ 
derno non aveva il sostegno 
di un popolo. 

Dal percorso della mostra 
si vede, certo, che Cagli ha 
un suo orientamento nelle 
cose della natura e della 
vita: cose d’oggi, avrebbe 
detto Paul Klee, che forma¬ 
no un complesso, ramificato 
assetto che può essere pa¬ 
ragonato alle profonde e so¬ 
lide radici di un albero: < Di 
là affluiscono all’artista i 
succhi che ne penetrano la 
persona, l’occhio. L’artista 
si trova dunque nella - con¬ 
dizione del tronco. Tormen¬ 
tato c commo.sso dalla pos¬ 
sanza di quel fluire, egli 
trasmette nell’opera ciò che 
ha vì.sto. E come la chioma 
dcU’alboro si dispiega visi¬ 
bilmente in ogni senso nel¬ 
lo spazio e nel tempo, così 
avviene con l’opera. Nessu¬ 
no vorrà certo pretendere 
che l’albero formi la sua 
chioma sul modello della ra¬ 
dice; non c’è chi non si ren¬ 
da conto che non può esi¬ 
stere rapporto speculare tra 
il sopra e il sotto. E’ chia¬ 
ro che funzioni diverse de¬ 
vono, in diversi ambiti ele¬ 
mentari, dare luogo a co.se 
notevolmente diverse ». 

Tormentalo e commosso 
dal fluire dei succhi della 
natura c della vita, della 
storia c della cultura. Ca¬ 
gli ci ammonisce sull’impor¬ 
tanza moderna della tecnica 
c del metodo in arte. 

Dario Mìcacchì 


Le pagine del glorioso quotidiano di Gramsci offerte 
ai lettori di oggi per iniziativa degli Editori Riuniti 



Il primo volume uscirà nei giorni dei Congresso del PCI • Uno strumento per comprendere alle radici, attraverso la battagiia quotidiana, la storia 
di più di mezzo secolo • A colloquio con Roberto Bonchio, direttore delia casa editrice • Un milione e mezzo di libri stampati l’anno scorso • Dalle 
«Opere» di Togliatti aiie «Brigate internazionali in Spagna» di Ungo • Collane politiche e culturali che hanno già una tradizione e quelle da lanciare 


Il piombo nel quale si fon¬ 
dono 1 caratteri da stampa è 
più potente di quello che ser¬ 
ve per le pallottole, scriveva 
oltre im secolo fa un grande 
critico militante. Il paradosso 
a cent’anni di distanza non ha 
perso di mordente, anzi. Il ter¬ 
reno deirinformazlone, delle 
idee, della cultura è oggi più 
che mai terreno di confron¬ 
to e di scontro fra le classi 
che si contendono l’egemonia 
sulla società civile. 

Quante parole, quanti carat¬ 
teri, quanto piombo, sono con¬ 
tenuti in un milione e mezzo 
di volumi? Quante idee com¬ 
piono il loro cammino fra la 
gente attraverso cinquecento, 
mille, milioni di pagine? Nel 
piccolo studio stipato di libri 
il compagno Roberto Bonchio 
il direttore degli Editori Riuni¬ 
ti, ci dice la cifra dei volu¬ 
mi stampati dalla ca.sa edi¬ 
trice l'anno scorso: un milio 
ne e mezzo, appunto, per ol 
tre duecento titoli. E' un bi¬ 
lancio che mette la giovane 
casa editrice, nata e cresciu¬ 
ta con il movimento operaio e 
popolare italiano, ad un livel¬ 
lo assai alto, anche in termi¬ 
ni quantitativi neH’editona del 
nostro paese. 

L'impresa non ha forse pre¬ 
cedenti. In Italia è certo la 
prima volta che il movimen 
to operalo riesce ad avere dal¬ 
la sua parte, nelle sue man’., 
un così potente strumento cul¬ 
turale. Roberto Bonchio. co¬ 
minciò. giovanissimo «quadro» 
comunista, a svolgere attività 
editoriale nel 1948, dirigendo 
le Edizioni di cultura sociale. 
Quando nel 19.’i3 le Edizioni di 
cultura sociale si fusero con 
le edizioni Rinascita, egli con¬ 
tinuò a dirigere la nuova, più 
grande casa editrice: gli Edi¬ 
tori Riuniti. 

Furono anni durt. ricorda 
oggi Bonchio. Politicamente e 
editonalmente era difficilissi¬ 
mo farsi largo, e non sempre 
noi eravano all'altezza della 
situazione. Avevamo mespe 
rienze vistose sul piano tec¬ 
nico. Eravamo poveri. Ma tl 
seme era gettato, e ce l'ab 
biamo fatta, con tenacia e pa¬ 
zienza. 

Il rafforzamento della casa 
editrice e delle sue strutture 
redazionali e commerciali, 
coincise con il crescere del¬ 
l’interesse verso il marxismo. 
Il 1968 è l'anno della svolta 
anche per gli Editori Riuniti; 
i giovani cercano idee con cui 
confrontare la loro spinta li¬ 
beratoria, cercano basi teori¬ 
che su cui fondare il loro slan¬ 
cio di ribellione. E comprano 
libri, libri di marxismo. 

E’ di qui che è partito il 
rilancio, che oggi ci consente 
una delle nostre più importan¬ 
ti. più ambiziose imprese edi¬ 
toriali: il « reprint a delV« Or¬ 
dine Nuovo a quotidiano, fi 
primo volume della ristampa, 
che oggi occupa il centro del 
l'attività della casa editrice 
uscirà per il congresso del 
Partito Gli altri tre a distan¬ 
za abbastanza ravvicinata. 

La importanza della Impre 
sa è chiara: essa permetterà 
di far rivivere, sulle pagine 
del glorioso giornale di Gram¬ 
sci giorno per giorno, con la 
iminediatezza della cronaca, 
della polemica, della battaglia 
quotidiana, avvenimenti che 
sono pietre miliari della no¬ 
stra storia e fornirà ai comu¬ 
nisti e agii studiosi uno stru¬ 
mento vivo, appassionante, e 
immediato per capire la sto¬ 
ria di più di mezzo secolo 
rivivendone le origini. 

II primo numero dell’« Or¬ 
dine Nuovo » nella sua ves^e 
quotidiana usci il primo gen 
naio 1921 dopo la rottura fra 
la redazione . torinese del- 
VAvanti! e la direzione del 
PSI Nacque cosi il nuovo gior 
naie «sangue e carne della 
classe operaia», come Gram¬ 
sci Io definì. Il Partito comu 
nista. che sarebbe sorto a Li¬ 
vorno venti giorni più tardi, 
aveva già il suo quotidiano. 

L’ultima copia legale del- 
r« Ordine Nuovo » quotidiano 


CORDINE NUOUO 

Rattagnu settimanale di cultura socialista 
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Il primo numero dell'« Ordine Nuovo » settimanale 


porta la data del 29 ottobre 
1922: il giorno do{M la mar¬ 
cia su Roma, polizia e fasci 
sti Irrompono nella redazione, 
a Torino, devastandola. L’« Or 
dine Nuovo » non si arrende 
ancora: continua a uscire nei 
la clandestinità, sporadica 
mente fino a dicembre, fino 
ai tragici giorni delle stragi 
di Torino realizzate dalle ca 
micie nere di De Vecchi e 
di Brandimarte. 

Sfogliando le pagine della 
bella collezione che Lelio Bas¬ 
so ha gentilmente offerto al¬ 
la casa editrice per la ri¬ 
stampa, Bonchio ricorda al¬ 
cuni dei « titoli » che mag¬ 
giormente colpiscono. La co¬ 
stituzione del Partito comuni¬ 
sta, al centro di tutto: la cro¬ 
naca delle storiche giornate di 
Livorno, le indicazioni di la¬ 
voro e di linea, l’aiuto alla 
costruzi(»ie del partito. E una 
esigenza di fondo, chiara, e 
coerente portata avanti con 
costanza dal giornale; quella 
dì passare rapidamente dalla 
fase della polemica con il PSI, 
della critica contro il rifor¬ 
mismo. a quella della costru¬ 
zione positiva, alla precisazio¬ 
ne della linea e degli obietti¬ 
vi politici, anche immediati, 
che la durissima situazione 
politica imponeva al nuovo 
partito, per fargli . assolvere 


la funzione di avanguardia 
rivoluzionaria della classe 
operaia italiana, a cui il PSI 
aveva abdicato. 

Sulle pagine del quotidiano 
rivivono le vicende più dram 
maliche del movimento ope 
raio di quegli anni; alla ero 
naca degli avvenimenti che in 
calzano si accompagna la hi 
cida critica gramsciana che 
fa dell’a Ordine Nuovo » quel 
■ giornale di piensiero, singo 
lare in Italia, e conscio della 
importanza dei problemi na 
zionali. preoccupato di fonda¬ 
re una coscienza politica nuo 
va e di ascoltare le esigenze 
culturali del mondo moder¬ 
no», di cui scriverà più tar¬ 
di Piero Gobertl. 

Un pubblico 
più vasto 

Il primo volume della ri 
stampa uscirà per il Con 
gresso: gli altri tre. assai ra 
pidamente, si spera addirittu 
ra entro la fine dell'anno — 
dice Bonchio. — C'è un osta¬ 
colo però, una difficoltà prò 
prio per quel tipo di diffusio¬ 
ne che noi vorremmo, non so¬ 
lo di tute, ma di massa, non 
solo fra gli studiosi ma fra i 
militanti del partito. Questo 


ostacolo è tl prezzo, assai con¬ 
tenuto dato il tipo di pubbli¬ 
cazione e le spese che essa 
comporta, ma alto per tl no¬ 
stro lettore, quello a cui vo¬ 
gliamo arrivare- i quattro vo 
lumi costeranno ciascuno tren- 
tacinquemila lire, cento- 
quarantamila lire in tutto La 
difficoltà che un tale prezzo 
comporta tuttavia non ci sco¬ 
raggia. Non ci accontentere¬ 
mo comunque di rivolgerci 
agli studiosi, e alle bibliote¬ 
che. Vogliamo riuscire a far 
sì che molti militanti comuni 
sti possano comprare la rac¬ 
colta del giornale, e speria 
mo di farcela attraverso il 
canale che ci ha sempre aiu¬ 
tato in questo tipo di diffusio¬ 
ne delle nostre opere: la ven¬ 
dita rateale, a condizioni par¬ 
ticolarmente favorevoli. 

L’altra importante tappa che 
il congresso del PCI segnerà 
per gli Editori Riuniti sarà la 
pubblicazione del secondo vo¬ 
lume degli scritti di Togliat¬ 
ti. Una opera attesa, e che 
sta diventando via via assai 
più ricca e vasta. 

Avevamo progettato — spie¬ 
ga Bonchio — di raccogliere 
in questo secondo volume gli 
scritti e-i discorsi di Togliat¬ 
ti dal 1926 al 1940. Invece, il 
libro comprenderà solo gli 
scruti dal '26 al '29: l'acces¬ 


so a nuove fonti, soprattutto 
ad una parte degli archivi del 
Comintern, che ci ha fatto 
trovare a Mosca una vera e 
propria miniera di materiale, 
ci ha permesso di allargare 
la raccolta delle opere a una 
gran quantità di nuovi inte¬ 
ressantissimi testi inediti in 
Italia, 

Negli scritti raccolti in que¬ 
sto secondo volume si dispie¬ 
ga la analisi togliattiana sul 
fascismo e sulle sue origini, 
mentre si precisano l giudizi 
sulla socialdemocrazia; ne 
esce arricchito inoltre 11 qua 
dro del rapporti del comuni¬ 
sti italiani con l’Internazio¬ 
nale. 

Altra caratteristica che con¬ 
trassegnerà tutta la raccolta 
delle Opere di Togliatti è la 
prefazione che aprirà ogni vo¬ 
lume (come già è avvenuto 
nel primo) scritta da Ernesto 
Ragionieri; una sorta di bio¬ 
grafia politica e intellettuale 
del grande dirigente comuni¬ 
sta, che nasce e si sviluppa 
sul filo della rilettura e della 
scoperta di nuove sue opere. 

Infine, sempre In occasione 
del Congresso, un’altra sor¬ 
presa: la nuova edizione del 
volume del compagno Luigi 
Longo « Le brigate Intema¬ 
zionali in Spagna » Illustrato, 
questa volta, dal bel disegni 
di Giandante, noto pittore e 
e garibaldino di Spagna, re¬ 
centemente ritrovati da Lon¬ 
go negli archivi delle Bri¬ 
gate. 


La novità 
per la scuola 

Ed ora rapidamente, l pro¬ 
grammi per il prossimo futu¬ 
ro. Nel '71 — dice Bonchio 
— abbiamo aggiunto alle tra¬ 
dizionali collane degli Edito¬ 
ri Riuniti la felice esperien¬ 
za di aPaideiaa raccolta di 
testi psicopedagogici che ha 
avuto subito un enorme suc¬ 
cesso, anche nelle scuole se¬ 
condarie, e che svilupperemo 
perciò nel ‘72; la « Biblioteca 
del movimento operaio a che 
sta diventando un centro di 
organizzazione di studi storici: 
la collana <r Letture a di testi 
ausiliari per le scuole medie, 
e l’ff Universale a che com¬ 
prende saggi • e sintesi di 
estrema attualità culturale e 
politica, che hanno incontrato 
un largo successo in altre col¬ 
lane e che vengono riproposti 
al lettore a prezzi economici, 
contro le 3000 precedenti. 

Quest'anno vedranno la luce 
tre nuove iniziative editoriali; 
la collana « XX Secolo » che 
inizierà con il « Diario dal 
carcere a di Theodorakis e 
« La rivolta nera a di Angela 
Davis; la raccolta delle opere 
complete di Galvano Della 
Volpe curata da Ignazio Am¬ 
brogio e soprattutto la pub¬ 
blicazione delle Opere com¬ 
plete di Marx ed Engels in 
collaborazione con gli istituti 
di studi marxisti di Mosca e 
Berlino, i più importanti di 
Europa 

Per il '73 un’altra meta am 
blziosa di una portata che è 
forse ancora difficile valuta¬ 
re: una collana di testi scola¬ 
stici per le scuole medie su¬ 
periori diretta da un uomo che 
unisce ad una profonda espe¬ 
rienza di educatore, quella di 
protagonista di alcune fra le 
più dure battaglie della scuola 
degli ultimi anni, Giambatti¬ 
sta Salinari, l’ex preside del 
liceo « Castelnuovo ». 

7 nostri libri — dice a que¬ 
sto proposito Bonchio — sono 
già largamente presenti nella 
Università. Anche nelle scuo¬ 
le secondarie si usano alcu¬ 
ni nostri testi. Ma la (Milana 
nuova deve essere qualcosa 
di jnù: un complesso organico 
dì libri di studio che risp(mda, 
concretamente, alla forte cri¬ 
tica che sale dagli studenti 
e dai docenti democratici etm- 
tro il libro scolastico tradi¬ 
zionale e alla domanda di uno 


I problemi della cooperazione economica, scientifica e tecnica nel continente 


LE DUE SPONDE DELL’EUROPA 

Il simposio internazionale di Mosca — La tematica della sicurezza si allarga ad una ri¬ 
definizione dei rapporti tra il MEC e il Comecon — L’intervento del compagno Leonardi 


MOSC.A. febbraio 

I temi di dibattito della auspì 
cala (xinfcrenza pan-europea sul¬ 
la sicurezza si vanno sempre 
più precisando attraverso con 
vegni. assemblee e simposi che 
vedono la partecipazione delle 
forze più diverse impegnate ne! 
favonre un clima di collabora¬ 
zione e di di.stensione. Mosca, m 
tal senso, è stata ed è la sede 
di significative manifestazioni 
tese appunto a saggiare e a con¬ 
frontare i diversi punti di vi¬ 
sta. E’ in questo contesto che 
ncll’o*tobre dello scorso anno 
numerosi scienziati ed esponen 
ti del mondo culturale e politi¬ 
co si sono qui riuniti per aflron 
tare i problemi del disarmo e 
della pace. Successivamente nel 
gennaio — su iniziativa deir.Ac- 
cademia delle Scienze — si è 
svolta una nuova manifestazio 
ne dedicata appunto al toma 
della sicurezza. 

Nei giorni scorsi, infine, si é 
s\o1to il simposio intcmaziona 
le dedicato ai < problemi della 
coopcrazione economica, scienti 
fica c tecnica in Euroi» ». 

Organizzato dal Comitato per 
la sicurezza europea c dalla Ca¬ 
mera dì commercio dcU'URSS 


rincontro ha risto la partecipa¬ 
zione dei rappresentanti di 20 
paesi del continente 

Il merito del simposio — co 
me hanno notato i vari interve¬ 
nuti — è (xmsistilo nel fatto che 
il problema della sicnirezza. si 
no ad oggi esaminato nciram- 
bito di una visione strettamen 
te politica e diplomatica, è sta 
to affrontato anche sotto il prò 
rdo dello sviluppo della coope^ 
razione economica. Un discorso 
ampio, quindi, che ha investito 
i temi della tecnica, della col 
laborazione. dello scambio del- 
l'informazionc. della difesa del 
Tambiente. delle risorse natura 
li e della utilizzazione sempre 
più razionale delle fonti di 
energia. ■ • 

Nelle relazioni introduttive dei 
sovietici Scitikov. Gvisciam. Ka- 
ciaturov e Federov. .si è infatti 
rilevato che le formo di coope 
razione economica sono di gran 
de aiuto per lo sviluppo della 
collaborazione europea. 

Al tema dei rapporti MEC-Co- 
mecon si è riferito nel suo in¬ 
tervento il compagno Silvio Leo¬ 
nardi, deputato al parlamento 
europeo, che ha partecipato al 
simposio insieme al compagno 


Ruggero Spesso della CGIL. 

Dopo avere ribadito Timpor 
lanza del convegno (dove è sta 
to affermato con forza che vi è 
e VI dove sempre essere uno 
stretto rapporto tra sicurezza e 
(xxiporazionc economica soprai 
tutto tra paesi a diverso regi 
me economico e sociale). Leo 
nardi ha insistito sul fatto che 
è necessario sempre più « calar 
si > neH'epoca attuale, liberan¬ 
dosi cioè da tutto quel bagaglio 
di analisi e di dormizioni che 
possono, spesso, creare confu¬ 
sione su un tema che deve in¬ 
vece essere più che mai chiaro. 

Riferendo alcuni • dati. Leo¬ 
nardi ha mes.so in evidenza che 
attualmente il 50 per cento del 


re dei rapporti solidi di coope- 
razione economica — ha fatto 
notare l’oratore — bisogna ren¬ 
dersi txinto di questa situazio¬ 
ne che è nata c si è sviluppata 
durante la guerra fredda c dal¬ 
la quale «si deve uscire stabi¬ 
lendo dei rapporti tra i due si¬ 
stemi. MEC e Comccon, che por¬ 
tano a concepire una Europa 
nel scn.so più ampio della pa¬ 
rola e storicamente più valido ». 

E' in questo quadro, quindi, 
che si devono muovere i rap¬ 
porti tra i due grandi sistemi 
economici perché « non si può 
pen.sare di ottenere un succes¬ 
so stabilendo rapporti di carat¬ 
tere bilaterale che non tengano 
conto dell'esistenza delle due or- 


Entrando poi nel dettaglio dei 
problemi connessi a un « in¬ 
contro» MEGComecon. Leonar¬ 
di si è soffermato su un aspet¬ 
to interessante deirattività intra¬ 
presa al parlamento di Stra¬ 
sburgo. In quella sede — egli 
ha detto — abbiamo proposto 
di tenere, parallelamente alia 
conferenza per la sicurezza eu¬ 
ropea. una conferenza per la 
coopcrazione economica. sugg<>- 
rendo che riniziativa potrebbe 
essere presa dalla (immissione 
economica di GinevTa che. co¬ 
me organo deH’ONU, vede pre¬ 
senti i paesi deH'Europa occi¬ 
dentale e orientale. Abbiamo 
anche fatto rilevare che se si 
incontreranno delle difficoltà, si 


commercio estero dei paesi che 
fanno parte del MEC si svolge 
ncIPambito comunit.ino occiden 
tale e che la percentuale è do 
stinata. sicuramente, ad aumcn 
tare con rallargamcnlo del 
MEC. A tutto CIÒ fa invece ri 
scontro il fatto che il commer¬ 
cio estero dei paesi del MEC 
con quelli del (jomccon è infe¬ 
riore di molto c si aggira, pra¬ 
ticamente. attorno al 5 per 
cento. 

Se si vogliono quindi stabili- 


ganizzazioni regionali ». 

< Bisogna guardare alla real¬ 
tà — ha aggiunto Leonardi — 
considerando appunto il valore 
oggettivo che MEC e Comecon 
hanno per lo sviluppo delle for¬ 
ze produttive. E a tale proposi¬ 
to non va dimenticato, ad esem¬ 
pio, che il MEC. essendo un 
elemento di contraddizione nel- 
Tambito del sistema capitalisti- 
co. deve essere sfruttato per 
poter essere rivolto a favore 
delle masse lavoratrici». 


potranno studiare altre forme 
di contatto come, ad esempio, 
la costituzione di « gruppi di 
studio» non ufficiali, che do¬ 
vrebbero esaminare il proble¬ 
ma nella sua interezza. E’ vero, 
infatti, ha concluso Leonardi, 
che le forme di collaborazione 
non devono e non possono re¬ 
stare circoscritte allo scambio 
delle merci, ma devono investi¬ 
re campi sempre più vasti. 

Carlo Benedetti 


studio basato sulla ricerca in¬ 
terdisciplinare non nozionisti¬ 
ca. 

La scuola, dunque, come uno 
dei poli della battaglia per una 
cultura nuova. L’altro polo 
permanente e connaturato alla 
casa editrice che affianca il 
suo lavoro a quello del parti¬ 
to della classe operaia, la dif¬ 
fusione di massa fra 1 lavo¬ 
ratori, gli operai, i militan¬ 
ti, delle opere fondamentali 
che della cultura nuova fan¬ 
no già parte. Ed ecco, in que¬ 
sta direzione, un’altra gran¬ 
de Iniziativa, di imminente 
realizzazione: la pubblicazione 
degli scritti scelti di Togliatti 
in tre volumi (sul partito, sul 
movimento operalo internazio¬ 
nale, sulla vita italiana al so¬ 
cialismo) raccolti in un co¬ 
fanetto che verrà venduto a 
500 lire, al di fuori del nor¬ 
mali veicoli commerciali, con 
una tiratura che è prevista, 
sulla base delle esperienze 
precedenti, in circa centomila 
copie 

Si tratta, come le cifre di¬ 
cono, di una imponente opera¬ 
zione politico-culturale che ha 
precedenti solo in alcune altre 
grandi iniziative degli Editori 
riuniti: 11 libro di Togliatti 
« Il Partito Comunista Italia¬ 
no » venduto a cento lire In 
135 mila copie; i « Principi 
fondamentali del marxismo », 
quattro volumi di Marx ed En¬ 
gels, cinquantamila copie; i 
Quaderni del carcere di Gram¬ 
sci. sessantamila copie. 

Il discorso cl porterebbe lon¬ 
tano. Una sola riflessione si 
può ancora fare sul fatto che. 
oltre alla vendita normale In 
libreria ed alla ormai abi¬ 
tuale rete di vendita a ra¬ 
te, gli Editori riuniti contano 
su un altro, originale canale di 
diffusione: le sezioni del PCI. 
l’organizzazione di base del 
partito che diventa così anche 
strumento capillare di cultura, 
elemento vivo di rinnovamen¬ 
to delle Idee, del modo di 
pensare e di atteggiarsi di de¬ 
cine e decine di migliaia di 
uomini e donne che qualche 
volta trovano in un libro la 
scintilla di un pensiero nuovo, 
lo stimolo ad una ribellione, 
la speranza e la forza di com¬ 
battere per un avvenire di¬ 
verso. 

Vera Vegetfi 
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Poesie dal carcere 

Prefazione di Adele Cambria 
D lacerante documento del 
protagonista del più grosso 
caso giuridico-politico della 
Italia contemporanea. 

Pagg. 128 L. 1.000 


L'elezione di 

lEONE 

di A. Barbato, G. Di Capua 
e A. Gismondi. A cura di S. 
Milani • I retroscena della 
più contrastata elezione pre¬ 
sidenziale. 

Pagg. 192 L. 1J00 


DIVORZIO 

Incontro o scontro? 

dì T. Carettoni e L. Fortuna 

1 protagonisti spiegano le 
due proposte di legge. ' 

Pagg. 128 L. 1AOO 


IL POTERE Al 
SINDACATI ? 

di Oreste Lfzzadri - Una ipo 
tesi politica di estrema attua¬ 
lità ed interesse narrata da 
un protagonista. 

Pagg. 170 L, 1J00 


CINA 

DOMANI 

di M. Gitmozzi, A. Jaceviel- 
lo, S. Milani, L. Vasceni, • 
Prefazione di M. Zagari. 

Un quadro d’insieme della 
società cinese dopo la ri?o- 
luzinne culturale. 

Pagg. 176 U 1.t00 

lE CHIESE 
E LA 0UEP.!!i> 

Autori vari - Prefazione dì 
Raniero La Vaile - Un li 
bro sintesi della contesta 
zinne interna ai dogmi delia 
Oiiesa. 

Pana. 240 L. 1 801) 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


r Unità f venerdì 25 fèbbrale Ì972 


Nuove prese di posizione contro i tentativi antiunitari 


I teppisti penetrati di notte malgrado la presenza dei guardiani 


VASTO SCHIERAMENTO DI FORZE 
PER L’UNIHCAZIONE SINDACALE 

Una dichiarazione del segretario confederale della UIL Ruggero Ravenna - Dura 


DEVASTATA LA SEDE FIOM-FIMmiM 

dai fascisti alla Fiat - Rivalta 

Un vero e proprio attacco poche ore dopo l'annuncio dello sciopero di tutti i 185 mila del gruppo - Una circolare 
di Agnelli - Vasto movimento per l'occupazione e le riforme: scioperi alla Sìr di Porto Torres, a Napoli, a Treviso 


replica della UILM a Vanni e Ravecca - FILCEA-CGIL e Federchimici CISL con¬ 
fermano la validità degli impegni - Le ACLI ribadiscono il valore dell'unità 


OPERAI IN LOTTA A MESSINA RESPINGONO UNA AGGRESSIONE SQUADRISTA 


Dirigmli sindacnli, intere orjia- 
nizzazioni, associazioni deinocra' 
ticiie, continuano a prendere po¬ 
sizione sull'unità sindacale dopo 
la proposta del segretario gene¬ 
rale della UIL, esponente della 
corrente repubblicana, di bloc¬ 
care lo sviluppo del processo 
unitario. Proposta fatta subito 
propria dal segretario confede¬ 
rale della UIL, Lino Ravecca, 
esponente della corrente social- 
democratica. Decisioni e impe¬ 
gni per realizzare l'unità orga¬ 
nica nei primi mesi del pros¬ 
simo anno, già assunti dai Con¬ 
sigli generali delle tre Confede¬ 
razioni. vengono puntualmente 
riconfermati. 

Ruggero Ravenna, .segretario 
confederale della UIL per la 
corrente socialista, ha rilevato 
che « la presa di posizione della 
CGIL e il discorso di Storti 
hanno già dato la risposta delie 
due organi/znzioni alla posizione 
antiunitaria assunta da Vanni 
e da Ravecca: i tempi del- 
runità fissati da CGIL, CISL e 
UIL non possono essere rimessi 
in discussione dalle uscite estem¬ 
poranee di iiuesto o quel diri¬ 
gente della UIL ». Ravenna pro¬ 
segue mettendo in luce il signi¬ 
ficato che viene ad assumere 


A Terni 


corteo per 
le pensioni 

TERNI, 24 

Si è svolta questo pomerig¬ 
gio una manifestazione in¬ 
detta dalle segreterie provin¬ 
ciali della CGÌU CISL e UIL 
e dalle federazioni provincia¬ 
li dei pensionati per contri¬ 
buire positivamente alla solu¬ 
zione del grave problema del¬ 
le pensioni. Il corteo che si 
è snodato per le vie di Terni 
è stato la dimostrazione di 
come sia chiara nella classe 
operaia della nostra città, la 
consapevolezza che la que¬ 
stione pensionistica è uno dei 
nodi da sciogliere per rinno¬ 
vare in senso democratico la 
società italiana. In Piazza del. 
la Repubblica ha preso la pa¬ 
rola a nome delle organizza¬ 
zioni sindacali, il compagno 
Bonazzi segretario nazionale 
della Federazione pensionati 
CGIL che ha sottolineato co¬ 
me ben il 76‘ic di tutti I pen¬ 
sionati deve affrontare la vi¬ 
ta con assegni dalle 12 alle 
26 mila lire mensili, mentre 
airiNPS giacciono non uti¬ 
lizzati 2 453 miliardi. La ri¬ 
forma del sistema pensioni- 
stico attuata nel 1969 non ha 
risolto in maniera definitiva 
tutti i problemi pasti dalla 
classe operaia: la scala mo¬ 
bile. per asempio. non garan¬ 
tisce un adeguato aggancia¬ 
mento alla dinamica delle re¬ 
tribuzioni e al forte aumento 
dei prezzi e causa così una 
grave situazione di disagio 
per milioni di vecchi pensio¬ 
nati. 


Petrolieri 

Rotte le 
trattative per 
il contratto 

Si sono rcltc le trallalive per 
il rinnovo del contrailo nazio¬ 
nale rii lavoro dei petrolieri 
privali. 

In seguito a ciò i sindacati 
hanno proclamato un fitto pro¬ 
gramma di scioperi. Uno scio¬ 
pero nazionale di 16 ore effcl- 
tive di lavoro (di.scontinui 20 
ore) a partire da lunedì 28 sino 
a tutto martedi 29 Per i lavo¬ 
ratori turnisti In sciopero do¬ 
vrà essere calcolato sui quat¬ 
tro turni di lavoro ed avrà ini¬ 
zio con l’ultimo turno di dome¬ 
nica 27 febbraio. Proseguimen¬ 
to della lotta con scioperi di 
Otto ore cfTctthe (discontinui 10 
ore) su tutto il territorio nazio¬ 
nale da effettuarsi per le atti¬ 
vità a ciclo continuo ogni cin¬ 
que giorni dì calendario 


« In di.sponibilità del gruppo .so¬ 
cialista e delle altre forze uni¬ 
tarie della UIL al mantenimento 
dei tempi fissati per l'unità a 
Firenze ». t Tale disponibilità 

— rileva Ravenna — è anche 
l’indicazione che le forze che si 
muovono contro l'unità dei lavo¬ 
ratori italiani sono una mino¬ 
ranza di scar.so valore politico 
e numerico c tale comunque da 
non poter arrestare il processo 
in atto ». 

La UILM ha risposto con un 
comunicalo della secreleria .ii 
cui si aITcrma che la presa di 
posizione di Vanni «disattende 
gli impegni ns.sunti dalla UIL 
ad ottobre nel momento in cui 
fu raggiunto l’accordo interno, 
mette in crisi la credibilità di 
tutto il gruppo dirigerne dell.i 
UIL, rappresenta un indubbio 
elemento di copertura per quelle 
manovre di rottura del proccs>-o 
unitario dentro e fuori la UIL. 
sostenute da .settori politici e .so¬ 
ciali che sono gli ispiratori e gli 
artefici della svolta reazionaria 
nel paese ». 

« L'odierna sortita di Vanni 

— prosegue la UILM — realizza 
un distacco della UIL dalla 
realtà viva del movimento ». 

Il comunicato conclude con la 
conferma degli impegni unitari 
già assunti e la convocazione 
del Comitato centrale per i pri¬ 
mi di m^zo in vista del Con¬ 
gresso di scioglimento fissato 
per il 20 e 21 maggio. 

Le motivazioni che stan.-ic alia 
base delle prese di (josiziunc 
degli esponenti rcpuhbli» ani e 
socialdemocratici della UIL ven¬ 
gono fermamente respinte dalla 
FILCEA-CGIL e dalla Fidcrciii- 
mici-CISL. Le due organizzazioni 
del settore chimico alTermano 
che la inconciliabilità delle po¬ 
sizioni riguardo alle politiche 
generali del sindacato che non 
consentirebbe la realizzazione 
dell'unità secondo Vanni e Ra¬ 
vecca è « in aperto contrasto 
sia con gli atti politici unita¬ 
riamente ed autonomamente 
assunti fino alle decisioni dei 
tre Consigli sia con i conte¬ 
nuti del più recente dibattito 
dei tre esecutivi confederali ». 
« Questo atteggiamento contrad¬ 
dittorio ~ continua la nota uni¬ 
taria — si riscontra anche ri¬ 
spetto alle scelte politiche e 
strategiche che, nell’ambito del¬ 
la categoria dei chimici, sono 
state unitariamente assunte al 
convegno di Bari e riconfermate 
recentemente 

Filcea e Federchimici ricon¬ 
fermano la validità degli impe¬ 
gni assunti di fronte a tutto il 
movimento « davanti al quale 
nulla valgono le decisioni prese 
in sede non sindacale suH'unìtà. 
sull'autonomia e sul ruolo dei 
sindacati ». 

La scelta per l’unità sinda¬ 
cale è stata ribadita anche 
dalle AGLI. La presidenza si è 
riunita emettendo un comuni¬ 
calo in cui si rileva che dì 
fronte al tentativo « di cancel¬ 
lare con iniziative di tipo verti- 
cistico il grande apporto dato 
in questi anni da milioni di la¬ 
voratori al movimento sindacale 
in termini di innovazione, raf¬ 
forzamento e unità, immediata 
e decisa deve essere la rispo¬ 
sta delle forze autenticamente 
unitarie ». La presidenza delle 
AGLI denuncia « le ripetute 
strumentalizzazioni di chi in¬ 
nalza si la bandiera deH'auto- 
nomia. ma al solo scopo dì im¬ 
pedire l’unità, come avviene 
oggi nella UIL e nella stessa 
GISL ad opera dì alcime com¬ 
ponenti sulla cui reale autono¬ 
mia invece sono più che legit¬ 
timi perplessità e dubbi ». 

La presidenza della AGLI sot¬ 
tolinea quindi la necessità di 
fare ogni sforzo « per prose¬ 
guire, nei tempi fissati, il cam¬ 
mino verso l’unità ». Secondo le 
ACLI infine si dovrebbero anti¬ 
cipare i tempi di attuazione de¬ 
gli accordi unitari per quanto 
concerne la applicazione delle 
incompatibilità. Una proposta 
che ci sembra non tenere conto 
che su tali problemi la CGIL 

— e lo ha ribadito proprio in 
questi giorni — è impegnata 
ad attuare le decisioni assunte 
da tutti a Firenze. 

La nota delle ACLI conclude 
esprimendo la certezza che i 
lavoratori cristiani « respinge¬ 
ranno con fermezza questi nuovi 
attentati all’unità sindacale con¬ 
trastando cosi il disegno di chi. 
anche a questo livello, tenta di 
sostenere la svolta a destra in 
atto nel paese». 


MONTEDISON 


No di Fiom, Hm e Uilm 
alla ristrutturazione 


Ha avuto luogo il 22 feb¬ 
braio presso la direzione del¬ 
la Montedison rincontro ri¬ 
chiesto dalla segreteria nazio¬ 
nale dei metalmeccanici al 
presidente della Montedison 
CTcfis. A conclusione dell’in- 
conlro e esaminati i suol ri¬ 
sultati con il coordinamento 
sindacale del gruppo, le se¬ 
greterie nazionali PIM-FIOM- 
UILM — afferma un comuni¬ 
cato ~ esprimono le seguenti 
valutazioni: 

1) ribadendo il giudizio 
negativo già espresso in sede 
sindacale sulle caratteristiche 
complessive del piano di ri¬ 
strutturazione formulato dal¬ 
la Montedison si sottolineano 
In particolare le gravi preoc¬ 
cupazioni derivanti per l’oc¬ 
cupazione, Io sviluppo degli 
Investimenti e, in prospettiva, 
Mr le condizioni normative e 
Miariali dei lavoratori, dal di¬ 


segno di smobilitazione delle 
attività metalmeccaniche com¬ 
preso nel piano; 

2) respingendo l’indirizzo 
della cessione < al migliore of¬ 
ferente» delle fabbriche pro¬ 
spettato dal presidente della 
Montedison si intende con¬ 
trapporre ad esso una decisa 
richiesta di coordinamento e 
programmazione dei settori 
interessati che garantisca gli 
investimenti e Io sviluppo 
della occupKazione. 

Su queste posizioni e con¬ 
tro il tentativo della Montedi¬ 
son di vanificare il confronto 
con i sindacati e di isolarlo 
su problemi singoli e margi¬ 
nali. FIOM-FIM-mLM invita¬ 
no i lavoratori a dibattere i 
roblemi In atto nelle assem- 
lee che saranno convocate 
nella prossima settimana in 
tutti gli stabilimenti del 
gruppo. 



Grande successo dello sciopero nazionale, proclamato dai sindacati degli alimentaristi, aderenti a CGIL, CISL e UIL in 
tutte le aziende Coca Cola in appoggio agli operai dello sta bllimento romano che si battono contro la smobilitazione. 
A Milano 1 lavoratori hanno aderito allo sciopero al 100 per cento; lo stesso a Monza, Modena, Livorno, Catania, Padova 
e Genova. Negli stabilimenti di Firenze e Piacenza si sono svolte assemblee nel corso delle quali è stato deciso di dar 
vita ad una giornata di solidarietà con i lavoratori romani. Nella foto: una recente manifestazione nella capitale 


Si prepara la grande assemblea unitaria dei delegati 

Piena mobilitazione degli edili 
per contratti, riforme e unità 

Problemi e prospettive deirazione dei lavoratori delle costruzioni in un incontro con il compa¬ 
gno Truffi, segretario generale delia Filiea • CGIL — Dai contratto deirautunno 1969 ad oggi 


Richieste sindacali al governo 

Braccianti: indennizzare 
tutta la disoccupazione 

L'integrazione proposta per 500 mifa lavoratori limitata 
a 90 giornate all'anno — Le decisioni dell'Esecutivo 


Il Comitato esecutivo della 
Federbracclantl-CGIL riunito 
a Roma il 24 febbraio ha esa¬ 
minato la situazione sindaca¬ 
le nel settore agricolo con par¬ 
ticolare riferimento alle ver¬ 
tenze aperte con la Confagri- 
coltura per II rinnovo del 
Patto nazionale dei braccian¬ 
ti e salariati e verso il go¬ 
verno. per la soluzione degli 
annosi problemi della previ¬ 
denza e della occupazione per 
i lavoratori agricoli. 

Su tutto questo arco di pro¬ 
blemi — afferma un comu¬ 
nicato della Federbraccianti 
— il Comitato esecutivo sot¬ 
tolinea il grande valore delle 
decisioni di lotta assunte u- 
nitariamente dai sindacati 
agricoli con i sindacati degli 
opera: industriali e con le 
Confederazioni. Con tale p:ù 
incisiva azione sindacale che 
nei prossimi giorni investirà 
i centri agricoli, i cantieri e 
le fabbriche si intende evi¬ 
denziare il valore generale che 
assume l'azione dei braccianti 
e salariati tesa a difendere e 
portare ulteriormente avanti 
le conquiste di potere, per la 
crescita della occupazione, per 
Taffermazione delle riforme. 

Su questa linea di lotu, che 
sempre più isola il grande 
padronato agrario e i suol 
obiettivi antisociali ed eversi¬ 
vi. acquista grande valore la 
collocazione delle organizza¬ 
zioni contadine che — accet¬ 
tando di proseguire le trat¬ 
tative contrattuali che conti¬ 
nueranno al ministero del 
Lavoro il 1. marzo — hanno 
significato una loro differen¬ 
ziazione che potrà avere pro¬ 
ficui riflessi anche sulle ini¬ 
ziative necessarie a far avan¬ 
zare 1 problemi di sviluppo so¬ 
ciale ed economico-produttivo 
dell'agricoltura. 

II Comitato esecutivo ha 
inoltre valutato la risposta 
che il ministro del Lavoro ha 
dato alle ripetute richieste te¬ 
se ad assicurare una adegua¬ 
ta e rapida soluzione agli an¬ 
nosi problemi previdenziali 
del settore agricolo. Mentre si 
considera come fatto positivo 
la decisione di approvare con 
decreto-legge la estensione al 
braccianti e salariati della 
Cassa integrazione guadagni, 
i sindacati hanno sottolineato 
al ministro la esigenza che 
siano affrontati e risolti con¬ 
testualmente e con lo stesso 
strumento del decreto legge 
gli altri problemi previden¬ 
ziali sul tappeto 

n Comitato esecutivo sotto¬ 
linea come la estensione al 
settore della Cassa integra¬ 
zione guadagni rappresenta 
un Importante successo della 
lotta dei lavoratori in quanto 
costituisce, assieme alla cre¬ 
scita dei livelli di occupazio¬ 
ne, una delle condizioni pri¬ 
marie per affermare in con¬ 
creto il principio del salario 
amiuo per oltre 500.000 brac¬ 
cianti e lavoratori fissi e aeml- 


fissi. Nel contempo però la 
Federbraccianti ha richiesto al 
ministro del Lavoro alcune 
modifiche di fondo al progetto 
ministeriale, segnatamente per 
ciò che attiene l’aumento del 
numero delle giornate annue 
da integrare; il meccanismo 
di intervento della cassa che 
deve essere strutturato in mo¬ 
do tale da impedire qualsiasi 
possibilità di abusi padronali; 
la integrazione che deve esse¬ 
re pari airso*:?. del salario. 

Per la cassa integrazione il 
ministero vuole pagare l’in¬ 
dennità soltanto per 90 gior¬ 
nate airaruio, in aggiunta na¬ 
turalmente a quelle lavorate; 
la Federbraccianti chiede in¬ 
vece che tutte le giornate di 
disoccupazione delle catego¬ 
rie indicate siano indenniz¬ 
zate. finn alia copertura di 
tutti 1 270 giorni lavorativi 
dell’anno. 


Telefonici 


Proseguono 
le azioni 
articolate 

I lavoratori telefonici SIP pro¬ 
seguono in tutto il paese gli scio¬ 
peri in forma articolata dopo la 
rottura delle trattative per il 
rinno\'o del contratto dì lavoro. 
La STP-IRI — informa un comu¬ 
nicato unitario — anziché 
rivedere le proprie posizio¬ 
ni tenta con mille modi di 
intervenire per rompere la 
lotta. La libertà di sciopero 
sancita dalla Costituzione rienc 
intaccata attraverso rarbìtraria 
minaccia di inter^'enti limitativi 
come la trattenuta di tempi 
suppletivi a quelli della pura 
astensione dal lavoro. Sono que¬ 
sti i nuori anelli che si aggitm- 
gono a quello iniziale dcIKintcr- 
vento prefettizio a Cuneo 


Accordo 
per i marittimi 

Ieri sera, dalle organizzazioni 
sindacali dei lavoraton del ma¬ 
re (aderenti alla CGIL, alla 
CISL c alla UIL) e dcH’arma- 
mento (Confìlarma e as.socìazio- 
nì armatori meridionali) è sta¬ 
to sottoscritto un accordo per 
il rinnovo del regolamento or¬ 
ganico applicabile al personale 
amministrativo c di stato mag¬ 
giore navigante delle società 
sovvenzionale minori che eser¬ 
citano il servizio postale con le 
isole minori. 


Unità, riforme, contratti: su 
questi tre obiettivi di fondo so¬ 
no mobilitati oggi i lavoratori 
edili e delle costruzioni. La as¬ 
semblea nazionale dei delegati 
c dei consigli generali delle fe¬ 
derazioni Fillea. Filca e Feneal, 
che si terrà a Montecatini nei 
giorni 3.4. 5 marzo (neli’ottobre 
di quest’anno si terrà il con¬ 
gresso per la costituzione della 
federazione unitaria) costituirà 
un momento di verifica del la¬ 
voro che i lavoratori edili, nel¬ 
le conferenze provinciali c nelle 
assemblee di cantiere, hanno 
svolto e stanno svolgendo. E’ 
un momento di verìfica, anche, 
del cammino che la categoria 
ha compiuto dalla stipula del- 
Tultimo contratto ad oggi, pro¬ 
prio mentre si appresta a con¬ 
durre nuove, più difficili bat¬ 
taglie. 

I lavoratori edili furono i pri¬ 
mi. nel novembre del 1969. a 
conquistare tra le grandi cate¬ 
gorie il contratto di lavoro. La 
mobilitazione generale della ca¬ 
tegoria. le assemblee nei can¬ 
tieri. le grandi manifestazioni 
sono gli strumenti dì lotta con 
cui i lavoratori delle costruzio¬ 
ni riuscirono a rompere il fron¬ 
te padronale, fino a quel mo¬ 
mento compatto e intransigente. 

Dopo il rinnovo del contratto 
i sindacati degli edili hanno 
marciato su alcune linee di fon¬ 
do. sulle quali si va costruen¬ 
do anche l’unità delle tre fede¬ 
razioni. Con la lotta è stata 
conquistata la contrattazione ar¬ 
ticolata. per quanto questo obiet¬ 
tivo si rendesse particolarmen¬ 
te difficile in un settore, come 
l'edilizia, con cantieri che na¬ 
scono e muoiono nel ^ro dì 
1-2 anni, in presenza di conti¬ 
nue novità tecnolo^che e con 
il frequente ricambio di mano¬ 
dopera. conseguenza di nuove 
forme di or^nizzazione del la¬ 
voro (parcellizzazione delle man¬ 
sioni. cottimismo. subappalti), 
soprattutto nelle grandi imprese. 

L'obiettivo principale era ed 
è stato* quello dì respingere sem¬ 
pre ogni evasione contrattuale, 
soprattutto per ciò che riguar¬ 
da le contribuzioni previdenziali 
e di lottare contro ia dramma¬ 
tica catena degli omicidi bian¬ 
chi. frutto dello sfruttamento 
della manodopera che. sotto la 
voce « ristrutturazione > del la¬ 
voro attuala dai costruttori, ha 
portato aH'estendersì della pra¬ 
tica del cottimismo. 

Importanti 

successi 

Con la contrattazione artico-, 
lata si è teso quindi ad affron¬ 
tare in modo unitario i nodi 
del rapimrto di lavoro: cottimi- 
smo. orario, ambiente, ritmi. In 
questa direzione importanti suc¬ 
cessi sono stati conseguiti dal 
contratto ad oggi: lo conferma¬ 
no i risultati delle grandi ver¬ 
tenze romane e milanesi di que¬ 
sti mesi, che hanno interessato 
non soltanto l’ediiizia abitativa, 
ma anche lavori di armamento 
stradale, ferroviario e idrico. 

Una azione articolata — pre¬ 
cisa il compagno Truffi, segre¬ 
tario generale della Fillea- 
CGIL, con il quale abbiamo avu¬ 
to una conversazione — che ha 
teso a salvaguardare l'occupa¬ 
zione. a trattare i problemi del¬ 
l’orario di lavoro, degli orga¬ 
nici e delle qualifiche (in al¬ 
cune provìnce, con i contratti 
ìnle^ativi. è stata abolita la 
qualifica di manovale comune). 
AH’ìndomani della conquista del 
contratto, nel novembre del ’69. 
le assemblee operaie dissero in 
sostanza: « il contratto va bene, 
ora bisogna farlo rispettare». 
Nonostante i tentativi padronali 
di evasione contrattuale, di far 


pesare la situazione economica 
esclusivamente sulla pelle dei 
lavoratori (disoccupazione, chiu¬ 
sura dei piccoli cantieri, cassa 
integrazione, subappalto, intensi¬ 
ficazione dei ritmi di sfrutta¬ 
mento). la forza organizzata dei 
lavoratori è riuscita ad imporre 

11 sostanziale rispetto dei con¬ 
tratti (aumenti salariali. 40 ore 
settimanali, diritti sindacali) e 
in molti casi ad estendere le 
conquiste. Ed è proprio la for¬ 
za contrattuale della categoria, 
arricchita dei nuovi strumenti 
democratici, i delegati di can¬ 
tiere e di gruppo omogeneo (già 

12 mila ne sono stati eletti uni¬ 
tariamente). che ha consentito 

— afferma Truffi — il rispetto 
contrattuale e Taffennazione dì 
nuove, più avanzate conquiste 
per la categoria. 

Esproprio 
delle aree 

Un’altra linea su cui la ca¬ 
tegoria si è mossa è quella 
della battaglia per le riforme, 
con particolare attenzione alla 
riforma urbanistica e per la 
casa. La nostra azione ri ven¬ 
dicativa — dice Truffi — si è 
sempre strettamente collegata 
alla lotta per le grandi riforme, 
nella consapevolezza che solo 
portando avanti questa batta¬ 
glia — che significa esproprio 
delle aree, applicazione piena 
della legge sulla casa — si può 
trasformare la condizione del¬ 
l'edilizia. garantendo la stabi¬ 
lità deiroccupazione. L’avvio 
di questa nuova politica pre¬ 
suppone rimmedìata utilizzazio¬ 
ne dì tutte le risorse disponi¬ 
bili. una diversa politica dì svi¬ 
luppo. il superamento degli 
squilibri territoriali, una effet¬ 
tiva industrializzazione del Mez¬ 
zogiorno. 

La battaglia per le riforme 

— dice ancora Truffi — ha 
bisogno però deli'azione di tut¬ 
te le categorie, perché con esse 
si affrontano problemi decisivi 
per un nuovo sviluppo econo¬ 
mico. un diverso assetto indu¬ 
striale e agricolo, una nuova 
organizzazione della scuola, dei 
trasporti, della sanità, sulla ba¬ 
se del volano deH’industria d^l- 
le costruzioni che può tirare in 
questa direzione. 

Proprio in questo momento, 
in cui l’attacco padronale si fa 
più pesante e si intreccia con 
l’involuzione reazionaria e con 
Io spostamento a destra della 
DC e mentre viene abbandona¬ 
ta ogni linea rìformatrìce, le 
federazioni dei lavoratori edili 
riconfermano la loro linea di 
politica rivendicativa e per le 
riforme. Per questi obiettivi la 
Pillea-CGIL ha sottolineato la 
esigenza di andare verso uno 
sciopero nazionale della catego¬ 
rìa da tenersi entro la prima 
decade di marzo 

Alla base dì questa lìnea po¬ 
litica. con la quale si riconfer¬ 
ma la validità della contratta¬ 
zione articolata, si pongono per 
la categorìa alcuni obiettivi per 
la cui realizzazione verrà pro¬ 
dotto sin da ora un generale 
impegno, in particolare iKr la 
parificazione degli istituti nor¬ 
mativi e salariali tra operai, 
intermedi e impiegati, la men- 
silizzazìone del salario, il sala¬ 
rio annuo garantito, Tabolizione 
del cottimismo e del subappalto 
(a Roma alcuni significativi 
successi si sono già avuti in 
questa direzione, come alla Co- 
gego) c infine la affermazione 
del ruolo dei delegati e deH'as- 
scmblea operaia come strumen¬ 
ti di elaborazione e gestione 
delle piattaforme rivendicative 
aziendali. 

Pi«re Gigli 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 24 

Una giornata di lotta per l'oc- 
'-■iipazione e contro il fascismo 
ha segnato oggi, nella città dello 
Stretto, la positiva conclusione 
di una massiccia ondata di scio¬ 
peri articolati che nell’arco di 
quattro giornate consecutive ha 
inve.stito tutta la provincia di 
Messina. 

Chiuse le fabbriche, le scuole, 
gli ospedali; semiparalizzati i 
cantieri edili e navali, gli uffici 
c i servizi pubblici, migliaia di 
lavoratori, di disoccupati e di 
giovani hanno sfidato anche l’in- 
clcmenza del tempo per testi¬ 
moniare della carica di lotta 
dì Messina e della volontà di 
dare anche una risposta ferma 
ai tentativi dì svolta a destra 
in atto nel paese. 

Del valore di questa risposta 
proprio lo sciopero odierno ha 
dato una ulteriore conferma: so¬ 
stituendosi alla tradizionale e 
complice passività della polizia 
me.ssinese. operai e studenti han¬ 
no respinto e messo in fuga gli 
autori di una grave provoca¬ 
zione fascista che. armati di 
mazze e catene e guidati dallo 
squadri.sta missino Antonio Ra¬ 
gusa (recentemente denunciato 
per tentata riorganizzazione del 
PNF). avevano aggredito l’ope¬ 
raio edile Luigi Centorrino. se¬ 
gretario del cìrcolo FGCI di Ca- 
maro, il quale insieme a suoi 
compagni di lavoro e agli stu¬ 
denti del liceo classico « La Fa¬ 
rina ». stavo muovendo in cor¬ 
teo da questa scuola verso 
piazza Antonello. Il compagno 
Centorrino è stato ferito seria¬ 
mente al capo; gli squadristi 
sono fuggiti c la polizia non 
ha ancora adottato alcun orov- 
vedimento nei loro confronti. 

• * • 

PORTO TORRES - Gli ope¬ 
rai chimici, edili e metalmecca¬ 
nici della zona industriale di 
Porto Torres hanno ieri scio¬ 
perato compatti, dando così una 
ferma risposta all’atteggiamento 
intransigente degli uomini della 
SIR di Rovelli. Il fatto nuovo 
nell’importante giornata di lotta 
sta nella partecipazione allo 
sciopero della categoria dei chi¬ 
mici. 

Edili e metalmeccanici sono 
in lotta da alcuni giorni per 
ottenere la riassunzione degli 
operai licenziati a giugno, per 
l’aumento del numero degli ope¬ 
rai occupati in ogni singola 
azienda, per il riconoscimento 
dei consìgli di fabbrica c dei 
delegati rii reparto. Lo sciopero 
dei metalmeccanici si svolge in 
modo articolato per due ore al 
giorno. I chimici invece sono 
stati costretti a scendere oggi 
in sciopero per ventiquattro ore 
a causa delia posizione dei di¬ 
rìgenti della SIR. Balducci e 
Bianchi, i quali sono arrivati 
all’incontro in ritardo esprimen¬ 
dosi poi contrari a un accordo 
in merito al riconoscimento della 
categoria. aU'csigenza di un au¬ 
mento dell’occupazione e a nuovi 
criteri di ristrutturazione. 

I padroni della SIR. con la 
tracotanza che li ha sempre 
contraddistinti, hanno fatto pub¬ 
blicare invece sul loro giornale 
di Sassari. « La Nuova Sarde¬ 
gna ». che la responsabilità del 
mancato incontro e quindi del 
mancato accordo è da attribuir¬ 
si ai soli sindacati. 

METALMECCANICI - 1 me¬ 
talmeccanici napoletani della 
zona flegrea sono stati prota¬ 
gonisti ieri di una possente ma¬ 
nifestazione per l’occupazione e 

10 sviluppo industriale, contro le 
repressioni e le provocazioni fa¬ 
sciste che si sono manifestate 
in questi ultimi giorni in alcune 
scuole. Con gli operai dell’Ital- 
sidcr. della Olivetti, della Scle- 
nia, della Sunbeam e delle al¬ 
tre fabbriche della zona che 
hanno scioperato quattro ore. 
hanno sfilato in corteo gli stu¬ 
denti del Politecnico e di alcuni 
istituti tecnici superiori. 

Lo sciopero dei lavoratori del¬ 
le fabbriche metalmeccaniche 
della provincia di Treviso, pro¬ 
clamato dalle organizzazioni sin¬ 
dacali di categoria per lo svi¬ 
luppo deiroccupazione. per il 
controllo dei ritmi e deH’orario 
di lavoro, c per la salute nelle 
fabbriche, è stato pressoché to¬ 
tale. Dalle ore 9 alle 11. o\'un- 
que è stato sospeso il lavoro. 

RICHARD GINORi — Avrà 
luogo oggi nell’intero gruppo 
Ridiard Ginorì uno sciopero na¬ 
zionale di due ore quale rispo¬ 
sta ai problemi della ristruttu¬ 
razione e alla carenza di una 
politica di investimenti e per 

11 Filando dell’iniziatiTa di fab¬ 
brica sui temi dell’orario, delle 
qualifiche, dell'ambiente di la¬ 
voro. dei ritmi, degli organid. 
Una nuova azione di sciopero 
nazionale è stata deci^ per il 
IO marzo della durata di due ore. 

FERRARA — Ferrara scende 
oggi in sciopero generale, CGIL 
e (nSL hanno proclamato que¬ 
sta giornata di lotta provinciale 
(dalle ore 12 alle 24) per lo 
sviluppo economico, le riforme, 
la difesa dell’occupazione, per 
una soluzione positiva delle ver¬ 
tenze aperte nel settore brac¬ 
ciantile. Nel pomeriggio si svol¬ 
gerà una manifestazione. 

(han Sasso: 
operaio muore 
nel cantiere 

Un altro omicidio bianco. 
Questa volta si è verificato nel 
cantiere del traforo del Gran 
Sasso dal versante di Casale 
San Nicola in provincia di Te¬ 
ramo. Un operaio di 46 anni. 
Sabatino D’Andrea, colpito al¬ 
l’addome da una pala meccani 
ca in movimento durante 1 la¬ 
vori in galleria, è deceduto una 
ora dopo al pronto soccorso 
del cantiere. 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 24 

I fascisti hanno compiuto sta¬ 
notte una delle loro canagliate 
aU'interno dello stabilimento 
Fiat di Rivalta: hanno invaso 
e devastato il locale della rap¬ 
presentanza sindacale FIM- 
FIOM UILM della sezione « pres¬ 
se ». distruggendo il materiale 
che vi si trovava ed imbrattan¬ 
do i muri con scritte nostalgi¬ 
che. Dire che i teppisti hanno 
agito indisturbati è poco, essen¬ 
do quasi impossibile che non li 
abbiano notati i sorveglianti che, 
come è noto, in tutti gli sta¬ 
bilimenti Fiat abbondano. Del 
resto i fascisti sono stati favo¬ 
riti dal fatto che la direzione 
di stabilimento si è rifiutata fi¬ 
nora di dare ai consigli di fab¬ 
brica le chiavi per chiudere gli 
uffici, sostenendo la tesi che 
dovrebbero dividerli con la 
CISNAL. E proprio a Rivalta vi 
è da mesi una complicità sfac¬ 
ciata tra direzione Fiat e fasci¬ 
sti. A Rivalta vengono avviati 
quasi tutti i missini che (come 
ha già documentato il nostro 
giornale) vengono reclutali in 
varie province italiane, in bar¬ 
ba alle leggi sul collocamento; 
sono stati trasferiti qui da al¬ 
tre sezioni provocatori della 
CISNAL che possono girare a lo¬ 
ro piacimento per le officine; 
sono avvenute aggressioni con¬ 
tro sindacalisti, sono state dan¬ 
neggiate nei posteggi macchine 
di delegati, che hanno ricevuto 
a casa telefonale anonime di mi¬ 
naccia. Nello stesso tempo sono 
stati sospesi dodici lavoratori 
per uno sciopero (ma la Fiat si 
era detta disposta a ritirare le 
punizioni purché i lavoratori 
« confessassero » di aver bloc¬ 
cato le linee sabotando la pro¬ 
duzione). 

Questi fatti, a poche ore dal¬ 
la decisione del coordinamento 
nazionale FIM-FIOM-UILÀl di 
proclamare un primo sciopero 
di quattro ore per tutti i 185 
mila lavoratori del monopolio, 
in seguito all’attacco antisinda¬ 
cale lanciato all’OM di Brescia, 
confermano Timporlanza dello 
scontro in atto e la necessità del 


Operaie 
aggredite 
dal padrone 
a Pistoia 


PISTOIA, 24 

Un gravissimo episodio di 
violenza padronale si è veri¬ 
ficato alla Indios confezioni 
di Pistoia dove le operaie so¬ 
no in lotta da un mese per 
imporre nuove condizioni di 
lavoro e la revoca di 25 so¬ 
spensioni. Durante un picchet¬ 
to due lavoratrici sono state 
malmenate dal padrone, tan¬ 
to che hanno dovuto ricorre¬ 
re alle cure del pronto soc¬ 
corso. L’episodio è stato de¬ 
nunciato con molta fermezza 
dai sindacati che in un vo¬ 
lantino ricordano come que¬ 
st’ultimo fatto si venga a col¬ 
locare dopo le minacce ver- 
bEili e i ricatti occupazionali, 
in un clima di intimidazioni 
che tende a scoraggiare la 
unità che le lavoratrici stan¬ 
no costruendo. 

Al seguito dell’aggravarsi 
della situazione. le segrete¬ 
rie provinciali della CGIL e 
CISL hanno inviato un tele¬ 
gramma al Prefetto di Pisa 
nel quale si richiede il suo 
intervento per « bloccare la 
vertenza e evitare l’esaspe¬ 
razione della situazione ». 

(Continuano i contatti e gli 
incontri delle lavoratrici con 
le amministrazioni locali, con 
i responsabili deirufficio del 
lavoro, con i partiti e le forze 
democratidie cittadine, per 
creare intorno a questa lotta 
quel clima di solidarietà che 
la cittadinanza democratica 
ha dimostrato di sapere dare 
in altre importanti occasioni. 


ricorso alla lotta, che in nes¬ 
sun caso sarà solo una prova 
di solidarietà con i lavoratori 
di Brescia. La Fiat ha cercato 
e provocato la rottura del rap¬ 
porti sindacali, e la sua è una 
scelta strategica, al di là dei 
singoli episodi. Il primo gene¬ 
rale obiettivo che sì propone la 
Fiat è quello di dare un contri¬ 
buto alla svolta a destra che 
viene tentata nel paese, con lo 
appoggio di larga parte del pa¬ 
dronato. In questi giorni a To¬ 
rino circola una lettera di un 
gruppo di industriali aderenti 
air« organizzazione cittadini in¬ 
dipendenti » (una delle tante or¬ 
ganizzazioni reazionarie c qua- 
lunquiste che stanno proliferan¬ 
do). i quali « battono » quattri¬ 
ni agli altri industriali per « im¬ 
postare e pubblicizzare quelle 
campagne propagandistiche (at¬ 
traverso manifesti, volantini, 
stampa) che dovranno influen¬ 
zare i lavoratori a non lasciar¬ 
si trascinare al disastro econo¬ 
mico e morale... > cd a « ...svol¬ 
gere un’azione di pressione su¬ 
gli organi responsabili (governo 
e autorità)... ». 

Secondo obiettivo della Fiat 
è il non rispetto dell’accordo 
aziendale del 5 agosto '71, un 
accordo che ha avuto risonan¬ 
za europea perché ha posto per 
la prima volta in un grande 
complesso il problema di « uma¬ 
nizzare» il lavoro, di diminuire 
la fatica, attraverso la « gestio¬ 
ne » da parte dei consigli di 
fabbrica, momento per momen¬ 
to sul vivo dei problemi, di tut¬ 
ta la problematica riguardante 
cottimi, qualifiche, ambiente di 
lavoro. La Fiat cerca di snatu¬ 
rare l’applicazione di questo ac¬ 
cordo. con centinaia di violazio¬ 
ni nei reparti e sulle linee e 
con una sua interpretazione re¬ 
strittiva c burocratica. 

Terzo, ma non meno importan¬ 
te, elemento del disegno strate¬ 
gico, la Fiat lo individua nel rin¬ 
novo contrattuale. La speranza 
dei padroni della Fiat è di esa¬ 
sperare i lavoratori, facendoli 
cadere nel trabocchetto di agi¬ 
tazioni ad oltranza che esauri¬ 
rebbero le loro energie prima del 
contralto (e perciò col coordi¬ 
namento nazionale dei delegati 
è stato ribadito che mai come 
questa volta si dovrà esigere e 
creare la massima autodiscipli¬ 
na nella lotta), oppure di giun¬ 
gere al rinnovo contrattuale sen¬ 
za aver applicato l’accordo del¬ 
lo scorso agosto ed i precedenti 
accordi, per diffondere tra i la¬ 
voratori la sfiducia nei confronti 
dell’azione sindacale ed un par¬ 
ticolare nei confronti del sinda¬ 
cato unitario. 

Oggi intanto si è riunito a To¬ 
rino l’esecutivo unitario FIM- 
FIOM-UILM. per esaminare la 
situazione e lo sviluppo delle 
lotte negli stabilimenti Fiat. Si 
sono già svolte le prime assem¬ 
blee di reparto e di officina in 
preparazione dello sciopero di 
quattro ore. A Rivalta. dopo la 
grave provocazione di stanotte, 
il consiglio dì fabbrica FIM- 
FIOM-UILM ha deciso di con¬ 
vocare per sabato alle ore 9.30. 
presso la lega unitaria di Or- 
bassano (via Giovanni KXIII). 
una assemblea alia quale sono 
stati invitati i partiti politici de¬ 
mocratici. i parlamentari, regio¬ 
ne. provincia, comuni, per as¬ 
sumere ferme iniziative di ri¬ 
sposta al teppismo fascista. 

Michele Costa 


Primo 
successo 
alla Mangelli 

PORLI'. 21. 

Un primo significativo suc¬ 
cesso della lotta dei lavorato¬ 
ri della Mangelli è stato ot¬ 
tenuto mercoledì scorso a ito- 
ma. con rincontro presieduto 
dal ministro del lavoro, fra i 
sindacati e il conte Orsi Man- 
gelli: rincontro ha portato al 
ritiro della riunione della So¬ 
cietà (era prevista per il 29 
febbraio ed è stata spostata ai 
primi di aprile) che avrebbe 
di fatto sancito i noti prov¬ 
vedimenti di smobilitatone 
dei reparti «raion e fiocco», 
con il conseguente licenzia¬ 
mento di mille lavoratori, e al 
ritiro delle duecento sospen¬ 
sioni che erano in atto dal 10 
gennaio al reparto manuten¬ 
zione. 


Per il rispetto dei diritti sindocali 


Hanno scioperato 
i 6.000 dell'Olivelti 


TORINO, 24. 

Harmo scioperato oggi i sei¬ 
mila lavoratori degli stabili¬ 
menti Olivetti di Scarmagno 
per respingere una provoca¬ 
zione deH’azienda e per acce¬ 
lerare i tempi di Inizio della 
lotta sulla piattaforma riven¬ 
dicativa aziendale. La direzio¬ 
ne ieri prendendo a pretesto 
una fermata di un gruppo di 
lavoratori aveva posto, sulla 
falsariga del metodi Fiat, un 
ultimatum: o cessa lo sciope¬ 
ro, oppure verranno ferma¬ 
te le altre lavorazioni ed in¬ 
viati a casa tutti gli operai. 


Già ieri nello stabilimento in¬ 
teressato — il B — la rispo¬ 
sta era stata unanime ed im¬ 
mediata. Oli operai respinge¬ 
vano questo attacco al diritto 
di sciopero e fermavano il la¬ 
voro per tutta la giornata. Og¬ 
gi l’azione è stata ripresa in 
tutti e quattro gli stabilimen¬ 
ti di Scarmagna; l’azione del¬ 
l’azienda si colloca nel tenta¬ 
tivo di creare, in vista della 
ormai prossima presentazione 
di rivendicazioni in tutto li 
complesso, dei diversivi «lie 
minino la unità dei lavoratori. 
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Presto aiFesame degli scienziati sovietici i «sassi» delle montagne del nostro satellite 


Arriva stasera il razzo che Luna 20 


ha rilanciato verso la base a Terra 


La Pravda ha sottolineato il grande successo delPimpresa spa ziale alla quale ha riservato una intera pagina - In allarme gli 
addetti ai recuperi • Le eccezionali particolarità del braccio mecc anico che ha scavato per trecento millimetri nella roccia - La 
partenza del « traghetto » spaziale è avvenuta proprio come da una base terrestre - Il lavoro nella zona « terribile » 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 24 

Tutti i centri di osservazione e ie stazioni destinate aile ricerche cosmiche sono in stato 
« di allarme > in attesa del rientro dalla atmosfera terrestre — previsto per domani sera 
— del razzo centrale del a Lunik 20 » a bordo del quale si trova il contenitore con i nuovi 

campioni di suolo lunare. Alle operazioni di recupero del prezioso carico — come già avve¬ 
nuto per le missioni precedenti — parteciperanno varie squadriglie di aerei e di elicotteri 
nonché numerose « pattuglie > motorizzate dislocate in alcune zone del Kazakstan dove, se¬ 
condo i calcoli dei tecnici di 


Baikonur, dovrebbe scendere 
11 contenitore. Pino a questo 
momento, comunque, non si 
hanno notizie particolari sul¬ 
le fasi del rientro. Solo poco 
fa — sono le 20 mentre tele¬ 
foniamo — la radio ha reso 
noto che tutto procede rego¬ 
larmente e che 11 volo del raz¬ 
zo del Luìiik 20 viene tenuto 
« sotto controllo ». 

Intanto, numerosi sono 1 
commenti scientifici pubbli¬ 
cati con evidenza dalla stam¬ 
pa sovietica. La Pravda in 
primo luogo annunciando il 
« grande successo » della im¬ 
presa ha dedicato una inte¬ 
ra pagina aH’avvenimento met¬ 
tendo in evidenza che ormai 
anche « le montagne lunari » 
sono state conquistate dal¬ 


l’uomo. Tutti gli altri giorna¬ 
li hanno poi sottolineato il va¬ 
lore della « conquista » facen- 
fo un diretto riferimento al¬ 
le particolarità tecniche sfrut¬ 
tate nel corso della missione. 

A parere degli osservatori 
più attenti, infatti, l’impresa 
si differenzia dalle altre — e 
in particolare da quella del 
Ltmik 16 — i»r tutta una se¬ 
rie di « soluzioni » che, a pri¬ 
ma vista, potrebbero sembra¬ 
re insignificanti ma che inve¬ 
ce, dopo la lettura del com¬ 
menti scientifici, assumono un 
valore eccezionale consideran¬ 
do che ì'operasione Luna — 
almeno per quanto riguarda 
rURSS — è destinata a nuo¬ 
vi e grandi sviluppi. 

Vediamo, quindi, di esami- 


distessi risultati 


con minore spesa e 
senza rischi umani 


Per la seconda volta, do¬ 
po l’impresa perfettamente 
riuscita del « LÙnik-17 ». del 
settembre del 1970. una « mac¬ 
china » spaziale, senza equi¬ 
paggio. è partita dalla Terra, 
si è posata sul suolo lunare 
In un punto accuratamente 
predeterminato, ha prelevato. 
In superficie ed in profondi¬ 
tà, campioni del suolo lu¬ 
nare, ed è ripartita dalla Lu¬ 
na verso la Terra con U suo 
carico di preziosi campioni. 

L’impresa rientra nella ti¬ 
pica linea programmatica so¬ 
vietica in campo spaziale: e* 
splorare con sistematicità zo¬ 
ne dello spazio e corpi co¬ 
smici estranei alla Terra me¬ 
diante macchine, prima di far¬ 
vi pervenire i cosmonauti. 

Questa linea d’azione, già 
scelta da tempo dagli scienzia¬ 
ti dell’URSS, presenta due mo¬ 
tivi essenziali, uno tipicamen¬ 
te umano. l’altro economico 
e tecnico. Manca, potremmo 
dire, di un terzo motivo, e 
Cioè quello spettacolare. 

Il motivo umano è quello 
di esporre equipaggi umani 
ai rischi dai quali nessxma 
Impresa spaziale può essere 
scevra, soltanto dopo averli 
ridotti al minimo, effettuan¬ 
do un’ampia esplorazione pre¬ 
liminare mediante macchine, 
ed aver ottenuto, mediante 
queste, dati sulle condizioni 
ambientali per periodi pro¬ 


lungati, campioni, « informa¬ 
zioni » scientifiche sufficienti 
per « inquadrare » in modo 
preciso una certa zona dello 
spazio, o un corpo celeste del 
nostro sistema solare. Già la 
esplorazione cosmica ha mie¬ 
tuto un certo numero di vit¬ 
time. come purtroppo sempre 
avviene nelle imprese più a- 
vanzate: ebbene, si cerchi di ri¬ 
durre ai minimo il rischio del 
cosmonauti d’oggi e di doma¬ 
ni. anche se non è umana¬ 
mente possibile ridurre tali 
rischi a zero. 

Il secondo motivo, come ac¬ 
cennato, è di ordine econo¬ 
mico e tecnico: un veicolo 
cosmico, un’astronave de¬ 
stinata a contenere un equi¬ 
paggio, è molto più costoso 
di una macchina, destmata 
a compiere lo stesso' piercor- 
so, senza cosmonauti a bor¬ 
do. La macchina senza equi¬ 
paggio risulta più piccola, non 
occorre contenga l complessi 
sistemi di condizionamento 
deH’aria. di protezione dalle 
radiazioni, le riserve di ossi¬ 
geno. di sostanze depuratri- 
ci. di cibo e d’acqua. La mac¬ 
china consuma globalmente 
meno energia per il funzio¬ 
namento dei sistemi di bor¬ 
do, altro motivo per cui vo¬ 
lume e peso, si riducono. Mol¬ 
to più piccolo è quindi anche 
il vettore o il sistema dei vet¬ 
tori. 


I costi delle macchine in serie 


Visti i costi delle imprese 
spaziali, il loro aspetto econo¬ 
mico non può essere trascu¬ 
rato. anche da parte dei Paesi 
economicamente molto forti. 
In quanto le loro pur grandi 
risorse non sono illimitate e 
debbono essere utilizzate per 
ri.solvere. con il necessario 
equilibrio, numerosi problemi 
di vana natura. Utilizzando si¬ 
stematicamente sonde e mac¬ 
chine spaziali non presidiate, 
le quali portano per di più a 
bordo .sistemi, dispositivi, ap 
parecch'ature. macchine « nor¬ 
malizzati ». costruiti non più 
uno per uno. ma in piccole 
serie, e quindi a casti già con¬ 
tenuti (non si dimentichi che 
i corpi cosmici lanciati fino 
a oggi, tra grandi e piccoli, 
assommano a più di cinque¬ 
mila. di cui una buona metà 
da parte sovietica), il «prez¬ 
zo » in termini di danaro « pa¬ 
gato » per ottenere determi¬ 
nate informazioni scientifiche 
spaziali, si riduce notevol¬ 
mente. 

Questo tema di spendere 
li meno possibile per ottene¬ 
re le necessarie informazioni 
scientifiche in campo cosmi¬ 
co, è di grande interesse e di 
grande attualità. Un lancio ti¬ 
po «Apollo», è molte volte 
più costoso di un lancio co¬ 
me il « Lun:k-20 ». anche se 
permette, data la presenza di 
cosmonauti, di raccogliere un 
certo numero di informazioni 


scientifiche in più. Se doves¬ 
simo comparare il « costo » 
delle informazioni scientifi¬ 
che acquisite, vedremmo sen¬ 
za ombra di dubbio che ana¬ 
loghe serie di informazioni e 
di dati scientifici raccolti con 
sonde tipo « Lunik 20 » oppu¬ 
re con macchine tipo «Luna- 
cod ». vengono a costare as¬ 
sai meno che non quando 
vengono raccolti mediante lan¬ 
ci tipo « Apiollo ». 

Naturalmente, per portare a 
termine con successo impre¬ 
se tipo « Lunacod » o « Lu- 
nik-20 ». occorre disporre di 
sistemi integrati di teleguida 
e di funzionamento automati¬ 
co enormemente più perfezio¬ 
nati. sicuri, e complessi. In 
caso di discesa su una traiet¬ 
toria non corretta, non c’è a 
bordo un pilota che la com¬ 
pensi: in caso di una parten¬ 
za troppo rapida o troppo len¬ 
ta, non c’è la mano del co¬ 
smonauta che ossa agire sul¬ 
la regolazione dei propulsori. 
Quando la macchina si è po¬ 
sata sul suolo lunare, occorre 
riuscire a « traguardarla » da 
terra, impresa di estrema 
complessità e delicatezz.a, che 
non è necessaria se sul mo¬ 
dulo d'scendente si trova un 
cosmonauta, il quale può de¬ 
terminare con precisione la 
propria posizione sulla super¬ 
ficie della Luna « facendo il 
punto» come un marinaio in 
navigazione, e segnalarla a 
terra. 


Strumenti dì grande precisione 


Di recente. 1 sovietici hanno 
dimostrato, ove ve ne fosse 
bisogno, la precisione vera¬ 
mente straordinaria raggiun 
ta da questa famiglia di di¬ 
spositivi. quando hanno loca 
lizzato il piccolo .specchio La¬ 
ser. lasciato sulla Luna da 
uno degli equipaggi « Apollo ». 
Impresa che agli americani 
non era riuscita. 

L’insieme dei dispositivi au¬ 
tomatici di guida, di allunag¬ 
gio. di decollo, i sistemi di in¬ 
dividuazione e di teleguida da 
terra (la cui perfezione è sta¬ 
ta dimostrata con la teleesplo¬ 
razione del suolo lunare ef¬ 
fettuata per mesi mediante il 
«Lunacod»), costituiscono un 
campo avanzato dell’esplora 
zione cosmica nella quale gli 
specialisti .sovietici decisamen 
te primeggiano. Ricordiamo a 
tale proposito che sono riu¬ 
sciti a far posare senza dan¬ 
no una « macchina » sulla su¬ 
perficie di Marte, anche se 
questa è stata distrutta poche 
•re dopo da una tempesta di 
sabbia, e che hanno esplorato 
ormai più volte l’atmosfera di 
Venere, non limitandosi ad 
una esplorazione dall’esterno, 
■n attraversandola con la Ve- 


nus. e inviando a terra, du¬ 
rante la discesa, preziose in¬ 
formazioni scientifiche. 

Tutto questo, naturalmente, 
può sfuggire a gran parte del 
pubblico, che riesce ad ap 
prezzare la grandiosità della 
riuscita deH’allunaggio e del 
ritorno di due uomini, ma 
riesce assai meno a valutare 
l’estrema perfezione, l’estre¬ 
mo progresso raggiunto da 
macchine cosmiche nelle qua¬ 
li si integrano automatismi e 
sistemi di teleguida ormai col¬ 
laudati. perfezi<»iati, tecnica- 
mente avanzatissimi e al tem¬ 
po di un costo relativamente 
contenuto. 

Come dicevamo più sopra, 
l’esplorazione cosmica avanza¬ 
ta mediante macchine non 
presidiate, presenta, accanto 
a caratteristiche del massimo 
rilievo, e cioè l'assenza di ri¬ 
schio, Il minor costo, l’impie¬ 
go di una tecnica di assoluta 
avanguardlau, una carenza; il 
Iato spettacolare (cui sono 
tanto più sensibili coloro che 
vivono lontani dal mondo del¬ 
la scienza e della tecnica), 
che è decisamente meno bril¬ 
lante. 


g. b. 


nare punto per punto 1 va¬ 
ri « aspetti » dell’impresa Lu¬ 
nik 20. 

LA MA<X3HINA — I Lunik, 
come è noto, sono stazioni au¬ 
tomatiche che di volta In vol¬ 
ta vengono modificate a se¬ 
conda delle imprese. Si è co¬ 
si passati dai 1471,500 kg. del 
Lunik 1 alle sonde di 1880 kg. 
e ogni volta le apparecchiatu¬ 
re sono state perfezionate fi¬ 
no a permettere al Lunik 16 

— dotato di un « braccio mec¬ 
canico» capace di perforare 
il suolo lunare e caricare in 
un contenitore le rocce rac¬ 
colte — di effettuare l’opera¬ 
zione di rientro a terra sen¬ 
za difficoltà. 

Successivamente, il Lunik 
17 recapitò sulla superficie 
del satellite il Lunakod dimo¬ 
strando che la stazione au¬ 
tomatica poteva essere utiliz¬ 
zata anche come « traghetto 
spaziale ». Ora sappiamo — lo 
ha scritto stamane la Pravda 

— che I Lunik « hanno tutti 
un elemento in comune e 
cioè la base che può essere 
destinata a piattaforme per 
eventuali operazioni di par¬ 
tenza e a zona di posteggio 
pei eventuali materiali da re¬ 
capitare sulla Luna». 

Nel Lunffc attuale, invece, la 
base — che è restata sulla su¬ 
perficie lunare — pur essen¬ 
do di tipo « unificato » era 
dotata di un apposito conge¬ 
gno elettronico capace di ese¬ 
guire automaticamente ogni 
tipo di operazione. E cioè; 1) 
scelta del luogo di allunag¬ 
gio; 2) modifica della veloci¬ 
tà dei motori; 3) adattamen¬ 
to delle attrezzature di disce¬ 
sa alle asperità della zona. 

In pratica — si nota ne¬ 
gli ambienti scientifici — il 
Lunik si è «autoguidato» in 
tutta l’operazione di « par¬ 
cheggio ». « Il traghetto luna¬ 
re — ha scritto a tal pro¬ 
posito la Pravda — sa cor¬ 
reggere il suo itinerario, orien¬ 
tarsi in vario modo riferen¬ 
dosi alla posizione degli astri, 
frenare al momento giusto 
per immettersi nell’orbita sta¬ 
bilita e sa manovrare in ogni 
situazione ». 

LA TRIVELLA — La parti¬ 
colarità dell’impresa del Lu¬ 
nik 20 risiede anche nel tipo 
di « trivella » adoperata per 
lo scavo. 

Stasera la televisione, nel 
corso di una trasmissione spe¬ 
ciale. ha illustrato infatti le 
caratteristiche del sistema u- 
sato per il « carotaggio » e ha 
fatto notare che questa vol¬ 
ta lo strumento si differenzia 
notevolmente dal « braccio 
meccanico» del Lunik 16. 

La trivella attuale — co¬ 
struita in modo da non per¬ 
mettere che nel corso della 
operazione le facoltà mecca¬ 
niche del suolo vengano al¬ 
terate — è stata realizzata al¬ 
l’interno del contenitore e, 
quindi, la carota mano a ma¬ 
no che veniva scavata, pene¬ 
trava automaticamente. 

Lo scavo, come è noto, è 
stato di oltre 300 millimetri. 

LA PARTENZA — Anche nel 
caso della partenza dalla Lu¬ 
na VI sono alcune particolarità 
notate dagli osservatori. In 
primo luogo c'è da rilevare 
che mentre con il Lunik 16 
fu rimerò corpo del Lunik a 
prendere il « via » questa vol¬ 
ta (considerato che l'asperi¬ 
tà della zona e l’accensione 
dei motori potevano provoca¬ 
re uno spostamento della ba¬ 
se e una frana delle rocce) 
si è staccato il solo «corpo 
centrale » che la TASS ha de¬ 
finito «razzo». 

Ciò significa che la base 

— lo ha scritto la Sovietskaia 
Rossia — si è servita delia 
■ memoria » immagazzinata al 
momento della discesa cal¬ 
colare tutte le passibili solu¬ 
zioni e per scegliere quella ot¬ 
timale: cosi, automaticamen¬ 
te. al momento opportuno si 
sono staccati i contatti delie 
vane parti del corpo centra¬ 
le e il razzo con il conteni¬ 
tore è stato espulso dalla piat¬ 
taforma. Anche in questo ca¬ 
so. quindi, ci si trova di fron¬ 
te ad una novità sia nel cam¬ 
po della costruzione del Lu¬ 
nik che nel campo delle so¬ 
luzioni adottate per U rien¬ 
tro a terra. 

Infine un particolare da 
non sottovalutare. Il Lunik 
20, infatti, è stato fatto scen¬ 
dere. volutamene, in una zo¬ 
na d fficiie. accidenata. e do¬ 
ve già altre cosmonavi ave¬ 
vano fallito l'impatto dolce. 
E* da escludere, quindi, che 
gli scienziati di Baikonur ab¬ 
biano dec'so di andare alia 
ventura. E allora — scarta¬ 
te le ipotesi avventuristiche — 
vuol dire che siamo di fron¬ 
te ad un nuovo e significati¬ 
vo passo nella costruzione di 
apparecchi automatici capaci 
di decidere in loco il punto 
di discesa. 

Il perchè della zona prescel¬ 
ta è poi facilmente spiegabi¬ 
le: dopo avere per mesi e me¬ 
si sondato con il Lunochod va¬ 
rie parti del satellite 1 sovieti¬ 
ci hanno voluto esaminare le 
zone più impervie e. precisa¬ 
mente. quelle montagnose do¬ 
ve — nota l’osservatore del 
Tmd — « le rocce sono mol¬ 
to più vecchie di quelle che 
si trovano nei mari ». 

Il compito affidato al Lu¬ 
nik è stato quindi assolto in 
pieno. Ed ora non resta al¬ 
tro che attendere il rientro 
del razzo. 


Girlo Benoditti 


FOTOGRAFATI I CANYON DI MARTE 



PASADENA (California). 24. 
Nuovi particolari sulla topografla di Marte 
sono stati rivelati da una nuova serie di foto¬ 
grafie scattate e ritrasmes.'^e sulla terra dalla 
sonda automatica americana Mariner 9. in or¬ 
bita intorno al « pianeta rosso ». , 

Le nuove foto hanno mostrato (come si vede 
in quella che pubblichiamo che ha anche un 
preciso profilo altimctrico) tra l’altro il più im¬ 
ponente complesso di canyon finora osser\'ato 


sulla superficie marziana, situato immediata 
niente a sud deH'equatore di Marte nella zona 
del Lago Tithonio. Le dimensioni del gigante¬ 
sco complesso di canyon marziani, misurato da¬ 


gli scienziati del « Laboratorio di propulsione 
getto» di Pasadena mediante altri dati forniti 
dalle apparecchiature a bordo della sonda, sono 
risultate essere notevolmente maggiori di quelle 
del celebre « Gran Canyon » dell’Arizona: 121 
chilometri di larghezza e 2.895 metri di pro¬ 
fondità 


Nel centro commerciale della città 


Grattacielo in fiamme 


a San Paolo del Brasile: 


oltre trenta i morti 

Decine di persone intrappolate agli ultimi piani - Disperato inter¬ 


vento dei vigili del fuoco e degli elicotteri - Scene terrificanti 


SAN PAOLO. 24 

L’intera zona metropolitana 
di San Paolo del Brasile è 
rimasta paralizzata per di¬ 
verse ore a causa di un fu¬ 
rioso incendio divampato in 
un grattacielo di venti piani 
della Avenida Sao Joao, nel 
centro commerciale della cit¬ 
tà. Le fiamme, propagatesi 
rapidamente nei piani supe¬ 
riori del palazzo, adibito esclu¬ 
sivamente ad uffici, hanno 
provocato la morte di almeno 
trenta persone. 

Decine di persone che ave¬ 
vano tentato la fuga dai tetti 
e dalle terrazze del palazzo 
si sono viste la strada sbar- 


Uccise a 
colpi d’ascia 
due sorelle 
inglesi 


■ MANCHESTER, 24. 

Due sorelle inglesi sono sta¬ 
te uccise a colpi d’accetta ie¬ 
ri sera a Manchester. I corpi 
mutilati di Mary Bernadette 
Buckley, di 34 anni, e di 
Bridgett Egan, di 25, ambe¬ 
due sposate, sono stati tro¬ 
vati nell’appartamento della 
signora Buckley sito al pri¬ 
mo piano dì un edificio di 
Manchester. Nell’appartamen¬ 
to sono stati trovati illesi 1 
tre figli della signora Buckley, 
rispettivamente dì 13, 10 e 4 
anni di età. Secondo la poli¬ 
zia. almeno uno dei bambini 
dovrebbe aver visto l’uccisio¬ 
ne della madre e della zia. 

La polizia ha immediata¬ 
mente isolato la zona erigen¬ 
do numerosi posti di blocco. 
Gli agenti ricercano un uo¬ 
mo al volante di una vecchia 
Ford Sedan. 


rata dalle fiamme che hanno 
avvolto completamente l’estre¬ 
mità superiore del grattacielo. 

Elicotteri della polizia e del¬ 
l’aeronautica, portatisi imme¬ 
diatamente sulla zona, hanno 
tentato invano di posarsi sul 
tetto 0 di abbassarsi ad una 
quota sufficiente a portare in 
salvo quanti si trovavano sulle 
terrazze del palazzo. 

Mentre da tutte le parli 
della città decine di automezzi 
dei vigili del fuoco ed ambu¬ 
lanze confluivano nella zona, 
migliaia di jiersone assisteva¬ 
no impotenti al dramma di 
impiegati ed impiegate che si 
lasciavano cadere dai corni¬ 
cioni delle finestre, o che cer¬ 
cavano disperatamente un 
aiuto dal cielo. 

Mentre le fiamme continua¬ 
vano a divampare sempre più 
estese, raggiungendo ormai 
tutti e quattro i lati del grat¬ 
tacielo, un elicottero tentava 
ancora una volta di abbas¬ 
sarsi aH'altczza di quanti si 
trovavano immobilizzati nelle 
stanze dei piani superiori. Ma 
anche questo estremo tenta¬ 
tivo doveva risultare infrut¬ 
tuoso. L’elicottero, che era per 
alcuni minuti scomparso in 
una nube di fumo nero, do¬ 
veva riprendere quota. 

Poco dopo, un uomo, che 
fino a quel momento era rima¬ 
sto appeso al davanzale di una 
finestra deH’ultimo piano, pre¬ 
cipitava, sfracellandosi al 
suolo. Pochi attimi ancora ed 
una scena simile tornava a ri¬ 
petersi. 

Mentre l’incendio sembrava 
sfuggire al controllo dei vigili 
del fuoco, un uomo tentava 
disperatamente di scampare 
alla morte afferrandosi ai con¬ 
dotto dell'impianto di aria con¬ 
dizionata, situato in prossi¬ 
mità del tetto del palazzo: si 


ignora se sia riuscito a sal¬ 
varsi. 

L'Avenida Sao Joao, la stra¬ 
da dove sorge il grattacielo, 
è una grande arteria a sei 
corsie che taglia praticamente 
in due il centro di San Paolo. 

Ai piani inferiori del pa¬ 
lazzo in fiamme sorgono un 
grande magazzino e una se¬ 
rie di negozi, sempre piutto¬ 
sto affollati 


« Avviso 
di reato» 
per l’arbitro 
Lo Bello 


SIRACUSA, 25. 

Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica doti. Dolclno 
Favi ha emesso avviso di pro¬ 
cedimento contro l’ex sindaco 
democristiano di Siracusa av¬ 
vocato Antonio Giuliano e 4 
democristiani — fra cui l'ar¬ 
bitro di calcio Concetto Lo 
Bello — cui viene contestato ' 
il reato di interesse privato 
in atti d’ufficio. 

Il procedimento ha preso 
l’avvio da una denuncia del 
deputato comunista compagno 
Antonio Piscitello, cui segui¬ 
rono altri esposti alla Procu¬ 
ra della Repubblica, sulla as¬ 
sunzione al Comune di Sira¬ 
cusa di circa 60 persone, sen¬ 
za delibere della giunta o con¬ 
corso. 

L'arbitro Lo Bello, rintrac¬ 
ciato in un albergo romano, 
ha detto: « La notizia che sa¬ 
rei indiziato di reato mi stu¬ 
pisce. Non sono stato mai 
convocato da magistrati. Non 
so di che vicenda si tratti. 
Quando ero assessore allo 
Spettacolo e allo Sport del 
Comune di Siracusa non ho 
mai fatto assunzioni di per¬ 
sonale », 


Houston 


Pistola 
alla nuca 
nella banca 


presa 

d’assalto 


Incredibile in Svìzzera al processo ai responsabili della morte di 88 lavoratori 


La difesa per Mattmark : « Sarebbe vendetta 


condannare pèrsone che hanno tanti meriti 


» 


Gelo e imbarazzo in aula • I parenti delle vittime sono stati pagati ~ questo è il succo delle tesi dell'avvocato Ambord — e 
questo dovrebbe bastare - In tribunale le tesi degli ambienti e della stampa più conservatrici - Grossi interessi da difendere 





Siamo ad Houston, nel Texas. Mentre alcuni rapinatori assal¬ 
tano una banca, scattano le telecamere istallate dalla polizia 
per registrare le sembianze dei banditi e poterli rintracciare.' 
La spettacolare immagine colta è quella di uno dei rapinatori 
che, fatto sdraiare a terra un poliziotto — faccia in giù — 
gli tiene la pistola puntata alla nuca. La rapina ha fruttato 
ai suoi autori 20.0V0 dollari: ma adesso tuffi 1 poliziotti dello 
Stato stanno dando loro la caccia, foto alla mano 


Azzordoto tesi di uno storico 


Il corpo dì Hitler non 
fu arso nel Bunker? 


Il corpo di Adolf Hitler non 
sarebbe stato ancora ritro¬ 
vato e il cadavere del folle 
dittatore nazista si trovereb¬ 
be tuttora sotto le rovine di 
quello che fu il palazzo della 
Cancelleria di Berlino, oggi 
ridotto a un ammasso di ma¬ 
cerie nel settore orientale del¬ 
l'ex capitale tedesca, 

Questa sconcertante tesi è 
sostenuta da una commissio¬ 
ne intemazionale che fa ca¬ 
co allo storico tedesco Wer¬ 
ner Maser. La commissione, 
di cui fa parte anche il dot¬ 
tor Robert Kempner, nume¬ 
ro due dell’accusa americana 
al processo contro 1 criminali 
nazisti a Norimberga, ha 
espresso questa sua convinzio¬ 
ne nel corso di una Intervi¬ 
sta rilasciata ad un settima¬ 
nale illustrato tedesco. II pro¬ 
fessor Maser e il dottor 


Kempner sono talmente il- I ria. 


curi deirattendibilità della 
toro tesi, da aver scritto di¬ 
rettamente al primo ministro 
della Repubblica Democratica 
tedesca Willl Stoph chieden¬ 
dogli il nulla osta per dare 
11 via al la'/ori di scavo nel 
settore est di Berlino. 

Le dichiarazioni di Maser 
riaprono un intero capitolo 
della storia contemporanea 
europea, confutando 1 risulta¬ 
ti cui giunse nel 1945 una 
commissione d’inchiesta so¬ 
vietica che identificò il cada¬ 
vere del dittatore nazista in 
un corpo carbonizzato rinve¬ 
nuto nel giardino delia Can¬ 
celleria. Com’è noto. l’Arma¬ 
ta Rossa aveva cercato di 
bruciare sul tempo il fuhrer 
nella speranza di prenderlo 
vivo- ma quando 1 soldati so¬ 
vietici giunsero alla Canoelle- 


Dal nostro inviato 


VISP, 24. 

Più si scruta nella catastro¬ 
fe di Mattmark, più la si guar¬ 
da al microscopio del dibatti¬ 
mento e più emerge che la 
teoria, della « imprevedibilità- » 
altro non è che il paravento 
di nomi e di interessi assai 
precisi. L’immane frana di 
ghiaccio staccaUisi dalla Alla- 
lin, non pub essere assimilata 
— come vorrebbe la difesa — 
airimmagine di un colpo di 
obice sparato a « freddo » e al- 
rimprowiso nel mezzo del 
campo di baracche costruito 
sotto lo strapiombo della mon¬ 
tagna. Il ghiacciaio aveva « av¬ 
vertito» con chiari segni, e 
in quello stesso 30 agosto del . 
1965, che un tremendo pericolo 
gravava sugli operai addetti 
alla costruzione della diga. 

Verso le tredici — risulta 
dalle deposizioni di alcuni 
scampati citate o^ daH’awo- 
calo Alessandro Arcardini di 
parte civile — una piccola nu¬ 
be bianca, come uno spolvero 
di neve, si sollevò sulla crosta 
gelata deH’AlIain palesando un 
movimento delle masse super¬ 
ficiali. Neve e alcune lave di 
ghiaccio precipitarono nelle 
immediate vicinanze delle ba¬ 
racche. Erano avvisaglie più 
che significative. AI campo, del 
resto, non esisteva neppure 
im dispc^itivo di allarme in 
grado di garantire l’evacua- 
zìone rapida; e pochi minuti 
dopo ecco l’irreparabile, la 
frangia estrema del ghiacciaio 
che viene giù di schianto, pol¬ 
verizza le baracche, fa a bran¬ 
delli gli uomini. Sarebbe «fa¬ 
talità» questa? Ma quand’an¬ 
che non si fosse potuto preve¬ 
dere la frana — ha detto Ar- 
cardinl — resta il fatto che il 
campo non poteva e non dove¬ 
va essere costruito in un luo¬ 
go così pericoloso. 

Lo hanno sostenuto guide 
alpine, valligiani, glaciologi. 
sindaci della zona. Senno di 
poi? No, perchè lo stesso re- 
golamento militare elvetico e 
le norme di istruzione per Io 
alpinismo ammoniscono a non 
collocare tende o bivacchi in 
avvallamenti posti sulla pos¬ 
sibile direttrice di caduta di 
rocce, masse nevose e ghiacci. 
E il tragico accampamento, 
si trovava invece proprio sot¬ 
to Io spiovente del ghiacciaio. 
Ecco Mrchè il tribunale di 
Vìsp deve affermare decisa¬ 
mente la responsabilità degli 
imputati e condannarli al pa¬ 
gamento dei danni morali e 
dei danni materiali eventual¬ 
mente non ancora risarciti. 

II campo non era stato piaz¬ 
zato Ia.ssù, a 2100 mt. di quota, 
per caso. Cosi vollero i diri¬ 
genti dei lavori — come si è 
accennato anche nel corso del 
dibattimento, perchè ubican¬ 
dolo a ridosso della diga in 
costruzione si realizzava la 
possibilità di risparmiare una 
mezz’ora di tempo (e di sala¬ 
rio) evitando che 1 lavoratori 
dovessero trasferirsi per il pa¬ 
sto al cnmpo principaie, ubica¬ 
to a 1600 mt. 

Se si parte da questa realtà 


non si può che restare sgo¬ 
menti ed esterrefatti dinanzi 
alle cose dette stamane da 
uno dei legali della difesa. Co 
stui, l’avvocato Bernard Am¬ 
bord, ha fatto proprie le posi¬ 
zioni della stampa e degli 
ambienti più conservatori che 
addirittura non avrebbero vo¬ 
luto questo processo in cui ri¬ 
sultano coinvolti grossi nomi 
come la Electrowatt e la buro¬ 
crazìa statale e cantonale. 
Dunque, secondo Ambord, una 
sentenza di condanna, sia pure 
nelle dimensioni minime ri¬ 
chieste dal procuratore Lan- 
wert, avrebbe niente meno che 
un sapore di « vendetta », si¬ 
gnificherebbe soddisfare «un 
appetito malsano dell’opinione 
pubblica » e colpire « persone 
che hanno tanti meriti ». 

L’avvocato ha suscitato gelo 
e imbarazzo nell’aula quando 
ha insistentemente sottolinea¬ 
to che le famiglie delle vitti¬ 
me sono già state risarcite 
dalla Cassa nazionale delie as¬ 
sicurazioni e da una fonda¬ 
zione alimentata anche con 
sottoscrizioni pubbliche. Evi¬ 
dentemente per Ambord è più 
importante aver « pagato » che 
non aver fatto prima quanto 


era possibile per evitare 88 
morti, famiglie distrutte, bim¬ 
bi orfani, per una sciagura 
che poteva essere evitata. E 
fìnge di non capire che, anzi¬ 
ché versare milioni della co¬ 
munità per i risarcimenti a 
disastro avvenuto, si doveva 
pretendere prima che una par¬ 
te di quei milioni li cavassero 
di tasca le imprese di Matt¬ 
mark per costruire altrove le 
baracche e per non affidare 
al caso la vita di centinaia di 
lavoratori, elvetici e immi¬ 
grati. 

Ambord, che difende 1 due 
imputati, funzionari della Cas¬ 
sa nazionale contro gli infor¬ 
tuni e le malattie professiona¬ 
li, ha chiesto il prosciogli, 
mento dei suoi clienti, dal 
momento che la prevenzione 
del sinistri compete non agli 
ispettori ma alle imprese. Gli 
ispettori, del resto, sono in 
numero esiguo, è impossibile 
che possano « tutto vedere e 
tutto sapere » (il che, se non 
altro, equivale ad ammettere 
che alle imprese non era asso¬ 
lutamente preclusa la possi¬ 
bilità di violare le norme sulla 
sicurezza del lavoro) e hanno, 
comunque, solo tm «compito 


di controllo su ciò che è pre¬ 
vedibile». E qui, naturalmen¬ 
te, ha tirato in ballo le 50 
perizie, che sostengono la 
« imprevedibilità » di ciò che 
è accaduto a Mattmark. Di 
queste perizie è tornato a 
parlare stasera, nella sua re¬ 
plica, il procuratore Lanwert, 
che ha tentato di conciliare la 
richiesta di colpevolezza dei 17 
imputati con la sconcertante 
modestia delle richieste di pe¬ 
na; ammende da 2.000 a 1.000 
franchi (da 300.000 a 150.000 , 
lire). 

Per domani sono previste le 
repliche dei difensori. 

Lunedi, probabilmente, 11 
verdetto. 

Oggi, intanto, la CGIL, la 
CISL, la UIL e l’Unione sin¬ 
dacale svizzera hanno emesso 
un comunicato congiunto nel 
quale protestano fermamente 
contro le miti e ingiuste ri¬ 
chieste contro i colpevoli del- • 
ìa sciagura di Xfattmark. I sin¬ 
dacati, in questa occasione. ; 
rinnovano la loro solidarietà 
elle famiglie dei lavoratori 
italiani e svizzeri colpiti dalla i 
tragedia. 


Pier Giorgio Betti 


Le rivelazioni di una giovane sul «caso» Vassallo 


Nel «giallo» del «Number One» 
c’è anche la testimone-chiave? 


Maria Luisa Figus avrebbe « collaborafo » con la poliria per tenere d'occhio il 
night romano • la donna a confronto con Paolo Vassal’o e Federico Mariignone nel 
carcere di Regina Coeli - Sorvegliata stretfamenfe dai CC del nucleo antidroga 


Ora, in questa storia del 
« Number One » e del « gial¬ 
lo » della droga, tra tanti play 
boy. attrici e nobìldonne più 
o meno note, è spuntato un 
nuovo personaggio, un testi¬ 
mone-chiave. Più o meno, co¬ 
me va raccontando adesso in 
giro, rilasciando interviste a 
destra e a manca, « Rosmi- 
na», ovvero Maria Luisa Pi- 
gus. 23 anni, sposata e sepa¬ 
rata, «saprebbe» molte cose 
piuttosto scottanti sul «giro» 
del night dì via Lucullo e dei 
suoi frequentatori. Addirittu¬ 
ra — se è vero quello che la 
Figus ha raccontato — sareb¬ 
be stata, in poche parole, una 
« confidente » della polizia, 
per conto di cui teneva d’oc¬ 
chio il «Number One» e i 
suoi clienti. Stando almeno 
alle apparenze, la ragazza ha 
già mandato a Regina Coeli. 
con le sue dichiarazioni al 
magistrato, due persone «le¬ 
gate » a Paolo Vassallo, Fe¬ 
derico Martignone e Dante 
Micoszi, entrambi arrestati 


per detenzione e spaccio di 
droga. 

La donna è stata nuovamen¬ 
te interrogata a lungo, fino 
alle cinque di ieri mattina, 
nel carcere di Regina Ctoeli. 
dove è stata messa a confron¬ 
to con Paolo Vassallo — il 
proprietario del « Number 
One» arrestato anche lui per 
detenzione e spaccio di stu¬ 
pefacenti — e Federico Mar¬ 
tignone. Sull’esito del lungo 
confronto nulla è trapelato, 
dato lo stretto riserbo che 
viene mantenuto sull’ìnchie- 
sta. Maria Luisa Figus è sta¬ 
ta riaccompagnata dai carabi¬ 
nieri del nucleo antidroga nel¬ 
la pensione dove alloggia, la 
«Paradiso», in via dei Chia¬ 
vari, dove è strettamente sor¬ 
vegliata da alcuni carabinieri. 
Una circostanza che lascia 
supporre come la giovane 
venga ritenuta davvero una te¬ 
ste molto importante. Non re¬ 
sta che aspettare, visto che, 
da quando Paolo Vassallo è 
finito in carcere per via di 
quella cocaina scoperta sulla 


sua auto e nella toilette del 
« Number One ». i colpi di sce¬ 
na non sono davvero man¬ 
cati. Come non sono manca¬ 
te, naturalmente le smentite, 
visti i personaggi comparsi in 
questa vicenda. 

E un fatto è certo. Già Ma-, 
ria Luisa Figus comincia a 
fare marcia indietro. Non tut¬ 
to quello che ha raccontato, 
infatti, sarebbe vero. « Ho 
mentito — ha detto la ragas- 
za al magistrato — d’accordo 
con Federico Mariignone, an¬ 
zi pagata da Martignone, per 
"incastrare” Pier Luigi Torri 
e scagionare cosi Vassallo...». 
A nulla sono valse le prote¬ 
ste di Federico Martignone; 
alla fine del lungo confronto 
dell’altra notte, il play boy 
è stato tratto in arresto e ha 
lasciato il palazzo di Giusti¬ 
zia ammanettato. Poche or* 
dopo Io ha seguito a Regia* 
Coeli anche Dante MicozzL 
Comunque anche la Figus si 
trova ora «indiziata di 
to ». anche lei, a quanto 
per detenzione di dn^d 
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PAG. 6 / problemi del giorno 


r Unità / venerdì 25 febbraio 1972 


Fin dairinizio Faccusa costretta ad ammettere le gravi lacune deirinchiesta svolta dopo la strage a Milano 


IL PM: «NON SO COME AVVENNE L’AHENTATO» 


Fondata solo su ipotesi la ricostruzione dello scoppio a Piazza Venezia - Centro dell’udienza durata 4 ore le eccezioni sollevate dalla difesa - La 
testimonianza «muta» del tassista Rolandi - Il procuratore non ammette obiezioni - Il coro di proteste degli avvocati - Oggi si discute la sede 


Un aborto 
di istruttoria 


L’iilruilorin sugli allen¬ 
tati (li Milano c di Itoiiia 
è un aborto o solo il suo 
padro Icgiltiino, il l’M dr. 
Oecorsio, può stringersela 
al seno. La difesa degli ini- 
pittati in\eco la lifitita, 
vuol dislruggerla iin dal 
germe. Eeco il signiricalo 
dello eccezioni sollevate 
ieri manilla al processo. 

Cominciamo dalla prima, 
(jnella del prof. Calvi, pa¬ 
trono di Valpredu. Il 2 lu¬ 
glio ’7I), allo 0 o 1.1, all’o- 
spcdalo milanese S. Carlo, 
il giudice isirnltorc roma¬ 
no doti. Cndillu appie.so 
dal medico prof. Lnechel- 
li che il snperlesliinono 
dciraccnsa, il taxista Cor¬ 
nelio Holnndi, non sareb¬ 
be probabilmente xissiilo 
fino al processo. Così allo 
9 0 30, lo stesso giudice 
ottenne dal llolandi una 
nuova deposizione a a fu¬ 
tura incmorin ». 

Che significa (picsto? Che 
il testimone la cui vita ap- 
Ilare minacciala, viene in¬ 
vitato a giurare (cosa che 
genernimcnie non avviene 
in istriiltoria ma solo al 
pubblico dìbiillimcnto) c 
quindi a ripetere le sue 
precedenti deposizioni; in 
lai modo la sua u voce » 
sarà assicurala al proces¬ 
so. Cosi avvenne per Cor¬ 
nelio llolandi clic purtrop¬ 
po rispettò la sinisirn pre- 
xisioiic del medico, dece¬ 
dendo per polmonite ful- 
iiiinaiitc senza febbre o ar¬ 
resto cardiaco, a Questo al¬ 
meno abbiamo saputo dal¬ 
la stampa — iia cnmmcn- 
talo Calvi — perché a noi 
non è stalo comunicalo nul¬ 
la di più precUo; e di poi- 
monile Lilminanlo non 
munro nessuno, di arrc.slo 
cardiaco, moriamo tutti ». 

Diritti lesi 

Tulli sanno che l'accusa 
del taxista era runica pro¬ 
va o meglio il più gravo 
indizio contro il Valpre- 
da; e le prove, anche per 
la Convenzione Europea 
dei Diritti dciriJomo, de- 
vnno essere raccolto in 
contraddittorio fra accusa e 
difesa. Qui coniraddilinrin 
non ci fu perché la difesa 
era assente; e non toglie 
nulla clic fosse assente an¬ 
che il PM, in quanto la 
deposizione mirava solo a 
confermare Paccusa. Vero 
è che Pari. 3.37 del codi¬ 
ce di procedura penale, re¬ 
lativo appunto alla tesii- 
inoiiianza a a fiiliira nienin- 
ria » nò esclude nò prese¬ 
lle la presenza della dife¬ 
sa, consentendo solo Pili- 
tervcnlo del l’.M; ed è an¬ 
che \ero clic (pielParlirnlo 
fa parte del codice fasci¬ 
sta del l'«0. 

^Ta è nlirellanln rliiarn 
che esao lede gravemente 
il diritto alla difesa, stabi¬ 
lito dnIPart. 2t dello (^o- 
stiliiziniie. 

Vogliamo prcErìnderc da 
questa incosliiuzinnaliià ? 
Ebbene diciamo allora che 


anche il codice fascista va 
interpretalo alla luco del¬ 
la Eoslitii/.ione, la (pialo 
prexedo a|ipnnto il contrad¬ 
dittorio per la formazionu 
dello prove. Conclusiono 
di Calvi: la depnsiziono 
« a futura memoria u di llo¬ 
landi dev’csscr considerala 
nulla c ntilli anche gli at¬ 
ti successivi, compresa la 
sentenza di rinvio a giudi- 


Trappole 

E’ la volta di IS'icola 
Lombardi, altro patrono di 
\'^alpreda e di Jlorgbesc. 
11 3 giugno *7(1 e cioè set¬ 
te mesi dopo i fatti, il 
giudice Ciidilln, il doli. Oc- 
corsio, il cancelliere o un 
fotografo della Scientifica 
si recarono nIPAIlare del¬ 
la Patria per un’« ispezio¬ 
ne ». Ispezione signilica 
andar a cercare le tracce 
c gli effetti materiali del 
reato, cioè puramente c 
seinpliecmcnto constatare 
(lei fatti. Invece (pici gior¬ 
no il fotografo-poliziotto 
scattò delle foto c som» 
(pielle foto che poi il P.M 
Oecorsio usò per fondure 
la .sua lesi accusatoria. 

Non (|uindi di (( ispe¬ 
zione » si trattò, ma di un 
vero c pnqirio a esperimen¬ 
to giudiziario » o cioè di 
una ricostruzione dinamica 
degli avxenimenti. Gru In 
difesa può (c già questo è 
discusso) essere esclusa 
dalle a ispezioni », non cer¬ 
tamente dagli « esperimen¬ 
ti giudiziari n clic inlcres- 
s<nio xilalmcnte la difesa. 
Quindi anello in questo ca¬ 
so, nullità dclPisIrutloria. 

La morale di tulle que¬ 
ste nrgumeniazioni solo np- 
parcntemeiilc tecniche, ci 
pare Pabbia tratta Pavv. 
Lombardi nella chiusura 
del atto inlervciiio. Al po¬ 
polo italiano, con la Costì- 
Kizioiie, sono state date per 
quanto riguarda la Giusti¬ 
zia, delle garanzie di for¬ 
ma che dovrebbero essere 
anche delle garanzie di so¬ 
stanza. Se (pieslc garanzie 
vengono eluso, il popolo 
si convincerà che si tratta 
(li trappole, perderà (piin¬ 
di ogni fiducia nella (ìiii- 
slizìa o cioè in mia dello 
rondamenialì istiliizioni dc- 
iiiocratichc. Ecco quindi il 
dilemma che si pone ai 
giudici (c non soltanto ai 
giudici): o dar sostanza 
alle garanzie formali, di- 
mostrare cioè praticamen¬ 
te clic i ciliadiiii hanno il 
mezzo di difendersi dalle 
accuse, condannando le ir¬ 
regolarità commesse da po¬ 
liziotti e niagislrali in 
ialriiiloria, oppure insistere 
nel giuoco cosi come è 
stato cundnllo finora e 
perdere di conseguenza la 
fiducia del popolo, quel 
popolo (c la storia è li a 
dininsirarlo) che solo può 
difendere, con le isliliizio- 
ni, 1.1 democrazia. 

Pier Luigi Gandini 


Due documenti; giuristi democratici e giovani AGLI 

«La verità completa 
non la ragione di Stato» 


Lo prime fasi del dibatti¬ 
mento per la strage a Mi¬ 
lano che confermano le oscu¬ 
rità. quando non siano i fal- 
•i. su cui poggia l'istruttoria, 
hanno spinto diverse organi.^ 
zazioni democratiche ad as¬ 
sumere una precisa posizione. 
Ne registriamo oggi due ^ 
quella del comitato nazionale 
di Gioventù aclista e dell’As- 
sociazione giuristi democra¬ 
tici — che. pur partendo da 
diverse angolazioni, sottolinea¬ 
no la natura politica del pro¬ 
cesso e la necessità che il di¬ 
battimento sia ampio, pubbli¬ 
co, Imparziale e chiarificato¬ 
re fino al raggiungimento del¬ 
la completa verità. 

II comunicato dei giuristi 
democratici denuncia che nel¬ 
la fase delle indagini svolte a 
senso unico e in violazione 
dei più elementari diritti del¬ 
l’uomo ((Si sono prima creati 
i colpevoli, poi costruite le 
prove con le quali si è tenta¬ 
to in tutti i modi di convin¬ 
cere l’opinione pubblica della 
loro fondatezza ». 

Come esempio della man¬ 
cata applicazione dei principi 
a tutela delia difesa si cita 
appunto la testimonianza a 
a futura memoria» di Rolan- 
Jl, unico fragile indizio su cui 
si basa l'accusa, raccolta sen¬ 
ta li controllo e l'intervrnto 
dei difensori di Valpreda, In 
eentrasto con quanto preve¬ 


de invece la Costituzione. Si 
definisce infine assurda la 
pretesa che sia l'imputato a 
fornire le prove della propria 
innocenza e non l'accusa a 
dimostrare la colpevolezza. Si 
conclude con la richiesta che 
la a sentenza stabilisca la ve¬ 
rità e che non trionfi la ra¬ 
gione di Stato». 

NelEappello dei giovani acli¬ 
sti, dopo la denuncia della 
responsabilità delle forze rea¬ 
zionarie e conservatrici nella 
strategia delia tensione che, 
sviluppata nel '69 per bloccare 
l'avanzala operaia, culminò 
appunto con la strage di piaz¬ 
za Fontana, fincriminazione 
degli anarchici e la tragica 
morte di Pinelll, si giunge ad 
esaminare l'attuale situazione. 

E,ssa é caratterizzata, per 
quel che riguarda il processo, 
dalle rivelazioni di clementi 
dai quali a in maniera sem¬ 
pre più evidente vengono 
emergendo, con nomi e co¬ 
gnomi. la responsabilità per¬ 
sonale dei fascisti... e quella 
politica delle forze capitali¬ 
stiche e del settori politici 
che le sostengono e che oggi, 
in occa.slone delle elezioni, 
preparate non a caso da un 
governo smaccatamente anti¬ 
popolare, si ripromettono di 
raccogliere I frutti di anni di 
allarmismo economico e poli¬ 
tico ». 




Fin dalle prime ore della mattina Iniziano le manovre di polizia intorno al Palazzo di Giustizia 


Valpreda conversa con Bagnoli e (in alto) Gargamelli 


Sono bastate due eccezioni 
preliminari, poche considera¬ 
zioni e una serie di rilievi sul 
comportamento dell'accusa du¬ 
rante l’istruzione del proces¬ 
so, per scatenare la reazione 
del pubblico ministero Vitto¬ 
rio Oecorsio, il quale è inter¬ 
venuto due volte con molta 
durezza e con toni alterati per 
difendere il suo operato. 

Certo il dottor Oecorsio fa 
il suo mestiere ed è logico che 
tenti di giustificare 11 suo 
comportamento fino in fondo. 

Non dì meno la reazione 
veemente del pubblico accu¬ 
satore è apparsa ai più « ec¬ 
cessiva » e qualche volta per¬ 
sino Incontrollata. 

Due volte, e questo Io han¬ 
no rilevato anche i giornalisti 
non abituati al clima delle 
aule di tribunale, il PM si è 
lasciato sfuggire nella foga 
frasi (( compromettenti » che 
hanno rafforzato quanto l’opi¬ 
nione pubblica da tempo pen¬ 
sa cioè che neppure l’accusa 
sa bene quali ruoli attribuire 
nella sanguinosa vicenda al 
singoli imputati. 

La prima ammissione è av¬ 
venuta durante la contesta¬ 
zione fatta daU’avvocato di 
Valpreda e di Borghese, Ni- 
cola Lombardi, a proposito del 
modo in cui fu eseguito, da 
parte dei giudici inquirenti, il 
sopralluogo all’Altare della 
Patria. 

Il difensore ha contestato al 
dottor Oecorsio (e Implicita¬ 
mente al giudice Istruttore Cu- 


dillo) di aver eseguito accer¬ 
tamenti nel luogo dove furo¬ 
no fatti esplodere due ordi¬ 
gni il pomeriggio dei 12 di¬ 
cembre 1069. in concomitan¬ 
za con l’esplosione alla banca 
dcH’Agricoltura di Milano, 
senza la presenza dei difen¬ 
sori. 

L’avvocato Lombardi ha sot¬ 
tolineato anche come da que¬ 
sto sopralluogo, chiamato sem¬ 
plice « ispezione » negli atti, 
1 giudici Inquirenti avessero 
ricavato una tesi poi trasfusa 
nella sentenza di rinvio a giu¬ 
dizio. Una tesi che si basa 
sulla colpevolezza di Roberto 
Mander (arrestato insieme 
agli altri accusati, ma poi pro¬ 
sciolto perché « incapace dì 
intendere e di volere al mo¬ 
mento dei fatti ») e di un al¬ 
tro ipotetico attentatore. Una 
tesi che la difesa avrebbe po¬ 
tuto benissimo confutare se 
solo fosse stata avvertita del- 
l’esperlmento che i giudici vo¬ 
levano fare all’Altare della 
Patria. 

Punto sul vivo 

A questa obbiezione il dot¬ 
tor Oecorsio ha risposto te¬ 
stualmente: « A7oj non sappia- 
mo, e forse nessuno mai sa¬ 
prà, come si siano svolti in 
realtà i fatti. Possiamo solo 
tentare una ipotetica rico¬ 
struzione dell’itinerario se¬ 
guito dagli attentatori e degli 
atti compiuti in quel pome- 


L'incredibile versione sulle esplosioni al Milite Ignoto 

2 bombe restano senza imputati 

Un esempio dì come sono stati condotti gli accertamenti dai magistrati inquirenti Pochi minuti per 
un lungo percorso con gli ordigni ~ Un aiutante che non fu mai scoperto ~ I frati testimoni di troppo 


Valpreda è seduto sul ban¬ 
co degli imputati con quat¬ 
tro giovani. Un quinto è lega¬ 
to alla loro sorte anche se 
non è Imputato in senso for¬ 
male. Parliamo di Roberto 
Mander dichiarato incapace di 
intendere e di volere al mo¬ 
mento del fatto. 

Nel processo, se la discus¬ 
sione andrà avanti e non sarà 
insabbiata da una delle ecce¬ 
zioni, verranno fuori una per 
una le posizioni del singoli 
imputati, posizioni totalmente 
diverse fra loro, legate però 
da un unico filo; la labilità 
degli indizi a loro carico e 
una ricostruzione ipotetica 
degli attentati che dovreb¬ 
be supplire alla mancanza di 
prove. 

Cosi Gargamelli è imputalo 
perché è figlio del cassiere 
della Banca Nazionale del La¬ 
voro e perché parlava di met¬ 
tere bombe sotto gli istituti di 
credito: Borghese perché fa¬ 
ceva discorsi a esplosivi » e 
perché il poliziotto spia del 
.circolo «22 marzo» dice che 
gli fece deile ammissioni sul¬ 
la sua conoscenza di un piano 
di attentati; Merlino perché 
nel gruppo è l'ideologo della 
violenza. E questa circostan¬ 
za, anche se è vera, non di¬ 
mostra assolutamente che poi 
le bombe le ha messe lui in 
persona e non i suoi camera¬ 
ti, dei progetti dei quali po¬ 
teva anche non essere a cono¬ 
scenza. Bagnoli non Centra 
niente con le bombe, lo dice 
la stessa accusa, e Mander. 
che c’entrerebbe, non è impu¬ 
tabile. 

Con questo numero di im¬ 
putati bisogna k coprire » ben 
cinque esplosioni: tre a Roma 
e due a Milano. Secondo l'as¬ 
segnazione delle parti fatta 
dall'accusa, Valpreda mise la 
bomba alla Banca dell'Agricol¬ 
tura a Milano. Gargamelli alla 
Banca Nazionale del Lavoro a 
Roma, Mander una delle due 
aH'Allare della Patria. 

Rimangono delle parti sco¬ 
perte: chi ha messo la secon¬ 
da bomba aU’AItare della Pa¬ 
tria e chi ha sistemato la va¬ 
ligetta con l’ordigno inesplo¬ 
so alla Banca Commerciale di 
Milano? L’accusa non Io so. 

Questo esame delle situazio 
ni processuali degli imputali è 
necessario per capire il senso 
non formale di alcune delle 
eccezioni sollevate ieri dalla 
difesa degli Imputati. 

In modo particolare ci ri- 
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Il PM Vittorio Oecorsio 

feriamo a quella dell'avvocato 
Lombardi sul sopralluogo al¬ 
l'Altare della Patria compiuto 
dal giudici durante l'Istrutto¬ 
ria senza avvertire l difensori. 

Il pubblico ministero ha do¬ 
vuto ammettere che in verità 
non sa come si sono svolti i 
fatti, che può solo supporlo. 
Tralasciamo ogni giudizio su 
questa grave affermazione. 

Airinizio deirinchlesta l’ac¬ 
cusa diceva che una sola per¬ 
sona aveva collocato gli ordi¬ 
gni sotto i due pennoni del 
monumento a piazza Venezia. 
Poi il dottor Oecorsio si era 
accorto che la tesi era franca¬ 
mente insostenìbile e ha ripie¬ 
gato su un’altra versione che 
è poi quella accolta nella sen¬ 
tenza i.strultoria 


E' fuori di dubbio che Man¬ 
der, l'imputato « non imputa¬ 
bile », è stato fino ad una 
certa ora il pomeriggio del 12 
dicembre 1970 nella sede di 
via del Governo Vecchio in¬ 
sieme ad altri amici per ascol¬ 
tare la conferenza del «Co¬ 
bra ». Poiché però è stato runi¬ 
co ad allonuanarsi per qualche 
minuto per l'accusa è dlx’enta- 
to un possibile dinamitardo. 

Dunque dice l'accusa: Man 
der è uscito con un altro che 
non conosciamo, si è recato 
all’Altare della Patria, ha sca¬ 
valcato aiutato dairamico. la 
cancellata alta un metro e no¬ 
vanta, ha messo le bombe ed 
è andato via sempre seguito 
dal complice. 

Complice nPce,S5ario perché 



Guido Calvi, uno dei difentorl di Valpreda 


da solo non avrebbe potuto 
portare le due borse, scaval¬ 
care la cancellata, collocare gli 
ordigni e fare a ritroso la 
strada. « Forse — un altro 
dubbio dell'accusa che come si 
vede non è sicura di tanti 
particolari della sua stessa ri- 
costruzione — 11 viaggio è 
stato fatto In moto». 

La difesa ribatte: Mander si 
è allontanato per pochi minu¬ 
ti dalla conferenza e solo per 
comprare del panini sempre 
in via del Governo Vecchio. 
Da questa strada a piazza Ve¬ 
nezia ci vuol ben più tempo 
di quello che, a detta di tutti 
i testimoni, ha impiegato Man¬ 
der per l’acquisto del panini. 

In ogni caso Insiste la dife¬ 
sa ci dovete dire chi è il com¬ 
plice e con quale mezzo si 
sono recati sul luogo deU’aL 
tentato. A queste contestazioni 
l’accusa non risponde ora e 
non ha risposto durante 
l'islruttoria. 

Per questo alla fine è sem 
brata soluzione « saggia » tira¬ 
re fuori in qualche modo Ro¬ 
berto Mander dal processo 
Ma così facendo 1 buchi del¬ 
l'inchiesta sono diventati se 
possibile ancora più enormi. 

Sotto questa particolare an¬ 
golazione. dunque, deve esse 
re analizzato Io scontro awe 
nulo ieri in aula tra il dottor 
Occorsi© e l’avvocato Lombar¬ 
di difensore, durante l’istrutr 
toria di Mander e ora di al¬ 
tri imputati. 

Perché in definitiva l’avvo¬ 
cato Lombardi ha contestato 
all'accusa di aver ’ compiuto 
un esperimento • senza chia¬ 
mare la difesa nel tentativo 
di avallare la « probabile » 
ricostruzione Ideata a tavolino. 

Per sostenere questa rico¬ 
struzione l'accusa ha dovuto 
eliminare negli esperimenti il 
difensore delt’accusato che 
avrebbe potuto chiedere altri 
accirlamentl come, ad esem¬ 
pio, i] controllo sulla possibi 
lità di entrare nel monumen¬ 
to per vie laterali, la possibi¬ 
lità da parte di testimoni di 
vedere chi eventualmente si 
trovava dentro l’Altare della 
Patria, e via di questo passo. 

Ma ha dovuto eliminare an 
che una serie di testimoni co¬ 
me 1 frati della vicina chiesa 
dell’Ara Ckiell che videro due 
giovani con caratteristiche di¬ 
verse da quelle degli Imputati 
fuggire dopo l’esplosione. 

p. g. 


Mander 
prosciolto 
ma non per 
la polizia 

Roberto Mander doveva 
avere un ruolo da piotago- 
nisla nel processo, poi il 
suo personaggio è stalo tol¬ 
to dal cartellone e il gio¬ 
vane è stato escluso dalla 
recita anche se avrebbe do¬ 
vuto rivestire I panni di uno 
di quelli che hanno colloca¬ 
to le bombe all'Altare della 
Patria. Escluso dai prota¬ 
gonisti, il giovane segue ora 
lo spettacolo stando in mez¬ 
zo al pubblico, ma il pas¬ 
salo non è alle spalle; ora¬ 
mai tulli lo conoscono e il 
trattamento che gli è riser¬ 
vato dai custodi della leg¬ 
ge induce a chiedersi se 
per caso non lo si voglia 
spingere ad una reazione in 
controllala. 

Ieri questo trattamento ha 
sfiorato rumiliazìone: prima 
a Mander — che stava av¬ 
viandosi verso l'aula ^ è 
stalo proibito di fumare in 
un locale in cui tutti sta¬ 
vano fumando e lui ha oth 
bedito; poi, essendo staio 
chiamato da alcuni giorna¬ 
listi, si è fermato a parlare 
con loro — non di sua ini¬ 
ziativa, ripoliamo ^ o subì 
to la fona pubblica gli ha 
intimalo di c circolar# s:. o 
prosoguiva verso l'aula o 
tornava all'aperto. 

In quel momento il corri¬ 
doio di transonno che con¬ 
duco ai posti del pubblico 
tra assolutamente desorte t 
quindi non sussisteva nep¬ 
pure il timore che intrai- 
classo il passaggio par cui 
l'inlimaiiono — al'a quale 

E eraltro il giovane l.a su¬ 
ite obbedito — appariva, ed 
era puramente vessatoria. 
Nella patria del diritto, do^ 
va si sostiene che un im- 
pulote nen i colpevole fin¬ 
ché non sia stelo cenden- 
nete, continua ad etiero col¬ 
pevole anche uno che è sta¬ 
to prosciolto. 


riggio ». 

Una grave affermazione cer¬ 
to, questa deH’accusa, perché 
fiottolinea, a tutte lettere, che 
almeno sull’attentato all’Alta¬ 
re della Patria a Roma l’ac¬ 
cusa ha solo delle ipote.si da 
avanzare. Ipotesi però che han¬ 
no portato davanti alla corte 
d’Assise parsone accusate di 
reati gravissimi e che rischia¬ 
no l’ergastolo. 

E, alla luce di questa am¬ 
missione, anche il prosciogli¬ 
mento di Roberto Mander as¬ 
sume un significato particola¬ 
re e sconcertante. 

Il secondo punto sul quale 
Il pubblico ministero si è sen¬ 
tito punto sul vivo ed ha rea¬ 
gito in modo molto significa¬ 
tivo è stata la contestazione, 
da parte della difesa, delle in¬ 
dagini che non sono state fat¬ 
te, dei particolari tralasciati, 
degli esperimenti che avreb¬ 
bero dovuto essere ordinati. 

Il dottor Oecorsio alla con¬ 
testazione ha risposto con una 
domanda sarcastica; « t’ per¬ 
ché la difesa non l’ha fatti du¬ 
rante l’istruttoria questi rilie¬ 
vi, perché non ha chiesto che 
fossero eseguiti certi esperi¬ 
menti? ». Gli avvocati difen¬ 
sori hanno risposto in coro 
con una serie di incredule 
esclamazioni. 

ARMENTANO (avvocato di 
Merlino) — «Afa se non ave¬ 
te voluto neppure acquisire 
agli atti le cassette dello stes¬ 
so tipo di quelle nelle quali 
erano state messe le bombe! ». 

Prof. 80TGIU (difesa di 
Valpreda) — «Afa / difensori 
fanno quello che ritengono più 
opportuno! ». 

Avv. CALVI (difesa di Vai- 
preda) — «Lei dottor Occor- 
sio rappresenta la legge; era 
lei che doveva cercare...». 

Avv. LOMBARDI — «...ff 
fatto è che lei cercava solo lì 
dove pensava di trovare pro¬ 
ve per la sua tesi di parten¬ 
za ». 

In effetti le due « uscite » 
del dottor Oecorsio non han¬ 
no certo giovato a rendere 
credibile la posizione dell’ac- 
cusa. 

Si rivela, in questo, un com¬ 
portamento che contrasta con 
la ricerca della verità e della 
giustizia; si pretende cioè che 
siano gli accusati a portare 
prove della loro innocenza e 
non l’accusa a provare la lo¬ 
ro colpevolezza. 

La cronaca della giornata, 
come abbiamo annunciato ie¬ 
ri, è stata dedicata tutta alle 
eccezioni della difesa, anche se 
non è stato affrontato il pro¬ 
blema più spinoso annunciato 
durante la prima udienza: il 
problema della competenza 
territoriale che potrebbe spo¬ 
stare il processo a Milano. E’ 
noto tuttavia che lo stesso 
Valpreda e gli altri imputati 
l’altra sera hanno chiesto agli 
avvocati difensori di non sol¬ 
levare eccezioni che possono 
prolungare il tempo del dibat¬ 
timento o addirittura rin¬ 
viarlo. 

La prima questione è stata 
trattata daH’awocato Guido 
Calvi e ha riguardato essen¬ 
zialmente la deposizione giu¬ 
rata a futura memoria del 
tassista Cornelio Rolandi. 

Il difensore di Valpreda 
prendendo la parola subito do¬ 
po l’appello degli imputati 
(durante il quale si sono ri¬ 
petuti gli applausi della prima 
giornata aH’indinzzo di Vai- 
preda, Gargamelli. Borghese, 
Bagnoli e 1 fischi aH'indirizzo ] 
del fascista Merlino) ha esor¬ 
dito affermando: «Sono tra¬ 
scorsi pm di due anni da quel 
tragico giorno di dicembre: 
due anni durante i quali le in¬ 
certezze si sono moltiplicate, 
i falsi... ». 

A questo punto il presiden¬ 
te Palco lo ha i nterrotto. 

PRESIDENTE — Avvocato 
Calvi si limiti al discorso tecni¬ 
co sulle sue eccezioni, non en¬ 
tri nel mento... 

Avv. CALVI — Ma questo è 
un atto su cui poggia tutta 
l’accusa, ho il diritto di inqua¬ 
drarlo nel contesto in cui è 
maturato... 

Aw. PISCXDPO — La difesa 
è stata zitta due anni ora ha 
il diritto di parlare. 

Uno scrosciante applauso del 
pubblico ha accolto questa pro¬ 
testa. Scontata è stata la rea¬ 
zione del presidente che ha 
minacciato di far sgombrare 
l'aula. 

Entrando nel merito della 
sua eccezione l’awocato (Sal¬ 
vi ha detto: « lo intendo di¬ 
mostrare che l’atto su cui pog¬ 
gia l’accusa è viziato, voluta- 
mente viziato, perché i difen¬ 
sori dovevano essere presenti 
a quella deposizione giurala ». 

L’awocato Calvi, concluden- 
do, ha chiesto che sia dichia¬ 
rato nullo questo atto proces¬ 
suale e pertanto dichiarata 
nulla anche la sentenza di rin¬ 


vio a giudizio che su questo 
atto si fonda. 

Così ha chiuso il suo inter¬ 
vento l’avvocato di Valpreda: 

« Dal luglio del 1970 è entra¬ 
ta nel processo come elemen¬ 
to di prova una testimonianza 
sulla quale i difensori non 
potranno più interloquire, una 
testimonianza che non può 
avere alcun valore giuridico 
perché la prova, nel nostro 
stato di diritto (quante volte 
abbiamo deito: poliziesco) na¬ 
sce dal contraddittorio e qui 
contraddittorio non c’è stato. 
Quante domande avremmo vo¬ 
luto rivolgere a Rolandi quan¬ 
do durante le indagini ci dice¬ 
vano che il tassista era un 
punto fermo dell’accusa! Noi 
ribattevamo che al processo 

10 avremmo smentito, gli 
avremmo contestato tutte le 
contraddizioni in cui era ca¬ 
duto. Ora non possiamo più 
fare nulla: le sue dichiarazio¬ 
ni sono cristallizzate nelle car¬ 
te e dovrebbero servire come 
arma verso di noi. Rolandi 
ò un testimone muto. E et 
hanno impedito di sentirlo 
anche quando era in vita e 
salto giuramento raccontò del 
viaggio in taxi del presunto 
attentatore. Per questo dove¬ 
te dichiarare la nullità dell’at¬ 
to. Tutti i diritti della difesa 
sono stati violati ». 

L’avvocato Calvi ha poi sol¬ 
levato eccezione di incostitu¬ 
zionalità suH’articoIo 357 (quel¬ 
lo appunto che prevede la de¬ 
posizione giurata a futura me¬ 
moria) chiedendo tuttavia alla 
corte d’Assise di riservarsi di 
decidere perché fra qualche 
giorno la Corte Costituzionale 
dovrebbe deporre sulla que¬ 
stione una sentenza essendo 
stata investita da tempo del 
problema. 

Alla richiesta deH’avvocato 
Calvi si sono associati gli al¬ 
tri difensori, D’Ovidio. De Mat- 
teis. La Torre. Di Giovanni. 
Pini. Fenghi, Tarsitaoo, Gia- 
comini, Canestrini. 

Marotti, il difensore del fa¬ 
scista Delle Chiaie, accusato 
di falsa testimonianza, ha det¬ 
to di non ax’er nulla da osser¬ 
vare. La parte civile si è In¬ 
vece opposta alla eccezione di 
nullità della difesa di Va! 
preda. 

Discussione 

Poi l’intervento di Oecorsio, 
del quale abbiamo riforito piu 
su. C'è solo da sottolineare an¬ 
cora che il pubblico ministe¬ 
ro ha rivendicato a sé il me¬ 
rito di aver applicato sempre 
strettamente la legge. Forse 
quando faceva comodo all'ac¬ 
cusa. ma non quando poteva 
giovare alla difesa, ha sotto¬ 
lineato l’avvocato Lombardi. 

11 legale di Valpreda e Bor¬ 
ghese, che in istruttoria ha di¬ 
feso anche Roberto Mander 
ha rammentato alla corte che 
le discussioni formali possono 
tutte avere valide giustifica¬ 
zioni. ma che bisogna tenere 
soprattutto conto della posi¬ 
zione degli imputati. « Loro 
sono in galera e non potete te¬ 
nerceli se l’accusa contro di 
loro si basa su atti nulli». 

In sede di cronaca c'ò da 
annotare un'altra reazione del 
dottor Oecorsio ed un attacco 
della difesa e un conseguente 
battibecco (solo una avvisa¬ 
glia di quello che potrà acca¬ 
dere durante la discussione se 

11 processo andrà avanti). 
Aw'. LOMBARDI — Il pub¬ 
blico ministero si è recato 
con il giudice istruttore e 
agenti della polizia aH’AlUsre 
della Patria a olire sei mesi 
di distanza dalle bombe. Ha 
chiamato questo «controllo», 
ispezione. Non bisogna essere 
tecnici per capire che si trat¬ 
ta di ben altro. 

Ispezione per trovare cosa? 
Tracce delPesplosione? Ma i 
ridicolo. Si è trattato di un 
sopralluogo vero e proprio, di 
un esperimento giudiziario e 
come tale la difesa doveva 
essere avvertita. Invece tutto 
è avvenuto alla chetichella». 

CXXX5RSIO Ma se andia¬ 
mo di questo passo, se ognuno 
chiama gli atti non come sono 
definiti nelVistruttoria ma co¬ 
me lui ritiene debbano essere 
definiti, non la finiamo mai... 

Dal banco delia difesa: Per¬ 
ché l’ha detto il dottor Oc- 
corsia non si possono avere 
dubbi...?! 

ALTRA veXE: Va bene non 
finiremo mai... Intanto cer¬ 
chiamo di arrivare alla veri¬ 
tà... Ci avete fatto aspettare 
due anni possiamo anche di¬ 
scutere qualche giorno.^ 

Oggi altra battaglia, forse 
quella decisiva, sulla compe¬ 
tenza della Corte di Roma a , 
giudicare. 

Paolo Gamboseta 
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Inutili i tentativi di ricondurre la vicenda nel cerchio ristretto di una 
cronaca nera - Il dramma degli uomini trascinati alla sbarra - Chi vuol 
«fare la storia» - Strumenti o vittime? - La manipolazione di una strage 



Lo schieramento di poiizia e carabinieri 


Nel corso del dibattito uno 
dei patroni di parte civile, 
l’avvocato Ascari, ha pronun¬ 
ciato un’affermazione lapidaria: 
« Noi non siamo la storia ». 
Senza dubbio è vero: questa 
è soltanto cronaca, anche se poi 
la somma dei dati di cronaca 
e delle loro interpretazioni con¬ 
duce a sistemare le vicende sul 
terreno storico. Comunque non 
è per questo che la frase ha 
colpito; è stato, piuttosto, per 
la sua voluta umiltà: la sto¬ 
ria la fa Napoleone, o Giulio 
Cesare, o Garibaldi o Camillo 
Benso, non certo Gargamelli o 
Pietro Valpreda o i morti della 
Banca deU’Agricoltura e tanto 
meno, quindi, i loro avvocati, 
che costituiscono solo un trami¬ 
te tra il delitto e la pena, se il 
delitto c’è e quindi se deve 
esserci anche una pena. 

Non sappiamo — e non vo¬ 
gliamo neppure sapere — se 
l’affermazione dell’avv. Ascari 
fosse una sentita manifestazio¬ 
ne di umiltà di fronte alla real¬ 
tà cosmica o solo una frase di 
beU’effctto per aiutare a bloc¬ 
care un dibattito che, investen¬ 
do l’interpretazione costituzio¬ 
nale delle leggi, finiva per es¬ 
sere — nella sua modestia — 
a metà strada tra la cronaca e 
la storia. Non lo sappiamo c 
non ha neppure importanza sta¬ 
bilirlo; conta solo che questa 
frase umilmente stentorea è uti¬ 
le per sottolineare come si cer- 
cll disperatamente di contenere 
la vicenda del circolo « 22 mar¬ 
zo ». gli attentati, l’istruttoria, 
il processo . nei limiti di un 
fatto — sia pure mostruoso — 
di cronaca nera, mentre que¬ 
sto stesso fatto sfugge dalle ma¬ 
ni e sconfina continuamente nei 
terreni della politica dai qua¬ 
li è effettivamente nato ed a 
cau.sa dei quali trova una sua 
matrice non nella cronaca, ma 
nella storia. 

Sarà, se non verranno accol¬ 
te le eccezioni della difesa e 
se nel frattempo non saranno 
stati compiuti ulteriori passi 
verso la verità, un processo che 


durerà molto a lungo e potrà 
quindi — nel susseguirsi dei 
giorni — rivelare sempre più i 
legami che lo serrano al mon¬ 
do della destra italiana; però 
già adesso, dopo due udienze, 
ha lasciato emergere aspetti si 
gnificativi che non sono nelle 
carte proce.ssuali ma nell’atteg- 
giamento dei protagonisti. 

Ormai le udienze seguono un 
loro rituale: gli imputati en¬ 
trano separati — prima Merli¬ 
no. da solo, poi gli altri — e 
al rituale degli officianti si uni¬ 
sce il rituale dei fedeli: un 
coro di fischi prima, un lungo 
applauso poi. Un applauso che 
— nel corso della seconda 
udienza — si è ripetuto una so¬ 
la volta: quando l’avv. Calvi 
ha fatto rilevare che i difenso¬ 
ri avevano dovuto tacere per 
due anni ed ora, finalmente, po¬ 
tevano cominciare a parlare. 
In realtà il presidente della Cor¬ 
te glielo ha subito impedito, ma 
non è questo che conta (unica 
mente, sia chiaro, perchè era 
scontato che lo facesse): più si¬ 
gnificativo è stato il fatto che 
uno degli avvocati di parte ci¬ 
vile ha replicato che la difesa 
non aveva parlato, ma in com¬ 
penso aveva pubblicato quaran¬ 
ta volumi a favore degli impu¬ 
tati. 

Forse voleva essere solo una 
battuta di spirito di cui non 
intendiamo discutere il gusto, 
ma comunque aveva le sue ra¬ 
dici in una doppia verità: che 
la difesa non aveva avuto di¬ 
ritto di intervento e che a que¬ 
sto diritto aveva surrogato il 
lavoro di mobilitazione dell’opi¬ 
nione pubblica svolto attraver¬ 
so la stampa, dagli articoli dei 
quotidiani, dei periodici in ge¬ 
nere alla saggistica. Allora la 
battuta « spiritosa » si compren¬ 
de: la mobilitazione dcH’opinio- 
ne pubblica e della stampa a 
questo livello e in queste di¬ 
mensioni è un fatto del tutto 
nuovo, che sposta nettamente 
il problema da un’astratta guer¬ 
ra di articoli di codice ad un 
confronto di fatti radicato nel¬ 


la realtà politica del paese. Ed 
in questo senso anche la pri¬ 
ma battuta che abbiamo ricor¬ 
dato — € noi non siamo la sto¬ 
ria * — si relega nelle rituali 
manifestazioni di umiltà che co¬ 
stellano l’accademia oratoria di 
cui ama fare sfoggio la tradi 
zione processuale italiana e che 
qui viene sconvolta da una se¬ 
rie di dati nuovi, di nuovi at¬ 
teggiamenti- 

Ormai — si può dirlo anche 
se appare una considerazione 
amara — 1 fatti si muovono 
in un modo tale che gli stessi 
imputati, compresi i tre sui qua¬ 
li pesa la minaccia dell’ergasto¬ 
lo. appaiono solo elementi se¬ 
condari; lo si sapeva fin dal¬ 
l’inizio della vicenda, che que¬ 
sti giovani nella più sfavore¬ 
vole delle ipotesi erano stati 
strumenti, nella più favorevo¬ 
le. vittime prescelte in quanto, 
per una serie di elementi og¬ 
gettivi e soggettivi, offrivano 
una maggiore vulnerabilità. Que¬ 
sto lo si sapeva, ora lo si ve¬ 
de: strumenti o vittimo, hanno 
esaurito gran parte del loro 
ruolo (corto, la macchina in 
cui sono stati immessi ora de¬ 
ve necessariamente esigere la 
loro condanna, ma questa sa¬ 
rebbe. al limite, secondaria) e 
tutto procede al di sopra delle 
loro teste, rispettando la forma 
proce.ssualc e la sostanza politi 
ca. ma ignorandoli. Ci sono so¬ 
lo i difensori che ripetutamen 
te cercano di far rientrare nel¬ 
l’aula la realtà fisica di que¬ 
sti giovani che da due anni so 
no in galera in base ad una 
« verità * costruita a tavolino. 
Ma quando si diceva, ieri, che 
questo è un brutto processo, ci 
si riferiva anche al fatto che. 
in fondo, neppure a tutti i di¬ 
fensori interessa realmente il 
dramma umano di questi già 
vani. 

E’ qui uno degli aspetti che 
danno la misura del significa¬ 
to di questo dibattimento: che 
schierati dietro gli stessi ban¬ 


Il latitante Stefano Delle Ghiaie 


Dov'è lo «stratega» dei fascisti? 

Manca dal banco degli imputati chi diresse Topera di infiltrazione nei circoli anarchici — Dirim¬ 
pettaio di Valerio Borghese — La carriera del « bombardiere nero » detto anche « Caccola » 


Mano Michele Merlino è se¬ 
duto in fondo ad una p.-inca cir¬ 
condato dai carabinieri: e iso 
lato dagli altri imputati che 
parlano tra di loro e si scam¬ 
biano opinioni. Deve sentire 
quasi fisicamente la freddezza 
che lo circonda e che si mani¬ 
festa anche con fischi che ogni 
tanto partono dal pubblico. 

Non ha amici. L’unico che 
avrebbe {wtuto esprimergli forse 
aolidarìetà era il camerata Ste¬ 
fano Delle Ghiaie detto * Cac¬ 
cola », imputato in questo pro- 
CCS.SO per testimonianza reticen¬ 
te. Ma con tutta probabilità sa¬ 
rebbe stato lo stesso .Merlino a 
rifiutare l’appoggio morale del 
suo capo. In fondo Delle Ghiaie 
è quegli che non gli ha voluto 
reggere fino in fondo l’alibi, e 
quegli che ha contribuito a twr- 
tarlo sul banco degli imputati. 
Anche se poi ha finito per an¬ 
darci anche lui. Solo simboli¬ 
camente perché è ben al riparo 
dalle ricerche (ammesso che se 
re facciano sul suo conto). Al 
riparo, probabilmente aH’cstcro. 

Merlino e Delle Ghiaie sono 
legati a filo doppio. Nel mag¬ 
lio del 1968 sono loro che ela¬ 
borano la nuova .strategia del- 
rinfiltraz'one fascista nei gmp 
petti anarchici e della cosid 
detta sinistra extraparlamentare. 
E Merlino in questi gruppi 
— è uno dei fondatori del 
«22 Marzo» — .svolge la du¬ 
plice funzione di provocatore e 
di spia dei fascisti, della poli 
tia e for.se di qualain altro. 
Merlino tuttavia non è il big: 
dietro a muovere le fila c’è 
Delle Ghiaie. Que.sti ha .“{fi anni, 
ufficialmente risiede a Cave vi¬ 
iino ad una tenuta del prin- 
ito acro Valerio Borghese, n 




< bomlwrdiere nero ». come lo 
chiamano anche i camerati, na¬ 
sce politicamente nel MSI. p*»i 
pa.ssa a « Ordine Nuovo », del 
redattore del « Tempo » Pino 
Rauti. uno dei patrocinatori e 
organizzatori del viaggio in 
Grecia di un certo numero di 
fascisti, poco prima degli atten¬ 
tati. 

Delle Ghiaie è il fondatore dei 
G.AR (Gruppi di azione rivolu¬ 
zionaria) e di Avanguardia na¬ 
zionale. Fa la campala elet¬ 
torale per Ernesto Brivio. « l’ul¬ 
tima raffica di Salò ». 

Siamo alla vigilia delle bombe. 
Al ntomo dalla Grecia. Merlino 
e altri fa.'ci.sti fondano dei cir 
coll « 22 Marzo » che hanno vita 
breve, ma che generarlo altri 
circoli ai quali adcn.scono an 
che giovani in buona fede II 
gioco è fatto. 

Quando arrestano Merlino, pur 
sapendo dei rapporti tra i due. 
il Delle Ghiaie non viene inter¬ 
rogato subito. Poi egli è costret¬ 
to ad ammettere che prima degli 
attentati si è incontrato con l’a 
mico. Resta in circolazione fino 
al luglio 1970 quando capisce che 
i giudici vogliono da lui altri 
chiarimenti. Da quella data non 
è stato più visto. 

Occorsio nella requisitoria lo 
ha liquidato così: « Per i rap 
porti con Merlino vi .sono so 
spetti che vanno oltre l’attuale 
contestazione di reticenza, ma 
allo sla'o attuale, nel silenzio 
di Merlino, mancano le prove 
per contestargli una complicità 
negli attentati del 12 àccm- 
bre ». 

Il PM asTcbbe potuto indagare 
un po’ prima sul suo conto: 
forse oggi sul banco degli im¬ 
putati d lanbbero altri. 



Domenica una giornata di studio sulla nuova legge che 
disciplina le attività commerciali • Intervista al com¬ 
pagno Capritti, segretario della Confesercenti 


chi sono uomini ai quali preme 
salvare Valpreda e gli altri co¬ 
me primo passo di un percorso 
molto più lungo, che deve jxir- 
tare alla conoscenza della ve¬ 
rità su quanto è accaduto il 12 
dicembre 1969; vi sono uomini 
ai quali preme salvare Valpre¬ 
da e gli altri come obiettivo 
fine a se stesso: vi sono, infi¬ 
ne. uomini ai quali non inte- 
re.s.sa affatto che Valpreda e gli 
altri siano assolti, ma preme 
che siano invece salvati 1 gio¬ 
vani fascisti che si sono trova¬ 
ti nel raggio dell’operazione. 

Non si può sapere se anche 
questo faceva parte del dise¬ 
gno originale: certo è che la 
macchina che si è rivelata il 
12 dicembre di due anni fa ha 
ottenuto la conseguenza di far 
finire sul banco degli imputa¬ 
ti anche dei fascisti noti c di¬ 
chiarati. col risultato di frazio¬ 
nare il fronte della difesa, per¬ 
chè è chiaro che la « verità » 
di Stefano Delle Ghiaie, il pic-_ 
chiatore fascista noto col signi-* 
ficativo soprannome di « Gacco- 
la ». non sarà mai la verità de¬ 
gli altri ma potrà essere in com¬ 
penso la ste.ssa verità di Mer¬ 
lino. 

Non sono formulazioni di prin¬ 
cipio; nella seconda udienza que 
sta divergenza di interessi è 
apparsa nel concreto, quando 
la difesa del < Gaccola » si è 
dissociata dalle iniziative della 
difesa degli altri imputati; e si 
è solo all’inizio, quando ancora 
gli interc.ssi potrebbero essere 
convergenti Poi. se il proces¬ 
so continuerà, questi interessi 
non solo divergeranno, ma ver 
ranno a conflitto sul piano mo¬ 
rale. su quello politico e su 
quello pratico. E allora forse 
si avrà la misura di come so¬ 
no state manipolate le sorti del¬ 
le vittime di piazza Fontana e 
dei virt che siedono nel recinto 
degli imputati. 

Kino Marzullo 


Stafano Dalla Chiala, indicato dallo traccia 








Esistono In Italia, comples¬ 
sivamente circa 800 mila ne¬ 
gozi, In grande maggioranza 
con la caratteristica di pic¬ 
cole imprese a carattere fa¬ 
miliare. ima parte assai più 
limitata di media dimensione 
con qualche dipendente, infine 
i supermercati alimentari e 1 
grandi magazzini di abbiglia¬ 
mento che hanno grandi pro¬ 
porzioni e affidano la distri¬ 
buzione esclusivamente a per¬ 
sonale dipendente. 

E’ noto che 11 settore di¬ 
stributivo ha avuto specie 
negli anni ’50 e ’60 una dila¬ 
tazione abnorme ed Irrazio¬ 
nale (nuovi esercizi commer¬ 
ciali sono sorti dopo il ’61 nel¬ 
la misura del 24 per cento nel 
Nord e del 27 per cento nel 
Sud, mentre ben il 50 per cen¬ 
to risale al ’51). D’altra par¬ 
te la scarsa capacità di as¬ 
sorbimento del mercato inter¬ 
no mantiene assai basso il va¬ 
lore medio delle vendite, ag¬ 
gravando la crisi della molti¬ 
tudine del piccoli esercìzi al¬ 
le prese con gli alti affitti e 
con una tassazione vessato¬ 
ria. 

In questa situazione estre¬ 
mamente difficile e contrad¬ 
dittoria. aggravata dalla pene¬ 
trazione sempre più massic¬ 
cia dei colossi della distri¬ 
buzione (catene di supermer¬ 
cati della Fiat e della Mon- 
tedlson). è giunta la legge 
del giugno 1971 n. 426 per una 
« nuova disciplina del com¬ 
mercio » con la quale il Par¬ 
lamento ha inteso « favorire 
una più razionale evoluzione 
deU’anparato distributivo » af¬ 
fidando ai Comuni — dice 
l’articolo 11 della legge — il 
compito di « procedere alla 
formazione di un plano di svi¬ 
luppo e di adeguamento della 
rete di vendita ». 

Successivamente sono stati 
emanati due decreti: il pri¬ 
mo sulle tabelle merceologi- 
che che riuniscono in modo 

? lù organico che nel passato, 
diversi tipi di merce alle 
quali conformare il rilascio 
deirautorizzazione di apertu¬ 
ra di esercizi, di trasferimento 
in altra zona e di ampliamen¬ 
to degli esercizi già esistenti; 
il secondo per il regolamento 
di attuazione della legge. 

SI è aperta così una fase 
importante e delicata, quella 
di applicazione della nuova 
legge. In questo quadro, una 
<t giornata di studio e di orien¬ 
tamento » sulla nuova legge 
che disciplina il commercio e 
sul suo regolamento di attua¬ 
zione è stata promossa per 
domenii'a alle ore 9.30 alla Pie¬ 
ra di Roma dalla Confedera¬ 
zione italiana esercenti attivi¬ 
tà commerciali (Confesercen¬ 
ti) e dalla X^ega nazionale per 
le autonomie e 1 poteri locali. 

« La programmazione delle 
attività commerciali — cl ha 
detto il com^^gno avvocato 
Stelvio Capritti. segretario ge¬ 
nerale della Confederazione — 
costituisce l’aspetto fondamen¬ 
tale nuovo di interasse genera¬ 
le. il fatto cioè che la nuova 
legge annulla in questa ma¬ 
teria I Doteri del prefetti e af¬ 
fida ai Comuni l’elaborazione 
dei piani comunali e compren- 
soriali e alle Regioni l’auto 
rizzazlone per gli esercizi di 
grandi dimensitsii. Si tratta di 
un compito che può rappresen¬ 
tare contemporaneamente un 
elemento di razionalizzazione, 
ed un momento di partico¬ 
lare impegno democratico, 
perchè tutto ciò si deve fare 
COTI la partecipazione del com¬ 
mercianti al dettaglio in stret¬ 
to collegamento con gl! enti 
locali e con la Regione ». 

A far parte delle commis 
sioni comunali la nuova legge 
infatti, chiama il sindaco che 
ne è il presidente, due esper¬ 
ti designati dalla giunta co¬ 
munale (urbanistica e traffico), 
un rappresentante della Came¬ 
ra del commercio, tre delle 
organizzazioni sindacali dei 
commercianti a posto fisso di 
cui uno della grande distribu¬ 
zione uno della cooperazione 
di consumo, uno dei vendito¬ 
ri ambulanti, quattro designa¬ 
ti dalle confederazioni dei la¬ 
voratori ed altri due rappre¬ 
sentanti di categorie minori. 
Anche nelle commissioni re¬ 
gionali la rappresentanza del¬ 
la associazirmi dei commer¬ 
cianti e delle confederazioni 
dei iavoratori è consistente. 

Vi sono dunque le condizio¬ 
ni per una svolta riformatri¬ 
ce? « Oggi siamo impegnati 
— ci ha rispetto Capritti — a 
fornire tutto l’originale contri¬ 
buto della nostra Confedera¬ 
zione alla elaborazione dei 
piani comunali per battere de¬ 
finitivamente le tendenze co¬ 
siddette liberalizzatrici, ma 
I che in realtà volevano lascia¬ 
re il campo libero alla pro- 
I grammazione dei grandi grup¬ 
pi economici. ET un impegno 
che vede al nostro fianco gli 
amministratori locali, il movi¬ 
mento «operativo, i sindaca¬ 
ti. E’ un fatto, che i due de¬ 
creti legge di attuazione ten¬ 
dono per alcuni aspetti a por¬ 
si a freno o in contrasto con 
la legge varata dal Parla¬ 
mento. Settimanali e riviste 
economiche dei supermercati 
speculativi offrono apertamen¬ 
te 11 loro « aiuto » ai Comuni 
per 1 piani di adeguamento 
e di sviluppo con lo scopo 
di condizionarli ai loro inte¬ 
ressi speculativi. Sono tutti ne- 
ricoll che vanno sventati » 
Questi piani debbono per¬ 
ciò. avere come scopo essen¬ 
ziale l'Interesse della collet- 
tività. Sono proprio 1 consu¬ 
matori. del resto, che pongo 
no l’esigenza di servizi più 
moderni capaci di offrire mer¬ 
ci genuine e a buon prezzo. 
«Certo — osserva Capritti — 
una ristrutturazione dell’aUua- 
le rete distributiva è possibi¬ 
le anche favorendo il corKcn- 
trafnento di piccole unità 
aziendali In unità con dlmen* 
•loijl più vaata a qul^ capa¬ 




ci di utilizzare le nuove tecni¬ 
che di vendita, a coprire le 
esigenze nuove nei quartieri 
o nelle zone di sviluppo ur¬ 
bano. Ma qualità e prezzi equi 
richiedono anche una trasfor 
mazlone di tutto il proces¬ 
so che va dalla produzione al 
dettaglio: il che significa por¬ 
re al centro anche l’associa¬ 
zione del produttori agricoli, 
operare per una diversa po¬ 
litica deirintervento pubblico 
nel settore della trasformazio¬ 
ne di questi prodotti, imporre 
la funzione del mercati gene¬ 
rali; significa soprattutto una 
nuova politica del credito, di 
sostegno reale della massa 
delle attività a conduzione fa¬ 
miliare ora tagliata fuori e di 


Incoraggiamento alle forme di 
associazioni consortili ». 

« La ragione del nostro Im¬ 
pegno generale — conclude 11 
compagno Capritti — è pro¬ 
prio questa; la consapevolez¬ 
za dello stretto legame esi¬ 
stente fra tutti I problemi del 

f iaese. Solo partecipando con 
a propria fisionomia alla bat¬ 
taglia per 11 progresso demo¬ 
cratico, per la piena occupa¬ 
zione, per un nuovo tipo di 
sviluppo economico, si riesce 
ad imporre i problemi della 
categoria, che in tal modo 
po.ssono conquistarsi la solida¬ 
rietà delle altre forze de¬ 
mocratiche ». 

C. t. 


Le indagini della Procura di Napoli 

Spionaggio FIAT: 
gli indiziati sono 
oltre cinquanta 

Hanno già ricevuto avviso di procedimento a loro carico 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 24 

II caso dello spionaggio al¬ 
la FIAT va assumendo, come 
previsto, dimensioni sempre 
più vaste. Mentre il sostitu¬ 
to P.M. dott. Ivan Montone 
si è insediato presso la Pro¬ 
cura della repubblica di To¬ 
rino per condurre i primi in¬ 
terrogatori, si sono apprese 
altre notizie che confermano 
in pieno le indiscrezioni e le 
previsioni, pervenute da fon¬ 
te diversa da quella giudi¬ 
ziaria. 

Benché sul registro genera¬ 
le della Procura di Napoli 
appaiano, infatti, solo sette 
nomi di imputati, gli indizia¬ 
ti sarebbero oltre cinquanta. 
Essi avrebbero già ricevuto 
avviso di procedimento a lo¬ 
ro carico. Interessante anche 
il fatto che tali avvisi sareb¬ 
bero stati notificati da un 
sottufficiale della guardia di 
finanza, cosa che conferma 
un’altra nostra previsione, 
secondo la quale la prima scel¬ 
ta che si imponeva al magi¬ 
strato napoletano era proprio 
quella delle forze di iMlizia 
di cui servirsi durante l’islrut- 
toria. essendo alcune di esse 
compromesse nella redazione 
delle «schede» a carico del 
personale della FIAT. 

Altra grossa novità, che 
sposta completamente 1 limi¬ 
ti ed i termini dell’istrutto¬ 
ria. è la contestazione di un 
reato enormemente più gra¬ 
ve di quello finora segnato a 
registro generale Oltre ad 
alcune contravvenzioni ri¬ 
guardanti il testo unico di 
P.S suH’esercizio abusivo di 
investigazioni, appare ora la 
corruzione per atti contrari 
a dovere di ufficio e la rive¬ 
lazione di segreti di ufficio. 
Quindi sono coinvolti in pie¬ 
no — ed il massiccio nume¬ 
ro di avvisi di reato di cui 
abbiamo parlato ne è prova 
— gruppi di dipendenti di 
pubblici uffici. Questi avreb¬ 
bero agito con perfetta co¬ 
scienza del fine illecito cui 


tendevano le schede e per 
tale fine avrebbero ricevuto 
un prezzo. 

(tome si vede, la cosa si 
allarga enormemente. 

Il dott. Montone interroghe 
rà i cinquanta indiziati — co 
me si ritiene — in alcuni 
giorni. Pare abbia fissato al 
cuni impiegnl, infatti, a Napo 
li per la prossima settimana 
E’ evidente che la sua atti¬ 
vità si svolgerà ormai fra 
la città meridionale e Tori 
no. con frequenti soste anche 
per poter riferire al procura 
tore cai», doti. Alfonso Vigo 
rita. che vorrà essere costan 
temente informato dell’anda 
mento deH’istruttoria. La Pro¬ 
cura di Napoli, secondo le 
voci diffuse, intende andare a 
fondo in questo delicato caso 

m. c. 


Conclusi 
i lavori 
della CEI 

Si sono conclusi ieri a Ro 
ma i lavori del consìglio per 
manente della Conferenza 
Episcopale Italiana, riunito 
per due giorni alla Domus 
Mariae per la sessione annua¬ 
le. Vi hanno partecipato 8 
cardinali e 20 fra arcivescovi 
e vescovi che ne hanno titolo 
I lavori sono stati presieduti 
dal card. Antonio Poma, Arci 
vescovo di Bologna e presi 
dente della conferenza episco 
pale italiana Stando alle indi 
cazioni ufficiose, il consiglio 
si sarebbe occupato di alcuni 
problemi interni dell’episco 
pato italiano, formulando 
« suggerimenti » per la prepa¬ 
razione della prossima assem 
blea generale che avrà luogo 
nell’aprile prossimo; sembra 
che la discussione si sia anche 
occupata della situazione poli¬ 
tica italiana. Non sono stati 
però fomiti particolari. 


SUL N. 8 DI 


Rinascita 


da nelle edicole 


Vent'anni dopo; il viaggio di Nixon in Cina (editoriale 
di Luca Pavolini) 

Monocolore ma per tutti gli usi (di Anicllo Coppola) 

Dietro il processo a Pietro Valpreda (di .Alberto Ma 
lagugini) 

li polverone sulla Rai-Tv (di Ivano Cipriani) 

La « scalata navale » nel Mediterraneo (di Franco Ber¬ 
tone) 

IL CONTEMPORAIIEO 

INCHIESTA SUI GRUPPI ESTREMISTI 

0 Nota introduttiva (di a.n.) 

% Milano; manca un'analisi sulla crisi in atto del 
blocco storico (di Claudio Petrjccioli) 

0 Torino; genesi e crisi dello spontaneismo nella ' 
città-frontiera (di Iginio Ariemma) 

• Pisa; incontro e scontro tra operai e studenti 
(di Massimo D’Alema e Fabio Mussi) 

• Firenze: l'esasperazione dell'isolamento (di 
Franco Camarlinghi e G.P. Santomassimo) 

0 Bari; le contraddizioni di un nuovo radicalismo 
meridionale (a cura della sezione universitaria 
, « Togliatti ») 

Per l'Uruguay alternativa « stretta » (di Enzo Santa¬ 
relli) - 

Bonn potrebbe comprare la Danimarca (di Kjeld 
Osterling) ... 

Tribuna congressuale; Occupazione femminile c allean¬ 
ze (di Eletta Bertani); La DC nella crisi del Sud 
(di Gaetano Lamanna) . 

Teatro • Femmina vampiro specchio di una società 

(di Edoardo Fadini) 

Cinema - Una lacrima per il povero zar (di Mino Ar 
genticri) • 

La battaglia dallo idaa - Nicola Cipolla, La mafia o le 
Stato; Enrico Carene. Farmi, la teianza o ia politica; 
Sandra Finto, Pittura a scultura astratta. 


n magistrato fuori 
dalla torre d’avorio 
per giudicare « in 
nome del popolo» 

Egregio direttore, 

sul Borghese è stata pub¬ 
blicata una lettera dell’avvo¬ 
cato Aldo Campetti che com¬ 
porta gravi e pesanti giudizi 
sul dott. Senese, giudice del 
Tribunale di Pisa e sul dot¬ 
tor Ramai, pretore di Borgo 
S. Lorenzo, per aver essi e- 
spresso in una conferenza te¬ 
nuta a Rifredi sull’andamento 
della giustizia opinioni aper¬ 
tamente critiche e di aspra 
disapprovazione sul nostro si¬ 
stema giudiziario. 

Poiché anch’io appartengo 
allo stesso ordine degli av¬ 
vocati di Lucca intendo disso¬ 
ciarmi pubblicamente da quei 
colleghi che si sono uniti al¬ 
la protesta dell’avv. Campetti 
in quanto durante i miei rap¬ 
porti professionali col dottor 
Senese, sia alla pretura di 
Borgo a Mozzano, sia a quel¬ 
la di Castelnuovo Carfagna- 
na, ho avuto modo di apprez¬ 
zare la più completa imparzia¬ 
lità dei suoi giudizi non sol¬ 
tanto nei confronti di comu¬ 
ni lavoratori, ma anche nei 
confronti dei datori di lavoro. 

A me sembra una conside¬ 
razione troppo meschina quel¬ 
la contenuta in delta lettera 
e cioè che i due giudici so¬ 
prannominati. se saranno al¬ 
lontanati dalia magistratura, 
potranno sommare alla pen¬ 
sione di magistrati il tratta¬ 
mento economico ed i privi¬ 
legi previsti per i parlamen¬ 
tari, quale « sustemazione che 
verrà loro fatta dal PCI o 
dal PSIUP». Io credo che i 
maaistratl italiani abbiano il 
diritto di esercitare libera¬ 
mente la critica che compe¬ 
te per diritto costituzionale 
a tutti i cittadini ed a mag¬ 
gior ragione di contribuire 
direttamente con la toro espe¬ 
rienza personale ad una mi¬ 
gliore amministrazione della 
giustizia che ancora è regola¬ 
ta in parte da norme fasciste. 

Quando la crisi della giusti¬ 
zia è giunta ad un punto tale 
che investe alt istituti giuri¬ 
dici fondamentali della no¬ 
stra società non ci si può li¬ 
mitare ad una critica forma¬ 
le o ad una ricerca di una 
migliore efficienza, ma biso¬ 
gna parure da una completa 
analisi sociale per arrivare a 
conclusioni che sono neces¬ 
sariamente di natura politica 
se si vuole adeguare la giu¬ 
stizia al rinnovamento ed al¬ 
le trasformazioni che sono in 
atto nella nostra società. 

La funzione del giudice non 
è quella di chiudersi in una 
torre d’avorio per applicare 
la legge soltanto formalmen¬ 
te: se è vero che il giudice 
ha ricevuto costituzionalmen¬ 
te un mandato dal popolo per 
giudicare nell’interesse del po¬ 
polo. questo giudice deve co¬ 
noscere. prima di poter giu¬ 
dicare, la realtà sociale che 
più sì avvicina alla coscien¬ 
za popolare. Se ciò significa 
fare politica, ebbene io cre¬ 
do che i giudici, nella loro 
autonomia, indipendenza e li¬ 
bertà di coscienza, debbano 
comportarsi in modo tale che 
la legge non sia uno stru¬ 
mento di repressione, ma dì 
elevazione per una società più 
umana in cui gli uomini pos¬ 
sano riconoscersi tutti uguali 
senza sfruttati e sfruttatori. 

E’ evidente che quanto è 
accaduto ai due .succitati ma¬ 
gistrati rientra nell’azione in¬ 
timidatoria contro la magi¬ 
stratura italiana. Infatti, non 
a caso alcuni deputati missi¬ 
ni hanno denunciato il pro¬ 
curatore Bianchi D’Espinosa 
ed il suo sostituto per aver 
autorizzalo la perquisizione 
delle sedi missine. 

Aw. GAETANO SACCOMANO 
(Lucca) 


L’alpino delle 
«nude rocce» è il 
«dovane che lotta 
nella scuola e 
nella fabbrica 

Caro direttore, 

le saremmo grati se voles¬ 
se pubblicare la seguente let¬ 
tera da noi indirizzata al gior¬ 
nalista del Corriere della sera 
che ha scritto molte scioc¬ 
chezze a proposito dei sette 
alpini uccisi da una valanga. 
Ecco il testo: 

« La modesta esperienza che 
abbiamo accumulato nel con¬ 
tatto quotidiano con questa 
realtà che si chiama ” naia ”, 
non ci permette di essere con¬ 
senzienti con le considerazio¬ 
ni da lei fatte. Ci è apparso 
in primo luogo, che l'articolo 
in alcuni suoi punti sia radi¬ 
cato a delle concezioni lar¬ 
gamente siqierate che non 
trovano più riscontro nella 
realtà. 

«E' evidente inoltre la su¬ 
perficialità con la quale ven¬ 
gono ricercate delle giustifi¬ 
cazioni in spregio agli aspet¬ 
ti umani che una tragedia di 
questo genere dovrebbe sug¬ 
gerire (”La marcia dei due¬ 
cento era prevista, program¬ 
mata, preparata, si doveva 
dunque, come minimo, pro¬ 
vare: d’altra parte in tempo 
di guerra si raggiungono for¬ 
celle e picchi senza aspetta¬ 
re t comunicati del meteoro¬ 
logo ”). 

« L’alpino che ” dopo il cam¬ 
po invernale è veramente al¬ 
pino ”, l’alpino che acquista 
"il diritto a partecipare al 
radimi nazionali ”, la ” pen¬ 
na nera” che valica i monti 
noncurante del bollettino del 
CA.I., l’alpino delle nude roc¬ 
ce e dei perenni ghiacciai, so¬ 
no ormai mitiche figure di 
im pa«Kato tramontato (per 
fortuna). 

« L’alpino di oggi è la figli 
ra del giovane di ovgi: dello 
studente, del lavoratore, del 
capellone, del ” socialmente 
impegnato ”. E’ la persona che 
per realizzare se ste5»a non 
ha bisogno del carni» Inver¬ 
nale per sentirsi ”più libera¬ 
mente gente di montagna”. 
E’ uomo innanzitutto, uomo 


che riassume In s6 le preoc¬ 
cupazioni del nostro tempo. 
Altro che fredda logica di una 
esercitazione! » 

Caro direttore, pubblichi ec¬ 
cezionalmente questa lettera 
anche se non reca le firme. 
Siamo certi che vorrà com¬ 
prendere il nostro anonimato 
suggerito dall’opportunità di 
evitare bufere e valanghe che 
i bollettini del C.A.I. non pos¬ 
sono prevedere. 

UN GRUPPO DI ALPINI 
(Verona) 


Il vecchio 
antifascista 
in Argentina 

Caro direttore, 

su l'Unità del 14 gennaio ho 
letto la lettera di Giuseppe 
Arcudì della classe 1900, ex 
combattente del ’15-’18, antifa¬ 
scista, emigrato in Argentina. 
Egli lamentava il fallo che il 
consolalo di Buenos Aires gli 
aveva negato la possibilità di 
beneficiare dell’assegno vitali¬ 
zio e della medaglia di Vit¬ 
torio Veneto e tramite il gior¬ 
nale invitava a un compagno 
di lotta a prenderne le dife¬ 
se ». 

Mi sono rivolto all’Ufficio 
dell’Ordine di Vittorio Vene¬ 
to che, tramite il col. Elio 
De Vecchis, così ha risposto: 
« In riferimento a quanto e- 
sposto nella lettera citata, ai 
precisa che la legge 18-3-’68 
n. 263 non preclude agli ex 
combattenti del conflitto 1915- 
’18 e precedenti, la possibi¬ 
lità di usufruire dei benefici 
che la suddetta legge preve¬ 
de, purché in possesso dei re¬ 
quisiti richiesti, qualunque sia 
la classe di appartenenza. E’ 
evidente che l’esposto del si¬ 
gnor Arcudi è motivato da 
erronea informazione, ricevu¬ 
ta dall'impiegato, cui si è ri¬ 
volto al consolato. Pertanto 
l’interessato può inoltrare re¬ 
golare domanda, redatta sul¬ 
l’apposito mod. OM/CB che 
si invia in allegato, tramite 
il suo consolato ». 

Questa risposta è stata in¬ 
viata per conoscenza anche 
al lettore e al consolato di 
Buenos Aires, il quale dovreb¬ 
be appunto provvedere al re¬ 
golamento della pratica. 

Fraterni saluti. 

ANGELO JACAZZI 

(deputato del PCI) 


Come un gruppo 
(li studentesse 
hanno scoperto 
miseria e ingiustizie 

Signor direttore, 
siamo un gruppo di ragaz¬ 
ze della seconda classe di 
lina scuola media del centro 
storico di Venezia e le scri¬ 
viamo per rendere noia una 
situazione che ci ha partico¬ 
larmente colpite e che, secon¬ 
do noi, richiederebbe una so¬ 
luzione immediata. 

■ Nel corso di una inchiesta 
didattica sulla casa, per cer¬ 
care dati reali da elaborare 
nel corso di matematica, a 
Cannaregìo nella zona dei ge¬ 
suiti siamo entrale in una ca¬ 
sa per intervistarne gli inqui¬ 
lini: ci siamo trovate in una 
specie di magazzino, formato 
da due stanze alte, buie, u- 
mide e con muri scrostati. I 
mobili erano tutti rovinati per 
l'alta marea. 

Lo stato della casa ha cer¬ 
tamente influito sulla salute 
dei suoi abitanti che prima 
erano tre: marito, moglie e fi¬ 
glio, i quali si sono ammala¬ 
ti per l’umidità; la moglie è 
morta di mal di cuore, aggra¬ 
vato anche dall’ambiente in 
cui vìveva. 

Ora si ritrovano un vecchio 
ottantenne motto ammalato 
ed il figlio di 29 anni che 
lavora soltanto per un breve 
periodo dell’anno. AI vecchio 
— cosi come ci ha racconta¬ 
to — pur avendo lavorato e 
combattuto in guerra, non è 
stato riconosciuto il diritto ad 
una pur minima pensione e 
quindi anche le sue condizio¬ 
ni economiche sono precarie. 

L’acuto rispetto alle condi¬ 
zioni della casa e alle pot- 
sibilità economiche di chi la 
abita è alto ed inoltre la po¬ 
vera famiglia ha dovuto so¬ 
stenere una sjxsa per restau¬ 
ri indispensabili. Questa casa 
appartiene ad un Ordine di 
frati. 

Bisogna notare che sopra 
c'è un altro appartamento mi- 
gliore, abitato solo dai topi. 
Le varie richieste del vecchio, 
per trasferirsi neU’apparta- 
mento superiore, sono state 
vane: pare che i frati defe¬ 
riscano lasciarlo ai topi. 

Con ì migliori saluti e con 
preghiera dì pubblicazione. 

Patrìzia AfìOSTINIS, Ele- 
na BURIGANA, Giorgia 
FERRONATO. Barbara 
TOMMASONI, Laura BO¬ 
BINA, Barbara FEBTIUO, 
Anna ZAMA’TTIO 
(Venezia) 


Chiedono libri 
per una biblioteca 

CIRCOLO FGCI «CHE 
GUEVARA», piazza della Re¬ 
pubblica, S. Onofrio (CSitan- 
zaro): « Abbiamo costituito 
un circolo giovanile ma ci 
troviamo con pochissimo ma¬ 
teriale culturale. Ci rivolffkt- 
mo a tutti i lettori de l’Unità 
perchè ci facciano avere tra¬ 
mite posta dei libri di Jor- 
mazione ideologica, in quan¬ 
to abbiamo molto bisogno di 
divulgare le nostre idee». 

SEZIONE DEL PCI di A- 
tessa (Chieti): fin occasione 
del congresso abbiamo deci¬ 
so di costituire una bibliote¬ 
ca, particolarmente necessaria 
in questo momento così acu¬ 
to anche sul terreno ideale 
e culturale. Ci ripromettia¬ 
mo di svolgere un particola¬ 
re lavoro in direzione dei gio¬ 
vani. Ci rivolgiamo a compa¬ 
gni ed amici perchè invUno 
libri alla nostra sezione, con 
spedizione a nostro carico». 
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TRIBUNA CONGRESSUALE 

Verso il XIII Congresso del Partito comunista italiano 


L* unità 
sindacale e 
V impegno 
politico dei 
lavoratori 


Nei Congressi provinciali, cosi 
come nei congressi di molte orga¬ 
nizzazioni di base — l’ho potuto co¬ 
statare in quelli a cui ho partecipa¬ 
to — molto dibattuta è la questione 
deH'unlth sindacale, dei suoi svilup¬ 
pi e delie difficoltà che attual¬ 
mente incontra. In molti casi, come 
è avvenuto a Pordenone e a Pi¬ 
stoia, i compagni attivisti e i di¬ 
rigenti sindacali danno a questo 
dibattito dei contributi di idee e 
di esperienze preziosissimi, anzi 
direi decisivi. E’ quindi confortante 
rilevare che non si è verificato quel 
disimpegno di presenza e di parte¬ 
cipazione alla discussione che altre 
volte abbiamo dovuto lamentare da 
parte di questi compagni. 

Una prima considerazione da la¬ 
re è che il partito avverte piena¬ 
mente quanto sia importante che 
venga portata a compimento l'uni¬ 
tà sindacale organica nei termini 
stabiliti dalle stesse organizzazioni 
sindacali; e per questo comprende 
appieno la gravità dell'attacco che 
le forze conservatrici e padronali 
stanno portando in questo momen¬ 
to contro tale processo unitario. 

Ecco perché il tema su cui si 
sofferma maggiormente il dibattito 
nell'attuale fase, più che quello dei 
« prezzi » che abbiamo pagato e pa¬ 
ghiamo per l'unità, è Invece quello 
del contributo che i comunisti pos¬ 
sono e devono dare, anche nel cor¬ 
so della preparazione congressua¬ 
le, perché quest'offensiva di destra 
contro l'unità sindacale venga bat¬ 
tuta. 

Nessuno, nei congressi, mette in 
dubbio la necessità dell'autonomia 
del sindacato, che è un dato di 
fatto e che, tra l'altro, ' si mani¬ 
festa appieno nella politica e nel¬ 
l’iniziativa che il sindacato porta 
avanti. Ciò che viene discusso lar¬ 
gamente è come sviluppare la po¬ 
litica e l’iniziativa autonoma del 
partito, come il partito lavora in 
direzione della classe operaia ed è 
presente nel luoghi di lavoro. Non 
si tratta di un tema nuovo per i 
nostri congressi; la novità sta nel¬ 
la particolare situazione e nelle 
specifiche condizioni politiche e sin¬ 
dacali in cui esso deve essere ri¬ 
solto. 

*Da questo punto di vista, oltre 
alle cose che diceva il compagno 
Chiaromonte nel suo intervento a 
« Tribuna Congressuale », molti 
compagni avvertono che la linea e 
le scelte rivendicative della nuova 
organizzazione sindacale unitaria, 
cosi come oggi ce le possiamo raf¬ 
figurare, dovranno scaturire, oltre 
che, come sempre, dall'apporto di¬ 
retto dei lavoratori, da organismi la 
cui composizione politica e ideolo¬ 
gica sarà diversa da quelle dei sin¬ 
dacati di oggi. Nel sindacato uni¬ 
tario confluiranno orientamenti 
propri a tutte le componenti pre¬ 
senti nell'intero movimento dei la¬ 
voratori e ciò, non dico che creerà 
maggiori difficoltà, ma certamente 
comporterà uno sforzo maggiore 
per mantenere l'unitarietà delle 
scelte e delle decisioni operative. 
Sono convinta che, anche in tali 
condizioni, non si determineranno 
contrasti di fondo o comunque in¬ 
solubili tra gli orientamenti e le 
decisioni di una tale organizzazio¬ 
ne, che vuole essere un sindacato 
di classe, e quelli di un partito co¬ 
me il nostro, che è partito della 
classe operaia e del popolo; potran¬ 
no invece verificarsi differenze non 
solo tattiche di un certo peso; qual¬ 
che esperienza in questo senso l’ab¬ 
biamo già 

Bisogna quindi, a mio avviso, 
abituare 1 compagni, non dico a 
queste differenze, che meno si ve¬ 
rificheranno meglio sarà, ma al¬ 
l'idea che un partito come il no¬ 
stro, il quale ha la funzione che 
sappiamo, deve portare avanti la 
sua politica cercando di risolvere 
I problemi che di volta in volta 
si porranno nel contatto democra¬ 
tico e diretto con i lavoratori, nel 
dibattito anche con i sindacati se 
necessario, senza chiusure settarie 
ma anche con la necessaria batta¬ 
glia politica 

Altra questione molto presente 
nel dibattito è quella deirincom- 
patibilità, che, per le misure già 
adottate dal sindacati e per quel¬ 
le previste al momento dell’unifica¬ 
zione, investe già. e tanto più in¬ 
vestirà centinaia e migliaia di no 
stri compagni. Per tali compagni 
si modifica sensibilmente il tipo di 
rapporto che sino ad ora essi han 
no con gli organismi dirigenti del 
partito, dato che. in ragione delle 
loro competenze e delle loro quali 
tà, essi sono largamente presenti 
negli organismi direttivi ai vari li 
velli. 

Resta è vero immutato 11 rap¬ 
porto al livello di tessera e di ap¬ 
partenenza alla cellula: cellula che 
purtroppo talvolta non esiste anco¬ 
ra o non ha una sufficiente vita 
politica. 

Perciò è molto presente nel di¬ 
battito congressuale la ricerca del 
modo come evitare che si creino 
vuoti nel rapporto tra il partito e 
questi compagni. E questo per va 
rie ragioni; !a prima è che i’as 
senza di questi compagni dalle .se 
di dove si elabora e si decide la 
politica e l’azione del partito, cioè 
l’assenza di quell’esperienza sinda 
cale di cui tali compagni sono por¬ 
tatori e che è necessaria alla com 

L ietezza della linea del partito non 
colmabile. Il problema che viene 
posto è come, nel pieno rispetto 
delle decisioni dei sindacati, il par¬ 


tito possa continuare ad avvalersi 
di quest'indispensabile contributo. 

10 non credo però che questo di¬ 

scorso suH’impegno politico dei mi¬ 
litanti sindacali valga solo per 1 
comunisti. E' valido, a mio avvi¬ 
so, per i lavoratori socialisti e in 
maggiore misura per quegli attivi¬ 
sti e dirigenti sindacali che mili¬ 
tano nella E’ un fatto, per 

esempio, che in molte province e 
zone, in molte fabbriche e catego¬ 
rie si assiste ad una partecipazione 
ampia, intelligente e di primo piano 
del lavoratori cattolici, molti dei 
quali membri o simpatizzanti della 
DC, alle grandi lotte sindacali per 
le riforme, per un maggiore potere 
di contrattazione del sindacato in 
fabbrica, per l’unità sindacale. Co¬ 
me mai però, molto spesso in qu^ 
ste stesse province, nonostante il 
peso che questi lavoratori hanno 
nella base e nell’elettorato della 
DC, non si assiste ad una batta¬ 
glia politica vera e propria per 
fare avanzare in questo partito so¬ 
luzioni diverse da quelle che attual¬ 
mente la DC tenta di dare ai pro¬ 
blemi del paese e delle masse la¬ 
voratrici e che vanno in senso 
opposto agli obiettivi per cui que¬ 
sti stessi lavoratori cattolici lot¬ 
tano? 

Certo, so benissimo che non si 
tratta soltanto di disimpegno po¬ 
litico. bensì del modo come è strut¬ 
turato questo partito, ma se ai con¬ 
dizionamenti di destra che preval¬ 
gono il più delle volte nella politi¬ 
ca della DC facesse riscontra un 
maggiore Impegno di battaglia po¬ 
litica dei molti lavoratori che in 
un modo o nell'altro sono legati a 
questo partito, forse anche tutto il 
processo di unità sindacale e, più 
in generale, le vicende politiche del 
nostro paese potrebbero avere de¬ 
gli sbocchi ben altrimenti positivi. 

Lina Fibbì 

del Comilato Centrate 

Si allarga 
il campo delle 
alleanze 
sociali 

Uno del temi più largamente di¬ 
scussi nei congressi di partito è 
quello relativo alla costruzione di 
un ampio schieramento di allean¬ 
ze sociali e politiche attorno agli 
obiettivi di lotta e all’iniziativa del 
la classe operaia. Si tratta, come 
è facile immaginare, di una discus¬ 
sione che, pur partendo da precise 
premesse teoriche e dalla valuta¬ 
zione del grande valore che nella 
strategia delle riforme e nella li¬ 
nea di avanzata verso il socialismo 
il nostro partito vi attribuisce, ha 
avuto come punto di riferimento 
costante i dati della realtà e della 
esperienza. 

Dopo il vittorioso movimento di 
lotta per il rinnovo dei contratti 
di categoria negli anni '68-'69, il pa¬ 
dronato privato e pubblico tia sfer¬ 
rato una controffensiva per cerca¬ 
re di recuperare le posizioni per¬ 
dute .manovrando e utilizzando le 
difficoltà economiclie per isolare la 
classe operala e imporre una tre¬ 
gua sindacale. Questa manovra è 
fallita, la classe operaia ha resi¬ 
stito contrattaccando e mantenen¬ 
do l’iniziativa. Un esempio recente 
e significativo è nella lotta dei 10 
mila operai e impiegati dipendenti 
da aziende a partecipazione statale 
genovesi per l’inquadramento uni¬ 
co. durata alcuni mesi, che ha com¬ 
portato uno scontro duro per pie¬ 
gare l’intransigenza dell’lntersind. 

Partendo da questo bilancio com¬ 
plessivamente positivo ci è potuto 
valutare criticamente l'esperienza e 
analizzare le ragioni delle crescenti 
difficoltà che si sono incontrate nel¬ 
lo stabilire un rapporto positivo 
con le forze sociali intermedie e 
con l'opinione pubblica. Più in go 
nerale si avverte sempre più l'esi¬ 
genza della presenza di momenti 
di organizzazione autonoma delle 
categorie e dei gruppi sociali in¬ 
termedi. impegnati su piattaforme 
rivendicative specifiche che supe 
rino ogni angustia corporativa e lo- 
calistica per unificarsi a livello po 
litico negli obiettivi di riforma e 
di sviluppo economico per i quali 
si battono i lavoratori e le forze 
democratiche, mantenendo a que¬ 
sta unità un carattere dialettico. 

Sono anni che il nostro Partito e 
li movimento operaio sono impo 
gnati a dare una soluzione a que¬ 
sto problema. Risultati importanti 
sono stati conseguiti. Basti pensare 
allo sviluppo che in una regione co 
me la Liguria hanno raggiunto le 
associazioni democratiche degli ar 
tigiani e del commercianti, il movi¬ 
mento coojjerativo e una vasta re¬ 
te di associazioni e circoli culturali 
e ricreativi. E tuttavia questi ri¬ 
sultati sono ancora inadeguati. 

Dell’importanza di questo compì 
to VI è oggi nel Partito più ampia 
convinzione e intenso impegno. E!s 
so deriva anche dalla consapevolez¬ 
za che i processi di trasformazione 
delle strutture economiche e socia 
li che sono avvenuti in que.sri anni 
hanno determinato una diminuzio¬ 
ne in senso relativo e specifico de! 
peso della classe operaia e dei con 
ladini mentre è aumentato quello 
dei gruppi sociali intermedi. 

La costruzione di un ampio e ar 
ticolato sistema di alleanze sociali, 
politiche e ideali è oggi una delle 
condizioni per far sì che la grar.de- 
forza polìtica organizzata della cias 
se operaia che si esprime nel no 
stro partito e nello schieramento 
unitario di sinistra possa pesare 
di più, compiere un nuovo balzo 
avanti e determinare una svolta 
profonda della situazione. 

11 diffuso malcontento, lo stato 
di Instabilità e di insicurezza e la 
mancanza di prospettive per questi 
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De Stefano: « Edili » 


ceti tende in generale ad allargare 
il campo delle possibilità di allean¬ 
ze, come potrebbe fornire la base 
di massa a movimenti reazionari e 
ad agitazioni di tipo qualunquisti¬ 
co qualora venisse meno la nostra 
iniziativa. L’assolvimento di questo 
compito non può più essere lascia¬ 
to unicamente e prevalentemente al¬ 
l’impegno generoso delle forze che 
militano nelle associazioni autono¬ 
me democratiche di categoria, ma 
richiede l’iniziativa del movimento 
sindacale e l’intervento diretto, in 
prima persona, da parte del nostro 
Partito. 

Ciò è necessario anzitutto per 
sviluppare efficacemente e dare cre¬ 
dibilità al discorso sulla nuova col- 
locazione per i ceti medi nella pro¬ 
spettiva di rinnovamento economi¬ 
co, sociale e polìtico del Paese, di 
cui parla il compagno Berlinguer 
nella sua relazione; un’alleanza che 
non si esaurisce nella sfera dei rap 
porti economici e sociali, ma inve¬ 
ste anche le grandi questioni del 
rinnovamento civile, ideale e mo 
rale e dei rapporti politici. 

Questo compito assume una par 
ticolare urgenza nella prospettiva 
della prossima campagna elettorale 
che si presenta impegnativa e nel 
lo stesso tempo decisiva per deter¬ 
minare una svolta democratica. 
Questo impegno deve concretarsi in 
scelte operative e di organizzazio 
ne coerenti, in o^i Federazione, :n 
una continuità di iniziativa da par¬ 
te dei comunisti nelle assemblee 
elettive e di presenza nei movi¬ 
menti. 


Angelo Carossino 

Segretario C.R. ligure 


Comunista 
lavoratori 
cattolici 
e destra de 


Riferendosi al breve periodo in 
cui, dopo l’ascesa al soglio ponti¬ 
ficio di Pio IX, il Vaticano parve 
passare dalla parte dei patrioti 
italiani e volere anch'esso l’unità 
della nazione italiana, Gramsci seri 
ve: « Che 11 movimento liberale sia 
riuscito a suscitare la forza cat¬ 
tolico-liberale e a ottenere che lo 
stesso Pio IX si ponesse, sia pure 
per poco, sul terreno del liberali¬ 
smo (quanto fu sufficiente per di 
sgregare l’apparatfi politico ideolo 
gico del cattoliclimo e togliergli 
fiducia in se stesso) fu il capola¬ 
voro politico del Risorgimento e 
uno dei punti più importanti di ri¬ 
soluzione dei vecchi nodi che ave¬ 
vano impedito fino allora di pensa 
re concretamente alla possibilità di 
uno Stato unitario italiano» (An 
Ionio Gramsci, Il Risorgimento. Ei 
naudi, 1955, pag. 50). In una nota 
a pie’ di pagina Gramsci aggiunge 
anche che a produrre quel tempo¬ 
raneo a liberalismo » di Pio IX, con¬ 
tribuirono R movimenti come quel¬ 
lo giansenistico » ecc. 

Ma oltre che I movimenti cul¬ 
turali interni alla chiesa cattolica, 
quali il giansenismo, il rosminiane- 
simo e II giobertlsmo, non valsero 
a produrre le nuove posizioni po¬ 
litiche vaticane anche lotte ed even 
ti esterni alia chiesa? Si pensi allo 
scossone impresso allo Stato ponti¬ 
ficio e al prestigio della chiesa dal 
l’insurrezione del 1831. la quale, 
partita dalie Romagne e da Bolo¬ 
gna, portò le truppe degli insorti 
fino a Rieti; si pensi all’insurre 
zione di Savigno del 1843, all’insur¬ 
rezione e al proclama di Riminl del 
1845 e a tutto ciò che, secondo 
quanto scrìsse Massimo d’Azeglio, 
succedeva in quegli anni nelle Ro¬ 
magne. E si pensi a quel che, nel 
’48, avvenne da Palermo a Milano, 
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E’ certo comunque che i liberali, 
fra il 1840 e 11 1846, anzi fino al 
1870, non lisciarono per il verso 
giusto il pelo della curia romana. 

La situazione del nostro paese è 
ora profondamente mutata: esso è 
unificato da oltre un secolo; il Va¬ 
ticano non è più a capo di uno 
. Stato territoriale — anche se. con 
i patti lateranensi, ha riconquistato 
la sovranità, che nessuno più pen 
sa di misconoscere, su un esiguo 
lembo di terra —; gran parte dei 
cattolici italiani, forse la maggio 
ranza, si riconosce politicamente 
non già nella chiesa e nella corte 
pontificia, ma nel partito della de 
mocrazia cristiana. E tuttavia quel¬ 
l’osservazione dì Gramsci sul « ca¬ 
polavoro politico del Risorgimento » 
pare essere ancora di attualità, an¬ 
che se ci si vuole riferire solo ai 
cattolici diretti politicamente dal¬ 
la democrazia cristiana. 

Quale è oggi, difatti, uno del 
compiti principali che stanno da¬ 
vanti alle forze progressive del no¬ 
stro tempo, cioè al proletariato e 
ai suoi partiti? Pare proprio es¬ 
sere lo stesso cui, mutatis mutan- 
dis, dovevano fare fronte 1 liberali 
degli anni risorgimentali: spostare 
a sinistra, orientare in senso mo 
derno, cioè in direzione del socia 
lismo (come 130 anni fa in dire¬ 
zione del liberalismo), le masse 
cattoliche, formate oggi in parte de 
terminante da lavoratori, specie 
delle campagne, ma anche delle 
fabbriche e del ceto medio urbano 
(130 anni fa si trattava di orien¬ 
tare verso il liberalismo la nascen 
te o appena nata borghesia; il 
mazzinianesimo, distaccato dalle 
masse contadine, si stava metten 
do fuori gioco). 

Orbene, se non si può dire che 
il mondo cattolico stia vìvendo un 
proprio moderno giansenismo, o 
rosminianesimo, o giobertismo, è 
tuttavia vero che il Concilio Vati¬ 
cano II è stato un sintomo — e 
che sintomo! — di movimenti in 
terni alla chiesa orientati nel sen 
so di adeguarsi alle nuove esigen¬ 
ze e al nuovo corso della storia. 
Però la gran parte dei cattolici ita¬ 
liani diretti politicamente dalla de¬ 
mocrazia cristiana (e anche dì al¬ 
tri paesi sotto la direzione di par¬ 
titi cattolici locali: i cristiano-so¬ 
ciali bavaresi che si riconoscono in 
Strauss; 1 democristiani cileni di¬ 
retti da Frel, ecc.) restano vischio 
samente sotto Tinfluenza della par¬ 
te conservatrice di quel partito. 

V’è da chiederci, allora, se le si¬ 
nistre italiane e gli stessi partiti 
della classe operaia hanno fatto 
tutto quanto era necessario per 
allontanare l lavoratori cattolici 
dalla destra de. Hanno esse denun¬ 
ciato con la dovuta energia e con 
la necessaria continuità episodi co¬ 
me quello del '60 in cui ebbe parte 
determinante Tambroni — che pu¬ 
re veniva considerato di a sinistra », 
anzi come l’uomo che avrebbe do¬ 
vuto trasferire in sede di governo 
gli orientamenti avanzati deH’allora 
presidente Gronchi? E U tentativo 
di colpo di stato del ’64, dietro cui 
quasi certamente non stavano solo 
alcuni generali e colonnelli, ma an 
che non pochi uomini — e forse 
non solo quelli tradizionalmente di 
destra — della democrazia crisUa 
na? E la tolleranza verso il neo 
fascismo, non solo da parte di talu 
ne forze dell’R ordine », ma soprat¬ 
tutto dì uomini della destra de in 
eminenti posizioni di governo, e 
facciamo anche un nome, quello del 
ministro degli interni, on. Restivo? 
E i legami fra la destra de e il 
grande capitale? 

Certo su tali eventi e questioni 
si sono combattute e si stanno com 
battendo grosse battaglie: probabil 
mente però non con il mordente e 
la continuità necessari per mettere 
allo scoperto di fronte alle masse 
cattoliche la funzione cut adempie 
la destra da Proprio per spostare 
a sinistra e orientare in senso so¬ 
cialista 1 lavoratori diretti dalla DC 
non si può lisciare per il verso 
giusto 11 pelo del gattooe de, U 


quale all'occorrenza (vedi Reggio 
Calabria) sa essere un felino sel¬ 
vaggio, ma occorre muovere la 
mano in senso opposto, come sep¬ 
pero fare, con 1 metodi che allora 
erano storicamente necessari, le 
forze egemoni della lotta risorgi¬ 
mentale. E ciò al fine di Isolare e 
mettere in stato di accusa la de¬ 
stra più retriva. Infondere corag¬ 
gio e vigore alle forze cattoliche 
avanzate. 

Giovanni Grilli 

del CD della Federazione 
di Varese 


Contro la 
organizzazione 
capitalistica 
del lavoro 


Le lotte di questi anni hanno 
messo in luce, la volontà della 
classe operaia e delle altre masse 
lavoratrici di cambiare i rapporti 
di potere, di imporre sempre più 
la loro capacità politica nelle scel¬ 
te. Queste lotte hanno accentuato 
la crisi di quel tipo di sviluppo 
economico e sociale del paese di 
cui la Fiat è stata il principale 
artefice. 

La crisi dell’attuale organizza¬ 
zione capitalistica del lavoro è de¬ 
terminata innanzi tutto dal rifiuto 
sempre più cosciente deH’operalo 
di essere un'appendice della mac¬ 
china, dalla coscienza sempre più 
acuta che l'operaio ha della sua 
alienazione. Da qui parte l'elabo¬ 
razione sindacale di un nuovo mo¬ 
do di produrre, che rappresenta 
uno dei frutti più avanzati della 
tematica e della strategia rivendl- 
cativa nel più grandi complessi in¬ 
dustriali. Non si sfugge in sostan¬ 
za dai mali dell’attuale organizza¬ 
zione del lavoro con l'assenteismo, 
ma intervenendo nel merito, lot¬ 
tando per realizzare una nuova di¬ 
mensione deH’uomo entro la fab 
brica. 

La piattaforma su cui siamo 
scesi in lotta un anno fa alla FIAT, 
attraverso 1 grandi obiettivi come 
ambiente, cottimo, qualifiche, vuo¬ 
le permettere all’operaio di diven¬ 
tare il reale protagonista della 
produzione, di proporre il modo 
in cui organizzare e disciplinare 
il suo lavoro, un uso alternativo 
della scienza che gli consenta di 
dispiegare la sua personalità, di 
salvaguardare la sua integrità fisi¬ 
ca, avviando un processo di pre¬ 
venzione con l’aiuto di organismi 
tecnico sanitari esterni. La classe 
operala vuole un nuovo modo di 
consumare, che abbia alla base 
l’organizzazione dei servìzi collet¬ 
tivi. 

Ma non si può camminare su 
questa linea senza rafforzare 1 
nuovi strumenti di base e senza 
una svolta democratica nel paese. 
L'esperienza dei delegati è ormai 
avanzata in molte fabbriche, can¬ 
tieri ecc. Ora più che mai, nell’ap- 
plicazione degli accordi e nella con¬ 
trattazione immediata appare chia 
ra la validità dì tale scelta demo 
cratica. 

La risposta del padronato e del¬ 
la FIAT in particolare a questa 
scelta non si manifesta solo nel 
ricatto dell’occupazione e nel sa 
botaggio degli investimenti, ma 
passa attraverso una ristruttura¬ 
zione, per cui appare sempre più 
necessario l'impero a fondo del 
movimento operaio e soprattutto 
del PCI per mutare tale politica 
economica. 

La FIAT, attraverso tutta una 
serie di operazioni di alta finanza 
dimostra dì voler diventare non 
solo im’ìndustria multinazionale, 
ma anche un colosso in campo fi¬ 
nanziario. Per far questo ha però 
bisogno di una base industriale 
ancor più solida, la quale le assi¬ 
curi grosse quantità dì profitto 


(che con le ultime lotte sulla con¬ 
trattazione dei ' tempi e con l'au 
mento di costo della mano d'opera 
non qualificata si è visto limitare). 
La FIAT aumenta il prezzo delle 
vetture, ma questo non le basta. 
Per rispondere alle esigenze del 
mercato le occorre un forte con¬ 
trollo sulla quantità e sulla qua¬ 
lità del prodotto, una riduzione 
degli sprechi, una più razionale 
utilizzazione degli Impianti. E que¬ 
sto cerca di realizzarlo attraverso 
una serie di misure tecniche, or¬ 
ganizzative e commerciali che per 
brevità non elenchiamo. 

DI qui l'importanza che viene 
sempre più ad assumere l'attacco 
all’attuale organizzazione capitali¬ 
stica del lavoro che viene portato 
avanti dalla classe operaia per 
cambiare 1 rapporti di potere den¬ 
tro e fuori la fabbrica. La lotta 
per la salvaguardia della salute, 
per la difesa del posto di lavoro, 
la contrattazione continua per la 
modifica deH’ambiente di lavoro e 
il controllo dei tempi di produzio¬ 
ne si rendono necessari anche per 
indicare, nella piena occupazione 
e nello sviluppo economico del 
Mezzogiorno, la via per una diver¬ 
sa politica economica e sociale. 
Parallelamente il problema della 
qualificazione va posto In relazio¬ 
ne aU'abolizIone delle mansioni più 
pesanti e opprimenti, allo sviluppo 
della scolarità e delle conoscenze, 
alla tendenziale abolizione delle di¬ 
stinzioni tra funzioni esecutive e 
funzioni direttive, fra lavoro con¬ 
siderato puramente manuale e la 
voro intellettuale. 

All'interno della fabbrica l’attac 
co va rivolto In sostanza contro 
un'applicazione della scienza e del 
la tecnica da parte del padrone, 
che tenda a schiacciare e a com 
prlmere una nuova figura dell'o 
peraio, nel momento in cui si crea 
no condizioni nuove e più favore 
voli alla liberazione deH'operaio 
daU’alienazione, dalla dequalifica 
zione e dall’emarginazione. 

La lotta vuole incidere sull'at¬ 
tuale organizzazione capitalistica 
per indicare in nuove produzioni 
di beni di consumo e di beni so¬ 
ciali la via per garantire anche il 
soddisfacimento collettivo delle 
esigenze che vengono in parte pre¬ 
cluse dall’esosità dei prezzi e dalla 
scarsità soprattutto dei beni di 
prima necessità. Vuole garantire la 
piena utilizzazione delle risorse in¬ 
tellettuali e umane dell’operaio per 
farne il motore dì un più avanzato 
sviluppo sociale. 

Wilmer Manfredìnì 

della sezione Fiat Meccanica 
Torino 


Il Partito 
promotore 
ed esempio 
di democrazia 


Nel rapporto presentato da En 
rico Berlinguer si sottolinea che la 
stessa costruzione di una società so 
cialista ha bisogno di « un libero e 
fertile consenso». 

L'esperienza storica del paesi so 
cialisti dimostra che una delle ra 
gìoni del verificarsi di errori e abu 
si anche gravi risiede in un non ef¬ 
ficiente e sufficiente sistema di con 
trolli dal basso sull’operato dei di¬ 
rigenti di partito e dello Stato. Si 
tratta di un problema in cui non 
sono stati fatti tutti i passi neces 
sari come riconferma anche la re 
cente tavola rotonda di Rinascita 
dal titolo « Dopo Krusciov ». 

Il nostro partito che da anni si 
muove su una strada originale di 
ricerca e di lotta può e deve dare 
un suo apporto nuovo a questa eia 
borazione partendo da uno dei car¬ 
dini della sua strategìa che consiste 
nel non vedere un prima e un dopo 
nella lotta per una società sociali¬ 
sta in Italia, agendo a congiunta- 


mente nelle strutture e le sovra¬ 
strutture, nella sfera del rapporti 
politici e dello Stato » (Berlinguer). 

Dobbiamo quindi istituire fin da 
ora una lotta continua a tutti 1 li¬ 
velli per il controllo democratico 
di tutti i funzionari dello Stato, del 
loro operato, avendo sempre pre 
sente il fine di una trasformazione 
democratica e socialista della so¬ 
cietà, in particolare in un momento 
così delicato del trasferimento del 
poteri alle regioni. Va premesso che, 
specialmente nelle regicmi rosse, 
avremmo potuto fare di più di quel 
lo che non abbiamo fatto, facendo 
leva sulle assemblee elettive (Pro¬ 
vince e Comuni), per ottenere sen¬ 
sibili modificazioni democratiche 
nella composizione degli organi del¬ 
lo Stato (Prefetture, Provveditora¬ 
ti agli Studi, Ispettorati, ecc.) cer¬ 
cando di isolare le posizioni aper¬ 
tamente reazionarie e fasciste e 
chiedendo l’allontanamento dei fun¬ 
zionari più retrivi o inetti, non per¬ 
dendo mai di vista gli obiettivi fi¬ 
nali della nostra lotta. Invece, trop>- 
po spesso, le amministrazioni di si¬ 
nistra si sono lasciate sopraffare 
dal pessimismo e non hanno fatto 
uno sforzo per imporre, con l’ap¬ 
poggio delle masse, modifiche par¬ 
ziali, sì, ma che rientravano in un 
piano strategico. Questo modo di 
pensare ricorda stranamente certe 
velleitarie posizioni del vecchio mas¬ 
simalismo socialista che occorre su¬ 
perare al più presto. Infatti, quan¬ 
do ci siamo mossi su certe diret¬ 
trici di lotta è stato possibile im¬ 
porre il cambiamento di certi uo¬ 
mini o di certi indirizzi. Due episo¬ 
di avvenuti di recente a Pistoia con¬ 
fermano, come diceva Pecchioli, che 
l’apparato statale può essere r ri¬ 
pulito e reso immune da torbide 
infiltrazioni ». 

Alcuni mesi fa ha avuto successo 
una presa di posizione imitaria del 
Consiglio comunale che chiedeva la 
rimozione del Provveditore agli Stu¬ 
di reggente perché aveva contesta¬ 
to il diritto del Comune ad inte¬ 
ressarsi, assieme ai presìdi e agli 
insegnanti delle scuole, del proble¬ 
ma dell’evasione dall’obbligo scola¬ 
stico, oppure di recente è stato pos¬ 
sibile far recedere il provveditore 
da una posizione di falsa equidi¬ 
stanza fra gli opposti estremismi 
in seguito alla famigerata lettera 
del MSI ai presidi. 

Il problema del controllo demo¬ 
cratico ha anche un risvolto inter¬ 
no di partito. Secondo il mio mode¬ 
sto parere il problema del control¬ 
lo degli amministratori pubblici 
eletti nelle liste del PCI deve tro¬ 
vare un’adeguata elaborazione teo¬ 
rico-politica e fissazione nello stes¬ 
so statuto del partito. Bisogna ab¬ 
bandonare, laddove ancora si veri¬ 
fica, ogni metodo di scelta vertici- 
stica nella composizione delle liste 
elettorali e neirindicazione delle 
preferenze. Va superata dovunque 
la concezione deU’ìnvestitura e del- 
Tintangibilità degli eletti. Gli am¬ 
ministratori devono rendere effetti¬ 
vamente conto del loro operato al¬ 
meno una volta aU’anno; un modo, 
se non altro, per rafforzare 1 lega¬ 
mi fra gli eletti e il partito, fra gli 
eletti e gli elettori. 

L’esperienza della gestione del po 
tere negli enti locali dimostra anche 
che spesso si creano dei circoli chiu¬ 
si e viziosi: sindaci o assessori che 
rimangono tali anche per più di ven¬ 
ti anni! Personalmente ritengo que 
sto fatto un dato che può generare 
l’atrofìa e il clientelismo nelle va¬ 
rie organizzazioni. I comunisti de¬ 
vono fare uno sforzo per liquidare 
i residui di queste utopìe e stabi¬ 
lire anche per gli ammmistratori 
locali (Regioni, Provincie e Comu¬ 
ni) un trattamento analogo a quel¬ 
lo già fissato per i parlamentari: 
gli amministratori debbono cambia¬ 
re, almeno il loro incarico, dopo 
due legislature. 

Creeremmo cosi una maggiore ar¬ 
ticolazione democratica a tutti 1 li¬ 
velli e un maggiore ricambio di idee 
e di uomini, creeremmo uno strato 
più largo, capace ed efficiente di di¬ 
rigenti. 

Renato Risaliti 

Pistoia 
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Federazione di Cagliari 

L’egemonia 
operaia 
in una citta 
" difficile'' 

CAGLIARI, febbraio 

La questione sarda. 11 problema 
della industrializzazione e della tra 
sformazìone delle zone interne: que¬ 
sto il nucleo centrale del dibattito 
nel congresso di Cagliari. 

Punto fermo della battaglia nel 
le campagne è la difesa della legge 
De Marzi-Cipolla sulla riforma del- 
Talfitto. Bisogna inoltre chiarire ai 
piccoli proprietari (1 quali dovran 
no essere indennizzati, come prò 
pone la legge presentata dal gnip 
po del PCI al consiglio regionale) 
che la De Marzi-Cipolla difende an¬ 
che loro, colpendo invece in modo 
drastico 1 proprietari assenteisti. La 
nostra preoccupazione — hanno det 
to i compagni — deve essere per 
il piccolo contadino che è stato co 
stretto ad emigrare e affitta il suo 
piccolo fazzoletto di terra. 

La discussione si è cosi svllup 
pala in termini critici e autocritici 
per quanto riguarda l’alteggiamen 
to di questi piccoli proprietari, men 
tre veniva ribadito il netto spartiac 
que che divide chi lavora la terra 
e chi invece sfrutta il contadino 


Per quanto riguarda la linea di 
industrializzazione, i compag.'ii han 
no sostenuto che bisogna difendere 
le risorse locali, e in primo luogo 
le miniere, sviluppando a Iato un 
sistema capillare dì aziende ma 
nìfatturiere e le industrie seconda 
rie sotto controllo pubblico. 

La battaglia contro ì padroni dei 
petrolio, i loro sistemi di sfrutta 
mento, il tipo di egemonia colonia 
lista e di arbitrio che da tempo 
tentano di istaurare in Sardegna, 
complice il sottogoverno democri 
stiano, è considerata dai comunisti 
del (Cagliaritano come una delle li 
nee su cui il partito deve chiama 
re i militanti e il movimento di 
massa a un’ampia e organizzata 
mobilitazione. 

Cagliari, nell'analisi del delegati 
mtervenuti è venuta fuon come una 
città circondata da un contesto d: 
lotte: nel bacino minerario, nelle 
zone industriali, nelle campagne. Su 
questo tema e sul ruolo dei par 
Cito nel capoluogo della Regione, il 
dibattito ha avuto la sua maggiore 
e appassionata articolazione. 

Una città difficile, dove l'azione 
di un partito operaio si scontra con 
tro ima realtà dominata da una 
palude burocratica e commerciale 
corporativa e piccolo borghese. Que 
sta struttura sociale, questa Hsio 
nomia di piccola capitale, rende dii 
flcile il contatto con gente ciie, pur 
conoscendo un rapido processo di 
proletarizzazione, si rifiuta di iden 
tificare la propria difficile condizio 
ne e i propri interessi con quelli 
operai. 

In questa città gonfia di botteghe 
e di corporazioni commerciali, che 
costituisce un facile terreno per ali¬ 


mentare il rigurgito fascista, l’azio¬ 
ne del partito e delia sinistra unita 
ha tuttavia ottenuto dei risultati; 
le squadracce del MSI sono stale 
isolate, battute, relegate a sporadi¬ 
che sortite che, però, il movimento 
ha sempre rintuzzato e respinto. Si 
tratta di estendere la mobiìitazio 
ne, in una parola di conquistare i 
ceti medi, di trasformarli in alleati 
attivi e consapevoli della classe ope¬ 
raia: anche se, come in molti inter¬ 
venti è stato riconosciuto, il partito 
deve compiere una analisi sempre 
più vigorosa della situazione e in¬ 
ventare iniziative che partano dal 
la realtà del quartiere, per aliar 
garsi all’intera città. 

Ma sarebbe im errore considera¬ 
re il lavoro in città come l’unica 
preoccupazione. I problemi di Ca 
gliari si configurano soprattutto nei 
rapporti con il suo retroterra che, 
nel giro di pochi chilometri, pre¬ 
senta una serie di facce; ci sono le 
miniere; c’è Tagricoltura povera del¬ 
la Marmilla e della Trexenta; ci to¬ 
no le maestranze delle serre, con 
una combattiva presenza femmini¬ 
le, e c’è la grossa azienda agricola 
del Campidano, come l’industria pe¬ 
trolchimica, Anche a questo livello 
provinciale s’innesta una problema¬ 
tica regionale e meridionale, il rap¬ 
porto tra industria e agricoltura 
nello sviluppo economico e il ruolo 
delle masse del lavoratori, della lo¬ 
ro lotta c della capacità dì decide¬ 
re nel determinare le linee della 
programmazione deve essere sem¬ 
pre presente nell’azione del partito. 
Una città da trasformare dentro 
una regione da trasformare. 

«• 1 ^ 
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Folla commossa ieri 

al Castello Sforzesco 




Gli è stata conferita la cittadinanza onoraria — I discorsi del sin¬ 
daco e del presidente del Sindacato dei critici cinematografici 
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Dalla nostra redazione 

MILANO. 24. 

Milano ore 12: alla Sala del¬ 
la Balla del Castello Sforze¬ 
sco — gremita da una folla 
festosa di invitati, di gior¬ 
nalisti e di autorità, sventa¬ 
gliata dai flashes dei foto¬ 
grafi e dalle «sciabolate» 
delle telecamere — l’attesa 
per l’arrivo di Charlie Cha- 
plin è vivissima. Qualche mi¬ 
nuto ancora, ed ecco il « gran¬ 
de vegliardo » — una testa 
bianca che avanza pian piano 
tra i vestiti scuri e le facce 
sorridenti — fare il suo in¬ 
gresso nella Sala accolto da 
un’ovazione calorosa e anche 
un po’ commossa. Gli sono al 
fianco, col bel volto raggiante, 
la moglie Oona e la graziosa 
figlia Josephine. 

Il sindaco di Milano. Ania- 
si, e il ministro dello Spetta¬ 
colo, Matteotti, si fanno avan¬ 
ti a fatica nella ressa e ri¬ 
spettosamente, quasi con re¬ 
verenza. porgono il loro pri¬ 
mo. informale saluto aU’ilIu- 
stre ospite, invitandolo a 
prender posto in un’austera 
poltrona di panno rosso. Tuni¬ 
ca, posta sulla pedana dalla 


Il regista: 

« Non fatemi 
parlare» 

MILANO, 24 

Avvicinato da un redattore 
delTANSA, durante il ricevi¬ 
mento al Castello Sforzesco, 
Charlie Chaplin ha così argo¬ 
mentato. dopo molte insisten- 
re. il suo rifiuto di esprimere 
pubblicamente opinioni: «Con 
ogni ragionevole probabilità, 
è proprio grazie a questo at¬ 
teggiamento che adesso mi 
viene data la possibilità di far 
ritorno negli Stati Uniti. E’ 
questo un viaggio che sono 
molto ansioso di compiere e 
che non intendo assolutamen¬ 
te compromettere con qual¬ 
che incauta dichiarazione... ». 
Quindi, secondo il resoconto 
delTagenzia. il grande regista 
«si è chiuso in un ermetico 
c sorridente mutismo, quando 
gli è stata posta una domanda 
sulle sue idee politiche». Dal¬ 
le parche parole di Chaplin, 
sembrerebbe doversi desumere 
l’infondatezza della tesi, fatta 
propria anche da influenti or¬ 
gani di stampa americani (co¬ 
me il New York Times), se¬ 
condo cui gli Stati Uniti, in¬ 
vitando Chaplin a vent’anni 
dall’espulsione, avrebbero ri¬ 
conosciuto i loro errori e le 
loro colpe, almeno in questo 
campo. Si direbbe, piuttosto, 
che Chaplin possa essere ac¬ 
colto e onorato, oltre Atlanti¬ 
co. solo a patto di tacere. Le 
sue onere, tuttavia, sono sem¬ 
pre eloquenti, e non c’è silen¬ 
zio imposto dalle circostanze 
che possa offuscarne i signi¬ 
ficati. 


quale lo stesso sindaco e il 
presidente del Sindacato cri¬ 
tici cinematografici italiani, 
Grazzinl. rivolgeranno, poi, 
al grande cineasta brevi ma 
significativi discorsi di ben¬ 
venuto. 

Chaplin era giunto ieri se¬ 
ra, alle 21.08, alla stazione 
centrale di Milano provenien¬ 
te da Ginevra e, appena sce¬ 
so dal treno, riconosciuto e 
festeggiato da una piccola 
folla, ha espresso il desiderio 
di recarsi in albergo dove, 
infatti, la minuscola comiti¬ 
va (composta della moglie 
Oona, della figlia Josephine e 
del marito di quest’ultima) 
si è subito avviata, anche per¬ 
chè tutti sembravano, ben¬ 
ché sorridenti, un po’ affa¬ 
ticati dal viaggio. 

Sempre nella giornata di 
ieri, in tarda serata, il Con¬ 
siglio comunale di Milano 
aveva concesso, con un voto 
a larga maggioranza, la «cit¬ 
tadinanza onoraria» al gran¬ 
de Chaplin. proprio per mar¬ 
care con un gesto (che non 
ha precedenti con un ospite 
straniero) di profonda stima 
e ammirazione verso l’uomo 
e l’artista, l’indubbia grati¬ 
tudine di Milano per questa 
graditissima visita. 

Una sintomatica eco della 
simpatia, dell’emozione, e 
non di rado anche della com¬ 
mozione. che la venuta di 
Chaplin a Milano sta susci¬ 
tando, si è avuta, del resto, 
nel corso della breve cerimo¬ 
nia svoltasi, come dicevamo, 
stamane alla Sala della Balla 
del Castello Sforzesco sia nel¬ 
le parole del sindaco Aniasi, 
sia in quelle del critico Gio¬ 
vanni Grazzini, sia infine nel¬ 
la calda, affettuosa accoglien¬ 
za riservata dal pubblico al¬ 
l’inimitabile Charlot. 

Ha preso i«r primo la pa¬ 
rola Aldo Aniasi il quale, do- 
aver ricordato come Char¬ 
lie Chaplin sia ormai « un 
cittadino della nostra comu¬ 
nità », ha affermato che la 
sua arte è universale; « da 
una giovinezza dolorosamente 
difficile che gli ha fatto toc¬ 
care con mano l’iniquità del¬ 
le strutture sociali » — ha det¬ 
to il sindaco — il grande ci¬ 
neasta a ha tratto delle con¬ 
vinzioni che non avrebbe mai 
dimenticato e per le quali si 
è continuamente battuto, nel¬ 
la sua intransigente coeren¬ 
za di artista». Perciò il suo 
messaggio, attraverso la pro¬ 
digiosa immediatezza della 
poesia, è stato accettato da 
tutti gli uomini di buona vo¬ 
lontà di ogni razza e paese 
e gli ha assicurato da mezzo 
secolo il consenso del pubbli¬ 
co di tutto 11 mondo. Aniasi 
ha poi ricordato Tappello al¬ 
la fratellanza e alla speranza 
che chiudeva il film II dit¬ 
tatore, ha sottolineato il si¬ 
gnificato della proiezione di 
Tempi moderni alla Piccola 
Scala («Ciò che nel 1936 
poteva valere come profetico 
ammonimento — egli Ira det¬ 
to — oggi vale come grave 
conferma di una tormentata 
attualità») ed ha cosi conclu¬ 
so: «A Charlie Chaplin, cit¬ 
tadino milanese e del mondo, 
va oggi il nostro grazie più 
vivo e commosso, per un’ope¬ 
ra destinata a durare quale 


in breve-j 

Giochi teatrali jugoslavi 

PIUME, 24. 

A Novi Sad. In Vojvodina. si inaugureranno il 17 aprile 
prossimo i XVII Giochi teatrali Jugoslavi ai quali partecipe¬ 
ranno, nel settore a concorso, sette compagnie di prosa pro¬ 
venienti dalle varie repubbliche. 

Film su coppia di rapinatori in fuga 

HOLLYWOOD, 24. 

Sam Peckinpah comincerà alla fine del mese a girare nel 
Texas il film Tnc getaway (La fuga), storia di una coppia di 
rapinatori in fuga. Protagonisti sono Steve MacQueen e All 
Mac Graw. 


L 






documento della vita e della 
storia, delle speranze e del 
drammi del nostro tempo ». 

Alle civili e appassionate 
parole del sindaco hanno fat¬ 
to seguito quelle non meno 
appassionate del presidente 
del Sindacato critici cinema¬ 
tografici, il quale ha cosi af¬ 
fermato, riferendosi all’am¬ 
biguo clamore orchestrato da 
certa stampa (straniera e no¬ 
strana) riguardo ad alcune 
recenti e pur discutibili di¬ 
chiarazioni fatte da Chaplin 
a Londra: 

« Se le notizie date dai gior¬ 
nali sono vere, noi abbiamo 
letto recentemente che lei ha 
dichiarato di non aver mai 
inteso affidare ai suoi film 
i significati che l critici hsm- 
no voluto trovarvi, avendo 
pensato, in tutta la sua vita, 
soltanto a due cose: al dena¬ 
ro e alle donne. Se questo è 
vero, lei non può immagina¬ 
re. signor Chaplin, quanto i 
critici se ne rallegrino. Se 
confermasse queste afferma¬ 
zioni, lei verrebbe infatti a 
ribadire un'antichissima ve¬ 
rità: quella per cui l’opera 
d’arte tanto spesso oltrepas¬ 
sa il suo autore, va al di là 
delle intenzioni del suo crea¬ 
tore, in un certo senso tanto 
è più grande quanto più lo 
supera. Non soltanto: verreb¬ 
be a ripetere che la funzione 
della critica è anche quella 
di aiutare l’artista a rive¬ 
larsi a se stesso, a portare a 
galla motivi sepolti nella sua 
coscienza. E’ un fatto — ha 
detto an''ora Grazzini — che. 
lei lo abbia voluto o no, i 
suoi film, signor Chaplin. ce¬ 
lebrano un continuo processo 
alla iniquità, alla presunzio¬ 
ne, al cinismo dei ricchi e 
dei potenti, ovunque dal do¬ 
lore possa scaturire la prote¬ 
sta del debole sopraffatto e 
il riscatto delTumlllato. E 
tutto ciò combinando sorrisi 
e pietà, il nodo alla gola e 
la risata liberatrice. La sua 
vera musa, signor Chaplin. 
è la malinconia; la malinco¬ 
nia di vedere la dignità del- 
l’uomo calpestata dal soper- 
chiatore e dalTarrogante; e 
il candore, l'innocenza, frain¬ 
tesi per ingenuità, quando in¬ 
vece sono la forza del giu¬ 
sto... Per questo il ritorno 
dei suoi film suona come un 
richiamo alle ragioni delTuo- 
mo in un mondo che ci fa sa¬ 
crificare al mito del benes¬ 
sere e ai trionfi della tecno¬ 
logia la gloria della fantasia 
e la speranza della giustizia. 
Per questo, oggi, noi la fe¬ 
steggiamo e le ripetiamo 
grazie ». 

Charlie Chaplin ha seguito 
tanto il discorso di Aniasi 
quanto quello di Grazzini con 
viva attenzione, e soltanto di 
quando in quando il suo 
sguardo dolcissimo si aggira¬ 
va tra la folla dei presenti 
un po’ smarrito, forse per la 
trasparente, un po’ aggressi¬ 
va simpatia ch’essa mostra¬ 
va per la sua persona. 

Poco dopo, Chaplin. saluta¬ 
to da un altro lungo applau¬ 
so. lasciava la sala e si av¬ 
viava a ritornare in albergo, 
accompagnato sempre dalla 
moglie e dalla figlia. Nel cor¬ 
tile del Catello, salendo in 
macchina. Charlie Chaplin si 
è trasformato, per un momen¬ 
to, nel vecchio Charlot, salu¬ 
tando. con gli occhi brillanti 
di un'antica allegria, uno 
stuolo di bambini che lo ave¬ 
vano riconosciuto e festeg¬ 
giato a loro volta. 

In serata, la proiezione di 
Tempi moderni alla Piccola 
Scala, preceduta da un di¬ 
scorsetto di circostanza del 
ministro Matteotti, ha feli¬ 
cemente concluso la prima 
inten-sa giornata milanese del 
grande Chaplin. 

Sauro Borellì 

NELL4 POTO; Il sindaco 
Aniasi consegna a Chaplin il 
diploma di cittadino onorario 
di Milano; ira i due, Oona 
O'Neill, la moglie del grande 
cineasta. 


La prima serata del Festival della canzone 

Sanremo né meglio 
né peggio di prima 


Si è in generale tentato di evitare eccessive 
smancerie plateali - Una conferenza-stampa di 
Claudio Villa ha posto fine alla « contestazione » 


Nostro servizio 

SANREMO, 24 

Proclamandosi amareggiato 
del fatto che gli altri cantan¬ 
ti non avessero capito e spo¬ 
sato la sua opera disinteres¬ 
sata, nonché proclamando che, 
tutto sommato il Festival Tha 
vinto lui, Claudio Villa ha po¬ 
sto termine alla sua rombante 
contestazione di Sanremo, non 
senza chiudere con una cita¬ 
zione del Belli (che. per pitto¬ 
resco e spregiudicato linguag¬ 
gio voleva forse riecheggiare 
le invettive volate l’altra not¬ 
te al Savoy), la sua odierna 
conferenza stampa senza fu¬ 
gare il dubbio che egli sia, 
prima e soprattutto, un astu¬ 
to propagandista di sè stesso. 

Con una gustosa e pimpan¬ 
te canzone di Pieretti e Ricky 
Gianco, Ti voglio, il XXII Fe¬ 
stival è stato, questa sera, 
aperto da Donatello, che ha 
cosi dato il via alla prima car¬ 
rellata di quattordici canzoni. 
Canzoni che, nel complesso 
generale (e ci riferiamo alle 
ventotto in gara) non si di- 
scostano granché né in peggio 
(come 0 ^ volta si è tentati 
di dire), né in meglio dal li¬ 
vello medio del vari anni. 

Si può forse azzardare che, 
questa volta, ci si è attenuti 
indipendentemente dall’estro 
inventivo, ad una certa digni¬ 
tà musicale, senza eccessive 
smancerie o platealità festiva¬ 
liere. Anche se, magari, l’as¬ 
senza della Berti viene ad es¬ 
sere contraddetta dalla pre¬ 
senza della canzone di Giglio- 
la Clnquetti, in programma do¬ 
mani. Gira l'amore, un’astuta 
marcetta firmata, guarda ca¬ 
so. da Pace e Panzeri. 

Sanremo anni 22, Insomma, 
è riaasumibile qui: qualche 
canzone che cerca di dire co¬ 
se reali e qualche canzone 
« senza pensieri » ma non sen¬ 
za trucchi, quella che per an¬ 
ni, si è detto che « va bene 
per Sanremo». 

Dai risultati (votazioni, pri¬ 
ma. vendita di dischi dopo) 
potrà uscire Tindlcazione di 
una scelta. 

C’è anche chi tocca temi co¬ 
muni, fungendo da valvola di 
sfogo al desideri repressi: è 
il caso di Modugno e Un cal¬ 
cio alla città: una musica che 
parte dalla Gita ai castelli 
sfiorando Giovinezza, con lan¬ 
cio della cravatta, prima, del¬ 
la giacca poi, mentre l’orche¬ 
stra. nel gran finale è tutta 
in piedi. Inevitabile pensare, 
dato che qui c'è Villaggio, a 
tutti l Fracchia che Modugno 
solletica, strizzando furbizia 
da tutti 1 pori della faccia. Al¬ 
la vigilia, i pareri su Modugno 
erano opposti: chi giurava che 
vince il Festival e chi era si¬ 
curo del risultato contrarlo. 
L’« Uomo grigio », anziché fur¬ 
bescamente sposato, trova 
semmai 11 suo riscatto Urico, 
d’intelligenza, in Cf sono gior¬ 
ni in cui di Pino Donaggio. 

Sempre nelTamblto di que¬ 
sta prima serata, il discorso 
più certo è venuto da Anna 
Identici, totalmente cambiata 
dall’anno scorso e dalla sua 
accoppiata d’allora con An- 
tolne. Di Era bello il mio ra¬ 
gazzo abbiamo già avuto mo¬ 
do di parlare; con essa, per 
la prima volta, è entrata a 
Sanremo una cronaca quasi 
giornalistica di un aspetto del¬ 
la realtà, senza sventolio di 
cravatta e strizzatine d'occhio. 
Impegno e folk sono entram¬ 
be etichette che ci sembrano 
non toccare questa ballata, 
che altro non è se non modo 
popolare, di oggi, di dire co¬ 
se popolari, nel senso di cose 
vere, e nel quale Anna Identi¬ 
ci (che stamani ha ricevuto 
un telegramma di affettuoso 
incoraggiamento dalla Sezione 
comunista di Castclleone, il 
paese dovè nata ventiquattro 
anni fa) ha dato il meglio 
della sua espressività. 

Una canzone «onesta» cl è 
parsa anche quella di Tony 
Cucchlara, Preghiera: indipen¬ 
dentemente dai risultate è 
una canzone che non passerà 
inosservata. Alla RAI, co¬ 
me avevamo già scritto, il Pa¬ 
ne e vino non era piaciu¬ 
to. perchè poteva sembrare 
un'allusione all’Eucarestia; il 
vino è stato dunque annacqua¬ 
to, anzi, è diventato addirit¬ 
tura acqua: « Il pane e l'acqua 
che ci dài / hanno un sapore 


Uno sciopero di otto ore. da 
attuarsi nei prossimi giorni, 
è stato proclarqato daU’as- 
semblea generale dei dipen¬ 
denti di Cinecittà. dcUTstitu- 
to Luce e delTItalnoleggio. 

< La decisione — si afferma 
in un comunicato — è stata 
presa per sollecitare il piano 
di riorganizzazione del grup¬ 
po cinematografico pubblico e 
la nomina degli amministra¬ 
tori unici delle aziende in¬ 
quadrate. che da circa un 
anno sono senza direzione, 
nonché per denunciare Tat- 
teggiamento negativo assunto 
dai rappresentanti dell'Ente 
in ordine alle trattative per la 
parificazione dei trattamenti 
normativi nelTarqbito delle 
aziende >. 

L'assemblea inoltre ha 
espresso una vibrata protesta 
contro la decisione del Con* 


amaro, sai » (non per sua vo¬ 
lontà, Cucchlara ha cosi sfio¬ 
rato anche il tema dell’inqui¬ 
namento!). 

Tinte ebraiche nel Jesahel 
del Delirium, il pezzo votato 
all’unanimità dai commissari 
che avevano scelto le ventot¬ 
to canzoni all’inizio di feb¬ 
braio: di effetto scenico, 1 De¬ 
lirium praticano un « pop » 
un po’ troppo disponibile an¬ 
che In senso « sanremese », 
forse. Un Poutpurri musicale 
è la Piazza grande di Lucio 
Dalla, un po’ troppo a fila¬ 
strocca Il Viaggio in Inghil¬ 
terra del Nuovi Angeli. Poppi¬ 
no Gagliardi ha inseguito, an¬ 
che stavolta, se stesso, cosi 
come Sylva Kosclna ha inse¬ 
guito disperatamente 1 nomi 
giusti da annunciare. Bon- 
giorno e Villaggio si sono con¬ 
tesi 1 vari compiti: la pre¬ 
sentazione di Frank Pourcel, 
che ha diretto le brevi « re¬ 
pliche» dei quattordici ritor¬ 
nelli orchestrali, Tha fatta 
Senta Berger. 

Rientrata l’agitazione « uffi¬ 
ciale », è rimasto, per tutto 
il giorno, il timore della ca¬ 
lata di alcune ugole minori 
davanti al Casinò, ugole sfug¬ 
gite al controllo della stessa 
CISAS, cui, a quanto pare, pa¬ 
recchio continua a sfuggire. 

Daniele Ionio 

NELLA FOTO: Milva e Bob- 
by Solo durante le prove. 

Le prime sette 
canzoni finaliste 

Ecco le 7 canzoni che sono 
state scelte ieri sera per di¬ 
sputare la finale del Festival 
di Sanremo: 1) Il re di denari 
(Nada), voti 513; 2) Come le 
viole (Pappino Gagliardi), 
494; 3) Un calcio alla città 
(Domenico Modulo), 363; 
4) Montagne verdi (Marcel¬ 
la), 329; 5) a pari merito: 
Piazza Grande (Lucio Dalla) 
e Ti voglio, 267; 7) Jesahel 
(Delirium), 240. 

Le canzoni scartate sono 
state; Era bella (Anna Iden¬ 
tici), 171 voti; Un gatto nel 
blu (Roberto Carlos), 170; Il 
mio cuore se ne va (Carla 
Bissi) e Preghiera, 164; Un 
viaggio in Inghilterra (I nuo¬ 
vi angeli). 130; Ci sono giorni 
(Pino Donaggio), 122; Per 
amore ricomincerei (Delia) 66. 


Nostro servizio 

PARIGI, 24 

H Théàtre National Popu- 
laire, la prestigiosa istituzio¬ 
ne cui dette vita Jean Vilar, 
sta attraversando un periodo 
piuttosto delicato della sua 
esistenza. Infatti; in questi ul¬ 
timi anni, la frequenza del 
pubblico nella grande sala del 
Palais de Chaillot è diminuita 
e ciò ha messo in luce alcu¬ 
ni problemi che devono esse¬ 
re risolti, primo fra tutti quel¬ 
lo della direzione artistica. 

L’incarico è attualmente co¬ 
perto da Georges Wilson, re¬ 
gista ed attore di indubbie 
capacità; ma il suo contratto 
scadrà il 1" luglio e. nella si¬ 
tuazione attuale — a prescin¬ 
dere dalle decisioni deU’ìnte- 
ressato — sono assai pochi co¬ 
loro che sono favorevoli a 
rinnovarglielo. Anzi, già si 
fanno i nomi di alcuni noti 
uomini dei mondo dello spet- 


siglio di amministrazione di 
procedere aU'assunzione di 
nuovi dirigenti senza avere in¬ 
formato il (imitato di con¬ 
sultazione previsto dallo sta¬ 
tuto dell’Ente. 

Il comunicato informa altre¬ 
sì che « al termine delTas- 
semblea, presieduta dai se¬ 
gretari delle tre organizzazio¬ 
ni sindacali, ò stato inviato 
all'Ente un telegramma che, 
tra l'altro, mentre esprime la 
viva sorpresa per l'assunzio¬ 
ne di nuovi dirigenti e per gli 
ulteriori rinvii subiti dalla no¬ 
mina degli amministratori 
delle aziende Inquadrate, pro¬ 
testa i^r il permanere della 
paralisi pnxluttiva e per la 
assenza di una precisa volon¬ 
tà di avviare la ristrutturazio¬ 
ne del complesso cinemato¬ 
grafico pubblico». 


Il programma 

I quattordici cantanti in liz¬ 
za questa sera presenteran¬ 
no le loro canzoni nel seguen¬ 
te ordine: 

Gigliola Cinquetti, Gira l’a¬ 
more: Nicola di Bari. I gior¬ 
ni dell’arcobaleno: Rita Pa¬ 
vone, Amici mai: I Ricchi e 
Poveri. Un diadema di cilie¬ 
gie: Michele, Forestiero: Ma- 


tacolo, come nuovi responsa¬ 
bili artistici del TJIP. 

La rosa sarebbe attualmen¬ 
te ristretta a Hubert Gi- 
gnoux, ex direttore del Teatro 
Nazionale, di Strasburgo, a Guy 
Rétoré, direttore del Teatro 
dell’Est Parisien, aJean-Michel 
Bouzière, direttore del Pa- 
lais-Royal e a Jean-Laurent 
Cochet, commediografo e re¬ 
gista, che opiera abitualmen¬ 
te alla Ckimèdie Frangaise 
(per questi due ultimi sareb¬ 
be in predicato un tipo di 
gestione bipartita). Si è an¬ 
che appreso che Roger Plan- 
chon, interpellato, ha detto 
che la proposta non lo inte¬ 
ressa in quanto il teatro da 
lui diretto — quello della Cité 
de Villaurbanne — va a gon¬ 
fie vele e gli permette di rea¬ 
lizzare nella più ampia li¬ 
bertà i suoi progettti e di 
portare avanti anche un no¬ 
tevole lavoro di sperimenta¬ 
zione. 

(Comunque, una eventuale 
decisione di arrivare alla so¬ 
stituzione di Wilson non sa¬ 
rà ufficilmanete resa pubbli¬ 
ca prima della scadenza re¬ 
golare del contratto e intanto 
si continua ad andare avanti. 
E neanche, poi, cosi male co¬ 
me le notizie sulla crisi diri¬ 
genziale potrebbero far sup¬ 
porre. 

Domani, per esempio, sarà 
presentata in «prima» asso¬ 
luta Bella ciao (La guerra 
dei mille anni), la nuovissi¬ 
ma pièce di Arrabal. che do¬ 
vrebbe segnare un vero salto 
di qualità (e di quantità) riel- 
la produzione dell’autore spa¬ 
gnolo. Egli, infatti, definisce 
questa Bella ciao una specie 
di opera lirico-popolare. Per 
essa Arrabal ha scritto anche 
dodici canzoni; egli ha crea¬ 
to un testo per la cui rap¬ 
presentazione si richiede 
l’uso di un gran numero di 
attori. Gli spettatori vedran¬ 
no. tra l'altro, la Giustizia ag¬ 
girarsi sulla scena con il ve¬ 
stito della prima comunione, 
il Papa arrivare sul sidecar 
di una moto, nonché una cor¬ 
sa di tori e una partita di 
rugby. 

Il tutto, per affrontare al¬ 
cuni grandi problemi delia 
nostra epoca, perchè Bella 
ciao (La gtierra dei mille 
anni) si preannuncia come 
un’opera impegnata; non a ca¬ 
so i pescicani dell’Industria 
che vi appaiono vengono indi¬ 
cati con il termine caca-pipi- 
talisti. 

Quale che sia Tesito dello 
spettacolo di domani, si può 
già dire da adesso che la pre¬ 


di questa sera 

risa Sacchetto, La foresta 
selvaggia: Lara St. Paul, Se 
non l’avessi tra queste mie 
braccia: Milva, Mediterra¬ 
neo: Fausto Leali, L’uomo e 
il cane: Hobby Solo. Rimpian¬ 
to: Gianni Nazzaro. Non vo¬ 
glio intiamorarmi mai: Gli 
Aguaviva, Ciao, amico mio; 
Gianni Morandi, Vado a lavo¬ 
rare: Angelica, Portami via. 


sentazione di ima simile novi¬ 
tà di Arrabai basta da sola a 
dare lustro ad un intero scor¬ 
cio di stagione teatrale. 

Il TJ^J». — impegnato for¬ 
se a riscattare l’insuccesso del¬ 
la messa in scena della Tu- 
randot di Brecht — sta an¬ 
che dando un notevole im¬ 
pulso all'attività «da came¬ 
ra»; da sabato scorso, d’ac¬ 
cordo con la compagnia del- 
TAquarium, sta presentando 
nella Salle Gémier Mar- 
chands de ville, una feroce 
satira grottesca sui grandi im¬ 
prenditori delle aree e della 
edilizia di Parigi: si tratta 
di uno spettacolo elaborato 
collettivamente dagli attori, 
che è molto piaciuto al pub¬ 
blico perchè non privo di pre¬ 
gi stilistici e perchè realmen¬ 
te divertente. 

m. r. 


Sullo schermo 
un'altra 
storia di ladri 

PARIGL 24. 

Serge Reggiani. Dany Car- 
rei. Marcel Bozzuffi, Michel 
Bouquet, Bernard Fresson e 
Amidou sono i protagonisti 
del film Troie mUUards sane 
ascenseuT, che Roger Pi^ut 
comincerà a girare prossima¬ 
mente. E’ una storia di furto 
di destrezza, di intonazione 
scanzonata e sorridente. 


Concorso 
cinematografico 
per giovani 
registi 

MILANO, 24. 

La segreteria del (Xmeorso 
« Decima Musa » comunica 
che è stata indetta la decima 
edizione dei concorso intema¬ 
zionale cinematografico per 
giovani registi, n concorso è 
riservato a film realizzati da 
ragazzi dai 16 ai 20 anni. So¬ 
no ammessi film: in formato 
otto millimetri, super otto e 
sedici millimetri con durata 
non superiore ai 30 minuti e 
che svolgano il tema « La 
strana storia di una moneta 
da 100 lire» oppure un altro 
liberamente scelto. 


Decisa un'astensione di otto ore 

Verso uno sciopero negli 
Enti statoli del cinema 



Gli spettacoli in Francia 

Il TNP in cerca dì 
un nuovo direttore 

I « papabili » • Nonostante l'almosfera di crisi vanno In scena lesti di grande 
Interesse come «Bella ciao » di Arrabai, la cui « prima » è prevista per oggi 


le prime 


AAusica 

Leif Segerstam 
airOlimpico 

L* ultima uscita pubblica 
dell’orchestra della RAI-TV 
di Roma — mercoledì al Tea¬ 
tro Olimpico, rislstemato per 
l’occasione (è sempre più 
strano che un’orchestra sta¬ 
bile continui ad essere stabil¬ 
mente senza fissa dimora) — 
aveva il pregio di puntare 
sulla informazione, piuttosto 
che sull’esibizione divistica. 
Si è trattato d’una panora¬ 
mica sulla musica nordica 
del nostro tempo, compren¬ 
dendo in essa anche II canto 
dell’usignolo, di Stravinskl, 
in quanto ispirato alla novel¬ 
la di Andersen. 

C’era, alTinlzio, Poesis, per 
orchestra (1963), dello svedese 
Ingvar LIdholm (1921): una 
partitura « scoperta », senza 
trucchi, che volge in una 
estrema, mu pur drammatica 
semplicità, 1 ritrovati tecnici 
della nuova avanguardia mu¬ 
sicale. Si avverte in questa 
musica come Io scioglimento 
di nodi ritmico-timbrici stra- 
vinskiani, e anche l'esaspera¬ 
zione di quel famoso « si » 
(unisono dell’orchestra) del 
Wozzeck (di Berg), col quale 
Lidholm disperatamente con¬ 
clude questa Poesis, novità 
per l’Italia. 

Pressoché una novità era 
pure l’esecuzione della Quin¬ 
ta Sinfonia, op. 50, del dane¬ 
se Cari August Nielsen (1865- 
1931), risalente al 1922. Sud¬ 
divisa in due ampie parti, la 
Sinfonia, soprattutto nella in¬ 
quietudine della prima, sem¬ 
bra riprendere atteggiamenti 
anche mahlerlanl, insieme con 
quella « effervescenza » foni¬ 
ca, avviata già da Ives. Po¬ 
tremmo trovarci di fronte a 
un nuovo recupero di un buon 
musicista antico tra i padri 
della musica moderna. Chissà. 

Ma non c’è alcun dubbio 
sulla straordinaria bravura 
del giovane finlandese (non 
ancora trentenne) Leif Seger- 
stam, eccitatore di suoni In¬ 
candescenti, il quale non per 
nulla è uno dei tre direttori 
stabili dell’Opera di Berlino. 

e. V. 


Teatro 

La metamorfosi 

L’opera letteraria di uno dei 
più grandi prosatori del no¬ 
stro secolo, Franz Kafka (1883- 
1924), il testimone e Tanticipa- 
tore della tragedia moderna 
dove li virus dell’alienazione 
può trasformare l’uomo in ani¬ 
male, le immagini letterarie 
di Kafka, precisiamo, resisto¬ 
no come non mai alla « mani¬ 
polazione » teatrale. La qualità 
letteraria, cioè il senso del te¬ 
sto kafkiano si rispecchia in¬ 
tero nella dimensione stilistica 
del racconto, nella sua tecni¬ 
ca narrativa, la quale non è 
mal sintetica ma sempre anali¬ 
tica e freddamente oggettiva. 
E, d’altra parte, la metafora 
kafkiana non è mal diretta, 
ma nasce da una assuriJIlà 
resa quotidiana per la lucidi¬ 
tà della descrizione. 

In particolare. La metamor- 
fosi (1912) sembra essere la 
negazione del teatro perché 
qualsiasi materializzazione del 
descritto (e delTlmmagine po¬ 
livalente cielTuomo-animale) 
finirebbe per banalizzare la 
struttura metaforica del rac¬ 
conto. Anche America, e so¬ 
prattutto Il castello ~~ ridotti 
con passione dall’amico e bio¬ 
grafo Max Brod — non sono 
che oneste esercitazioni lette¬ 
rarie. Ora, ci sembra che la re¬ 
gia di Giancarlo Sepe non ab¬ 
bia voluto affrontare e nep¬ 
pure sfiorare l gravi problemi 
(forse insolubili) posti da una 
teatralizzazione della Meta¬ 
morfosi. La recitazione (di 
Massimo Cinque, Gabriella Fi- 
lauro, Luisella Mattel e Gian¬ 
carlo Sepe), impostata su to¬ 
ni melodrammatici, si è rive¬ 
lata ieratica e astratta; In 
una scenografia sintetica( ! ) di 
Paola Latrofa le frasi della 
prosa kafkiana rlmbalzai7àno 
senza eco, e le immagini per¬ 
devano persino la loro giusti¬ 
ficazione letteraria. Cordiali 
gli applausi, e si replica al 
Tordlnona. 

vice 


_Rai ^ _ 

Oggi vedremo 


VITA IN CASA (T, ore 13) 

Ai soldi ci penso io: questo 11 titolo del servizio odierno 
che è il risultato (insieme con quello che sarà trasmesso la 
prossima settiman.'i) di una inchiesta coordinata da Riccardo 
Magrini e svolta attraverso una indagine diretta presso alcune 
migliaia di famiglie italiane. Lo scopo è quello di controllare 
In che modo viene organizzato un bilancio familiare « medio » 
e In che modo potrebbe essere organizzato meglio; ma anche 
di esaminare quali sono 1 riflessi che una determinata orga¬ 
nizzazione economica ha sui rapporti interfamiliari. 

STRAORDINARIA TELEGIORNA¬ 
LE (1“, ore 11) 

L’edizione straordinaria è legata al viaggio di Nixon in 
Cina, ed è stata organizzata in occasione dell’incontro con 
Mao TSe-tung. 

GIORNI D’EUROPA (1% ore 18,30) 

(3ome l’arte può contribuire ad un diverso futuro dell’Eu¬ 
ropa. Questo il tema della puntata odierna, nella quale Oreste 
Lionello intervisterà Goffredo Petrassi, lo scultore Henry Moore, 
la ballerina Liiìana Cosi. Altre testimonianze verranno dallo 
scultore Minguzzi e dal regista francese Birjole. 

FESTIVAL DI SANREMO (2°, 21,15) 

In alternativa ad A-Z: un fatto, come e perchè (che co¬ 
mincia alle 21 sul nazionale, ma del quale non viene mai co¬ 
municato in anticipo il contenuto), va in onda la seconda se¬ 
rata del XXII Festival di Sanremo, sul quale diamo le notizie 
di cronaca In altre servizio su questa stessa pagina. 

UN’AVVENTURA (1°, ore 22) 

E’ uno sceneggiato televisivo della BBC (la televisione 
britarmica di stato) tratto da un racconto dello scrittore in¬ 
glese W. S. Maugham. E' una storia d’amore, ambientata nel 
bel mondo delTaristocrazla e della diplomazia britannica: una 
«lady» è costretta a scegliere fra il marito e l'amore «ille¬ 
gale» per un giovane diplomatico. Sceglie il primo, ed il suo 
amante parte per la Malesia continuando a pensare alla donna 
amata. Quando la rivedrà dopo qualche tempo si ecccorgerà 
che ha perso tempo inutilmente. Tutto qui. Gli interpreti sono 
James Maxwell, Hildegarde Nell e Richard Verbon. 


programmi 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della quin¬ 
ta puntata di «Sto¬ 
ria dell’umorismo 
grafico» 

13,00 Vita in casa 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
ISjOO Trasmissioni scola¬ 
stiche 
17,00 Fiaterò 

17.30 Telegiornale 
17,45 La TV del ragazzi 

Galassia 1972 - Se tu 
fossi me 


Radio 1** 


GIORNALE RADIO: ere 7, S, 
10, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 
21, 23; 6 : Mattutine musi¬ 
cal*; 6,54: Almanacco; 8.30: 
Le cameni 4el mattino; 9,15: 
Voi «4 io; 11,30; La Radio 
per la ocaela; 12.10: Spadale 
par Riaeliiatatto; 13.15; I lave- 
laai: Ray Charles; 13,27: Una 
cammeOla in trenta minati; Ti¬ 
no Carraro In « Il ciarlatano 
m a r arlilieso », 4i Tullio Ri- 
nein;14: Boon pomerisuio; 16: 
Rro j i ami na par i i «sarti: On¬ 
da «arda ; 16 JM): Par »oi gio- 
vanti 10,20: Coma a parché; 
10,40: I tarocchi; 10.55; Italia 
che lavora; 19.10: Opera Far- 
me pa sta ; 19,30: Pianata Ora¬ 
tila; 20,15: AKOlta, ai fa «e- 
ra; 20,20; Andata a ritorno; 
21,15: Concerto «iniotiico di¬ 
ratte da Pemande Pravltaii; 
23,10: I cempleael ai apie- 

Radio 2* 

GIORNALE RADIO: ora 0,30, 

7.30, 0,30, 9,30, 10,30 

11.30, 12.90, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30. 
24; Ot II mattiniaroi 7,40: 
Boowiiorno; 0,14: Manica 
aapraaae; 0,40: Gatlaria dal 


18.30 Giorni d'Europa 

19.15 Sapere 

Seconda puntata di 
« Introduzione alla 
psicologia » 

19,45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 A-Z: un fatto, come 
e perché 

22,00 Un’avventura 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 XXII Festival di San¬ 
remo 

Seconda serata. 


melodramma; 9,14: 1 tarocchi; 

, 9,35: Suoni e colori dairar- 
ebestra; 9,40: « L’erediti dal¬ 
la Priora >, dì Carlo Alianallo; 
10,05 Canzoni par tutti; 
10,35; Chiamate Roma 3131; 
12,10: Traamiaaioni ragionali; 
12.40: Lei non sa cM auene 
io; 13: Hit Parade; 13,50: Co¬ 
ma e perché; 14: So di giri; 
14,30: Trasmisaioai ragionali; 
15: Oiscosudiaco; 16: Cararnì; 
18: Speciale GR; 18,15; Ci- 
radisco; 18.40: Pimto interro¬ 
gativo; 19: I successi di Frank 
Pourcel; 20,15: Mach due; 
21.15; XXII Festival di San- 
ramo. 

Radio :V‘ 

Ora 9,30: La Radio par la 
Scuole; 10: Concerto di aper¬ 
tura; 11: Musica a poesia; 
11,45: Polifonia; 12,10: Ma- 
ridìano di Greenwtch; 12,20: 
Avanguardia; 13: Intermazso; 
14: Childron’s cornar; 14,30: 
Musiche camaristich* di Anto- 
nin Dvorak; 15,15: ■ La astuai* 
d’amora », di Franco Casavola; 
16,40: Musiche itaDaiw d'og¬ 
gi; 17: La opinioni degli altri; 
17,20: Fogli d’alhum; 17,45: 
Scuola Materna; 18: NatM* 
tal Torto; 18,45: Piccolo pia¬ 
nata; 19,15: Concarto di ogni 
aera; 20,15: Lingua u gargo. 
6.1 La cronaca glor n aHut lm 
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Accolte le dimissioni del monocolore de 


Si è aperta la crisi 
anche alla Provincia 

Una nuova giunta dovrà essere eletta entro il 10 marzo pena lo scioglimento del 
Consiglio • L'intervento della compagna Marisa Rodano • La DC responsabile della 
paralisi nelle assemblee elettivo • Incontro PSI, DC, PSDI, PRI per il Campidoglio 


Per ì consigli di amministrazione 


Ospedali: sollecito 
dei tre sindacati 
a Comune e Provincia 

Interrogazione del PCI alla Regione per istituire un 
servizio di pronto soccorso extraospedaiiero mobile 


Comune e Provincia sono 
stati sollecitati dal sindacati 
ospedalieri a provvedere al 
piu presto alla nomina del 
propri rappresentanti nei con¬ 
sigli di amministrazione degli 
enti ospedalieri regionali. La 
nomina è indispensabile per 
fau: funzionare i nuovi orga¬ 
ni amministrativi in via di 
composizione dopo la elezio¬ 
ne del rappresentanti della 
Regione. In un telegramma 
Inviato ieri al sindaco, al pre¬ 
sidente della Provincia, alla 
giunta regionale e a tutti i 
gruppi consiliari (escluso il 
MSI), le segreterie dei sin¬ 
dacati ospedalieri (CGIL, 
CISL, UIL e ANAAO) « pren¬ 
dono atto dell’awenuta ele¬ 
zione dei rappresentanti nel 
consigli di amministrazione 
di competenza della Regione » 
e «manifestano la soddisfa¬ 
zione dei lavoratori, soprattut¬ 
to per il metodo seguito nel- 
i'attribuire le rappresentanze 
solo alle forze democratiche e 
costituzionali ». Il telegram¬ 
ma prosegue affermando che 
« i gravi problemi degli ospe¬ 
dali chiedono la massima ur¬ 
genza nella nomina dei con¬ 
siglieri di competenza del Co¬ 
mune e della Provincia». Le 
organizzazioni sindacali — 
conclude il messaggio — «ri¬ 
tengono opportuno e indispen¬ 
sabile che anche il consiglio 
comunale e quello provincia¬ 
le indichino solo rappresen¬ 
tanze democratiche e costi¬ 
tuzionali per sbarrare nell’at¬ 
tuale delicato momento po¬ 
litico la strada alle forze rea¬ 
zionarie e anticostituzionali». 

Anche i lavoratori comuni¬ 
sti dell’ospedale S. Giacomo 
hanno inviato al Comune, alla 
Provincia e alla Regione un 
documento in cui si afferma 
che «nel rispetto dello spi¬ 
rito costituzionale e dell’Ita¬ 
lia antifascista, i rappresen¬ 
tanti del movimento neofa¬ 
scista vengano esclusi dal 
nuovo consiglio di ammini¬ 


strazione degli <X)RR. ». 

Nel delicato settore della 
organizzazione ospedaliera si 
deve registrare anche un’altra 
importante notizia. In una 
interrogazione presentata dal 
gruppo comunista al presiden¬ 
te della Regione viene chiesta 
« la istituzione di un servi¬ 
zio regionale di pronto soc¬ 
corso extraospedaliero mobi¬ 
le per il prelievo, la cura e 
il trasporto in ospedale dei 
neonati immaturi o patologici 
e di cardiopatici gravi ». Que¬ 
sto servizio — si legge nell’In¬ 
terrogazione sottoscritta dai 
compagni Ranalli, Leda Co¬ 
lombini e Mario Berti — co¬ 
prirebbe « una carenza più 
volte lamentata» e accoglie¬ 
rebbe « le proposte elaborate 
dall’Istituto di clinica pedia¬ 
trica e di Anestesiologia del- • 
l’Università di Roma». 


Tavola rotonda 
sulle strutture 
amministrative 
della Regione 


Questa sera alle ore 18, nei 
locali della Casa della Cul¬ 
tura. in via del (3orso 267, per 
iniziativa dei sindacati unitari 
dei dipendenti della Regione, 
aderenti alle confederazioni 
CGILOlSLrUIL. si svolgerà 
ima tavola rotonda sul tema 
«Strutture democratiche del- 
rAmministrazione regionale ». 

Coordinatore del dibattito 
sarà il presidente dell’assem¬ 
blea regionale, Roberto Pal¬ 
leschi. Parteciperanno alla di¬ 
scussione i consiglieri regio¬ 
nali Mario Berti del PCI, Pa- 
rls Dell’Unto del PSI e Ni¬ 
cola Lombardi del PSIUP. In¬ 
terverranno inoltre rappresen¬ 
tanti del PLI, del PRI, del 
PSOI e deUa DC. 


Appello della Federazione giovanile 

Conquistare 
una nuova leva 
dì comunisti 

Il contributo dei giovani per battere le manovre 
reazionarie - Molti circoli s’impegnano a rag¬ 
giungere il 100% per il Congresso nazionale 


La Federazione giovanile 
comunista romana ha lan¬ 
ciato un appello a tutti i 
circoli, a tutte le cellule 
affinché si inteasifìchi la 
campagna dì proselitismo e 
centinaia di giovani siano 
reclutati. Domenica — affer¬ 
ma un comunicato della 
FGCR — si è concluso l’XI 
congresso della Federazione 
che ha dimostrato non sol¬ 
tanto una profonda e sostan¬ 
ziale unità attorno alla li¬ 
nea del Partito, ma soprat¬ 
tutto una forte presenza in 
ogni settore della società 
romana ed una combattiva 
mobilitazione per le difficiii 
battaglie che ci stanno di 
frinite. E' stato sottolineato 
in questo congresso come 
uno dei fenomeni che piu 
hanno caratterizzato .n que¬ 
sti ultimi tre anni la lotta 
politica a Roma sia stata 
ìa presenza tenace e pun¬ 
tuale dei giovani comuni¬ 
sti. La se^eterìa della FGC 
romana, ricordando le ma¬ 
novre in atto da parte del¬ 
le forze reazionarie di spo¬ 
stare a destra, con il so¬ 
stegno della DC, l’asse po¬ 
litico italiano, chiama i pro¬ 
pri militanti ad essere in 
prima fila anche in questa 
momento, pronti per affron¬ 
tare sia una difficile cam¬ 
pagna elettorale per elezio¬ 
ni politiche anticipate, sia 
un duro scontro per difen¬ 
dere la conquista del di- 
viMn'o. 

Nd momento in cui sì cer¬ 
ca in ogni modo di intor¬ 
bidare le acque lanciando 
una grande campagna qua¬ 
lunquistica contro la cosid¬ 
detta « classe politica » e 
strumentalizzando ogni te¬ 
ma, dalla morale airordine. 
la segretaria della FGCR 
chiama ì propri iscritti a 
mobilitarsi ed a rafforzare 
i circoli, le cellule di falv 
brica e di scuola Determi¬ 
nante. soprattutto in momen¬ 
ti come questi, è la presen¬ 
za organizzata dei comuni 
sti. O^rre oggi raccoglie¬ 
re tutte le forze di cui di¬ 
sponiamo. rinserrare le file 
per rispondere a queste cam 
pagne diffamatorie e rea- 


La segreteria della FGCR 
invita tutti i cìrcoli a ri¬ 
prendere 1 contatti con tutti 
gli iscritti, anche con quelh 
che ancora non hanno rin¬ 
novato la tessera, a tenere 
incontri ed assemblee e ad 
estendere la propria forza 
e la propria influenza tra 
le forze giovanili; sì faccia 
avanti una nuova leva di 
giovani comunisti, pronti ad 
affrontare il difficile perioda 
che ci sta davanti 

Prima deH’inizio oel Con¬ 
gresso nazionale del Partito 
— conclude il documento 
della FGCR — ogni circolo, 
ogni cellula si dia robietti- 
vo di ritesscrare lutti i vec¬ 
chi compagni e di conqui¬ 
stare nuov i iscritti, nei quar¬ 
tieri. nelle fabbriche, nelle 
scuole: dove ancora non esi¬ 
ste il circolo della FOCI 
impegniamoci a farlo na¬ 
scere nel vivo della batta¬ 
glia delle prossime setti¬ 
mane. 

Molti circoli intanto han¬ 
no già rag^unto dei risul¬ 
tati lusinghieri: il circolo 
di Forte Bravetta è passa¬ 
to dai 22 iscritti dello scor¬ 
so anno ai 59 con 32 reclu¬ 
tati; Nomentano ha supe 
rato il lOO*!» raggiungendo 
gli 85 iscritti con 20 reclu¬ 
tati: Albano ha superato il 
lOO’J-; con 60 tessere rinno¬ 
vate e 26 reclutati Palom- 
hara ha raddoppiato i prò 
pii iscritti; Donna Olimp'a 
ha superato il 150'^ con 63 
iscritti e 12 reclutati. I cir¬ 
coli che hanno superato il 
1001) sono più di 

Molti circoli nuovi sono 
sortì, in questo ultimo pe¬ 
riodo; tra gli altri quello 
della Borgata André con 22 
iscritti, di S. Marinella cai 
29. di Vicovaro con 29. 

n circolo di Ca.stelverde 
ha inviato un tclei^mma al 
compagno Longo impegnai 
dosi, avendo ragghmto il 100 
per cento, a tesserare 15 
altri giovani prima de] XIII 
Congresso; ugualmente il 
circolo di Cinecittà con un 
telegramma a Longo si im¬ 
pegna a raggiungere per il 
XITT Congresso i 100 iscrit¬ 
ti reclutando 30 nuovi com¬ 
pagni. 


Anche alla Provincia si è 
aperta ufficialmente la crisi. 
Ieri sera il Consiglio ha preso 
atto delle dimissioni presenta¬ 
te quasi due mesi fa dalla 
giunta monocolore. Dopo il 
Campidoglio anche Palazzo 
Valentin! non ha più un’am¬ 
ministrazione; la crisi che si 
apre alla provincia può anche 
sfociare nello scioglimento del¬ 
l’assemblea e nell’apertura di 
una antidemocratica gestione 
commissariale se non trova 
una soluzione entro la prima 
settimana di marzo. Infatti 
la giunta presieduta da Zlan- 
tonl se ne è andata prima an¬ 
cora di giungere all’approva¬ 
zione del bilancio di previsio¬ 
ne dell’anno in corso che, se¬ 
condo la legge, avrebbe dovu¬ 
to essere operante già dalla 
fine di dicembre. La commis¬ 
sione regionale di controllo 
sugli atti della Provincia ha 
sollecitato alcune settimane fa 
l’approvazione del documento, 
fissando entro il 10 marzo il 
termine massimo. Dopo quella 
data si potrebbe anche assi¬ 
stere alla nomina di un com¬ 
missario al bilancio, primo 
passo sulla via dello sciogli¬ 
mento dell’assemblea. 

Il presidente Ziantonl, nel 
mettere In votazione la delibe¬ 
ra delle dimissioni, ha detto 
che l'invito ad aprire la crisi 
gli era pervenuto dai gruppi 
del centro sinistra (DC-PSI- 
PSDI e PRI) i quali avevano 
concordato un documento in 
cui è detto che 1 quattro par¬ 
titi hanno constatato « una 
sostanziale convergenza poli¬ 
tico-amministrativa» che può 
« consentire la costituzione di 
una maggioranza di centro si¬ 
nistra» chiusa «a destra» e 
« aperta al contributi delle for¬ 
ze popolari», pur nella sua 
autonomia. E’ sufficiente que¬ 
sto documento da solo a ri¬ 
solvere la crisi della Provincia 
e ad allontanare l’incombente 
minaccia che grava sul futuro 
del consiglio provinciale? Alla 
domanda ha dato una risposta 
negativa la compagna Marisa 
Rodano, capogruppo del PCI, 
che ha preso la parola al mo¬ 
mento della votazione del do¬ 
cumento quadripartito. 

Giungiamo aìrapertura di 
questa crisi — ha detto la 
compagna Rodano — non solo 
in ritardo ma anche senza 
aver dissipato il clima di in¬ 
certezza e di confusione, da 
cui siamo partiti. Arud il cli¬ 
ma si è forse aggravato poi¬ 
ché nei dibattito sul bilancio 
non si è riusciti ad arrivare 
ad un preciso e reale confron¬ 
to sui fatti, sui programmi e 
non si è espressa in modo 
veilido una reale e profonda 
volontà rinnovatrice e rifor¬ 
matrice. Si apre quindi una 
crisi di cui, al di là delle for¬ 
mali dichiarazioni di ottimi¬ 
smo. sono incerti 1 tempi e le 
possibilità reali di soluzione. 
Col rischio — ha detto ancora 
la compagna Rodano — che 
se ne esca con un ritorno non 
solo alla formula di centro si¬ 
nistra ma ai vecchi moduli di 
gestione di quella formula, 
cosi clamorosamente fallita di 
fronte agli occhi di tutti. 

La responsabilità di quanto 
avviene al Comune e alla Pro¬ 
vincia, le cui assemblee sono 
praticamente paralizzate da 
nove mesi, cade in primo luo¬ 
go sulle spalle della democra¬ 
zia cristiana. Questo partito è 
responsabile delle lunghe ma¬ 
novre tese a cercare di getta¬ 
re sul PSI ogni colpa, mano¬ 
vre che tendono nella sostan¬ 
za a nascondere una sostanzia¬ 
le mancanza di scelte e una 
chiara vocazione di destra. 
Non sì esce da questa crisi — 
ha concluso la compagna Ro¬ 
dano — se non con un nuovo 
corso politico, con una svolta 
democratica. A questo ci si de¬ 
ve arrivare con chiarezza di 
programmi, con netta volontà 
di attiva e permanente azione 
per Io sviluppo della democra¬ 
zia e della partecipazione po¬ 
polare. Di chiusura perciò al 
fascismo, alla demagogia e ai- 
reversione, di unità a sinistra, 
pur nella reciproca autonomia 
di collocamento. 

La seduta del Consiglio pro¬ 
vinciale si è conclusa con un 
impegno del presidente Zian- 
toni di convocare una nuova 
riunione il 3 marzo prossimo. 

II direttivo del PSI ha in¬ 
tanto approvato a larga mag¬ 
gioranza un documento che dà 
il via alle trattative per costi¬ 
tuire giunte quadri p^ite al 
Comune e alla Provincia. Il 
primo incontro fra le delega¬ 
zioni del PSL DC. PSDI e PRI 
si avrà nella giornata di doma¬ 
ni; altri sono in programma 
per i prossimi giorni. 

La decisione del PSI è giun¬ 
ta al termine di una lunga riu¬ 
nione avvenuta l’altra notte in 
via di Monte Zebio. I termini 
politici che il direttivo socia¬ 
lista ha indicato come irrinun¬ 
ciabili per la « ripresa e il 
rinnovamento* della vecchia 
alleanza, nella sostanza posso¬ 
no essere cosi riassunti; netta 
« chiusura a destra della mag¬ 
gioranza e preciso impegno 
antifascista »; autonomia della 
maggioranza stessa ma senza 

nessun sbarramento nei con¬ 
fronti dell’opposizione di sini¬ 
stra e dei sindacati, i quali 
dovraimo essere sollecitati a 
fornire il loro contributo co¬ 
struttivo. pur nella diversità 
delle posizioni e dei ruoli. 

Per quanto riguarda gli ele¬ 
menti programmatici più im¬ 
portanti, i socialisti puntano 
sull'attuazione immediata del 
decentramento, dopo la sua 
« positiva approvazione » da 
parte del Consiglio comunale, 
nonché su un’azione «concre¬ 
ta e sollecita per l’appUcazio- 
ne della legge sulla casa », 
della quale dovrà essere avvia¬ 
to al più presto il meccanismo 
deU’esproprio in modo da con¬ 
segnare rapidamente le aree 
alle cooperativa e all’Istituto 
case popolari. 


L'attore francese e Anna Maria Laurkella rimangene in carcere 



Pierre Clementi 


Pierre Clementi e F amica 
condannati a due anni 
dì reclusione per la droga 

Impassibili alla lettura della sentenza • Duecentomila lire di multa - Tre ore e mezzo di camera 
di consiglio • Accolte in pieno le richieste del PM < Sottolineate le carenze dell’attuale legisla¬ 
zione sugli stupefacenti -1 difensori ricorrono in appello • Erano stati arrestati nel luglio scorso 



Anna Maria Lauricella fotografata subito dopo la lettura 
della sentenza. I due imputati sono rimasti impassibili: solo 
un movimento convuiso deite man! ha tradito ta tensione 
della donna 


Due anni dì reclusione a Pierre Clementi, due 
anni anche alla sua amica, ad Anna Maria Lauri- 
cella; a tutti e due una multa di 200 mila lire. In 
pratica il Tribunale ha accolto le richieste del PM. 


che per tali condanne si era 
battuto; e che rappresentano 
il minimo della pena per que¬ 
sti reati (e cioè per l'uso e 
la detenzione di droga) ma 
non certo la libertà per gli 
imputati. Pierre Clementi ed 
Anna Maria Lauricella dovran¬ 
no infatti rimanere in carce¬ 
re: sono entrati l’uno a Regi¬ 
na Coeli, l’altra a Rebìbbia 

10 scorso luglio c .se non in¬ 
terverranno amnistie, se la 
sentenza di appello non sarà 
loro favorevole, dovranno ri¬ 
manere dentro ancora per mol¬ 
to tempo. Sono stati arrestati, 
come è noto, a metà luglio 
dell’anno scorso. 

La sentenza è venuta solo 
a sera ma l’aula della quarta 
sezione penale del Tribunale 
era piena di amici della cop¬ 
pia, di curiosi. Cera anche 

11 regista Maurizio Lucidi, del¬ 
l’ultimo film interpretato da 
Clementi; c’era in un angolo 


la rnoglie separata, Margaret, 
detrattore; la madre, che era 
venuta apposta da Parigi a 
Roma, non aveva trovato il 
coraggio di aspettare il ver¬ 
detto in aula: si era rifugiata 
in casa di amici e qui le 
hanno telefonato, come era an¬ 
data. Pierre Clementi e An¬ 
na Maria Lauricella sono ri¬ 
masti apparentemente impas¬ 
sibili; lui non ha battuto ci¬ 
glio, quando l’interprete gli 
ha tradotto il testo integrale 
del dispositivo di sentenza; 
lei ha solo abbassato la testa 
ma le mani strette l’una al¬ 
l’altra te.stimoniavano una 
grande tensione. 

Tre ore era durata la ca¬ 
mera di consiglio e alla fine 
i giudici hanno accolto, come 
si è detto le richieste del PM. 
dottor Colonna, diminuendo 
solo l’entità della multa (200 
mila lire, invece del mezzo 
milione richiesto). L’arringa 
del rappresentante della pub- 


Forte manifestazione contro gli sfratti e per la riduzione delle pigioni 


blica accusa aveva aperto la 
discussione; ci sono stati, so¬ 
prattutto, airinizia dei punti 
interessanti quando in prati¬ 


ca il dottor Colonna ha fatto 


IN CORTEO CONTRO I fini PI RAPINA 

Protesta sotto la sede delFINPDAI - Disatteso Fìmpegno della giunta monocolore de di assegnare 140 ap¬ 
partamenti ai senzatetto dell'ex caserma Lamarmora - Occupati (per poche ore) gli uffici della XVI Ripartizione 


capire che l’attuale legisla 
zione suda droga è insoddisfa- 
cente. « Ci avviciniamo a que¬ 
sto processo — ha detto, tra 
l’altro — con un senso di di¬ 
sagio perchè vediamo due im¬ 
putati umiliati dalle manette 
in una vicenda ed in un pro¬ 
cesso dove le manette non do¬ 
vrebbero comparire. Tali pro¬ 
cessi si dovrebbero discutere 



La manifestazione contro gli sfratti a piazzale delie Province 


Cinque in galera: uno aveva organizzato il concorso «Bimbi belli» 

«Con noi diventerete tntti divi» 
così hanno truffato un miliardo 

Il sistema era quello solito: pubblicità sui giornali, una for¬ 
te somma richiesta agli ingenui aspiranti divi per le « spese » 


Il sistema era quello di 
sempre — allettare uomini e 
dorme, donne soprattutto, con 
la promessa di farli diventa¬ 
re famosi, insomma dei divi 
— ha funzionato ancora vi¬ 
sto che in cinque sarebbeio 
riusciti a mettersi in tasca 
addirittara un miliardo, spil¬ 
lato dalle tasche di centinaia 
e centinaia di persone. D'al¬ 
tronde il priiKipale protago¬ 
nista è un «esperto» del ge¬ 
nere; è quello stesso, signore 
che fece soldi a palate con la 
storia dei « bimbi belli ». Si 
chiama Gaetano Ferri ed ha 
44 armi; adesso è finito in 
galera e con lui sono stati ar¬ 
restati Maria Zuccarìni, 50 an¬ 
ni; Oddone Furia. 65 anni; 
Alessandro Mancini. 34 anni, 
Alessandro Santini. 51 anni. 
Sono tutti accusati di truffa. 

L’idea, anche questa volta, 
era stata del Ferri. Chiuso 11 
capitolo dei « bimbi belli » 
(una foto al pupo, la promes¬ 
sa di una particina alla TV 
o al cinema e, in cambio, un 
mucchio di biglietti da mille), 
il Ferri ha messo su due 
pseudasocietà cinematografi 
che; la «Globars film italia¬ 
na», via Flavia 104, e la «Cl- 
nema-TV 2000». via Salandra, 
n. 1. Oltre al « priiKlpale », 
quattro 1 dipendenti e sono 
quelli arrestati. Poi una pub 
blicità tambureggiante sui so¬ 
liti giornali del mattino; il 
testo, suppergiù, era sempre 
Io stesso. «Società cinemato¬ 
grafica ricerca per film in va¬ 
rie località volti nuovi di tut¬ 
te le età per provini. Scrive¬ 
re subito...». 

Era ovvio che 11 Ferri e ! 
■uol complici non avevano 


nessuna voglia e nemmeno 
possibilità, come sostengono i 
funzionari di polizia, di pro¬ 
durre dei film; ma questo, i 
tanti e tanti ingenui, che ri¬ 
spondevano aU’avviso, non lo 
sapevano. Anzi, costoro era¬ 
no tutti dispostissimi ad illu- 
dersi, a credere che sarebbero 
stati loro i prescelti; e non 
esitavano a tirare fuori I sol¬ 
di «necessari». Dunque, a 
questo punto, le cose andava¬ 
no cosi: l'aspirante attore scri¬ 
ve proponendosi; il Ferri la¬ 
scia passare qualche giorno, 
poi risponde invitando a Ro¬ 
ma il « divo » In erba per un 
prc-provino. Cioè, tre fotogra¬ 
fie. ovviamente a pagamento, 
e anzi piuttosto salate; due 
vengono consegnate al «sog¬ 
getto». una, gli si racconta, 
rimane «a disposizione della 
società ». 

Nemmeno una settimana do¬ 
po, all'aspirante attore arriva 
una nuova lettera, ora della 
«Globars». ora della «Clne- 
ma-TV 20CÌ0»; è una lettera 
che stimola ancor più i sogni 
degli ingenui «clienti». Sup¬ 
pergiù. gli si scrive che ha 
delle ottime qualità fotoge¬ 
niche che gli « potrebbero sen¬ 
z'altro assicurare un sicuro 
avvenire nel mondo del cine¬ 
ma». A questo punto, l’offer¬ 
ta di un provino vero e pro¬ 
prio; l’aspirante attore toma 
a Roma e qui trova una sor¬ 
presa: deve sborsare 200 mila 
lire per le «spese». Inutile 
dire che la risposta è afTer- 
matlva; qualcuno ha i soldi 
con sé; molti non hanno mai 
visto una cifra slmile ma co¬ 
munque non si arrendono. Fir¬ 
mano decine di cazablall. Im¬ 


pegni, insomma pagano anche 
loro. La conclusione è ovvia; 
il provino va male, l'aspiran¬ 
te attore deve tornare a casa, 
o al paese, con le pive nel 
sacco, e senza quattrini. 

Invece va bene, benissimo, 
per Gaetano Ferri e i suoi 
«dipendenti»; sino a quando 
qualche aspirante attore, me¬ 
no Ingenuo degli altri, non 
sente odore di bruciato e si 
rivolge alla polizia. 


iljp^tito 

ASSEMBLEE — Alb«rone, or» 
19; Finocchio, oi» 15,30. (Filip- 
pelli) ( Tor de’ Schiavi, or» 16, 
(Sbrana) ; Responsabili femminili 
di aczioM della Zona Centro, Cam- 
pitelli, or» 17,30; in Federaaton», 
oro 17,30, Comitato politico oapo- 
dalicri. 

C.D. — Ardcatina, or» 20, (Ci¬ 
ma); Belleira, or» 19, (Bernar¬ 
dini); Nino Francheltucci, or» 19, 
(Micacei); S. Martino di Ccrve- 
teri, ore 19, (Muroni); Ansailla- 
ra. or» 20, (Monton); A Rrima- 
valle. or» 19.30, CCOD della se- 
«ioni: Frimavalle. Monte Mario, 
Ottavia, Monicspaccaio, Casalotli, 
Balduina, Aiirclìa; Eur, or» 20,30. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Comitato direttive straordinarie, 
or» 19,30, in Federaxione. 

CORSI IDEOLOGICI — Lodo- 
visi, or» 1S (Vallaccio). 

Nell'Aula Maina dairiatitoto 
prefessionala di Ganxano, alla 
era 1B, il campama Caaaratil lar- 
rà una canfaranaa talla acoala 
Indatta dairAmmlnlstraaiena 
maiwla. 


Ancora una beffa del Comune nei riguardi dei senzatetto. 
Dopo aver promesso che avrebbe consegnato al più presto 
140 appartamenti a coloro che sono costretti a vivere nell'edi¬ 
ficio pericolante dell’ex caserma Lamarmora e in alcune 
pensioni, la giunta monocolore de ha disatteso l’impegno. 
« Per motivi tecnici non possiamo più consegnare gli alloggi 
della Magliana ». ha detto lo 
assessore Becchetti. Per pro¬ 
testa i baraccati hanno occu¬ 
pato (per alcune ore) gli uffi¬ 
ci della XVI Ripartizione. 

Sotto una pioggia fitta, in¬ 
tanto, ieri sera lavoratori, 
donne e giovani hanno dato 
vita ad una forte manifesta¬ 
zione contro gli sfratti e i fit¬ 
ti di rapina. Un combattivo 
corteo Ila protestato sotto la 
sede deiriNPDAI. dopo aver 
percorso viale delle Province. 

Centinaia e centinaia di in¬ 
quilini del ministero del Te¬ 
soro, deH'EN.ASARCO, della 
INA e deU'INPDAI hanno gri¬ 
dato « no » ai fitti esosi. Una 
delegazione, accompagnata dal 
compagno Tozzetti e da Car- 
paneto deU’UNIA, si è recata 
daU’amministrazione dell’INP- 
DAI per chiedere che venga¬ 
no bloccate le procedure di 
sfratto. 

Nella nostra città sono cir¬ 
ca ventimila le famiglie che 
si sono decurtato raffitto. La 
battaglia della autorìduzione 
delle pigioni, iniziata due anni 
fa. ha Io scopo di imporre 
canoni equi, che non falcino, 
come avviene ora. gran parte 
della busta paga di un operaio 
e dello stipendio di un im¬ 
piegato. Questa lotta, avviata 
dagli affittuari di apparta¬ 
menti degli istituti di previ¬ 
denza. vede ora mobilitati an 
che inquilini di società immo¬ 
biliari. L’UNTA ha proposto 
che rautoridiizione de! canone 
avvenga nella mi.sura del 15 
per cento, come prima mi.sura 
per ottenere la < contrattazio¬ 
ne collettiva 9 dei fitU. 

L’Unione inquilini, inoltre, 
ha deciso di dare un primo 
sbocco alla lotta del movimen¬ 
to popolare per la ca.sa propo¬ 
nendo ai partiti democratici di 
presentare in Parlamento un 
progetto di legge per la ridu¬ 
zione dei filli degli enti assi¬ 
curativi e previdenziali, modi¬ 
ficando le norme che regolano 
l'attività immobiliare di que¬ 
sti istituti. 

I comitati degli inquilini, in 
particolare, hanno sottolinea¬ 
to che in sede legislativa ven¬ 
ga affrontato il problema de¬ 
gli investimenti ediliri effet¬ 
tuati dagli enti pubblici. Que¬ 
sti investimenti, infatti, sono 
serviti finora ad incrementare 
la speculazione edilizia in 
quanto gli istituti di assisten¬ 
za e previdenza si sono spes¬ 
so limitati a comprare edifici 
privati, applicando poi gli stes¬ 
si affitti richiesti, prima del¬ 
l'acquisto. dal costruttore. Ta¬ 
le attività, è stalo rilevato, 
diventa intollerabile dopo la 
approvazione della legge sulla 
casa che prevede la co.stituzio- 
ne dì un fondo unico naziona¬ 
le per finanziare le realizza¬ 
zioni deiredilizla pubblica. 


Si uccide 
soffocandosi 
con un sacchetto 
di piostica 

Una grave depressione 
nervosa, questa certamente 
l'orìgine dei due suicidi di 
ieri: di uno è stato prota¬ 
gonista il figlio d’un magi¬ 
strato, consigliere di Corte 
d'Appello; dell'altro l'ex 
ispettore della motorizzazio¬ 
ne generale. 

Il primo suicida è Carlo 
De Roberto, 30 anni, che 
viveva con il padre Antonio, 
consigliere di Corte d'Ap¬ 
pello. Sembra che soffrisse 
di un forte esaurimento ner¬ 
voso: ieri sera ha infilato 
la testa in un sacchetto di 
nylon, stringendosi poi attor¬ 
no al collo i bordi. Il gio¬ 
vane è cosi morto soffocato. 

L'altro suicida. Michele 
Samo, 63 anni, abitante in 
via Venturi, nei pressi di 
piazza Bologna, era pensio¬ 
nato delia motorizzazione 
della quale era sfato ispet¬ 
tore. Da alcuni anni soffri¬ 
va di depressioni psichiche: 
già l'aitKanno aveva tenta¬ 
to il suicidio, ingerendo dei 
barbiturici. Ieri mattina, ap¬ 
profittando delKassenza del¬ 
la moglie, Nicoletta, e del 
figlio Paolo, si è buttalo dal¬ 
la finestra 

Si dimette 
per protesta 
il difensore 
di Cioncotti 

Si è dimesso per protesta 
l'avvocato difensore di Eu¬ 
genio Ciancotti, l'uomo che, 
protagonista ili due omici¬ 
di, chic anni dopo essere tor¬ 
nato libero, strangolò an'al- 
fra donna in un apparta¬ 
mento dì piazza Re efi Ro¬ 
ma. Il legale. De Cataldo, 
ha rinunciato al mandato 
perché la Corte ha cfeciso 
di non far accompagnare in 
aula dai carabinieri e quin¬ 
di dì non ascoltare i nume¬ 
rosi testi che, pur citati, 
non si erano presentati; do¬ 
po rinferrogatorio deinm- 
putalo, la Corte aveva in¬ 
fatti deciso di passare Im¬ 
mediatamente alla discus¬ 
sione. 

L'avvocato De Cataldo ha 
prolesfato, prima di rinun¬ 
ciare al mandato difensivo, 
e ha spiegalo i motivi in 
una lettera che ha invialo 
ad Eugenio Ciancotti. 

La dMisione deU'aw. De 
Cataldo ha provocato, ieri, 
la sospensione del dibatti¬ 
mento. Il PM Pianura ha 
definito il gesto del legale 
di Ciancotti come « un vero 
e proprio abbandono della 
difese » ed he chieste che 
deircpisedio si occupi il Con¬ 
siglio forense. 


con imputati a piede libero ». 

‘ Subito dopo, comunque, il 
dottor Colonna ha esaminato 
la posizione di Pierre Clemen¬ 
ti e rii Anna Maria Lauricella; 
per lui. non potevano esserci 
dubbi sulla colpevolezza dei 
due giovani; ha elencato le 
prove accusatorie; ha affer¬ 
mato che la coca veniva acqui- 
stefa daH’attore (« lui ha sol¬ 
di, lei no ») ; ha concluso con 
le richieste di condanna ma so¬ 
stenendo anche la nece.ssità 
della concessione delle atte¬ 
nuanti generiche, data « l’in- 
censuratezza degli imputati » 
e la scarsa quantità di droga 
sequestrata neH’appartamento 
di via dei Banchi Nuovi. 

Poi hanno parlato i difen 
sori. due per imputato. Gli av¬ 
vocati Nocita e De Castello, 
legali di Anna Maria Lauri- 
cella, hanno sottolineato le 
manchevolezze della legge. le 
diverse interpretazioni che ne 
possono derivare; poi hanno 
sostenuto che la loro cliente 
non era al corrente della pre¬ 
senza nella sua abitazione di 
un certo quantitativo di dro¬ 
ga. Hanno concluso chiedendo 
l’assoluzione con formula pie¬ 
na e. in subordinata, per in¬ 
sufficienza di prove. 

A queste conclusioni sono 
giunti anche i legali di Pier¬ 
re Clementi. Appella e Unga- 
ro. Il primo ha sostenuto che 
dagli atti processuali non 
emergono « prove certe » con¬ 
tro l’attore francese, ma solo 
« labili sospetti ». L’avv. Un- 
garo, tra raltro, si è rifatto 
alle testimonianze di Fellini e 
De Sica, favorevoli a Pierre 
Clementi; ha ribadito che in 
giustamente, negli atti, si deft 
nisce l’attore come « persona 
dedita alla droga »; ha voluto 
anche smentire che il suo 
cliente fosse « persona dana¬ 
rosa e in grado, solo luì. di 
acquistare droga >; ha riba¬ 
dito come la stes^ padrona 
di casa abbia detto e ripetu¬ 
to che della droga Clementi 
non sapeva proprio nulla. 

Oime si è visto, il Tribuna¬ 
le è stato di diverso avviso. 
Adesso i difensori presente¬ 
ranno ricorso in appello; e co¬ 
munque passeranno altri me¬ 
si prima che Pierre Clementi 
e Anna Maria Lauricella pos 
sano conoscere la nuova sen¬ 
tenza. Intanto rimarranno in 
carcere: un’esperienza terribi¬ 
le, in ogni caso; e soprattut¬ 
to nel caso essi venissero ri¬ 
conosciuti innocenti in seconda 
istanza. 


Grave lutto 
del compagno Pochetti 

E’ morta ieri la madre del 
compagno Mario Pochetti Al 
caro Mario, colpito net suoi 
afTetti più cari, giungano le 
sincere condoglianze dei com 
pagni della Federazione co¬ 
munista romana, del ComlP^ 
lo regionale del Partito, dei 
parlamentari comunisti del 
Utzio, della Camera dal lavo- 
, ro, dellT/nifà « dei compagni 
di FalombarB. 
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Forte manifestazione ieri pomeriggio dell’intero movimento operaio 


Con la tolleranza di poliziotti del commissariato 


Da tutte le fabbriche davanti alla FATME Al «Giulio Cesane e ^Dante> 
contro le manovre padronali e reazionarie nuoveprovocaziooifasciste 


Decine di consigli di fabbrica per lo sviluppo dell'unità sindacale organi ca - La partecipazione dei partiti di sinistra - Per il PCI è Intervenuto 
il compagno Petroselli - Dieci vertenze aperte nelle aziende di Pomezia - Il valore generale dello scontro in atto nello stabilimento sull'Anagnina 


Aggrediti alcuni studenti in piazza Istria - Gli attivisti dell'estrema destra 
hanno fracassato i vetri di un tram e minacciato i passanti - Non si può 
assolutamente permettere agli squadristi di «piantonare» le scuole 


Una forte manifestazione di 
imita del movimento operaio 
romano: decine di consigli di 
fabbrica e di rappresentanze 
sindacali dei metalmeccanici, 
del chimici, degli edili, del 
tessili, dei braccianti, le orga¬ 
nizzazioni camerali, i partiti 
politici di sinistra, si sono 
stretti attorno alla PATME, 
per testimoniare la volontà di 
respingere con fermezza le 
offensive padronali e reazio¬ 
narie, contro le conquiste di 
democrazia e di potere dei 
lavoratori in fabbrica e nella 
società. Alle 18,30 di Ieri da¬ 
vanti al locale del consiglio di 
fabbrica PATME nonostante 
una pioggia fitta e persisten¬ 
te centinaia e centinaia di la¬ 
voratori si sono raccolti in¬ 
nalzando striscioni e cartelli, 
in un’atmosfera di grande en¬ 
tusiasmo. Il momento centra¬ 
le della manifestazione è sta¬ 
to quando tutti i lavoratori 
e i sindacati presenti hanno 
approvato con una vera e 
propria acclamazione un or¬ 
dine del giorno per lo svilup¬ 
po dell’unità sindacale orga¬ 
nica. 

Ecco il testo integrale: « I 
consigli di fabbrica riuniti da¬ 
vanti alla FATME in lotta, in 
segno di concreta mobilitazio¬ 
ne per rispondere alla reazio¬ 
ne padronale che. in vista dei 
contratti, tenta di bloccare 


la spinta di rinnovamento so¬ 
ciale ed economico che sale 
dai iuoghi di lavoro, sentono 
la necessità di riconferinare 
rimprorogablle esigenza del 
movimento operalo di perve¬ 
nire, nelle forme e nel tem¬ 
pi stabiliti dai consigli gene¬ 
rali di « Firenze tre ». al¬ 
l’unità sindacale con 1 conte¬ 
nuti di classe che ne devono 
concretizzare la realizzazione. 
L’attuale scontro In atto non 
può consentire a nessuno di¬ 
scussioni, nè fughe di respon¬ 
sabilità e di lealtà nei con¬ 
fronti degli impegni presi con 
i lavoratori; per cui l consi¬ 
gli di fabbrica presenti respin¬ 
gono con decisione le mano¬ 
vre moderate di chi tenta di 
frenare il processo unitario 
indispensabile per la realizza¬ 
zione degli obiettivi che il mo¬ 
vimento dei lavoratori si è 
dato ». L’odg è stato sottoscrit¬ 
to: dagli organismi sindacali 
della Stefer Magllana, del- 
l’Atac S. Paolo, della Sistel, 
Pantanella, Cartiere Tlburti- 
ne. Campar!, OMI, Autovox, 
officine centrali Atac, istituto 
Luce, Lancia, Metalfer, Istat, 
Coca Cola, Sparit Lazio, Ci¬ 
necittà, del cantiere Manfre¬ 
di. Selenia, Sit Siemens, 
RCA. Voxson. Olivetti, Lucia¬ 
ni, Cogeco, Elettronica, Mes, 
Sime, Filodont, CTIP, Rank 
Xerov, Sielte, Atac Prenesti- 


Università: dipendenti 
in sciopero per 48 ore 

Scende in sciopero oggi per 48 ore il personale non inse¬ 
gnante dell’Università. L’astensione dal lavoro è stata decisa 
ieri mattina durante una affollata assemblea alla facoltà di 
Giurisprudenza, alla quale hanno partecipato circa un mi¬ 
gliaio di lavoratori da tempo in agitazione. 

PORTIERI — Sciopero lunedi prossimo dei portieri del 
ministero del Tesoro, indetto unitariamente dalle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali contro l’assurdo atteggiamento dell’am¬ 
ministrazione che non ha voluto finora riceverle. I portieri 
dell’i.stituto di previdenza del ministero sono da tempo in 
agitazione per ottenere un contratto aziendale che li porte¬ 
rebbe allo stesso livello, per quanto riguarda retribuzioni, 
ferie e assicurazioni contro gli infortuni, degli altri dipen¬ 
denti di altri enti previdenziali. Un altro sciopero di 48 ore 
verrà attuato il 2 «e il 3 marzo. 

FEDERSTATALI — Il consiglio generale della Federazione 
provinciale statali CGIL, ai termine della riunione tenutasi 
l’altro ieri, ha stilato un documento nel quale si afferma che 
< il consiglio ha deciso di impegnare l’intera organizzazione 
per definire ed arricchire la piattaforma sindacale con la 
partecipazione cosciente di tutto il personale sulla baso delle 
indicazioni scaturite dail’ottavo congresso ». 

MEDICI UNIVERSITARI — L'assemblea dei medici uni¬ 
versitari, tenutasi ieri, ha deciso di proseguire lo sciopero 


Contro la svolta a destra 

Coca Cola: stamane 
comizio con Ingrao 

Decine di manifestazioni unitarie in tutta la città 


Il gruppo dirigente della DC 
e le forze conser\'atrici che ten¬ 
tano di spostare a destra l’asse 
politico del Paese con appoggi 
apertamente reazionari dovran¬ 
no confrontarsi con la protesta 
popolare che in questi giorni 
si intensifica nei quartieri di 
Roma e in Provincia. Le forze 
democratiche, antifasciste e di 
sinistra che si rispecchiano nel¬ 
la Costituzione si rendono por¬ 
tatrici delle esigenze espresse 
dai lavoratori, contro il disegno 
di far regredire la democrazia, 
insabbiare le riforme, strumen¬ 
talizzare il referendum come 
elemento di grave divisione che 
si contrappone ai processi uni¬ 
tari maturati nell’arco sociale 
e politico del Paese. Su questi 
temi e per una nuova svolta si 
svolgeranno le seguenti mani¬ 
festazioni: 

OGGI — Nella fabbrica occu- 

S ata della Coca Cola, alle ore 
30. il compagno Pietro Ingrao 
della Direzione parlerà agli ope¬ 
rai in lotta. Alla Balduina, alle 
ore 20, assemblea con il com¬ 
pagno Imbcilone; ad Aurelia. 
alle ore 20.30. assemblea con 
Roscani; a Monte Verde Vec¬ 
chio. ore 16.30. assemblea con la 
compagna A. Pasquali; a Ponte 
Mammolo, ore 19, a.s.semblea: a 
Porta Maggiore, ore 18.30. as¬ 
semblea; a Torbellamonica. alle 


ore 18. si svolgerà un’assemblea 
unitaria con le sezioni di Tor¬ 
bellamonica, Villaggio Breda. 
Borghesiana, Borgata André, 
Torre Gaia. Finocchio. Interver¬ 
ranno Fredduzzi e Signorini per 
il PCI, Parola per il PSIUP. 
Ferraiolo per il PSl. Sono inol¬ 
tre in programma assemblee 
pubbliche a: Quadrare, ore 17 
con Maderchi; a Castelgiubileo. 
ore 20. con Viviani; ad Albano, 
ore 16.30. assemblea femminile; 
Tuscolano ore 17.30. cellula SIP 
(Camilleri). 

DOMANI — Si svolgeranno as¬ 
semblee a: Nazzano. ore 20. 
con Bordini a Trevignano. ore 
20 con Sgreccia: a Pascolare, 
ore 19. con Cesaroni; a Villa 
Gordiani, ore 19.30. con Sca¬ 
glioni: a San Cesareo, ore 18.30. 
con Nati; a Ottavia, ore 18. 
comizio. 

DOMENICA — Sono in calen¬ 
dario comizi a: Ariccia, ore 10, 
con Mammucari: ad Artcna. 
ore 10. con Ricci a Olevano, 
ore 11. con Cesaroni; a San Vi¬ 
to. ore IO. a Rocca Santo Ste¬ 
fano. ore 10; a Sambuci. ore 
16.30: assemblee si svolgeranno 
a: Forte Brevetta, ore 10: al 
■Tufello. ore 10. con Trombado- 
rì: a Monte Mano, ore 10: a 
Primavallc, ore 10: a Nuova 
Magliana. ore 10. con Maderchi. 


ARRESTATI IN QUATTRO 

preparavano la rapina 
alla sede STEFER? 

Forse una soffiata li ha traditi • Nolla 
cassaforte c'erano oltre 200 milioni 


Sull'automobile avevano quat¬ 
tro pistole, calze di nylon, ber¬ 
retti e guanti di pelle: tutti e 
Quattro sono stati arrestati ieri 
sera, mentre, da alcune ore, 
gironzolavano nei pressi della 
biglietteria della STEFER, alla 
stazione Termini dove in quel 
momento, nella cassaforte, si 
tro\'avano ducccntovcnti milioni 
in contanti, l’incasso della gior¬ 
nata e le paghe dei dipendenti 
della società. 

I quattro giovani — Giuseppe 
Rao. 27 anni. Renato Martini. 
31 anni. Raimondo Fulli. 32 an 
ni e Uiciano Mastini. 27 anni, — 
sono stati tratti in arresto per 
tentata rapina, associazione a 
delinquere, porto d’armi abusi¬ 
vo: insomma la polizia li accusa 
À aver tentato di assaltare la 
Wglietteria della Stefer. Un quin¬ 
ti giovane è riuscito a fuggire 




1 quattro presunti rapinatori 
sono giunti alla stazione Ter¬ 
mini verso le 16 di ieri pome¬ 
riggio. Sono scesi da una BMW 

— rubata, e con targa falsa — 
a bordo della quale hanno la¬ 
sciato le armi e gli altri arnesi. 
Ma la polizìa — che evidente¬ 
mente aveva avuto la classica 
< soffiata » — li aspettava al 
varco. I giovani hanno gironzo¬ 
lato per quasi quattro ore in¬ 
torno alla biglietteria, in attesa 

— come sostiene la polizia — 
del momento buono per entrare 
in azione e portare a termine 
il colpo Ma quando l'impiegato 
ha chiuso la biglietteria, dove 
si trova la cassaforte in cui 
viene deposto l’incasso della 
giornata, gli agenti disseminati 
intorno hanno circondato il grup¬ 
po che si è dato alla fuga: quat¬ 
tro sono stati acciufTati, 


no e Porta Maggiore, Crat, tre 
filiali Fiat, Cagli, Falconi, 
Slrti, Alfa Romeo e dalla se¬ 
greteria della FIM-Cisl, della 
FilzlatCgll, della Fillea, Fll- 
cca, dai parastatali e dalla 
federbracclantl egli. Quindi, 
da tutti 1 partecipanti. Un al¬ 
tro odg per lo sviluppo del¬ 
l’unità sindacale portando 
avanti gli impegni assunti a 
Firenze è stato approvato dai 
tre sindacati elettrici. 

Per l partiti di sinistra han¬ 
no partecipato alla manife¬ 
stazione il segretario della 
Federazione comunista roma¬ 
na Luigi Petroselli, Romano 
Vitale membro della segrete¬ 
ria, Bellini e Allegretti della 
segreteria della zona Sud; 
per il Psiup 11 segretato del¬ 
la Federazione Parola,, per 
il Psi il segretario della Fe¬ 
derazione Otello Crescenzl e 
Antonio Di Segni, capogruppo 
al comune. La stessa parte¬ 
cipazione del partiti ha quali¬ 
ficato chiaramente il signifi¬ 
cato politico della manife¬ 
stazione di ieri attorno alla 
FATME « Padroni e fascisti 
non passeranno » avevano 
scritto le ragazze della Pilo- 
dont occupata su un loro stri¬ 
scione; e questo impegno di 
lotta comune contro la con¬ 
troffensiva di destra è stato 
ribadito da tutti gli interve¬ 
nuti, dal segretario della Fiom 
Cerri, da Anna Maria Cial, 
segretaria della CdL, da Spu- 
gnini per la Coca Cola occu- 

f iata. Difendere e sostenere la 
otta alla PATME significa 
oggi — come ha sottolineato 
Piero Codazabetta che ha rias¬ 
sunto la vertenza Fatme ~ 
riaffermare 11 diritto stesso di 
contrattare in azienda, in ogni 
azienda, le condizioni di la¬ 
voro. L’atteggiamento Intran¬ 
sigente del padronato nell’uni¬ 
ca azienda romana che si tro¬ 
va in fase espansiva dal pun¬ 
to di vista produttivo, e il 
contraltare dell’attacco mas¬ 
siccio all’occupazione 

Il valore politico della ver¬ 
tenza FATME diventa ancor 
maggiore se si pensa che la 
azienda lavora per le Parteci¬ 
pazioni statali; e 11 ministro 
Piccoli, cosi come è avvenu¬ 
to all’Alfa Romeo, è respon¬ 
sabile oggettivamente del 
braccio di ferro che la dire¬ 
zione e il monopolio svedese 
Ericsson hanno voluto Ingag¬ 
giare con 1 lavoratori 
I lavoratori, nell’ottobre 
scorso, hanno presentato una 
piattaforma a livello di grup¬ 
po (oltre allo stabilimento ro¬ 
mano sono interessati i dipen¬ 
denti degli uffici lavori del 
Veneto, della Sicilia e di al¬ 
tre zone del paese); le riven¬ 
dicazioni essenziali sono; rin¬ 
novo del premio di produzio¬ 
ne in modo tale da riavvicl- 
n.are le punte minime a quel¬ 
le massime e di eliminare le 
sperequazioni attualmente esi¬ 
stenti; abolizione della 5 ca- 
tevoria e riduzione della 4. a 
momento transitorio, rlchie- 
.sta che stava già alla base 
dell’accordo dell’agosto ‘70, 
ma che l’azienda ha comole- 
tamente violato; la parifica¬ 
zione del trattatmento di tra¬ 
sferta tra operai e impiega¬ 
ti (ciò riguarda essenzialmen¬ 
te gli uffici lavori) l'adegua¬ 
mento al costo della vita dcl- 
rindennità di mensa nonché 
il controllo sindacale del ser- 
vizio; infine la corresponsione 
di un a monte ore»-annuale 
per permettere ai delegati e 
al consiglio di svolgere la pro¬ 
pria attività sindacale. 

La risposta dell'azienda è 
stata subito negativa e tale è 
rimasta fino ad oggi, nono¬ 
stante 170 ore complessive di 
sciopero e 480 interruzioni 
del lavoro. AH’atteggiamcnto 
intransigente al tavolo delle 
trattative ha corrisposto in 
fabbrica l’instaurazione di 
im clima di continua provoca¬ 
zione. L’ingegner Marrubbi- 
ni. direttore del personale dal 
1969. direttamente implicato 
nello scandalo Valerlo, non è 
nuovo a questa strategia del¬ 
la tensione nei rapporti con i 
dipendenti: basti pensare alia 
serrata durata 47 giorni mes¬ 
sa in atto neH’estate del '70 
in risposta ad una vertenza 
sulle qualifiche e ancora alla 
assunzione dei fascisti in 
azienda con il chiaro intento 
provocatorio, al tentativo di 
mettere sullo stesso piano il 
consiglio di fabbrica P:om- 
Fim-Uilm e la Cisnal. ET scat¬ 
tata cosi nell'autunno scorso, 
una vera e propria catena di 
intimidazioni, che vanno dal¬ 
le lettere scrìtte ai dipendenti 
e inviate direttamente a casa 
di ognuno, ai comunicati in 
cui si minaccia esplicitamente 
la serrata qualora non doves¬ 
sero cessare gli scioperi arti¬ 
colati. fino ad una vera e 
propria pagliacciata, ordita 
col proposito di cercare l'in¬ 
cidente 

I lavoratori hanno risposto 
compatti, con un forte scio¬ 
pero e una manifestazione 
durante la quale hanno ridi¬ 
colizzato la direzione e tutta 
la ignobile montatura. In fab¬ 
brica, intanto, proseguivano 
gli scioperi articolati di mez- • 
z'ora o anche un quarto d'ora 
l'uno, i lavoratori nel frat¬ 
tempo assumevano iniziative 
esterne in collegamento con 
gli altri lavoratori, con la cit¬ 
tadinanza del quartiere, con 
le forze politiche (nuudfesta- 
zioni a Cinecittà, ^semblee, 
un convegno sul ruolo della 
Fatme e delle Partecipazioni 
statali organizzato dalla cel¬ 
lula comunista). 

Oli operai della PATME 
oggi non sono soli, ma costi¬ 
tuiscono realmente la punta 
più avanzata della lotta ope¬ 
rala a Roma. A testimoniarlo 
non è solo la manifestazione 
di ieri ma anche le dieci ver¬ 
tenze aperte in altrettante fab¬ 
briche di Pomezia sull'ambien- 
i te. i ritmi, gli organici, i di¬ 
ritti sindacali: si tratta della 
Italtrafo. della Feal Sud. 
Aifel e OMT, già scese in scio¬ 
pero e della Mas Sud. STA, 
Urmet Sud, Acciaierie e fer¬ 
riere del Lazio, del tubettifi¬ 
cio di Anzio e della Cosmet. 
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La manifestazione svoltasi ieri pomeriggio alla FATME presenti anche lavoratori di fab¬ 
briche occupate 


Dal « Giulio (pesare » al 
«Dante», nuova recrudescen¬ 
za degli attacchi squadristi 
contro studenti. Grazie alla 
tolleranza del poliziotti, pic¬ 
chiatori fascisti appartenenti 
a diverse bande teppistiche 
(« fronte studentesco », « avan¬ 
guardia nazionale », « ordine 
nuovo », « fronte della gio¬ 
ventù », « lotta di popolo ») 
hanno messo In atto anche 
ieri mattina una serie di pro¬ 
vocazioni, aggredendo poi i 
giovani antifascisti. 

A piazza Istria una sessan¬ 
tina di attivisti dell’estrema 
destra, armati di caschi e ba¬ 
stoni, hanno assalito allievi 
del liceo Giulio Cesare che 
stavano tornando a casa. Al 
grido di «aH’armi slam fa¬ 
scisti » e inscenando il saluto 
romano è stato dato il via 
alla « caccia al compagno »: 
gli squadristi hanno anche in¬ 
vaso il tram della linea 6, 
fermo al capolinea, fracassan¬ 
do I vetri del mezzo pubbli¬ 
co. Intimidazioni e minacce 
sono state rivolte anche a 
commercianti e passanti. Al¬ 
cuni giovani, presi isolatamen¬ 
te, sono stati picchiati con la 
consueta e vigliacca tecnica 
di « cinque contro uno »: tra 
gli aggrediti uno studente uni¬ 
versitario di passaggio, Gian¬ 
carlo Passarelli, di 22 anni. 

Il liceo Dante, invece, è sta¬ 
to (( assediato » da attivisti di 
« lotta di popolo » che, equi¬ 
paggiati con mazze di ferro, 
s! sono presentati aH'usolta 
della scuola con una lista di 


FAUST E GISELLE 
ALL'OPERA 

Domani, alle 21, m abb. alle 
quarte serali, a teatro esaurito re¬ 
plica di « Faust » di Gounod (rap¬ 
presentazione n. 48. si prega fare 
attenzione ai numero del tagliando) 
diretto dal maestro George Prétre 
e con lo stesso complesso artistico 
delle precedenti rappresentazioni 
Domenica, alle 17 in abb. alle diur¬ 
ne, a teatro esaurito replica di 
< Giselle > di Adam con Carla 
Fracci, Vladimir Vassiliev. Lunedi, 
alte 21, avrà luogo l'annunciata 
recita straordinaria di questo spet¬ 
tacolo. 

GEORGES PRETRE 
ALL'AUDITORIO 

Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21,15 (turno B) al¬ 
l'Auditorio di via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Geor¬ 
ges Pràtre (stagione sintonica del¬ 
l'Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 19). In programma: Bee¬ 
thoven: Sinfonia n. 3 (Eroica): 
Ibert: Escales; RaveI: Bolero. Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino del¬ 
l'Auditorio, in via della Concilia¬ 
zione 4, dalle ore IO elle 17 e 
presso l'American Express in piaz¬ 
za di Spagna, 38 

LIRICA • CONCERTI 

ACLAUtMIA FlLAItMUNlCA (Via 
Flaminia. 118 lei. 3601702) 
Giovedì alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico concerto della pianista A. 
De Larrocha (tagl. 16) con l'ese¬ 
cuzione integrate di c Iberia a di 
Albeniz. Biglietti in vendita alla 
Filarmonica. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Stasera alle 19 alla Chiesa di 
S. Ignazio: Quaresima 1972 or¬ 
gano e Vangelo. Organista W. 
Van Depoi, oratore G. Giachi. 
Ingresso libero. (Iniormazìonì 
6568441). 

ISTITUTO PONTIFICIO MUSICA 
SACRA (P.za S. Agostino 20-A 
Tel. 650.422) 

Domani alle 17,30 concerto del- 
l'organisla M. Takemae. Pro¬ 
gramma. Bach. Franck. Regcr, 
Messiaen. Ingresso libero. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Auditorio San 
Leone Magne • Tel. 860195- 
49S7234S) 

Domani alle ore 17,30 concerto 
della pianista Maia Mosca. In 
programma musiche di Cimarosa, 
Beethoven. Chopin, Debussy, 
Liszt 

SALA ACCADEMICA DI VIA DEJ 
GRECI 

Alle 21,15 recital della pianista 
Laura De Fusco. In programma 
musiche dì RaveI e Strawinsky. 
TEATRO GOLDONI (Vicolo dei 
Soldati 3 - Tel. S6T1S6) 

Alle 21.15 Pergolesi « La aarva 
padrona »; Bucchi • Racconto si¬ 
ciliano a; Nascimbene ■ Sebi! a. 

PROSA - RIVISTA 

ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 6S44601/3) 

.Martedì alle 21.15 II Teatro Sta¬ 
bile di Catania presenta la pri¬ 
ma di « Il berretto a sonagli • di 
Luigi Pirandello con 1. Ferro. I. 
Carrara. U Spadaro Regia R(» 
mani Bernardi. 

BELLI (P.zza Santa Apollonia ll-A 
Tei. 58.94.875) 

Alle 21,30 la C.ia Teatro Baili 
pres. ■ Romamarch ■ dì S Am- 
brogì con S. Ambrogi, F. Bucci. 
M Mercatali. S Reggi. A Sali- 
nes. Regìa Mangano. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Po- 
nilenzieri, 11 Tel. 8452674) 
Domani e domenica alle 16,30 la 
C.ia O'Origlia-Palmi pres. > Gia¬ 
cinta Marescotti • 2 tempi in 6 
quadri dì Umberto Stefani Praz 
zi familiari. 

CENTOCELLE (Via dal Castani. 
201-A) 

Domani alla 18,30 ■ La tenda in 
piazza > documentario sulla tab- 
bricha occupate di Gian Maria 
Volonté. Domenica alle 17,30 
spettacolo di canzoni popolari 
presentate da Vladimiro. 
CENTRALE (Vis Celsa. 6 Tclel. 
C87270) 

Alle 21.30 • La calandria * del 
Cardinale Bibbiena. Regia Anto¬ 
nio Pierfederìci. 

DEI SATIRI (Via Grottspmta. 19 
Tel 565.325) 

Alle 21.30 c prima s e Melicm 
amore rnfo • ovvero « La conte¬ 
stazione nn l ser s ale del fa citta¬ 
dino Poqoelin B due tempi dì A. 
M. Tucci con Bolognesi. Lazza- 
reschi. Lo Presto, Modugno, Tuc¬ 
ci. Regia Jacobbi. Scene e costu¬ 
mi Cavanistracl. Novità assoluta. 
DE* SERVI (Via del Mortaro. 12 - 
TaL 675.130) 

Domani alle 16.45 penultima re¬ 
cita i ragazzi deH'operetta « La 
gondola a zzmta b di R. Corona 
con 60 ragazzi, attori, cantanti, 
coro, balletti. Regia Altieri; co- 
reogr. Di Luzio Diret. Orcti. Ca¬ 
tana. 


None d'oro 

Oggi 25 febbraio Fer¬ 
dinando e Ines Luzi fe¬ 
steggiano il loro 50® an¬ 
niversario di matrimonio 
attorniati da figli, nipoti 
ed amici. 


Schermi e ribalte 




La sigle che appaiono accanto 
ai titoli del film corrispondono 
aita seguente classificazione dei 
generi: 

A = Avventuroso • 

C s Comico 
DA = Disegno animato 
DO = Documentarlo 
DR = Drammatico 
G = Giallo 
M s; Musicata 
5 = Sentimentais 

SA s Satirico 
SM = Storico-mitologico 

il nostro giudizio sul film vie¬ 
ne espresso nel modo se¬ 
guente: 

99®$® ss accazJonale 
ss ottimo 
=s buono 
= discrato ' 

® s mediocre 

VM 18 à vietato ai minori 
di 18 anni 


DELLE ARTI (Via Sicilia, 57 
Tel. 480.S64) 

Alle 21,30 la C.ia Innocenti, Ca¬ 
salino, Spadaccino. Nuti in • Bal¬ 
lata per un ro minore b di S. 
Spadaccino. Regia deU'autore. 
DELLE MUSE: iVla Forlt. 43 
Tel. 862648) 

Alle 21,30 ultimi giorni * TI ho 
imbrogliata per anni amore mio » 
dì M. Chiocchio con P. Ferrai, 
L. Catullo, D. Surina, M. Chioc- 
chìo e la partecìpaz. dì Mario Fe- 
liciani. 

ELISEO (Via Nazionale. 186 - Tel. 
462114) 

Alte 21 II Teatro di Eduardo 
pres. « Le bugie con le gambe 
lunghe > dì Eduardo De Filippo. 
Regia autore. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico. 32 832254) 

Domani alle 16,30 le Mario¬ 
nette di M. Accettella con 
« Biancaneve e I sette nani b fia¬ 
ba musicale di I e B Accettella. 
Regia autori 

PALLADIUM (P.za B. Romano, 11 
Tel. 71.10.203) 

Alle 21 collettivo teatrale « La 
Comune • con Dario ^ presenta 
« Lavora lavora che domani è 
domenica b con A. Vidal. Ingres¬ 
so riservato ai soci. 

PARIOLI (Via G liorsi. 1 Tele¬ 
fono 803.S23) 

Alle 21 Alberto Lupo e Olga Vil¬ 
li pres. « Non si può mai sapere s 
dì Andrèe Roussin. Regìa Mario 
Ferrerò. 

QUIRINO (Via M. Minghetti. 1 - 
Tel. 67458S) 

Alle 20.45 « Gii Associati s Fan- 
toni. Fortunato. Sbragia, Vannuc- 
chi pres. « Strano interludio b di 
O'Neil. Regia e musiche di Sbra¬ 
gia. Scene e costumi dì Rossi. 
RIDOTTO ELiSEU iVia Nazionale. 
183 Tel. 46S09S) 

Alle 21.15 le C ie Del Malinteso 
pres. « Senilità v di I. Svevo e 
A. Nicolai con Bax. Bussolino, 
Maistosi. Rizzoli. Incrocci, Saba¬ 
tini. Regia Rossati. 

ROSSINI (PiBzzB b CMare - Tale- 
tono 652.770) ■ 

Alle 21.15 lo Stabile di prosa 
romana con Checco e Anita Du¬ 
rante e Leila Ducei in « Amore 
in condominio m successo comico 
di A. Muratori. Regìa C Du¬ 
rante. 

SANCENESIU (Via Podgera, 1 - 
Tel 315373I 

Alle 21.30 la C.ia Dell'Atto pres. 
« L’adulatore b di C. Goldoni. 
Regia A. Zucchi. 

SISTINA iVm bistina. 129 - feL 
487090) 

Alle 21.30 a Musica si 3 b. Bai 
■etto Naz della Guinea. SO pro- 
tagmisit di una esaltante rap¬ 
sodia africana (pren botteghino 
tele!. 48 54 80) 

rORDINONA (V. Acquasparta 16 
Tel. 657 206) 

Alle 21.30 la Comunìlà Teatrale 
Italiana pres « Metamorfosi » di 
Franz Kafka con Cinque. Mattel. 
Filauro. Regia Giancarlo Sepe. 
VALLE (Via del Teatro Valle 23-A 
Tel. 65.794) 

Alle 21.30 la C.ia Associata di 
prosa Albani. De Lullo. Falk, 
Morelli, Stoppa. Valli pres. « La 
bugiarda » di Diego Fabbri. Re¬ 
gia Da Lullo. 

COMPIESSI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Melllni, 
m. 33 • TeL 38.29.45) 

Alle 21.30 II Gruppo di Speri¬ 
mentazione Teetrele dir. de Me¬ 
rio Ricci pres • Meby DicE b di 
Merio Ricci. 

ALEPH TEATRO (Via 9. Freme- 
eco e Ripe. 97} 

Alle 21 II Gruppo Teatro Aleph 
pres • Le figlia di Troia b di 
Merlino daH'Enelde di Virgilio 
FILMSTUOIO *70 (Via degit Orti 
d'Alibert 1-C Vie della Len 
gara TaL 650.464) 

Alle 19-21-23 anteprime di 
■ Wild in thè WMrliwind b di 
Monte Hellinon con Jack Nichol- 
ion. 

LJL FIDE (Vie P or tu e na e, 78) 

Alia 21,30 Gr. U.P.O. prasenta 
a Leentie e Lena b da G. Georg 
Buchnar. Regia M. Giulia Fadela 




NINO DE TOLLIS (Via della Pa¬ 
glia. 32 - Tel. S892205) 

Alte 21,30 Terza settimana di 
successo la C.ia I Folli diretta 
da N De Toltis In > La malattia 
bianca > di K. Capek con Monti, 
Faggi, Ammerman, La Torre, Y. 
Maraini. Regìa De Tollis. 

RISING WORKSHOP (Via del Mat¬ 
tonato, 29 - Trastevere) 

Cinema: Controiestival musicate 
m Woodstock B (alle 21-23). Vi¬ 
deocassette: riposo. 

SPAZIOZERO (Vicolo dei Pa¬ 
nieri) 

Alle 21,30 il Collettivo Contro¬ 
cultura presenta il film « All'Al¬ 
fa B, Documento politico di un 
gruppo di operai dell'Alfa Romeo. 
TEATRO SCUOLA (V.lo del Divi¬ 
no Amore 2-A - P.zza Fontanella 
Borghese - Tel. 315597) 

Oggi alle 17,30 incontro aper¬ 
to al pubblico con Franco Cuomo, 
che parlerà delta sua opera tea¬ 
trale c Compagno Gramsci b (in¬ 
gresso gratuito). 

CABARET - MUSIC 
HALL - ETC. 

AL CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri. 57 - Tel. 585605) 

Alle 22,30 Gastone PescuccI, 
Piero Tibert, Serena SpazianI, 
Gabriella Contessa in ■ Ma che 
te ndi a di Barbone e Floris Re¬ 
gia Forges Davanzali. 

BASIN STREET (Jazz Club • Via 
Ludevisi, 11 Tel. 487141) 
Carlo Loffredo annuncia la pros¬ 
sima riapertura. 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea, 6 Tel. 5891671) 
Alle 21 nuovo spettacolo folkto- 
ristico con il tenore Aldo Mona¬ 
co, Gloria Trillo, Marco Servino. 
FOLKROSSO (Via Garibaldi. 56 
Tel. 564673) 

Alle 22 Marina e Federico pres. 
folk internazionale con la parte¬ 
cipazione di numerosi ospiti. 
FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 
Tel. 5892374) 

Alle 22 c Quella sera a Milano 
era caldo ». Antologia della can¬ 
zone anarchica italiana presentata 
dal Capzoniere intemazionale: L. 
Settimelli. R.l. Orano, A. Mor- 
tari, L. Ballo. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 - 
Trastevere - Tel. 5895172) 
Domani e domenica alle 16,30 
Tata Clown Europa 1 pres. il 
Cabaret dei piccoli in fantasie di 
un clown. 

IL PUFF (Via del Salumi. 36 • 
Tel. 581.07.21) 

Alle 22,30 Landò Fiorini pres. 
« Avanti c’è postero » con T. Uc¬ 
ci. O De Carlo. Regia Mancini. 
Organo Pacifico. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mente. 9) 

Alle 22 Complesso ■ Le Orme b 
e all'organo Toto Torquati. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA lOVINELLI 11. 7303316) 
1975: occhi bianchi aul pianeta 
Terra, con C. Heston (VM 14) 
DR ® e rivista Eroiic Reven 
VOLTURNO 

Leve story, con Ali Me Graw S 9 
e rivista Strip-tease story 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (TH. 352.153) 
L'etrusco uccide ancore, con A. 
Cord (VM 14) G «I 

ALFIERI (Tel. 290 251) 

■elio onesto emigrate Australia 
speserebbe compaesana illibata, 
con A. Sordi SA 

AMBASSADE 

Willard e i topi, con B Davison 
(VM 14) OR « 
AMERICA (TeL 586.168) 

Quattro mosche di vellute gri¬ 
gio. con M Brendon 

(VM 14) G • 
ANTARE5 (TeL S90.947) 

Mania di grandezza, con L. De 
Funes C Jà 

APPIO (TeL 779.638) 

Il Decameron, con F. Cittì 

(VM 18) OR «ftft 
ARCHIMEDE (Tei. 875.S67) 
Oiamonds Are Ferever 
ARISTON (Tot. 353.230) 

Il caso Matlet. con G M. Vo¬ 
lontà OR 

ARLECCHIftO (TSL 360.35.46) 
Senza movente, con 1 L. Trint)- 
gnsnt G G 

A VAN A ( Telo 51131.05) 

La dsaee operaie va in paradiso, 
con G.M. Volonté 

(VM 14) DR 9999 
AVENTINO (lei 572.137) 
L’amora coniugalo, con T. Milian 
(VM 14) OR 99 
BALDUINA (Tel. 347.S92) 

Sole rosso, con C Bronson A A 
BARBERINI (lei. 471.707) 

Oneste specie d'emere. con U 
Tognazzl OR 99 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Conlinuavsno a chiamarlo Trinità, 
con 1 Hill A • 

CAPITOl (Tel. 393.2BO) 

Ispettore Cellegt i en il caso • Bcop- 
pio B è tno, con C. Eestwood 

(VM 14) C • 
CAPRANICA (Tel. 672.46S) 

Il Decameron, con F. Cittì 

(VM 18) DR ••• 


UMl-KMNiLHLlIA (lei. 672.465) 
Il merlo maschio, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA « 

LlivcaiAR (Tel. 76x242) 

La tarantola dal «eiure nero, con 
Ci. laiannini (VM 14) C « 
COLA Ul KibNZU (lei. 35U.5a4) 
Continuavano a chiamarlo trinila, 
con I. tini A là 

CUK50 (lei. 679.16.91) 

Chiuso per restauro 
DUE ALLORI (lei. 273.207) 
Continuavano • chiamano iriniia, 
con I. Hill A 

EUfcN (Tel. 3SU.188) 

La tarantola dal ventre nero, con 

G. Giannini (VM 14) C » 
EMBAbbl (lei. 87U.245) 

Cime tempestose, con i. Dalton 

OR 9 

EMPIRE (lei. 8S7.719) 

Willard e i topi, con 5. Davison 
(VM 14) OR 9 
EURCINE (Piazza Italie 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Senza movenie, con j. L. Irintl- 
gnant G (p 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Crisantemi per un delitto, con A. 
Deion (VM 14) C 99 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Nicola a Alessandra, con J. Suz- 
man • OR 9 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Nicola e Alessandra, con J. Suz- 
man OR 9 

galleria (Tei. 673.267) 

Donne in amore, con A. Bates 

(VM 18) 5 999 
GARDEN (Tel. 582.848) 
Continuavano a cniamarlo Innita, 
con 1. Hill A A 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Totò e Cleopatra C 99 

GIOIELLO 

Roma oene, con N Mantredi 

(VM I4| SA 9 * 
GOLDEN (Tel. 755.002) 
L'istruttoria a chiuse: dimenticiui 
con F. Nero OR 99 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson (VM 18) OR 9 » 

MOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello tei. 858.326) 

Il caso Mattel, con G M. Votonte 
OR 

KING (Via Fogliano. 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Il Oecemeron, con F. Cittì 

(VM 18) DR 99 * 
MAE51USU (Tel. 786.086) 

Il merlo maschio, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA 9 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Le ragazze condannata al piacere, 
con 5. Anderson 

(VM 18) OR A 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Totò e Cleopatra C 99 

MERCURI 

E dopo le uccido, con R. Hudson 
(VM 18) DR AA 
METRO DRIVE-IN {T. 609.02.43) 
Il complesso del trapianto, con 

H. Bennett (VM 18) SA A 
METROPOLITAN (TeL 6S9.4O0) 

Conoscenza camele, con J. Ni- 
cnolson (VM 18) OR AA 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
The Rolling Stones - Gimme Shei- 
ter (prima) 

MODERNeIIA (TeL 460.282) 
Cime tempestose, con T. Dalton 

OR A 

MODERNO (TeL 460.285) 

Una cerane tutta nuda, con R. 
Montagnani (VM 18) € A 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Bello cmesto emigrate Australie 
spescrenbe compassane illibata, 
con A. Sordi SA 99 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Prove concerto RAI 
PALAZZO (leL 495.66.31) 

Tra ne) mille, con F. Parenti 

SA • 

PARIS (TeL 7S4.63B) 

Chiuso PCI restauro 
PASQUINO (TeL 503.622) 

Little big man (in engiish) 
QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

X V e B Zi a, con E. Taylor 

(VM 18) S AA 
QUIRINALE (TeL 462.6S3) 

Siamo tutu in libertà provaleorle 
con R. Cuccioiia DR A 

QUIRINETTA (Tee 679.00.12) 
Omaggio a Totò: 47 morto che 
perla C AA 

RADIO CITY (Tei. 464.103) 

Bello onesto emigrato Australia 
s poe ere kb c compoesana iilibata, 
con A. Sordi SA AA 

REALE (Tee SB0.234) 

Le texana e i fratelli Penitenza 
(prima) 

REA (Tee 884.165) 

Il merlo meacMo. con L. Bux- 
zanca (VM 14) SA A 

RITZ (TeL 837.481) 

L'etrueco u ccide eocora, con A. 
Cord (VM 14) « A 

RIVOLI (Tei. 460.883) 

Cane di paglie, con D Holfmen 
(VM 18) OR AA 
ROTAL (TcL 770.54S) 

Forze C, con R. Salvino A A 
ROUGE ET NOIR (Tel. S64.30S) 
La texana e i frateUi Penitenza 
(prima) 

ROXV (TeL 870.S04) 

Crtsanteml per un deliRe, con A 
Oelon (VM 14) G AA 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
879.14.88) 

Crisantemi per on dMitto, con A.' 
Deion (VM 14) G AA 

SAVOIA (Tel. S6S.023) 

Gli scawinateri, con J. P. Bel- 
mondo A AA 


studenti da «punire». Il pre¬ 
side. professor Del Castello, 
ha fatto sbarrare la porta te¬ 
mendo gravi incidenti. Il ca¬ 
po deU’istituto, Inoltre ha an¬ 
che annunciato che presente¬ 
rà una denuncia contro 1 fa¬ 
scisti (alcuni arrivati Ieri a 
bordo di una «BMW» con 
targa stianterà — GO KT5 — 
e di una «Simea 1100» targa¬ 
ta Roma A11522) che staimo 
tentando di instaurare un 
clima di terrore nella scuola. 

A questo riguardo, però, va 
detto che pesanti responsabi¬ 
lità hanno funzionari e agen- 
ti di quei commissariati, che 


pur conoscendo nomi cosmo- 
mi e indirizzi dei teppisti, li 
lasciano indisturbati. E’ intol¬ 
lerabile che studenti, ragaz¬ 
zi e ragazze, si trovino all’In¬ 
gresso o all’uscita di diversi 
istituti, a dover affrontare 
quotidianamente delinquenti 
■rezzolati (alcuni trentenni). 
La polizia deve decidersi a 
far rispettare la Costituzione 
antifascista e le leggi dello 
Stato repubblicano: i lavora¬ 
tori, 1 giovani, le forze de¬ 
mocratiche non possono af- 
fatto tollerare che al fascisti 
sia permesso di « piantona¬ 
re» le scuole. 


Piccola Cronaca 


Culla 


Al compagna architetto Luigi 
Moretti e ella moglie Giovanna è 
nata una bellissima bambina, che 
è stata chiamata Virginia. Alla 
neonata, ai compagni Moretti, gli 
auguri più fraterni della sezione 
Mazzini e della redazione del¬ 
l’Unità. 


Urge sangue 


li compagno Curio Guadagnoli, 
dell’INCA provinciale, ricoverato 
presso la cllnica c Città di Roma>, 
dovrà essere sottoposto nei pros¬ 
simi giorni ad un delicato intera 
vento chirurgico, per cu! necessita 
molto sangue. Coloro che vogliono 
e possono aiutarlo sono invitati a 


recarsi al più presto possibile al 
Centro trasfusionale sangue (via 
Ramazzinl, 15), facendo noto che 
la donazione serve per lo stesso 
Guadagnoli. 

I 

Istituto Gramsci 

Questa sera, alle ore 18,30, 
Il prof. Vincenzo Vitello terrà la 
quarta lezione del corso c Tenden¬ 
ze del pensiero economico con¬ 
temporaneo ». 


Spettacolo 


SMERALDO (Tel. 3S1.S81) 

Mania di grandezza, con L. De 
Funes C 9 

SUFEKCINEMA (Tel. 48S.49B) 
Quando le donne persero la coda 
(prima) 

riFFANV (Via A. De Pretis • Te- 
lelono 462.390) 

Una anguilla da 300 milioni, con 
Q. Piccolo (VM 14) DR 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

La * Beila b ovvero con N, 
MantredI (VM 18) SA «AA 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03} 

Gli aristogafti DA A 

UNIVER5AL 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con S. Connery A A 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 

Il merlo maschio, con L. Buz- 
zanca SA A 

VIT10RIA (Tel. 571.357) 
Ispetiore Callaghan il caso • Scoi- 
pio B è tuo, con C Eastwood 

(VM 14) G 9 

SECONDE VISIONI 

ACIDA: Anni ruggenti, con N. 

Manfredi SA 999 

AFRICA: li favoloso dottor Dolittle 
con R. Harrison A AA 

AIRONE: Totò truffa 62 C 99 
ALASKA: Homo eroticus, con L. 

Buzzanca (VM 14} C A 

ALBA: Su e giù, con E.M. Salerno 
(VM 18) SA A 
ALCE: Il garofano verde, con P. 

Finch (VM 14) DR 99 

ALCYONE: La classe operaia va 
in paradiso, con G.M. Volonté 
(VM 14) DR AAAA 
AMBASCIATORI; Bullitt una pal¬ 
lottola per amare, con J. Kayama 
(VM 14) DR 9 
AMBRA JOVINELLi; 1975; occhi 
bianchi sul pianeta Terra, con 
C Heston (VM 14) DR A e 
rivista 

ANIENE: Bella di giorno, con C. 

Oeneuve (VM 18) DR 9999 
APOLLO: Riuscirà l'aw. F. Bene¬ 
nato_? con Franchì-Ingrassia 

C 9 

AQUILA: „.e continuavano n fre¬ 
garsi il milione di dollari, con 
L. Van Oeet A 9 

ARALDO: Sole rosso, con C Bron¬ 
son A 9 

ARGO: Meresque obiettivo alluci¬ 
nante, con L. Jefirìes A 9 
ARIEL: Formula per un delitto, 
con S. Pleshette G 9 

A5TOR: Sole rcsso, con C Bron¬ 
son A 9 

ATLANTIC: Quien sabe? con G.M. 

Volonté (VM 14} A 9 

AUGUSTUS: Sole roeso. con C 
Bronson A A 

AURELIO: I dolci vizi della caste 
Susanna 

AUREO: le Cristiana stodentessa 
degli scandali, con G. Saxon 

(VM 18} DR A 
AURORJà: La sranda foga, con S. 

Me Qtwen DR 999 

AUSONIA: 1975: occhi bianchi 
sul pianeta Terra, con C Heston 
(VM 14) OR A 
AVORIO: Et « Grinta b 
BELSITO: La Classe operaia va In 
paradiso, con G.M. Volonté 

(VM 14) DR 9999 
BOITO: Sole rosse, con C Bronson 

A d 

BRANCACCIO: Il tagliegole, con S. 

Audran (VM 18) DR 999 
8RASIL: Lo spavaldo, con R. Rcd- 
ford (VM 14) DR 99 

BRISTOL: Doppie taglie per Min¬ 
nesota Stinky 

BROADWAV: La signers e I suoi 

mariti, con S. Me Laine SA 99 
CALIFORNIA: L'anwre coniugale, 
con T. Milian (VM 14) DR 99 
CJàSSIO: Un meticcio cfaiemato Ci- 


CLODIO: Il piccolo B rand e nomo, 
con D. Hoffman A AAA 
COLORADO: Er più, con A. Celen- 
tano DR A 

COLOSSEO: Djaago e Sartana al- 

l'oltimo sangue A A 

CORALLO; La rivolta dei preto¬ 
riani 

CRISTALLO: (Umera contro il mo¬ 
stre Gaoe, con E. Funakeshi 

A A 

DELLE MIMOSE: Le scodo dei Fal- 
«forth, con T. Curtis A A 

DELLE RONDINI; La morte dal- 
l'occbio dì cristallo, con B. Kar- 
loii (VM 14) DR AA 

DEL VASCELLO: La desae operaia 
va in paradise con G.M. Volonté 
(VM 14) DR ASAA 
DIAMANTE: Karim on corpo che 
brode, con L. Veras DR A 
DIANA: Telò o a sa p etra C AA 
DORIA: Er pià, con A. Celentano 

DR A 

EDELWEISS: Ponto aero, con B. 

Newman DR A 

ESPERIA: Secco e Venaetti, con 
G.M. Volonté DR AAA9 
ESPERO; Il mo s t i e del moseo delle 
cere, con C Mitchcll G A 
FARNESE: Petit d’essai; c Ritratto 
di Anna Magnani b: La pila del¬ 
la P ep ^ SA A 

FARO: Gli occhi della notte, con 
A. Hepbum (VM 14) G A 
GIULIO CESARE: Sergente Flap 
indiano ribelle, con A. Quinn 

DR AA 

HARLEM: Senza lemigna DA A 
HOLLYWOOD: I cervi ti scaveran¬ 
no la fosse, con G. Hill A A 
IMPERO: Gli spielati, con G. Coo¬ 
per A AA 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Love story, con Ali Mac 
Graw S A 


Oggi, presso l'Istituto di Ostar- 
vazione per minorenni a Rebibbia, 
avrà luogo uno spettacolo d'arte 
organizzato dall'Enal di Roma per 
la Catena della Serenità. 


JONIO: Le pecorelle del reveren¬ 
do, con J. Borssen 

(VM 18) C ® 
LEBLON: Simbad II marinaio, con 
M. O’Hara A A 

LUXOR: Operazione San Gennaro, 
con N. Manfredi SA 99 

MADISON: Er più, con A. Celen¬ 
tano OR 9 

NEVADA: Femmine delle caverne, 
con E. Ronay A 9 

NIAGARA; L'uomo dagli occhi di 
ghiaccio, con A. Sabato G A 
NUOVO: Love story, con Ali Mac 
Graw S 9 

NUOVO FIDENE: La tortura delie 
vergini, con H. Lom 

(VM 18) DR A 
NUOVO OLIMPIA: Se...(if}, con 
M. Me Dowell 

(VM 18) DR ASA 
PALLADIUM: Spettacolo teatrale 
riservato ai soci « La Comune » 
PLANETARIO: x Tutto Dreyer »t 
Ordet (La parola) (1954) 
PREMESTE: La classe operata va 
in paradiso, con G.M. Volonté 
(VM 14) DR 9999 
PRIMA PORTA: L’eroe di Babi¬ 
lonia SM A 

RENO: Totò a coleri C AA 
RIALTO: Totò Festival: Totò trulla 
62 C AA 

RUBINO: Mephisto waltz (in ori¬ 
ginale) 

SALA UMBERTO: La signora non 
si deve uccidere, con M. Dare 
(VM 14) C A 
SPLENDID: Passa Sartana, con J. 

Cameron A A 

TIRRENO: La mano nera 
TRIANON: Cinque settimane in 

pallone, con R. Burton A AA 
ULISSE: Il dittattore dello stato 
libero di Bananas, con W. Alien 

c ® 

VERSANO: Le pagine proibite di 
una fotomodella, con !.. Mo¬ 
dugno (VM 18) G A 

VOLTURNO: Love story, con Ali 
Mac Graw S A e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Angelica ragazza ]et 
NOVOCINE: El * Che B, con F. 

RabaI DR AA 

ODEON: Quien sabe? con G.M. 

Volonté (VM 14) A A 

ORIENTE: Hello Dollyl con B. 
Streisand M A A 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Appuntamento per 
una vendetta, con R. Mitchum 

A 9 

COLUMBUS: Quelle cinque dure 
pellacce 

DELLE PROVINCIE: Un uomo per 
tutte le stagioni, con P. ^o- 
field DR AAA 

EUCLIDE: I cavalieri del diavolo 

A A 

CUADALUPE: Vaias con Oios 
Cringo, con G. Saxon A A 

MONTE OPPIO: Indovina chi viene 
a merenda, con Franchi-Ingrassia 

C ^ 

NOMENTANO: Il gatto con gli sti¬ 
vali DA A 

ORIONE: Sfida negli abissi, con J. 

Caan DR A 

PANFILO; La spada normanna, 
con M. Damon A A 

TIBUR: Il magnifico gladiatore 

FIUMICINO 

TRAIANO; Agente 007 una casca¬ 
ta di diamanti, con S. Connery 

A 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL, AGIS: Alaska, Aniene, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Ionio, Nia- 
gara. Nuovo Olimpia, Oriente, Pa¬ 
lazzo. Planetario, Prima Porta. Re¬ 
no. Traiano dì Ffomicìno. TEATRI: 
Od Satiri, De’ Servi, Rossini. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


deli# "aote" disfo» 


Dr. PIETRO MONACO 


ulrilBl 


ROMA VIA VIMINALE 38 (TonnMI 
rdi fronlo Tcolro dafTOpon) 
Cono. 8-13 • 15-18 • opp M. 471.111 
(NOR 9l coraRO lawat a a. pafla. occj 


4 Com noma <6019 • 22-1* 9S6 


^ìd strom 

Cura sclerosante ambulatoriale 
senza operazione delle 

EMORROIDI e VDK VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 354.501 - Ore 8-20; festivi 8-18 
Medico specIallstB dermatologo - D^ 
gnosi e cura eclcrosanta ambulatoriale 
Cara dalla complicazioni: ragadi, fle¬ 
biti, aczami, ulcera varicoaa 

(Aut. Min. San. n. 779/833156) 

del 20 maggio ItM) 
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Bettega in tonvalescenza 



Roberto Bettega ha lasciato questa mattina alle 11,1S la cllnica < Fornaca > di Torino dove era 
stato ricoverato II 18 gennaio scorso. Lo accompagnavano il medico sociale della Juventus, dottor 
La Neve, ed i genitori. Davanti aH'uscIta della cllnica erano in attesa, sin dalle 7 di stamane una 
cinquantina di ragazzi che hanno acclamato il calciatore. Bettega, che appariva un po' ingrassalo 
ed era sereno e sorridente, è salito sull'auto del dott. La Neve che, seguila da un'altra automobile, 
sulla quale hanno preso posto i genitori, si è diretta alla volta di Fenestrelle, In Val Chisone, 
dove il calciatore si tratterrà per un periodo di convalescenza di durala imprecisata. Nella tele¬ 
foto: Bettega all'uscita della cllnica. 


Motta-Sercu al 2^ po8to di 


i 144 punti 


La coppia Gìmondì-Renz 
trionfa alla ^Sei Giorni^ 

• ‘ ' I * ^ ♦. I 

Era la seconda volta che Felice vi partecipava (nel 1968 si piazzo secon¬ 
do, insieme con Altig) — Motta ha deluso e osserverà un periodo di riposo 


Dalla nostra redazione - 

MILANO, 24. 

Felice Gimondl e Sigi Renz 
hanno vinto ia dodicesima Sei 
Giorni ciclistica moderna di 
Milano. Per Gimondl è la pri¬ 
ma vittoria in questa specia¬ 
lità, per Renz, un solido te¬ 
desco di 34 anni, la dicianno¬ 
vesima. Secondi, Sercù e Mot¬ 
ta. La sfida Motta-Gimondl è 
terminata a favore di Felice 
che si è meritato la stima a 
l’amicizia di coloro che avreb¬ 
bero potuto rompergli le uova 
nei paniere, e sapete a chi 
alludiamo: a Bugdahl-Kemper. 
Ci sono 144 punti di differen¬ 
za fra Gimondl e Motta, una 
differenza, un verdetto giusto, 
poiché Felice durante il caro¬ 
sello di 1648 chilometri pari 
a 8240 girl, percorsi in 55 ore 
e 10’, media 29,822) ha lavo¬ 
rato di più e meglio di Gianni. 

Felice Gimondi è stato la 
bella sorpresa di questa Sei 
Giorni. La sua esibizione ha 
Impressionato colleghi, tecni¬ 
ci e giornalisti per potenza, 
scioltezza e tenuta. Nel 1968, 
in coppia con Rudy Altig, si 
classificò secondo, e pur con¬ 
siderando che era alla prima 


Il portiere sicuro in campo, il terzino prova oggi 

Ginulfi e Scaratti migliorano 
Già incassati circa 130 milioni 

La Lazio parte oggi per Busto Arsizio e domenica si porterà a Novara - Confermata la squadra che pa¬ 
reggiò con la Ternana - Squalificati Unere e Benigni, I piemontesi saranno in formazione rimaneggiata 


'Tutto esaurito all’ Olìmpico 
per Roma-Juventus. Ieri mat¬ 
tina sono state vendute (me¬ 
glio sono andate a ruba) le 
ultime 600 « Monte Mario » an¬ 
cora disponibili: poiché le Te¬ 
vere (numerate e non) erano 
già state tutte vendute, ieri 


sera in sede erano rimasti 
solo 4.500 biglietti di curva 
che verranno messi in vendi¬ 
ta oggi presso i botteghini 
dell’Olimpico (e si prevede 
che verranno esauriti in po¬ 
che ore). 

Non ci sono scorte di bi- 


Sci: Thoeni in gora 

Mountain 


a Crystal 


CRYSTAL MOUNTAIN. 24. 

Quattro discese, due fem¬ 
minili e due maschili, e uno 
slalom femminile costituisco¬ 
no il programma del con¬ 
corso internazionale di sci al¬ 
pino di Crystal Palace che si 
disputerà da domani a dome¬ 
nica prossima. Sono tutte pro¬ 
ve valevoli per la Coppa del 
Mondo e avranno il caratte¬ 
re di ima rivincita dei re¬ 
centi Giochi Olimpici di Sap- 
poro. I protagonisti saranno 
i campioni olimpionici delle 
specialità, lo svizzero Ber¬ 
nhard Russi (discesa), la sua 
cormazlonale Marie Therese 
Nadig (discesa) e la statuni¬ 


tense Barbara Cochran (sla¬ 
lom), che dovranno respinge¬ 
re gli attacchi dei battuti a 
Sapporo. 

Prima del concorso di Cry* 
stai Mountain, che segue 
quelle di Banfi (Canada), il 
francese Jean Noel Augert 
guida la classifica della (Top¬ 
pa del Mondo maschile con 
114 punti davanti al suo con¬ 
nazionale Henri Duvillard 
(97), al polacco Andrzej Ba- 
chieda (00), aU’austriaco Karl 
Schranz (83), che peraltro ha 
abbandonato la com(>etizione, 
aH’italiano Gustavo Thoeni 
(82), vincitore della scorsa 
edizione della (Toppa 
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Progressi per la sicurezza collettiva in Europa 
(di V. Fessi) 

Urge una giusta soluzione politica per rirlanda 
delncrd (Labour month'y) 
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Un programma di governo democratico di unio¬ 
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gresso del POUF 
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ghetti da mettere in vendita 
la mattina della partita al¬ 
l’Olimpico: chi non ha bi¬ 
glietto quindi è inutile che 
vada allo stadio, a meno che 
non sia disposto a finire nel¬ 
le mani dei < bagarini > (che 
pare abbiano programmato 
affari d‘oro). 

Intanto si può già dire che 
l’incasso, Ura più lira meno 
si aggira sui 130 milioni. E' 
un incasso record, che batte 
il precedente, di 126 milioni 
stabilito nella stagione 1968-69 
in occasione dell’incontro Ro- 
ma-NapoIi all'Olimpico. 

Passando alle due squadre 
c’è da dire subito che ieri 
mattina alla Roma si era dif¬ 
fuso un certo allarme per un 
indolenzimento muscolare che 
aveva costretto Ginulfi ad ab¬ 
bandonare gli allenamenti. Per 
fortuna però già in serata 
rindolenzimento era molto di¬ 
minuito e si crede che entro 
oggi il portiere sarà sicura¬ 
mente in buone condizioni. 

Intanto anche Scaratti è no¬ 
tevolmente migliorato, tanto 
che potrebbe essere anche di¬ 
sponibile (per Io meno come 
tredicesimo) per domenica. 

Una decisione probabilmen¬ 
te si avrà oggi quando Her- 
rera sottoporrà il terzino ad 
un ultimo < test ». L’impres¬ 
sione è che comunque Scarat¬ 
ti non dovrebbe poter aspi¬ 
rare ad una maglia dì titola¬ 
re ma solo al posto in pan¬ 
china nel migliore dei casi. 

Per quanto riguarda la Ju¬ 
ventus. Vycpalek ancora non 
può varare la formazione per¬ 
ché è in dubbio circa Mar¬ 
chetti il difensore che si è 
infortunato nella partita tra 
gli Under 21 deH’Italia e del¬ 
la Jugoslavia. Ancora ieri 
Marchetti accusava un forte 
dolore alla gamba: oggi ver¬ 
rà sottoposto ad un ultimo 
provino, ed in caso di respon¬ 
so negativo al suo posto su¬ 
bentrerebbe Roveda. 

E passiamo alla Lazio. (Con¬ 
clusa la preparazione la squa 
dra allenata da Maestrelli si 
appresta a lasciare il ritiro 
di Palestrìna per partire oggi 
alla volta di Busto Arsizio. 
da dove poi, domenica, si por¬ 


terà a Novara. Come è no¬ 
to in linea di massima Mae¬ 
strelli intende confermare la 
formazione che domenica ha 
pareggiato con la Ternana 
(con Fortunato centro campi- 
sta per intenderci). Nel clan 
laziale si punta evidentemente 
ad un pareggio, perché si sa 
che il campo del Noveura è 
« tabù » anche per le grandi 
(chiedere alla Ternana). Le 
speranze dei bianco - azzurri 
romani sono aumentate dopo 
che il giudice sportivo della 
Lega ha squalificato due gio¬ 
catori del Novara: Unere e 
Benigni. La squadra piemon¬ 
tese perciò sarà costretta a 
schierare una formazione ri- 
maneggiata. Se la Lazio gio¬ 
cherà una partita accorta ed 
intelligente non dovrebbe tor¬ 
nare a casa a mani vuote. 


apparizione nel ruolo di sei¬ 
giornista, il suo comportamen¬ 
to lasciò piuttosto a deside¬ 
rare. A cosa si deve il netto 
miglioramento? Parlare di 
esperienza sarebbe fuori luo¬ 
go perchè da allora il berga¬ 
masco ha atteso quattro anni 
per lanciarsi nuovamente in 
una manifestazione del gene¬ 
re, e di conseguenza pensiamo 
che 1 notevoli progressi siano 
da attribuire alle ottime, ec¬ 
cellenti condizioni fisiche del 
Gimondi invernale 1972, Molti 
pensano che Felice avrà una 
stagione coi fiocchi, noi, dia¬ 
mo tempo al tempo, non ci il¬ 
ludiamo con l’aria che tira 
(l’aria di Merckx e di Ocana), 
ricordiamo che il campione 
della « Salvarani » viaggia ver¬ 
so trenta primavere, e tutta¬ 
via prendiamo nota con pia¬ 
cere che nella settimana tra¬ 
scorsa fra le mura della vec¬ 
chia e decrepita arena mila¬ 
nese. abbiamo visto un Gi¬ 
mondi superiore alle aspetta¬ 
tive. 

Gimondi disputerà il Giro 
del Levante in programma dal 
1 al 5 marzo, dove incontrerà 
Louis Ocana. Gimondi anti¬ 
cipa di voler nascondersi nel 
gruppo, di volersi allenare: 
sarà pronto per la Milano- 
Sanremo, ma la corsa in linea 
che maggiormente lo attrae è 
la Parì^-Roubaix. Nei piani di 
Adorni c’è un Gimondi pret¬ 
tamente estivo, un Gimondi 
da Giro e da Tour: discorso 
lontano, premattiro, e ad ogni 
modo attenzione ai passi falsi, 
attenzione a distribuire bene 
gli impegni, altrimenti saran¬ 
no più dolori che gioie. Il Gi¬ 
ro del Levante, ad esempio, 
era proprio ùidlspensabile? 
Gimondi si lascerà tentare dal¬ 
la presenza di Ocana? 

Non è una Sei Giorgi che 
può far testo, però Motta (ri¬ 
sultato a parte) non è piaciuto 
come nelle precedenti edizioni. 
E' stato un Motta con preoc. 
cupanti momenti di flessione, 
vm Motta che Alfredo Martini 
vuol capire da cima a fondo 
per poterlo aiutare. Motta, 
sbagliando, voleva andare al 
Giro di Sardegna; andrà inve¬ 
ce, a riposarsi e riprenderà 
con la Milano-Torino. La sta¬ 
gione è lunga e per rimanere 
a galla, Gianni non deve aver 
fretta, non deve commettere 
errori di presunzione. 

Ancora una volta, la Sei 
Giorni di Milano ha registra¬ 
to una partecipazione dì pub¬ 
blico più che soddisfacente. 
I conti tornano per il dottor 
Strumolo, ed era prevedibile, 
trattandosi dell’unico avveni¬ 
mento ciclistico rimasto a Mi¬ 
lano. Un avvenimento che si 
porta dietro pecche e difetti 
costituzionali, che varca i li¬ 
miti delle sue stesse leggi, 
perchè la giuria, praticamen¬ 
te, è qui a far da palo, che 
si concede a « Mamma TV » 
con gare appositamente inven¬ 
tate, fasulle, che ha bisogno 
di salvare la faccia con im filo 
di buon senso e dì serietà. Le 
farse stonano di fronte al pe¬ 
ricolo, al rischio del volteggi. 


alla fatica e aH'awentura de¬ 
gli acrobati della pista. 

Il taccuino dell'ultima riu¬ 
nione segnala anzitutto il suc¬ 
cesso di Cardl-Morbiato nella 
piccola Sei Giorni. Grazie alla 
protezione dei connazionali, la 
coppia italiana si impone con 
un giro sul bravissimi olan¬ 
desi Balk-Schuiten, quel giro 
conquistato nella fase d’awlo. 

I professionisti hanno un 
pomeriggio tranquillo. L'ame¬ 
ricana di venti chilometri 
(vinta da Beghetto-Chemello) 
dice poco o niente. Alla ri¬ 
presa serale, pubblico in ebol¬ 
lizione. Nel sotterraneo han¬ 
no bisticciato Zandegù e Mot¬ 
ta. La finale dell’eliminazione 
è di Gllmore, e occhio al 
« round » decisivo all’« ameri¬ 
cana » gigante che ci dà la 
classifica finale. E’ un’« ame¬ 
ricana » lunga, estenuante, un 
volteggiare, un rincorrersi che 
dura un’ora abbondante. At¬ 
taccano Sercù-Motta, rispon¬ 
dono Glmondi-Renz e stanno 
alla finestra Bugdahl-Kemper, 


attivo, brillante, spavaldo il 
Gimondl che marca e si smar¬ 
ca. e pertanto nessun colpo 
di scena sul tabellone. Un 
brivido a pochi giri dalla con¬ 
clusione, è la mano di Gi¬ 
mondi che, per non investire 
Motta, si appoggia alla schie¬ 
na del rivale, poi la volata, 
l’ultimissima, prepotente vo¬ 
lata di Felice che sfreccia due 
volte (una per un calcolo sba¬ 
gliato) davanti a Gianni. E 
cala il sipario con Glmondi- 
Renz sul cofano rosso della 
macchina del trionfo. 

Gino Sala 


Classifica finale 

1) Cimondl-Renz 525 punti; 2) 
Motta-Sercu 381; 3) Rancatl-Van 
Lanclicr 475, a un giro; 4) Bug- 
dahl-Kemper 137; 5) Schulze-Loe- 
vesijn 207, a 2 giri; 6) Duyndam- 
Stam 176; 7) Ritter-Stevens 174, 
a 3 giri; 8) Borghetti - De Wutt 
237, a 8 giri; 9) De Lilio-Cilmore 
227; IO) Gowlan-Verschueren 134, 
a 9 giri. 


Giunto ieri a Roma 


Monzon fiducioso: 

«conserverò 
la corona» 


Carlos Monzon, campione 
del mondo dei pesi medi, è 
giunto Ieri a Roma in com¬ 
pagnia di Roberto Aguilar, 
suo sparring-partner preferi¬ 
to, del procuratore Amllcar 
Bnisa. deH’allenatore Patri- 
cio Russo e del suo «protet¬ 
tore» Juan Carlos Lectoure 
organizzatore del Luna Park 
di Buenos Aires. 

Monzon difenderà il titolo 
mondiale (conquistato a Ro¬ 
ma contro Nino Benvenuti e 
successivamente difeso con¬ 
tro lo stesso triestino) la not¬ 
te del 4 marzo sul ring del 
Palazzo dello sport dall'assal¬ 
to dello statunitense Danny 
Mbyer. 

All’arrivo a Roma il cam¬ 
pione mondiale, dopo avere 
espresso la sua contentezza di 
poter combattere ancora da¬ 
vanti al grande pubblico ro¬ 
mano e sullo stesso ring che 
ha visto nascere la sua for¬ 
tunata a carriera mondiale » 
si è detto sicuro di mantene¬ 
re la corona. «Moyer — ha 
spiegato — sarà senz’altro un 
valoroso avversario e non sa¬ 
rò io a sottovalutarlo, ma mi 
sento in grande forma, meglio 
ancora di quando superai Ni- 



Fìasnaaro speranza azzarra 
per gli «europei» di atìetisa 


Dal nostro hiyiafo 

GENOVA, 24 

Prima osservazione, impor¬ 
tantissima. sui terzi campio¬ 
nati italiani « indoor» che. co¬ 
me t due degli anni precedenti, 
hanno avuto luogo nel capa¬ 
ce. ma in verità un po’ sudi¬ 
cio palazzo della Fiera a Ge- 
nova: U pubblico ligure, che 
per atavico retaggio rutn è cer¬ 
tamente incline ai sentimenta¬ 
lismi. ha dimostrato di gradi¬ 
re oltremodo la divertente ma¬ 
nifestazione, Circa IOjOOO i pa. 
ganti delle due serate, per¬ 
chè nei due pomeriggi l'en¬ 
trata era graziosamente gra¬ 
tuita. Incasso intorno ai sei 
milioni e mezzo. 

Non è poco, se lo paragonia¬ 
mo a quelli di certe pepite 
del campionato di calcio di 
serie B. 

L'organizzazione ha retto ab¬ 
bastanza bene: i ritardi sul- 
t’oorario previsto sono stati 


contenuti in limiti accettabi¬ 
li; soprattutto se consideriamo 
che, in troppi eventi i porteci, 
ponti erano inutilmente nume- 
rosL 

Nei 60 metri maschili piani t 
turni sono stati tre, distribui¬ 
ti addirittura in due giornale. 
Roba da Olimviadt 

In avvenire bisognerà ridur¬ 
re Ude numero, alzando al¬ 
quanto i limiti di partecipazio¬ 
ne. Sappiamo che l’atletica 
« indoor » ha regole particolar¬ 
mente diverse da quelle del¬ 
l’atletica all’aperto. B’ la sua 
sublimazione, non una mani¬ 
festazione di massa <7erano 
più partecipanti a questi 60 
metri, che al mcross lungo» 
sui dieci chilometri del trofeo 
delle regionL 

L’agonismo è stato a prova 
di bomba Alcuni atleti dove¬ 
vano penare assai per conqui¬ 
stare le posizioni più comode 
nel gruppo. Questo è stato 
senz'altro un altro dei lati po- 


Oggi con 14 cavalli ai nastri di partenza 

LA «TRIS» ALLE CAPANNELLE 


L'ippodromo delle C«pannell« 
ospita una Tns dì grande interes»* 
che unisce alla buona qualità dei 
partecipanti e al soddisfacente nu¬ 
mero di partenti una riuscita pe¬ 
rizia. Ecco il campo definitive: 
Premia Quadrifoglio (handicap ad 
invito • L 3.500.000 - metri 1600 
pista grande): 1) Gartasco (61, 
C Ferrari 9): 2) Eusebio (60 
C. Detteli 5); 3) Belpesso (55 
B. Agniormi 12); 4) Marsabit 
(53 1/2 C. Pisa 1); 5) Masnare 
(53 F. Manganelli 13); 6) Um¬ 
bria Ubaldi (53 C. Marinelli 11); 
7) Calveile (52 1'2 festinesi 4); 
9) Diamant (52 1/2 M. Massimi 
6): 9) Paulìsta (SI L. Bietolini 
S); 10) Arabesco (48 1/2 ft 
Minisini 14); 11) Emilio (47 C. 
Braca 7); 12) Fizzes (47 R. San- 
nlno 3); 13) Pine Weod (46 D. 
Pili 2); 14) Set Marin (45 C. 
Feit 10). 

Carlascet al tuo rientro sulla pi¬ 
ata ha vinto con slcurona 4en«- 


tande una condiziono perfetta. No¬ 
nostante il pese tcnsibilo potrebbe 
ancora figurare tra i primi. Euso- 
bto; rientra, ma aa in buono con¬ 
dizioni ha mozzi o quotiti per 
emergere sebbene possa Irevaro on 
po’ breve la distanza. Bcipasso; 
la tua corsa di rientro non va 
pre sa alla lettera. Al pese o nella 
c om p a gnia pnA avera un molo 
dì primo piano. Marsabit: ba fomi¬ 
te ona corsa ad Agnano dopo «n 
lungo periodo di ri p oso o non è 
quindi esottomcnlo valutobilo. Co¬ 
mo queliti ha i mezzi por impor¬ 
si. Masnare: affronta un compito 
indubbiamente severo, ma non del 
tutte impossibile. Umberta Ubaldi; 
ha sempre figurate con onoro o, 
in considerazione del peto possi¬ 
bile, va ritenuta in grado di en¬ 
trare noi marcatore. Calvello: non 
dovrebbe valere II compagno di cm 
Ieri Marsabit. Sorpreso. Diomont: 
potrobbo trovare un po' lunga lo 
dlttonta o gf w o s o lo piste 


de. Paulìsta: ha corso con onero 
al rientro o apparo molte ben si- 
tuato al pese. Gradisce inoltre II 
pesante. Serie possiMlìtb. Arabe¬ 
sco; sebbene non abbia una forma 
molte convinccnta scende molte di 
peso o una sua oventnale inclu¬ 
sione nei m arc a tor u non è da 
escluderà. Emilio: nou è pw fa tto- 
monlu vietabile date che si trova 
al rientro, me in buona condiziono 
po tre b be c o vrero bene. Fizzes: in 
case di tarrcno non troppo faticose 
potr o bb o aspirare a l i g u raro bene. 
Pine Wood: la sua miglierò f er ma 
è omwl lontana a, nonostante il 
• pesctto », non b tacile conceder¬ 
gli pomibilitè di rilievo. Sol Ma¬ 
rio: appare un po’ chiuso nella 
compagnia. 

In cenciuslorw la rosa del pre¬ 
feriti potrebbe comprendere i se¬ 
guenti cuncorrenllt Pauiista (9), 
Cariaoco (1). Balpatao (3). Um- 
barta Ubaldi (•}, Maraabit (4) a 
Arabaaco (1B). 


sitivi delle due giornate ge¬ 
novesi. Tecnicamente il mi¬ 
glior acquisto dei campionati 
è stato l’oriundo Marcello Fia- 
sconaro: 46”4. nuovo primato 
europeo, su una pista, sia pu¬ 
re in tartan, dello sviluppo di 
200 M., la dicono lunga sulla 
sua attuale efficienza. 

Il recente 4S’’4 sulle 440 ot¬ 
tenuto all’astrodromo di Hou¬ 
ston godeva dell’enorme van¬ 
taggio di una pista dello svi¬ 
luppo appunto di 440 yds. Due 
sole curve contro quattro. 
Avremo quindi fra dieci gior¬ 
ni a Grenoble un campione eu¬ 
ropeo? Tutto lo lascia preve¬ 
dere. 

E veniamo al 24.enne Mar¬ 
co Schivo: M. 2,14 nel salto in 
alto. Era il limite minimo ri¬ 
chiesto per i campionati eu¬ 
ropei Questo a dir la verità 
potrebbe lasciare la bocca un 
po’ arida Conquistare il cam 
pionato italiano con un limite 
minimo per i campionati euro¬ 
pei non è un grande exploiL 
Ma le cose stanno proprio 
(x>si. 

Non vogliamo divagare sul¬ 
la corsa di Arese sui 1500 M. 
visto che un 3'46”6 lascia ve¬ 
ramente U tempo che trova. 
Ma l'atleta piemontese ha de¬ 
ciso di non fare il viaggio ver¬ 
so Grenoble Meglio i 3000 M 
con Del Buono a 8'f’fì e il 
«succhia ruote» Finelli a 
8’3”5; anch’egli sotto il mini¬ 
mo per gli europei. 

Clamorosa l’astensione dalle 
gare di Lianì da 60 M. a osta¬ 
coli. Nonostante il comunica¬ 
to apparentemente tranquilliz¬ 
zante della Fidai che gli per- 
metteva di gareggiare anche 
se attualmente non ha in ta¬ 
sca la tessera di nessuna so¬ 
cietà. l’ostacolista romano ha 
preferito « astenersi » per pau¬ 
ra degli appigli regolamenta¬ 
ri del CVS Roma, suo sodali¬ 
zio dello scorso anno. Siamo 
a questo purtroppo. Che gli 
atleti non si fidano più di nes¬ 
suno e non si sentono a suf¬ 
ficienza protetti dalla loro Fe¬ 
derazione. 

Bruno Bonomelli 


no Benvenuti ed ho assolu¬ 
ta fiducia nei pugni di... Car¬ 
los Monzon. Insonuna non te¬ 
mo Danny Moyer, come non 
ho mai temuto nessuno. Sa¬ 
rà un match difficile, ma 
dovete dirmi qual è il com¬ 
battimento facile per un cam¬ 
pione del mondo che tutti am¬ 
biscono mettere in difficoltà. Di 
Denny Moyer conosco soltanto 
un filmato che ho guardato at¬ 
tentamente a Buenos Aires. La 
pellìcola ritrae il match che il 
texano disputò a Roma contro 
Nino Benvenuti sei anni fa. Da 
lì mi sono potuto rendere conto 
che il mio avversario sa sfog¬ 
giare una buona scherma ed è 
abbastanza veloce sulle gambe ». 

— Ha problemi dì peso, di 
forma? 

« No, assolutamente. Nell’im- 
mìnenza del combattimento 
posso dire che l’unico proble¬ 
ma è Denny Moyer». 

I] campione ha parlato con 
un certo nervosismo, la solita 
espressione tirata, i sorrisi sem¬ 
pre radi, un modo di muoversi 
piutlosto perentorio. 

Oggi Monzon .sarà ai centro 
della conferenza - stampa che 
avrà luogo all’ambasciata ar¬ 
gentina. 

Tito Lectoure. richiesto se 
avrà dei colloqui con l’organiz¬ 
zatore Sabbatini per rallesti- 
mento di un match, titolo mon¬ 
diale in palio, tra Arcati e Ni¬ 
colino Locche. ha risposto: « E’ 
presto per dire qualcosa al ri¬ 
guardo. Sono appena sceso dal¬ 
l’aereo. (Tomunque. la possibilità 
di questo match esiste, cd ora 
vedremo se con Sabbalini si po¬ 
trà decidere in maniera defini¬ 
tiva la cosa ». 

C’era all’aeroporto anche Nino 
Benvenuti, in veste di giornali¬ 
sta. questa volta. Tra Nino e 
Monzon c'è stato un rapido sa¬ 
luto. poche frasi di circostanza, 
la fatidica stretta di mano per 
la gioia dei fotografi. 

n campione completerà a 
Roma la sua preparazione, 
ma si tratterà più di «lavo¬ 
ro» per tenere la condizione 
fino al giorno del match che 
di veri e propri allenamenti 
essendo egli già al meglio 
della forma atletica. Anche 
Io sfidante. Io statunitense 
Denny Moyer. si appresta a 
oartire per Roma dove è at¬ 
teso per lunedi insieme al 
suo manager. Moyer spera di 
poter imporre la propria 
esnerienza contro la forza 
dell’argentino: questa convin¬ 
zione è maturata in lui la 
scorsa settimana quando a 
Las Veeas ha battuto ai punti 
Gene Bryant. un pugile scor¬ 
butico e abbastanza potente. 
«Quelle dodici riprese — ha 
dichiarato Moyer a Portland 

— mi hanno consentito di fa¬ 
re il punto sulla mia condi¬ 
zione fisica ed ho potuto con¬ 
statare di essere in buona for¬ 
ma. Posso partire per Roma 
rassicurato. La mia vittoria 
su Bryant, d’altra parte, mi 
ha permesso dì ridurre gli 
allenamenti in palestra». 

Ogni mattina il trentaduen¬ 
ne Moyer compie dai tre al 
cinque chilometri di « foot¬ 
ing ». quindi si dedica alla 
costruzione di imbarcazioni 
da diporto (il suo «hobby») 
per noi tenere im allenamen¬ 
to di circa un’ora in pale¬ 
stra dove sostiene da quattro 
a sei riprese con l guanti. 

« E’ da mesi che Denny 
sta preparandosi a questo 
campionato mondiale» — ha 
dichiarato Sid Floherty, il 
« manager » di Moyer. Lo sta¬ 
tunitense ha visto più volte 
Monzon in azione, al cinema 
c alla televisione. Riconosce 
le straordinarie qualità fisi¬ 
che del camoione del mon¬ 
do ma pensa egualmente di 
poterlo battere. « Non ho cer¬ 
tamente l’intenzione di batte 
re Monzon per KO — ha 
precisato il Duglie americano 

— ma non è quello che cer¬ 
co Mi accontenterei di con¬ 
quistare un buon margine di 
punti ed evitare soprattutto 
di ingaggiare con l’argentino 
una prova di forza, dove 
Monzon mi dominerebbe». 



La « piaga » degli inquinamenti 

Domenica si 
apre la pesca 
alla trota 



La preda è nel guadino: il momento tanto atteso dal pesca¬ 
tore è arrivato. Simile emozione la auguriamo anche a tutti 
coloro che domenica faranno l'apertura alla trota. 

« Senti un lungo strappo. Nick tirò e la canna diventò viva, 
si piegò in due, col filo pericolosamente teso. Nick sapeva 
in che momento la lenza poteva spezzarsi per l’aumento della 
tensione e mollò filo... Mentre Nick cercava di tirare, la ten¬ 
sione aumentò improvvisamente e una grossa trota saltò fuori 
dell’acqua. Vedendo il salto Nick abbassò l’estremità della 
canna. Ma sentì, mentre l’abbassava, che la tensione era 
troppo forte. Logicamente la lenza si rompeva. Non c’era da 
sbagliarsi quando il filo diventava rigido e asciutto 

Poi improvvisamente si al¬ 
lentò. Con la bocca secca e 
il cuore in gola Nick ritirò 
il filo facendo girare il roc¬ 
chetto. Non aveva mai visto 
una trota così grossa. Aveva 
un tal peso, una forza ed un 
volume tale che non si pote¬ 
va frenare mentre saltava. Pa¬ 
reva grossa come un salmo¬ 
ne. A Nick tremava |o mano 
mentre riavvolgeva lentamen¬ 
te il filo. L’emozione era sta¬ 
ta troppo forte. Egli si sentì 
vagamente a disagio, come se 
avesse voglia di mettersi se¬ 
duto. La lenza s’era rotta do- 
v’era attaccato l’amo». 

Così il vecchio Hemingway 
descriveva, in uno dei suoi 
49 racconti (Il grande fiume 
dai due cuori), la strenua lot¬ 
ta tra Nick. il pescatore, e 
una trota di rilevante mole. 

Sarà difficile che all’apertu¬ 
ra, che avverrà tra due gior¬ 
ni fall’alba di domenica 27 
febbraio), voi possiate prova¬ 
re le stesse sensazioni del 
giovane Nick, dato che trote 
ai simile mole se ne vedo¬ 
no e catturano raramente nel¬ 
le nostre acque, ma non è 
detto che a qualcuno non pos¬ 
sa accadere proprio all’aper¬ 
tura 

Certo se Hemingway fosse 
vissuto ai giorni nostri, 
avrebbe avuto di che ram¬ 
maricarsi, e avrebbe scritto 
ben altre cose che non il ruo 
racconto sul pescatore Nick. 

CU inquinamenti delle acque, 
comprese quelle della sua 
America, lo avrebbero reso 
furioso, dettandogli parole di 
fuoco contro chi sta decretan¬ 
do la rovina del nostro pa¬ 
trimonio ittico e. più in ge¬ 
nerale, è la causa del preca¬ 
rio stato di equilibrio del no¬ 
stro ambiente naturale. Tor¬ 
niamo sempre a battere que¬ 
sto tasto degli inquinamenti, 
perchè tanto il pescatore co¬ 
me il cacciatore e l’opinione 
pubblica tutta, prendano co¬ 
scienza. una volta per tutte, 
della grave crisi nella quale 
si stanno dibattendo questi 
sport che, per oltre 2 milio¬ 
ni di cittadini, rappresenta 
l’impiego di una buona parte 
del loro tempo libero. E ve¬ 
drete che anche questa aper¬ 
tura lascerà tutti col cuore 


a brandelli, farà salire alle 
labbra parole irripetibili allo 
indirizzo delle nostre autori¬ 
tà, che vedono nei pescatori 
come nei cacciatori soltanto 
delle «vacche» da mungere, 
attraverso le tasse e altri bal¬ 
zelli imposti da chi governa. 

Ma allontaniamo da noi si¬ 
mili grigi pensieri e, in questi 
due giorni che ci separano 
dalla «grande» apertura af¬ 
fidiamoci al sogno, alla chime¬ 
ra di poter pescare una bel¬ 
la trota fario di rispettabili 
proporzioni. Le regole del gio¬ 
co sono ormai così vecchie 
che non et metteremo di cer¬ 
to a rifarne la storia per la 
centunesima volta. Ognuno 
avrà fatto, da tempo, i suoi 
piani, studiato il posto dove 
gettare l’insidia, sognato e pre¬ 
gustato la mattina della par¬ 
tenza (c’è chi questa parten¬ 
za l’ha anticipata da giorni), 
preparato tutti gli attrezzi, le 
esche che possono essere sva¬ 
riate, così come l’umore dei 
pesci e degli uomini. 

Dovessimo descrivere i gii 
sti del pescatore e della tro¬ 
ta, non basterebbe un volu¬ 
me: c’è chi preferisce il «lan¬ 
cio », col cucchiamo: chi i ver¬ 
mi; chi giura sul a portasas- 
si» e sulle uova di salmo 
ne; chi spergiura sul pescio 
lino vivo o morto e chi pe¬ 
sca esclusivamente a mosca, 
o con la « coda di topo » Si¬ 
stemi questi tutti, più o me¬ 
no. validi sempre che :,x soci 
gano le acque giuste e l'ora 
buona. Detto che il pescioli¬ 
no è l’esca più adatta per t 
grandi fiumi e per le trote 
di buona mole, vi segnaliamo 
il cucchiaino del n. 2 per t 
torrenti, sempre che si pos¬ 
sa lanciare da una distanza 
adeguata per non farsi scor¬ 
gere dalla trota, mentre per i 
torrenti stretti e pieni di osta¬ 
coli, meglio una canna sut 
4 metri, con o senza muli¬ 
nello. per la pesca al tocco 
e per esca vermi, uova di sal¬ 
mone e portasassi che però 
sono più redditizi a stagione 
avanzata, anche se per il « toc¬ 
co» le uova di salmone pos¬ 
sono andare benissimo «... 
buon sogno! 

Giuliano Antognoli 



- La trota lario è dif¬ 
fusa in tutta la no¬ 
stra penisola. Ama 
le acque fredde che 
oscillano tra i 6 e i 17 gradi. La 
sì può insidiare in acque fresche 
c limpide, dove vi siano fondi pie¬ 
trosi o grette. Giunge fin verso i 
2000 metri di altitudine ed oltre. 
Le acque a forte corrente sono da 
preferire, in quanto generano una 
maggiore ossigenazione. 


Quando 


Come 


Si può pesca¬ 
re proficuamen¬ 
te sia all’alba 
che al tramon¬ 
to. La misura minima b di 16 
centimetri. 

Le tecniche dì pe¬ 
sca applicabili al 
salmonide sono mol¬ 
te e, secondo le 
esche che vengono 
impie^te, di diversa natura. Per 
semplificare, rìdurremo a due 
queste tecniche a canna fissa e 
con canna lancie. La canna sem¬ 
plice è adatta per la pesca nei 
torrenti di montagna stretti e tra¬ 
stagliati, pieni di buche. Canna in 
toiKhine o in fibra di vetro ca¬ 
va, lunghezza m. 3,50-5; flessi¬ 
bile ma non morbida, il cimine 
deve estere semirigide, in maniera 
da poter sostenere un’esca ab¬ 
bastanza pesante e la relativa 
piembatura. Nailon dello 0,22 in 
acque normali, delle 0,25 in ac¬ 
que opache, dello 0,16 in acque 
limpidissiine. Amo robuste che 
va dal n. 10 fino al n. 4, piom¬ 
batura e pallini spaccati, applica¬ 
bili con pressione. EKhe: vermi 
di campo, vermi di orto. 

Con la canna lancio si impie¬ 
gano. quasi sempre, esche srtili- 
ciali e queste sistema è partico- 
larmenta funzionala nel torrenti di 
montagna coma nei fiumi, nei la¬ 
ghi come nai canali. La aacha si 
scalgene fra I cucchiaini più picco¬ 
li, del tipo raetanta, prafàribiL 


mente lino a 2 grammi; possono 
essere del tipo pesciolino o inaei- 
te. In acque profonde sono da 
preferire i cucchiaini del tipo on¬ 
dulante. Altre esche artificiali so¬ 
no i e devons » e i pesriolini in 
plastica. La tecnica del lancio può 
essere usata anche col pesca vi¬ 
vo e morto. 


Proposta di legge 
aanmcìata 
dall’lNARS-Caceia 

L’ElNARSGaccia ha annun¬ 
ciato la prossima presentazio¬ 
ne alle (Tamere di una sua pro¬ 
posta di legge sulla fiscalizza¬ 
zione dell'assicurazione obbli¬ 
gatoria dei cacciatori. 

« L’iniziativa — comunica 
l’ENARS-CTaccia ’ — si inqua¬ 
dra nel piano predisposto dal- 
l’ENABS-Caccia per giungere 
ad un accordo di tutte le As¬ 
sociazioni venatorie per una 
nuova legge che abbia come 
ba.se di dibattito la proposta 
1323. (Il progetto dì legge 
1323, come è noto, è stato ela¬ 
borato dalTARCI-CTaccia e pre¬ 
sentato al Senato da 81 sena¬ 
tori della sinistra). 

La Dirigenza Nazionale del- 
l'ENARS-Caccia ha pertanto 
preso contatto con alcuni am¬ 
bienti parlamentari onde giun¬ 
gere nel tempo più breve al¬ 
l'approvazione della legge sul¬ 
la fiscalizzazione cht 
di tre bravi artloRlL 
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Il tasso di sconto ridotto al 3 per cento da USA e Germania 


PROCESSO AD ATENE CONTRO 

La Banca d'Italia tiene sei oppositori del regime 

• ^ ’V . » * • r « 

alto il costo del denaro 

Questo nonostante l'abbondanza di liquido nelle banche • Il governo ha « rispar¬ 
miato» 2000 miliardi nel 1971 creando disoccupazione e sottoconsumo - Fermi 
centinaia di miliardi di investimenti programmati dalle piccole imprese • L'azione 
delle regioni amministrate da forze democratiche 


La banca centrale della Ger> 
mania occidentale ha dimi¬ 
nuito ieri dal 4 al 3 per cen¬ 
to il tasso sconto che costi¬ 
tuisce il punto di riferimen¬ 
to per 1 tassi d'interesse 
commerciale. La misura ha 
due scopi: adeguare l'interes¬ 
se sul mercato tedesco al li¬ 
velli degli Stati Uniti, attual¬ 
mente abbastanza bassi, in 
modo da non attrarre capi¬ 
tali speculativi provenienti 
da oltre Atlantico; favorire 
gli investimenti e lo sviluppo 
interno ribassando il costo 
del denaro. E' la seconda de¬ 
cisione di ribasso presa dalla 
Bundesbank e delinea una 
condotta economica del tut¬ 
to opposta a quella seguita 
dalle autorità, italiane. 

Infatti la Banca d'Italia, 
che in passato si adeguava al 
tasso tedesco, non ha ridotto 
il proprio in occasione dello 


Diffusa dalla BTA 

Nota bulgara 
sulla situazione 
dì tensione 


a Cipro 


f. m. 


Prossimo un 
nuovo incontro 
di Mintoff 
con gli inglesi 

LONDRA, 24 

11 primo ministro maltese 
Dom Mintoff giungerà a Lon¬ 
dra probabilmente nel giro 
delle prossime quarantotto 
ore. A quanto si è appreso 
oggi, scopo della visita è di 
riprendere i negoziati sull’en¬ 
tità del canone che la Gran 
Bretagna e i paesi della Nato 
dovrebbero versare al governo 
di La Valletta per il mante¬ 
nimento di basi miLtari nel¬ 
l’isola. 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 24 

L’agenzia telegrafica bulga¬ 
ra (BTA) ha diffuso oggi 
una « dichiarazione autorizza¬ 
ta » nella quale si esprime 
preoccupazione per la situa¬ 
zione creatasi a Cipro. 

La tensione che caratterizza 
questa situazione — dice in 
sostanza la nota della BTA — 
è stata creata dalla ingerenza 
dei circoli imperialisti statu¬ 
nitensi e deila NATO negli 
affari di uno Stato indipen¬ 
dente e sovrano, membro di 
diritto deirONU. Le richieste 
trasmesse dal governo greco 
a Cipro attentano — continua 
la nota -- alla sovranità del¬ 
la Repubblica cipriota e sono 
tali da creare seria tensione 
nel Medio Oriente e nei Bal¬ 
cani. Ciò in coincidenza con 
l’installazione di basi della 
sesta flotta americana ^ in 
Grecia, dirette contro la si¬ 
curezza dei popoli balcanici e 
arabi e pericolose per la pace 
mondiale. 

Tutto questo avviene — ri¬ 
corda quindi la nota della 
BTA — mentre strati sempre 
più vasti dell’opinione pubbli¬ 
ca europea appoggiano l'ini¬ 
ziativa di convocare la confe¬ 
renza per la pace, la sicurez¬ 
za e la collaborazione in Eu¬ 
ropa. 

La nota conclude afferman¬ 
do che 11 governo della Re¬ 
pubblica popolare di Bulga¬ 
ria sostiene la necessità di la¬ 
sciare ai greci e ai turchi 
dell’isola, senza ingerenze 
straniere, la soluzione dei pro¬ 
blemi interni di Cipro, chiede 
il ritiro delle basi militari stra¬ 
niere dall’isola e fa ap¬ 
pello a tutti i paesi interes¬ 
sati alla salvaguardia della 
pace perchè prendano misure 
atte ad impedire che la si¬ 
tuazione a Cipro e nel Medi- 
terraneo si trasformi in un 
nuovo focolaio dì tensione 


ultimo ribasso e ieri sera non ' 
aveva fatto conoscere la pro¬ 
pria opinione sul secondo 
che, per la sua entità, crea 
una situazione a sfavore del¬ 
l’Italia che rimane un paese 
esposto ail’importazione di 
inutili dollari e dove l’alto 
costo del danaro rimane un 
impedimento sostanziale allo 
aumento degli investimenti e 
deU’occupazlone. Le argomen¬ 
tazioni della Banca d’Italia 
sono abbastanza elementari. 
Si dice che le banche com¬ 
merciali, imbottite di denaro 
liquido, non ricorrono per 
prestiti alla banca centrale 
ed è quindi Inutile ridurre il 
tasso di sconto che agisce di¬ 
rettamente soltanto su queste 
operazioni interbancarie. E’ 
facile controdedurre l’oppo¬ 
sto: se le banche commercia¬ 
li utilizzano poco le antici¬ 
pazioni della Banca d’Italia 
ciò accade nel quadro di una 
politica di alti tassi d’inte¬ 
resse di cui il tasso di scon¬ 
to rimane un elemento costi¬ 
tutivo e determinante. Siamo 
in presenza, cioè, di un fatto 
politico che sta « al disopra » 
del problema del tasso. 

IL DANARO — Il governo ha 
chiuso il bilancio del 1971 con 
uno sviluppo della spesa fi¬ 
nanziata da prestiti pubblici 
per soli 700 miliardi di lire, 
a fronte dei 2.500-2.700 previsti 
e spendibili. Ciò significa che 
il governo ha rinimciato ad 
utilizzare circa duemila mi¬ 
liardi di lire disponibili sul 
mercato finanziario. In queste 
decisioni la Banca d'Italia è 
parte attiva poiché nella pri¬ 
mavera del 1971, ad esempio 
vi è stato un aperto inter¬ 
vento per limitare l’espansio¬ 
ne della spesa pubblica per 
costruire abitazioni, inter¬ 
vento che si è tradotto in ef¬ 
fettive limitazioni dell’inter¬ 
vento pubblico. Bloccate sono 
tutte le iniziative di spesa 
sociale, come quella per l’au¬ 
mento delle pensioni, le quali 
non debbono essere finanzia¬ 
te con prestiti ma hanno re¬ 
lazione col mercato finanzia¬ 
rio in quanto comportano Io 
smobilizzo di accantonamen¬ 
ti, il pagamento del debiti 
che lo stato accumula presso 
l’INPS, l’abrogazione delle a- 
gevolazioni contributive al 
padronato spingendolo a pro¬ 
curarsi la liquidità di cui le 
aziende hanno bisogno presso 
le banche. 

Una manovra depressiva 
dell’economia, a ' danno dei 
consumi e degli investimen¬ 
ti sociali, è dunque alla base 
dell’eccesso di disponibilità 
inutilizzate presso le banche. 
Queste, tuttavia non riduco¬ 
no i tassi d'interesse come 
sta scritto nei libri di eco¬ 
nomia. Perchè? Chi ha bloc¬ 
cato la tendenza del mercato 
a ridurre i tassi d’interesse 
quando l’offerta di danaro è 
in eccesso? 

INTERESSI — Attualmente è 
molto diffìcile che un’impre¬ 
sa piccola e media riesca a 
trovare finanziamenti ad un 
costo inferiore al 910 per 
cento. Le banche, inondate di 
danaro, possono Imporre 
questo elevatissimo costo per 
due ragioni: 1) perchè gover¬ 
no e Banca d’Italia lasciano 
loro a disposizione la valvo¬ 
la di sicurezza degli impie¬ 
ghi sull’estero; 2) perchè il 
cartello bancario cui aderi¬ 
scono le 14 banche che gesti¬ 
scono rsO per cento degli 
attivi finanziari italiani ha 
potuto stabilire un monopo¬ 
lio del danaro che assicura, 
oltretutto, precise scale di 
priorità e basso costo per i 
grandi gruppi (la FIAT non 
ha pagato più del 5,5 per¬ 
cento nemmeno in perìodi di 
stretta creditizia; cosi la 
Montedison) e determinanti 
discriminazioni per migliaia 
di imprese cooperative e pic¬ 
cole imprese. Le cooperative 
di inquilini, ad esempio, 
hanno progetti pronti per 250 
miliardi di lire ma si sento¬ 
no proporre finanziamenti 
con cartelle fondiarie collo¬ 
cate a 86 lire ogni 100 più lo 
interesse ancora pesante. La 
richiesta di far cadere la ri¬ 
chiesta di garanzie reali fi¬ 
nanziando tutte le richieste 
di cooperative, consorzi e pic¬ 
cole imprese che abbiano sot¬ 
toposto i loro programmi al- 
, la Regione, è stata presenta¬ 
ta da tempo dalle giunte re¬ 
gionali democratiche in Emi- 
mlia. Toscana ed Umbria 
senza che le banche vi si sia¬ 
no adeguate. 

Viene in chiaro cosi quali 
siano le responsabilità del 


permanere della stasi econo¬ 
mica e gli scopi a cui mira. 

Un costo del danaro del 
9-10 per cento si trasforma 
in aumento costante dei prez¬ 
zi; anche altri elementi con¬ 
corrono all’inflazione ma le 
banche ne hanno la respon¬ 
sabilità principale insieme al¬ 
la politica di restrizione del¬ 
la spesa pubblica scelta dal 
governo. La disoccupazione è 
un’altra conseguenza, per ca¬ 
renza non solo di investimen¬ 
ti ma anche di potere d’ac¬ 
quisto. 

E’ questo il lato economico 
deU’attacco politico di de¬ 
stra. un tentativo — accen¬ 
tuato negli ultimi 18 mesi — 
di stroncare la capacità di 
lotta del lavoratori « dimo¬ 
strandogli » che la lotta è 
inutile sul piano salariale (in¬ 
flazione) e dannosa su quello 
deU’occupazlone. Come non 
è passato finora, questo gra¬ 
vissimo disegno, non passerà 
nemmeno nei prossimi mesi. 
Le responsabilità saranno 
chiarite fino in fondo di fron¬ 
te non solo agli operai ma 
anche al ceti medi e ai pic¬ 
coli imprenditori presi per il 
collo dal moderni strozzini 
del monopollo finanziarlo. 

r. s. 



ATENE, 24, 

La corte marziale di Atene 
ha condannato a tre anni ed 
a due anni e sei mesi di car¬ 
cere rispettivamente, ritenen¬ 
doli colpevoli di possesso ille¬ 
gale di esplosivi due militanti 
antifasciste: Cristina Agrianto- 
nl di 23 anni, architetto, e Pa- 
nalota Agriantoni, di 24 anni, 
progettista. Un terzo imputa¬ 
to, Giorgio Theodossopulos, di 
32 anni, un architetto, è stato 
condannato a 14 mesi di re¬ 
clusione mentre il quarto ac¬ 
cusato, lo scenografo di tea¬ 
tro Diagoras Cronopulos, di 
34 anni, è stato assolto. 


Davanti alla corte marziale 
sono comparsi anche, per esse¬ 
re giudicati in un processo 
a parte, due operai edili del¬ 
l’isola di Creta accusati di 
aver piazzato ordigni esplosi¬ 
vi nell’isola in occasione del¬ 
la visita del vicepresidente 
americano Spiro Agnew l'otto¬ 
bre scorso. 

Un gruppo di detenuti po¬ 
litici rilasciati dal regime, in 
un messaggio fatto pervenire 
alle agenzie straniere di stam¬ 
pa, ringrazia l’opinione pub¬ 
blica ellenica e intemaziona¬ 
le per il sastegno offerto nel 
corso della detenzione. Nel 


messaggio, firmato da diciot¬ 
to prigionieri già detenuti tra 
1 quali la moglie del compa¬ 
gno Partsalides, attualmente 
In carcere in attesa di 
processo, si afferma che « la 
tragedia dei detenuti politici 
in Grecia non è ancora ter¬ 
minata, perché centinaia di 
loro restano in carcere e al¬ 
tri vi si aggiungono quasi ogni 
giorno ». La liberazione di tut¬ 
ti i prigionieri politici senza 
eccezione costituisce un dove¬ 
re nazionale, conclude il mes¬ 
saggio. 

NELLA FOTO: i sei imputa¬ 
ti, fra i quali due ragazze. 


Un primo importante successo del movimento di solidarietà mondiale 

La compagna Angela Davis 
da ieri in libertà provvisoria 

Pagata una cauzione di sessanta milioni frutto della sottoscrizione po¬ 
polare - Continuerà lunedi al processo la battaglia per la sua assoluzione 


NEW YORK, 24 
Un primo grande successo 
del vasto movimento di soli¬ 
darietà che si è sviluppato 
senza sosta negli Stati Uniti 
e nel mondo e dell'instancabile 
opera della difesa: cosi vie¬ 
ne giudicata la scarcerazione 
dii Angela Davis, rimessa in 
libertà provvisoria ieri a San 
Josè in California, su deci¬ 
sione della magistratura che 
ha così accolto l'ultima istan¬ 
za presentata dagli avvocati. 
Per uscire dal carcere della 
contea di Santa Clara. Angela 
ha dovuto però pagare una 
cauzione elevatissima, fissata 
sulla cifra di centoduemila 
dollari ( cioè sessanta milio¬ 
ni di lire italiane). Tale en¬ 


tità della cauzione ha costitui¬ 
to l’ultimo tentativo della ma¬ 
gistratura di negare la liber¬ 
tà alla più Importante prigio¬ 
niera politica americana. 

Ma anche In questa occasio¬ 
ne ha avuto un peso decisivo 
la solidarietà e l’azione dei 
comitati di difesa di Angela, 
sorti nei principali centri 
USA Infatti, nonostante che 
non sia stato reso noto da do¬ 
ve sia provenuta la somma, è 
apparso subito chiaro che si 
trattava di soldi raccolti in 
collette e sottoscrizioni. Del 
resto il comitato nazionale per 
la difesa della Davis aveva 
annunciato già nel giorni scor¬ 
si di essere in possesso della 
cospicua somma che sarebbe 


Al confine col Libano 

Automezzi israeliani 
colpiti dai fedayn 

Sei poliziotti e due soldati feriti — Uccisi 
due sposi che viaggiavano su una «leep» 


TEL AVIV. 24. 

Sei uomini della ixilizìa e 
due soldati Israeliani sono ri¬ 
masti feriti quando guerriglie- 
ri arabi hanno sparato contro 
1 veicoli in cui gli israeliani 
si trovavano. L’attentato è av¬ 
venuto oggi nell'alta Galilea 
in due tempi; fedayn che spa¬ 
ravano dal confine libanese 
hanno colpito un automezzo 
sul quale si trovavano i due 
soldati mentre esso si trovava 
vicinissimo al confine, nella 
zona del villaggio di Biranit; 
un automezzo blindato della 
polizia giunto sul posto in un 
secondo momento è stato rag¬ 
giunto da altri colpi ed altri 
sei uomini sono rimasti feriti. 

Sempre nella regione del 
confine fra Israele c Libano, 
durante la notte, due giovani 
sposi sono morti quando la 


Disastrose conseguenze della politica di Heath 

Saliti a 1.618.000 a febbraio 
i disoccupali in Gran Bretagna 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 24. 

I disoccupati di Gran Bre¬ 
tagna hanno raggiunto il ver¬ 
tice di un milione 618 mila 
nel mese di febbraio. La cifra 
— si dice — è esagerata come 
conseguenza delle sospensioni 
di manodopera effettuate dal¬ 
l'industria a corto di energia 
elettrica. La crisi non è anco¬ 
ra superata. Il consumo dome¬ 
stico subisce sempre una ridu¬ 
zione del 15 per cento e ci 
vorranno altre due settimane 
prima di poter mettere da par¬ 
te le candele. I 280 000 minato¬ 
ri hanno frattanto completato 
to operazioni di voto prò o 
cóntro la proposta Wilberfor- 


ce. Le schede verranno raccol¬ 
te e scrutinate a Londra. Il 
risultato sarà reso noto doma¬ 
ni pomeriggio e si prevede 
una larga maggioranza a fa¬ 
vore. Gli aumenti conquistati 
dai minatori con una lotta 
di sette settimane raggiungono 
il 21 per cento in termini mo¬ 
netari ma se si tiene conto 
dei miglioramenti aggiuntivi 
(straordinario de] sabato, una 
settimana di vacanze pagate, 
ecc.) il totale si spinge ben 
oltre il 25 per cento minimo 
richiesto dal sindacato. II go¬ 
verno ha paura di avere crea¬ 
to un precedente pericoloso: 
il suo tentativo di contenere 
gii aumenti alia quota restrit¬ 
tiva dell’S per cento è desti¬ 


nato a saltare. 

Fra le altre rivendicazioni 
pendenti vi sono quella dei 
ferrovieri (oltre 2000 (X)0 lavo¬ 
ratori) e quella dei metal¬ 
meccanici (3 milioni di ope¬ 
rai) che si preparano al lin- 
novo del contratto nazionale 
su una richiesta globale del 
40 per cento in più. Heath 
ha ieri sera ribadito la sua 
intransigenza. II primo mi¬ 
nistro ha preso la parola du¬ 
rante un banchetto organizza¬ 
to dagli industriali del ramo 
metalmeccanico che egli ha 
cercato di rassicurare circa 
la « fermezza » del governo 
conseivatore. 


a. b. 


jeep sulla quale viaggiavano 
è stata raggiunta da un proiet¬ 
tile di bazooka. 

• • « 

IL CAIRO. 24. 

I temi nella recente sessio¬ 
ne straordinaria del congres¬ 
so nazionale dell’Unione so¬ 
cialista araba (il partito uni¬ 
co egiziano) sono ripresi in 
questi giorni dalla stampa, 
che trasferisce al grrsso pub¬ 
blico la discussione sulla rior¬ 
ganizzazione della vita politi¬ 
ca e l'edificazione del nuovo 
stato egiziano, ponendo par¬ 
ticolarmente l’accento sui pro¬ 
blemi della libertà. 

In questa divulgazione si di¬ 
stingue oggi il giornale Al 
Gumhuria, che vi dedica cin¬ 
que articoli di altrettanti au¬ 
tori sotto i seguenti titoli: 
«Dobbiamo ricostruire su ba¬ 
si solide», «La riedificazione 
della nostra casa ». « Niente 
indipendenza senza democra¬ 
zia e niente vittoria senza li¬ 
bertà ». « Abbiamo bisogno di 
ancor più socialismo», «Co¬ 
me si svolge la rìedificazio 
ne deH’organizzazione delia 
gioventù ». 

* * • 

GERUSALEMME, 24. 

II patriarca di Mosca e di 
tutte le Russie. Pimen. capo 
delia Chiesa ortodassa nella 
Unione Sovietica, e il metro¬ 
polita Nikodim, considerato li 
« ministro degli Esteri » di 
quella Chiesa, verranno in pel¬ 
legrinaggio a Gerusalemme, 
nel mese di aprile. Essi giun¬ 
geranno con un seguito di 
quindici dignitari ecclesia¬ 
stici russi. Lo annuncia oggi 
il giornale del pomeriggio 
Maariv. La « missione ortodos¬ 
sa ruasa » a Gerusalemme, in¬ 
terpellata. ha fatto notare che 
la visita non è stata ancora 
decisa definitivamente. 

Osservatori politici aruietto- 
no particolare importanza a 
questa visita, in considerazio¬ 
ne anche del fatto che non 
sussistono rapporti diploma¬ 
tici tra Israele e l’URSS II 
ministero degli Esteri israelia¬ 
no ne è stato informato tra¬ 
mite Tambasclata d'OIanda a 
Mosca, la quale rappresenta 
gli interessi di Israele nel- 
l-URSS. 


stata necessaria per 11 paga¬ 
mento delia cau 2 Ìione. 

La concessione della liber¬ 
tà provvisoria, sia pure dietro 
cauzione, ha un duplice signi¬ 
ficato: il primo- è politico. 
Cioè, nonostante che la magi¬ 
stratura abbia giustificato il 
provvedimento con il recente 
decreto suU'abolizione della 
pena di morte in California 
(gli imputati passibili della 
pena capitale non potevano 
ottenere la libertà provviso¬ 
ria; tale norma aveva però 
molte eccezioni ed era in real¬ 
tà discrezionale), è chiaro che 
un ulteriore rifiuto, che era 
nella possibilità dei giudici, 
avrebbe nuovamente e com¬ 
pletamente calp^tato le cen¬ 
tinaia di migliaia di richieste 
volte ad ottenere la scarcera¬ 
zione della giovane comuni¬ 
sta americana, che — ricordia¬ 
molo — è ingiustamente ac¬ 
cusata di complicità in rapi¬ 
mento ed omicidio, sulla ba¬ 
se di inconsistenti accuse pre¬ 
fabbricate dalle autorità cali¬ 
forniane. 

Il secondo aspetto riguar¬ 
da le condizioni fisiche della 
Davis, provata da sedici mesi 
di prigionia in celle senza fi¬ 
nestre, aereate da un ventila¬ 
tore ed illuminate con la luce 
artificiale. Queste condizioni 
le hanno provocato gravi di¬ 
sturbi alla vista, che le impe¬ 
divano di leggere e quindi an¬ 
che di preparare la sua dife¬ 
sa, come invece è suo diritto. 

Angela è uscita dalia prigio¬ 
ne alle 4 di questa mattina 
(ora italiana). La sua scarce¬ 
razione ha avuto momenti di 
particolare commozione. Ad 
attenderla c’erano un centi¬ 
naio di compagni (coloro che 
erano stati informati delia 
sua liberazione) che le han¬ 
no tributato una calda mani¬ 
festazione di affetto. Angela 
ha salutato con il pugno 
chiuso e si è quindi allonta¬ 
nata in automobile verso la 
località sconosciuta, che il 
trìbimale le ha fissato come 
residenza. Infatti in base alle 
leggi californiane Angela — 
che è stata di recente eletta 
membro del CC del PCUSA — 
dovrà vivere in una residenza 
decisa dai magistrati, non si 
potrà allontanare dalla contea 
californiana di Santa Clara, 
non potrà viaggiare in aereo, 
né partecipare a riunioni pub¬ 
bliche. 

Il processo alla Davis è sta¬ 
to convocato per lunedi pros¬ 
simo. presso il tribunale di 
San Josè. La battaglia per la 
sua assoluzione Continua- 
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Parla uno dei testimoni della « domenica di sangue » di Derry 


A Belfast un sacerdote accusa: 

«Ho visto sparare sui ragazzi» 

Il reverendo Daly, uno degli otto preti presenti aireccidio del 30 gennaio 
scorso, ha deposto davanti alla commissione d'inchiesta - Ancora incerta 
la sorte dei sei €< leaders » repubblicani arrestati mercoledi a Dublino 


Prete pacifista 
(fratello di 
p. Berrlgan) 
in libertà 

NEW YORK. 24 

Padre Daniel Berrigan, il 
gesuita fratello del presunto 
organizzatore del cosiddetto 
« complotto dei preti » reve¬ 
rendo Philip Berrigan, è sta¬ 
to rilasciato oggi in libertà 
sulla parola dopo avere tra¬ 
scorso 18 mesi nel peniten¬ 
ziario federale di Danbury, 
nel Connecticut. Il gesuita- 
pacifista era stato condannato 
nel 1970 a tre anni di reclu¬ 
soine sotto l’accusa di aver 
versato sangue di animali su 
documenti e cartoline precet¬ 
to di un ufficio di leva di 
Catonsville (Maryland), In se¬ 
gno di protesta contro la guer¬ 
ra nel Vietnam. La libertà 
sulla parola è stata approva¬ 
ta in seguito alle precarie 
condizioni di salute del sa¬ 
cerdote che, durante la de¬ 
tenzione ha contratto un’in¬ 
fezione renale aggravata da 
una acuta forma di febbri 
reumatiche. 

All’uscita dal penitenziario, 
padre Daniel Berrigan, che 
sì autodefinisce « uomo sen¬ 
za patria », è stato accolto da 
una folla di amici e sosteni¬ 
tori, giornalisti ed operatori 
radio-televisivi. « Come si sen¬ 
te? » gii è stato chiesto, a Li¬ 
bero» quasi libero» ha rispo¬ 
sto con un mezzo sorriso, 
dopo di che ha aggiunto di 
aver deciso di recarsi «quan¬ 
to prima» ad Harrisburg in 
Pennsylvania, per seguire da 
vicino il processo contro il 
fratello Philip e sei pacifisti 
con lui accusati di aver con¬ 
cepito un piano per rapire il 
consigliere presidenziale Hen¬ 
ry Qi.ssinger, e sabotare al¬ 
cuni edifici governativi dì 
Washington. 

Quando gli è stato fatto 
notare che la libertà sulla 
parola limita i suoi movimen¬ 
ti alio stato di New York, pa¬ 
dre Berrigan ha replicato af¬ 
fermando che « per quanto 
mi riguarda la guerra è tut¬ 
tora il problema più impor¬ 
tante. Non avrò pace finché 
questa follia non avrà ter¬ 
mine. . », 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 24. 

Il sacerdote Eklward Daly ha 
oggi ricostruito a Belfast la tra¬ 
gedia da lui vissuta nella < do¬ 
menica di sangue > a Derry : 

« Ho visto arrivare le autoblin¬ 
do; due ragazzi di 16-17 anni 
erano accanto a me, parlavano 
e ridevano: un attimo dopo so¬ 
no stati abbattuti dai primi 
colpi; la folla, impazzita, ha 
cercato di mettersi al riparo 
senza riuscirvi. Il corpo di un 
altro giovane mi è passato da¬ 
vanti, investito e sbalzato in 
aria da uno dei veicoli milita¬ 
ri sopraggiunti a grande velo¬ 
cità; un altro fanciullo è sce¬ 
so per strada a sfidare i mi¬ 
litari: " Tirale, tirate ". Ed è 
stato trapassato dai proiettili. 
Sono tornato indietro a sommi¬ 
nistrare l’estrema unzione at 
primi caduti, ed ho dovuto stri¬ 
sciare per evitare di essere 
colpito a mia volta >: questo 
è un brano della deposizione 
presentata oggi davanti al giu¬ 
dice Widgery da uno dei sette 
preti cattolici presenti all’ecci¬ 
dio del 30 gennaio scorso. 

L’inchiesta va avanti, ma 
Tattenzione della stampa ingle¬ 
se è stata distolta dal grande 
clamore che ancora si sta fa¬ 
cendo attorno alia bomba con¬ 
tro il quartier generale dei pa¬ 
racadutisti di Aldershot dove 
200 poliziotti e investigatori sta¬ 
vano ancora oggi raccogliendo 
i possibili indizi che dovrebbe¬ 
ro porli sulle tracce degli ese¬ 
cutori dell'attentato. L'auto e 
bordo della quale era stato col¬ 
locato l'esplosivo è stata iden¬ 
tificata come un veicolo a no¬ 
leggio e ora si cerca di rin¬ 
tracciare coloro che lo avreb¬ 
bero preso in prestito. 

Fino al momento in cui scri¬ 
viamo, il governo di Dublino 
non ha ancora formulato una 
imputazione precisa contro sei 
degli otto leaders repubbUcani 
arrestati ieri. Il fermo, ai ter¬ 
mini delle disposizioni sulla < si¬ 
curezza dello Stato » scade d(^ 
po 48 ore. Frattanto, il presi¬ 
dente del partito repubblicano 
Sinn Fein, Tom Mcgiolla. si è 
presentato stamane regolarmen¬ 
te al suo ufficio presso la lo¬ 
cale azienda dell’elettricità. 

La polizia, che aveva inva¬ 
no cercato dì trarlo in arresto 
nella notte di martedì, non si 
è più presentata. Il governo si 
è forse reso conto dei rischi 
che corre; Mcgiolla è un per¬ 
sonaggio troppo noto, la sua 
posizione politica è chiara, e 
la stima generale di cui gode 
non si presta a quello che or¬ 
mai si è rivelato come un mal¬ 
destro tentativo di eliminare gli 
oppositori del regime. 

Lynch sta cercando di riaf¬ 
fermare la propria autorità ma 
cosi facendo rivela tutta la sua 
intrìnseca debolezza. La monta¬ 
tura — su incarico di Londra 
— è troppo scoperta perchè 
possa essere accettata dall’opi¬ 
nione pubblica inglese. La resi¬ 
stenza gode di un largo segui¬ 
to nel paese. 

Nella città nordlrlandese di 
Strabane l’edificio del comune 
è stato distrutto oggi da due 
bombe collocate da un gruppo 
di dieci individui che proveni¬ 
vano dal terrilorio dell’Eire. E’ 
il secondo caso del genere in 
una settimana. Venerdì scorso 
anche il municipio di Newry 
era andato in fiamme. Per pro¬ 
testa contro il dominio britan; 
nico. i rappresentanti eletti di 
entrambe le località (dove esi- 


Un articolo sulla 
ricorrenza del febbraio '48 

«Rude Pravo» 
sulla situazione 
interna 
cecoslovacca 

PRAGA, 24. 

fs.g.J. — Nella ricorrenza 
del 24° anniversario dei fatti 
che nel febbraio '48 portaro¬ 
no alla scelta socialista della 
Gecoslovacchia, ricordati oggi 
con una breve manifestazione 
svoltasi sulla piazza della Cit- 
tà vecchia — il Rude Pravo 
pubblica un lungo editoriale 
dove si afferma fra l’altro 
che, dopo la crisi degli anni 
scoisi, c’è uno sviluppo posi¬ 
tivo. 

D’altra parte, afferma il 
Rude Pravo « l’assistenza in¬ 
ternazionalista dei paesi so¬ 
cialisti nell’agosto '68 ha aiu¬ 
tato a creare i presupposti in¬ 
temazionali per la soluzione 
degli urgenti problemi della 
coesistenza ». 

L’editoriale tratta poi del 
problema - degli arrestati, di 
quelle persone che «non de¬ 
sidererebbero del tutto il con¬ 
solidamento sociale e poli¬ 
tico ». 

A proposito degli arrestati, 
il giornale afferma che essi 
hanno compiuto «attività cri¬ 
minale e infranto le leggi »; 
fra questi, sostiene il Rude 
Pravo. « non ci sono comu¬ 
nisti »; ma subito dopo il gior¬ 
nale aggiunge che «parte di 
questi sono stati espulsi dal 
partito...si tratta di piccoli 
gruppi che hanno comincia¬ 
to a organizzare attività con 
Io scopo di sovvertire Io Sta¬ 
to e la società e che hanno 
avuto contatti con centrali 
straniere ». 

Detto questo, l’editoriale af¬ 
ferma poi. ricordando una di¬ 
chiarazione di Husak, che 
« nessuno, nel nostro paese, 
è sottoposto ad indagini di po¬ 
lizia o a procedimenti giudi¬ 
ziari per le sue opinioni e le 
sue convinzioni, né per quelle 
presenti, né per quelle avute 
negli anni '68-’69 » e che « nes¬ 
sun caso può essere portato 
quale prova che il nostro par¬ 
tito e le nostre autorità perse¬ 
guano o abbiano perseguito 
una politica basata sull'arbi¬ 
trio ». 


sic una larga maggioranza an- 
tiunionista) boicottano da mesi 
le sedute del consiglio comu¬ 
nale. 

A Derry c’è stata oggi un’al¬ 
tra grossa esplosione (la terza 
nelle ultime 24 ore) nel centro 


' Aldo Ceretti con la moglie 
Erina e 1 figli Alfredo e Ales¬ 
sio; Remira (diretti; Gianna Ce¬ 
retti con i figli Piero, Maurizio 
e Gabriele: Luigi Ceretti con 
la moglie Annamaria: Santo C3e- 
retti con la moglie Carla e i 
figli Paolo e Susanna parteci¬ 
pano la morte della loro sorella. 

COMM. 

TERESA CERETTI 

piangendone la prematura scom¬ 
parsa dopo una vita dedicata 
al lavoro e ai familiari tutti 
che ne benedicono la cara me¬ 
moria. 

Esprimono un ringraziamento 
commosso al prof. Cesare Bar- 
toletti, al prof. Arnaldo Libret¬ 
ti e al doli. Fabio Cavallini che 
la circondarono di tante cure 
affettuose. 

I funerali avranno luogo sa¬ 
bato 26 febbraio alle ore 10,30 
partendo dalla casa di Porta 
Vittoria 28 per la chiesa parroc¬ 
chiale di S. Maria della Passio¬ 
ne e quindi per il cimitero mo¬ 
numentale. 

Milano. 24 febbraio 1972. 


Il Consigbo di Amministra¬ 
zione e la Direzione Generale 
della S.P.I.. Società per la Pub¬ 
blicità in Italia, annunciano con 
profondo cordoglio la scomparsa 
della Signorina 

TERESA CERETTI 

Commendatore al merito 
della Repubblica Italiana 
delle cui doti di validissima Di¬ 
rigente ia Società si avvalse per 
decenni e di cui sarà conservata 
riconoscente memoria. 

Milano. 24 febbraio 1972. 

Partecipano al lutto: 

Dottor Alfred Borter 
Dottor Gaspard M. Fiuti 
Avvocato Roberto Scarcia 
Dottor Raymond Racine 


I dirigenti della SPI, società 
per la pubblicità in Italia, pro¬ 
fondamente colpiti per la scom¬ 
parsa della signorina 

TERESA CERETTI 

rendono omaggio alla esemplare 
dirigente e carissima amica. 
Milano. 24 febbraio 1972 


Ercole Lanfranchi, con la mo¬ 
glie Ja ed 1 figli Lele c Carlo, 
colpito dalla scomparsa della ca¬ 
rissima 


commerciale della città. A Bel¬ 
fast un soldato inglese è ri¬ 
masto gravemente ferito in uno 
scontro a fuoco con una squa¬ 
dra di guerriglieri. 

Antonio Broncia 


Luigi, " Carla. ' Mariuccia e 
Franco Vaisecchi, costernati 
per la scomparsa dell’indimen¬ 
ticabile amica 

TERESA CERETTI 

sono affettuosamente vicini ai 
familiari nel loro immenso do¬ 
lore. 

Milano, 24 febbraio 1972 


Aldo o Rossana Fioratti com¬ 
mossi per la scomparsa della 
signorina 

TERESA CERETTI 

si uniscono al dolore della fa¬ 
miglia. 

Milano, 24 febbraio 1972 


Giancarlo Mazzeri unitamente 
alla moglie Lisa ed ai figli, 
commosso per la irreparabile 
scomparsa della indimenticabile 
signorina 

TERESA CERETTI 

prende parte al grande dolore 
dei familiari. 

Milano. 24 febbraio 1972 


Bianca e Marco Pomilio pro¬ 
fondamente commossi partecipa¬ 
no al dolore della famigUa per 
la scomparsa di 

TERESA CERETTI 

Milano. 24 febbraio 1972 


Angelo e Tilde Paladini sono 
affettuosamente vicini ad Anna¬ 
maria, Gino, Remira. Santo. 
Carla ed ai parenti tutti nei 
rimpianto per la scomparsa del¬ 
ia carissima signorina 

TERESA CERETTI 

Catania, 24 febbraio 1972 


Costantino ed Elsa Cavallini 
profondamente commossi si as¬ 
sociano al lutto della famiglia 
I»r la scomparsa deH’indimen- 
ticabìlc signorina 

TERESA CERETTI 

Napoli, 24 febbraio 1972 


Gaetano Saija prende viva 
parte al grave lutto per la scom¬ 
parsa della signorina 


TERESA CERETTI TERESA CERETTI 


ne ricorda le doti dì mente e 
di cuore espresse in quaranta 
anni di fedele amicizia c valida 
collaborazione c con rimpianto 
partecipa al lutto dei familiari. 

Milano, 24 febbraio 1972. 

Si associano al lutto: 
ENRICO e FAUSTA RIVOLTA 
MOm e CARLINA TRECCANI 
ANTONIO e MARIA GIUDICE 


Raffaele Jacchia. con la mo¬ 
glie Martha, ricordando con im¬ 
mensa tristezza quasi un tren¬ 
tennio di collaborazione nel co¬ 
mune lavoro, partecipa addolo¬ 
ratissimo al grave lutto dei fa¬ 
miliari per la scomparsa di 

TERESA CERETTI 

avvenuta ieri 24 febbraio a Mi¬ 
lano. 


Roberto Scarcia partecipa al 
lutto della Famiglia per la 
morte di 

TERESA CERETTI 

alla quale era legato da lunga 
affettuosa collaborazione. 


Gaetano Saija partecipa con 
profonda tristezza la scomparsa 
della Signorina 

TERESA CERETTI 

alia quale era legato da un tren¬ 
tennio di leale collaborazione e 
affettuosa amicizia, e sì associa 
ai lutto dei familiari. 


I Dipendenti della Succursale 
di Roma della SPI — Società 
per la Pubblicità in Italia — 
prendono viva parte al lutto che 
ha colpito la famìglia per la 
scomparsa delia Procmratrice 
(Onerale, Signorina 

TERESI GEREni 

Coniincndalore al Merito 
della Repubblica Italiana 


VITO BI.4NCO partecipa con 
commozione la morte della Si¬ 
gnorina 

Commendatore 

TERESI CERETTI 

Procuratrice Generale della So¬ 
cietà per ia Pubblicità in Italia, 
alia quale era legato da senti¬ 
menti di stima e di amicizia 
e si associa allo sconfortato do¬ 
lore della Famiglia. 


Gennaro Zangiacomi con la 
moglie Giovanna addolorato per 
la scomparsa della cara 

TERESE GEREHI 

ne ricorda L* non comuni doti 
e ramidzia di tanti anni, espri¬ 
mendo ai familiari il suo sen¬ 
tito cordoglio. 

Milano. 24 febbraio 1972 


Micheline c Jean-Pierre Ri¬ 
chard. con Anne e Fabienne, 
prendono parte al dolore dei 
familiari per la scomparsa del- 
l'indimenticabile signorina 


alla quale era legato da lunga 
e sincera amicizia. 

Roma. 24 febbraio 1972 


Alfredo e Claudia Andriani si 
associano al gravissimo lutto dei 
familiari per Timmatura scom¬ 
parsa delia signorina 

TERESA CERETTI 

Bologna, 24 febbraio 1972 


Emilio Matteucci profonda¬ 
mente commosso partecipa al 
lutto dei familiari per la scom¬ 
parsa della signorina 

TERESA CERETTI 

Livorno, 24 febbraio 1972 


Guido Nobile con la Famiglia 
costernato partecipa al lutto per 
la scomparsa dell'impareggiabile 
Signorina 

TERESA CERETTI 

Si associa al lutto Alfredo 
De Nora. 

Trieste, 24 febbraio 1972. 


Renato (Tola partecipa con pro¬ 
fonda commozione al lutto che 
ha colpito la Famiglia per la 
scomparsa delia Signorina 

TERESA CERETTI 

Venezia. 24 febbraio 1972. 


Paolo Widmar profondamente 
colpito si associa al dolore dei 
familiari per la scomparsa della 
Signorina 

TERESA CERETTI 

Venezia, 24 febbraio 1972. 


Duilio Piastrelli profondamente 
colpito per la scomparsa della 
Signorina 

TERESA CEREHI 

partecipa al dolore dei fami¬ 
liari. 

Gcnoi'a, 24 febbraio 1972. 


Giuseppe Bergamino partecipa 
con profonda commozione al 
lutto delia Famiglia per la scom¬ 
parsa delia Signorina 

TERESA GEREHI 

Trieste, 24 febbraio 1972. 


Lia Trezzi e Famiglia profon¬ 
damente colpiti per la scomparsa 
delia cara indimenticabile Si¬ 
gnorina 

TERESA GEREHI 

si uniscono al grande dolore dei 
familiari. 

Milano, 24 febbraio 1972. 


Vittorio c Dina Salmoiradù 
partecipano ai dolore della ni- 
miglia per la scomparsa di 


TERESA GEREni TERESA GEREHI 


Milano. 24 febbraio 1972 


Milano. 24 febbraio 11 


I vi t\tr.Vé 
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A Parigi i delegati vietnamiti abbandonano la seduta 


11 discorso di Andreotti 
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HANOI DENUNCIA I BOMBARDAMENTI 

e le barbarie compiute dagli USA 


Conferenza stampa della commissione d'inchiesta per i crimini americani - 57.000 bombe sganciate sulla RDV negli ultimi 3 anni 
e 60.000 violazioni dello spazio aereo - « Prova inconfutabile della intenzione di Nixon di intensificare la guerra di aggressione 
preludio a nuove iniziative militari contro il Nord Vietnam » - Un articolo di « Nhandan » - Discorso di Sihanuk ad Haiphong 


INCONTRI AL C.C. DEL PCUS DEI DELEGATI DEI POPOLI INDOCINESI 


HANOI, 24. ' 
L'intensificazione delia gruer* 
ra aerea contro il Nord Viet¬ 
nam attuata sotto Tammini- 
strazione Nixon è stata de¬ 
nunciata oggi ad Hanoi nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa della commissione d’in¬ 
chiesta sui crimini di guerra 
americani. Nel contempo, il 
Nhandan usciva con un arti¬ 
colo nel quale si denuncia la 
politica di neo-colonlalismo 
perseguita dagli Stati Uniti 
in Indocina, e le sconfitte da 
essi riportate nella sua attua- 
sione. 

«Mal prima d’ora — scrive 
11 giornale del partito dei la¬ 
voratori — vi era stata una 
guerra quando un Presidente 
americano aveva dovuto re¬ 
carsi ad Oriente, mentre il 
suo vice presidente si recava 
in Occidente, e mal prima 
d’ora un Presidente era anda¬ 
to ad una riunione intema¬ 
zionale in una regione che fi¬ 
no ad allora era apparsa co¬ 
me una località molto strana 
per la grande maggioranza 
del popolo raerlcano. La si¬ 
tuazione suddetta rivela chia¬ 
ramente come gli aggressori 
americani si trovino in una 

5 >oslzlone dalla quale riesce 
oro sempre più difficile dl- 
etricarsi ». 

Durante la conferenza stam¬ 
pa della commissione d’in¬ 
chiesta è stato distribuito un 
« Memorandum sul crimini 
compiuti In tre anni dalla am¬ 
ministrazione Nixon nella 
RDV ». Nel documento si af¬ 
ferma che « 1 recenti rinforzi 
delle forze aeree strategiche 
e tattiche americane e le por¬ 
taerei che operano nel Mar 
della Cina meridionale non¬ 
ché nelle basi americane della 
Thailandia, costituiscono una 
prova inconfutabile dell’in¬ 
tenzione dell’amministrazione 
Nixon di intensificare la guer¬ 
ra di aggressione, preludio a 
nuove iniziative militari con¬ 
tro il Vietnam del Nord ». 

Il documento rileva che ne¬ 
gli ultimi tre anni (1969-71) 
aerei da ricognizione USA 
hanno violato per oltre 60.000 
volte lo spazio aereo della 
RDV. In questo periodo i 
bombardieri USA haimo sgan¬ 
ciato su zone popolate del 
Nord - Vietnam oltre 57.000 
bombe di vario tipo, oltre 3000 
contenitori con bombe a bilie, 
hanno lanciato decine di mi¬ 
gliaia di razzi. 

Nel documento — che rac¬ 
coglie un copioso - materiale 
sui crimini americani — si 
rileva anche che negli ultimi 
tre anni gli USA hanno inten¬ 
zionalmente e sistematicamen¬ 
te violato l’impegno assunto 
sulla piena e incondizionata 
cessazione di tutti i bombar¬ 
damenti 

Nel Vietnam del Nord si 
trova attualmente in visita il 
capo dello Stato cambogiano, 
principe Norodom Sihanuk. 
Accompagnato dal primo mi¬ 
nistro Pham Van Dong egli 
ha visitato Ieri il porto di 
Haiphong. Nel corso di una 
allocuzione egli ha espresso 
l’a augurio che 1 popoli del 
Vietnam, del Laos e della 
Cambogia riportino una com¬ 
pleta vittoria sugli aggressori 
imperialisti americani ». 

SAICSON. 24. 

L’aviazione americana ha 
concentrato oggi i suoi attac¬ 
chi sul Laos c sulla Cambo¬ 
gia. Secondo un portavoce 
americano, l’aviazione ameri¬ 
cana non ha invece compiuto 
incursioni sul Vietnam del 
Sud. 

A Saigon il presidente fan¬ 
toccio Van Thieu. nell’ovvio 
tentativo di uscire dall’isola- 
inento politico in cui si tro¬ 
va, ha proposto oggi una con¬ 
ferenza dei Paesi dell’Asia del 
Sud-Est per la «r neutralizza¬ 
zione » della zona. Natural¬ 
mente a patto che il suo re¬ 
gime continui ad esistere 

La protesta 

(Dalla prima pagina) 
menti del Vietnam del Sud. 
del I^os e della Cambogia. 

« La scalata della guerra ae 
rea registrata m questi gior¬ 
ni — ha detto allora Xuan 
Thuy — non fa che gettare 
tma nuova luce sul carattere 
del tutto falso delle dichiara¬ 
zioni dì pace dì Nixon e sul 
suo att^giamento ostinata- 
mente bellicista. In segno di 
protesta contro questi selvag¬ 
gi atti di guerra decidiamo 
di sospendere i lavori della 
seduta odierna e di rinviar¬ 
la a giovedì prossimo. 2 mar¬ 
zo. L’amministrazione Nixon 
è interamente responsabile 
delle conseguenze che i suoi 
atti di guerra possono avere 
sulla conferenza di Parigi » 
Dopo che il rappresentan¬ 
te del GRP si era associato 
alla protesta. le due delega¬ 
zioni vietnamite si sono alza¬ 
te e hanno abbandonato .m 
mediatamente la sala mentre 
gli americani, furiosi, parla¬ 
vano di «violatone delle re¬ 
gole diplomatiche» e di pos¬ 
sibile rottura a breve sca¬ 
denza. 

Poco più lardi, nel corso 
d^la conferenza stampa tenu¬ 
ta dal portavoce dì Hanoi, 
lìtan Le, decine di domande, 
— ovviamente — sono piovu¬ 
te sul viag^o di Nbcon a P'^ 
chino, sidie voci corse a 
proposito di tm incontro tra 
il presidente americano e i 
dirigenti della Repubblica d<* 
mocratica del Vietnam, su una 
eventuale relazione tra i col¬ 
loqui cino-americani e la si- 
taazione vietnamita. 

Ihlen Le ha smentito, prima 
di tutto, che siano previsti r 
f^hlno o altrove Incontri tra 
Iflaon • i dirigenti di Hanoi. 


« Siamo stati messi al cor¬ 
rente di queste voci — egli ha 
detto — e teniamo ad affer¬ 
mare che esse sono senza fon¬ 
damento. L'amministrazione 
Nixon deve rispondere al pia¬ 
no di pace del GRP alla con¬ 
ferenza di Parigi ». 

A chi gli chiedeva se il viag¬ 
gio di Nixon a Pechino po¬ 
tesse avere una qualche riper¬ 
cussione sulla trattativa pari¬ 
gina Than Le ha ripetuto an¬ 
cora una volta che a Parigi 
era in corso una conferenza 
per II Vietnam e a Parigi 
dunque gli americani doveva¬ 
no provare la loro volontà di 
pace o comunque II loro Im¬ 
pegno a ricercare una solu¬ 
zione negoziata. 

D’altra parte Than Le ha 
criticato certe dichiarazioni 
fatte da Nixon a Pechino e 
in particolare quella secondo 
cui « 1 suoi piensieri sono 
sempre rivolti ai bambini di 
Europa, d’Asia, d’Afrlca e di 
America ». « E’ perchè Nixon 
pensa ai bambini del Vle:;- 
nam, del Laos e di Cambo¬ 
gia — ha chiesto Than Le — 
che egli ha regalato loro set¬ 
te milioni di tonnellate di 
bombe? ». 

E se è vero che Nixon in¬ 
tende rispettare l’indipenden¬ 
za e la sovranità di tutti i 
paesi, come egli ha dichiara¬ 
to a Pechino, perchè — ha 
chiesto ancora Than Le — 
«non fissa una data limite 
per il ritiro totale delle truo- 
pe americane dal Vietnam dèi 
Sud e perchè mantiene al po¬ 
tere ramministrazione di Sai¬ 
gon?» Domande senza rispo¬ 
sta e che in ogni caso non 
hanno bisogno di risposta. 
Stasera tuttavia nessuno .sa 
quando potrà riprendere la 
conferenza a quattro per !I 
Vietnam. 



Nixon. sua moglie (in secondo piano) e il segretario di Stato Rogers (a destra) durante la 
visita alla Grande Muraglia 


Mentre a Mosca prosegue il riserbo sulla visita dì Nixon in Cina 


Ferme critiche nelFURSS 
alla politica di Washington 

La Strategia aggressiva americana attaccata dairorgano delle forze armate « Stella Rossa » • La 
« Komsomoiskaìa Pravda » ospita una critica polacca airatteggiamento di Pechino verso il Vietnam 


La visita di Kadar a Bucarest 

Trottato di amicìzia 
romeno-uni^erese 


Dal nostro corrisDondente 

BUDAPEST. 24. 

Janos Kadar, primo segre¬ 
tario del POSU, è giunto og¬ 
gi in Romania alla testa di 
una delegazione di partito e 
di governo Durante la visita 
verrà sottoscritto un nuovo 
trattato di amicizia, collabo- 
razione e mutua assistenza. I 
giornali di Budapest dedica¬ 
no molto spazio ali’aweni- 
mento. 

H viaggio in Romania, do¬ 
po la visita in URSS, nel 
corso della quale sembra che 
il leader un^erese abbia e 
sposto alcuni problemi rela¬ 
tivi alla riforma economica 
in corso, acquista infatti un 
particolare significato. Nelle 
scorse settimane, delegazioni 
ungheresi e romene hanno 
realizzato diversi accordi sia 
economici, sia tecnici, sia cul¬ 
turali. Il ministro ungherese 
delle jxxste e delle telecomu- 


BOXN. 24. 

Il dibattito al Bundestag sul¬ 
la ' ratifica dei trattati di non 
aggressione con l'URSS e la Po¬ 
lonia è continuato oggi a Bonn 
con un intervento del ministro 
degli affari interni del governo 
Brandt. Il ministro ha dichia¬ 
rato che l’accordo raggiunto 
dopo mesi di trattative per Ber¬ 
lino dimostra chiaramente che 
le « potenze occidentali » da una 
parte c i paesi sociali.sti dall’al¬ 
tra sono disposti a superare le 
divergenze e ad avviare «una 
coesistenza più rilassata ». 

Il ministro ha aggiunto che 
la RFT e la RDT. i due Stati 
tedeschi. . hanno « una respon¬ 
sabilità specifica per la pace 
in Europa ». che. quindi, i due 
Stati « hanno imparato e impa¬ 
reranno a convivere perchè non 
c’è altro modo per rendere la 
situazione più umana, pacifica 
c sicura ». A questo punto però 
il ministro ha ribadito il punto 
di vista del suo governo per il 
quale non potrà avvenire un ri- 


nicazionl. Csanadi, ha firmato 
di recente a Timisoara un 
accordo per lo sviluppo del¬ 
le relazioni fra i due paesi 
in questo settore, A Bucarest 
sta F>er essere allestita una 
mostra di macchinari unghe¬ 
resi. In questi giorni è stato 
firmato a Budapest un accor¬ 
do di cooperazione automobi¬ 
listica. mentre la - settimana 
scorsa è stata creata una com¬ 
missione mista per la colla¬ 
borazione in campo culturale. 

Le relazioni tra i due paesi 
stanno registrando in questi 
ultimi tempi un sempre mag 
giore sviluppo e la stampa 
ungherese sottolinea che, seb¬ 
bene la Romania si trovi sol¬ 
tanto al quinto posto tra i 
partners commerciali di Bu¬ 
dapest, esistono grandi pos¬ 
sibilità per rallargamento dei 
rapporti economici e di inter¬ 
scambio tra i due paesi 

Guido Bimbi 


conoscimento formale della Re¬ 
pubblica democratica tedesca. 

Nel corso del suo inter\*ento 
il ministro ha risposto ad al¬ 
cune interrogazioni, provenienti 
dai settori di destra della CDU. 
tese a impedire o boicottare la 
attività politica degli emigrati 
italiani. Egli ha detto che il go¬ 
verno non permetterà a i^ppi 
stranieri « di importare i loro 
contrasti politici nella Germa¬ 
nia occidentale ». ed ha aggiun¬ 
to che il PCI, che svolge atti¬ 
vità nella RFT da IO anni, non 
è mai stato coinvolto in inci¬ 
denti iwbblicì o atti di violenza. 
Gli obiettivi principali dei PCI 
— ha detto quindi il ministro 
degli interni — sono l’assisten¬ 
za sociale alle migliaia di lavo¬ 
ratori italiani, l’impegno co¬ 
stante per ottenere per i lavo¬ 
ratori italiani diritti uguali a 
quelli dei lavoratori tedeschi e 
per migliorare le loro condizio¬ 
ni di vita e di istruzione nella 
RFT. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 24 

Una analisi della politica 
dell’imperialismo, e della « im¬ 
mutabilità della sua sostanza 
aggressiva » ed un pesante at¬ 
tacco alla politica della Cina 
popolare verso il Vietnam so¬ 
no stati pubblicati stamane 
dai giornali di Mosca. Per 
quanto riguarda Invece in mo¬ 
do diretto la visita di Nixon 
a Pechino, gli organi sovieti¬ 
ci di informazione continua¬ 
no a fornire sobrie notizie sui 
colloqui in corso e giudizi di 
fonti straniere critici nei con¬ 
fronti deU’atteggiamento ci¬ 
nese. - 

L'anaiisi delle caratteristi¬ 
che deH'imperialismo ameri¬ 
cano è contenuta in tm lungo 
articolo apparso su Stella Ros¬ 
sa. « La sporca guerra del¬ 
l’imperialismo americano in 
Indocina, il sostegno dato agli 
aggressori israeliani del Me¬ 
dio Oriente. la tendenza degli 
USA a spadroneggiare ovun¬ 
que. la loro sfacciata ingeren¬ 
za negli affari degli altri po¬ 
poli — scrive l’organo delle 
forze annate sovietiche — tut¬ 
ti questi sono fatti che dimo¬ 
strano quanto valga il pro¬ 
gramma di pace americano; 
U vero atteggiamento dell’im- 
perialismo e della pace, è al 
contrario, contenuto nel mes¬ 
saggio - presidenziale al con¬ 
gresso, là dove si proclama 
che gli Stati Uniti punteran¬ 
no in generale sull’aumento 
della loro potenza militare pre¬ 
vio incremento delle forze nu¬ 
cleari strategiche». 

«La politica e la prassi del- 
rimperialismo — commenta 
SteUa Rossa — forniscono nuo¬ 
ve prove della immutabilità 
della sua essenza reazionaria 
e aggressiva. Le forze dell’im¬ 
perialismo. pur essendo sta¬ 
te messe alle strette, non so¬ 
no state rese innocue. R peri¬ 
colo di una nuova guerra mon¬ 
diale. non può essere consi¬ 
derato comoletamente scongiu 
rato». L’articolo, dopo avere 
polemizzato con « I revisionisti 
di destra e di sinistra ». a pro¬ 
posito della pace e della guer¬ 
ra. ribadisce la validità del¬ 
ia coesistenza pacifica come 
strategia per «la vittoria del 
socialismo nel mondo». 

«La realizzazione ' pratica 
della coesistenza pacifica — 
conclude Stella Rossa — è una 
forma della lotta di classe tra 
socialismo e capitalismo nel¬ 
l’arena intemazionale. Nessu¬ 
na calunnia degli imperiali¬ 
sti ' potrà ingannare i popoli 
o scuotere la nostra linea coe¬ 
rente negli affari intemazio¬ 
nali ». . - ' . 

La polemica contro la Cina 
è stata condotta oggi dalla 
Komsomolskaia Pravda la 
quale ha ospitato un articolo 
del giornalista polacco Andr- 
zej Janicki. della Interpress. 
Janicki ammette che «la Ci¬ 
na fornisce un certo aiuto al 
popolo vietnamita» ma affer¬ 
ma: «Prendendo alla lette¬ 
ra le dichiarazioni diffuse da 


Pechino sulla solidarietà con 
il popolo vietnamita in lotta 
e le grida contro l’aggresso¬ 
re americano, si potrebbe sup¬ 
porre che la direzione maoi¬ 
sta abbia appoggiato in mo¬ 
do attivo tutte le iniziative 
volte a ottenere in modo ra¬ 
pido e concreto la vittoria 
del popolo fratello. Nella real¬ 
tà Invece 1 governanti cinesi 
hanno respinto qualsiasi ini¬ 
ziativa dei paesi socialisti per 
quanto riguarda la prestazione 
degli aiuti al Vietnam». 

«A ogni nuova fase della 
scalata militare americana 
nel Vietnam — prosegue il 
giornalista polacco — seguiva 
una nuova ondata di aU^chi 
antisovietici da parte dei 
maoisti. Questa politica cine¬ 
se veniva accolta a Washing¬ 
ton come un nullaosta a nuove 
incursioni dei bombardieri 
americani ». Janicki ricorda 
quindi roriglnaria opposizione 
cinese alla Conferenza di 
rigi e giudica, a conclusione 
deirarticolo. che l'attuale rea¬ 
zione di Pechino « attenuata, 
formale e tardiva» agli ulti¬ 
mi bombardamenti è stata 
dettata dal desiderio di « non 
peggiorare l’atmosfera degli 
incontri americano-cinesi al 
vertice ». 

Romolo Caccavaie 


Il generale Serb 
sarebbe ancoro 
. in attesa 
di processo 

‘ BUCAREST. 24, 
Negli ambienti occidentali 
di Bucarest si comincia a ri- 
tenere che il cosiddetto .i af¬ 
fare Serb», il caso cioè del 
generale romeno che secondo 
un quotidiano parigino sareb¬ 
be stato fucilato per spionag¬ 
gio a favore dei sovietici, sia 
per gran parte frutto dì una 
montatura scandalistica. Nel¬ 
la vicenda avrebbe svolto un 
ruolo preminente l'addetto mi¬ 
litare sovietico, col. Musatov, 
Il quale, diceva il giornale pa¬ 
rigino. era stato espulso dalla 
Romania. 

Ora 1 diplomatici accredi¬ 
tati a Bucarest hanno visto 
martedì il Musatov quale ora¬ 
tore ufficiale ad una cerimo¬ 
nia militare sovletioo-romena 
presenti generali e ufficiali 
della guarnigione di Bucarci, 
e ieri sera Io hanno incontrato 
ad un ricevimento dell’amba¬ 
sciata dell'URSS. Tutto ciò ha 
ridimensionato Vaffare Serb: 
adesso negli ambienti diplo¬ 
matici occidentali si afferma 
— sulla base di informazioni 
raccolte presso fonti conside¬ 
rate attendibili — che il «fu¬ 
cilato» lon Serb è tuttora in 
attesa di processo. 


Continua al Bundestag 


A Boaa dibattito sulla 
ratifico degl! occordì 


Gli incontri 
dei vietnamiti 
a Mosco 


MOSCA, 24 

Le delegazioni indocinesi 
che hanno preso parte alla as¬ 
semblea mondiale per la pace 
e l’indipendenza dei popoli di 
Indocina svoltasi a Versailles 
nel giorni scorsi, sono giunte 
a Mosca dove — informa la 
Tass — nella sede del Comi¬ 
tato centrale del PCUS sono 
state ricevute da A.P. Klrilen- 
ko, membro dell’Ufficio poli¬ 
tico e segretario del CC, da 
K.F. Katushev e da B.N. Po- 
nomariov, entrambi segretari 
del CC. AH’incontro hanno 
preso partei Hoang Quoc 
Viet, membro del Comitato 
centrale del Partito dei la¬ 
voratori vietnamiti e vice pre¬ 
sidente del comitato della pa¬ 
ce; Gang Quang Min, membro 
del CC del Fronte nazionale 
di liberazione del sud Viet¬ 
nam; il generale C. sinkapo, 
membro del CC del Fronte 
patriottico Lao e membri di 
altre delegazioni. Nel corso 
del colloquio, che si è svolto 
in im clima cordiale e ami¬ 
chevole — prosegue la T^s 
I rappresentanti dei popoli 
in lotta deirindocina hanno 
espresso un giudizio altamen¬ 
te positivo sui risultati della 
assemblea mondiale per la 
pace e Tindipendenza dei po¬ 
poli Indocinesi, che è stata 
una chiara manifestazione di 
solidarietà dei paesi del socia¬ 
lismo, del movimento intema¬ 
zionale comunista e operaio e 
di liberazione nazionale, di 
tutte le forze amanti della pa¬ 
ce con i popoli,eroici dell’In¬ 
docina. Essi hanno riferito 
sulla eroica lotta dei patrioti 
del Vietnam, del Laos e della 
Cambogia contro la barbara 
aggressione USA, 

« (^este azioni brigantesche 
degli aggressori — sottolinea 
la Tass — smascherano an¬ 
cora una volta l’essenza dema¬ 
gogica del "piano americano 
in otto punti” che mira in 
realtà a realizzare tutti gli 
scopi aggressivi che i milita¬ 
risti americani non possono 
conseguire sul campo di bat¬ 
taglia. I rappresentanti dei 
popoli dell’ Indocina hanno 
espresso im cordiale ringra¬ 
ziamento per il caloroso mes¬ 
saggio inviato dal compagno 
Brezhnev ai partecipanti alla 
assemblea mondiale, ed hanno 
anche espresso profonda ri- 
conoscenza al PCRJS, al gover¬ 
no sovietico ed a tutto il po¬ 
polo sovietico per il costante, 
multilaterale ed effettivo ap¬ 
poggio alla giusta causa dei 
popoli dell’Indocina». 

«Da parte sovietica — dice 
il comunicato deH’agenzia Tass 
— è stato affermato che la 
URSS condanna con fermez¬ 
za il perdurante intervento de¬ 
gli USA in Indocina. Attual¬ 
mente, nonostante le dichiara¬ 
zioni dell’ amministrazione 
americana di mirare ad una 
soluzione pacifica, si intensi¬ 
ficano i barbari bombarda- 
menti dell’aviazione USA sui 
territori della RDV, delle re¬ 
gioni libere del Sud Vietnam, 
del Laos e della Cambogia. 1 
sovietici condividono incimd!- 
FVonte patriottico Lao e del 
le forze patriottiche dell’Indo¬ 
cina nei confronti dell’ultimo 
« pi^o di pace » americano 
e ritengono che una soluzio¬ 
ne politica può essere conse¬ 
guita in Indocina sulla base 
delle note proposte dei gover¬ 
ni della RDV e del GRP. del 
Fronte pattriottìco Lao e del 
Fronte unico nazionale della 
Cambogia. Il completo e in¬ 
condizionato ritiro delle trup¬ 
pe USA e dei loro alleati dai 
paesi dell’Indocina, l’imme- 
diata cessazione della politica 
di « yietnamìzzazione ». la ri¬ 
nuncia degli USA ad appoggia¬ 
re i regimi fantoccio rappre¬ 
sentano le condizioni fonda- 
mentali la cui attuazione por¬ 
terebbe al ristabilimento di 
una giusta pace nell'Indocina». 

« La fraterna solidarietà con 
ì popoli deirindocina — con¬ 
clude la Tass — il massimo 
appoggio ad essi dato er re¬ 
spingere l'aggressione impe¬ 
rialista, costituiscono il corso 
conseguente e di principio del 
nostro partito, che è stato so¬ 
lennemente confermato dal 24. 
congresiOT del PCUS: gli eroici 
patrioti dell’Indocina possono 
essere permamente certi che 
come per il passato, in tutte 
le tappe della loro eroica lot¬ 
ta di liberazione, troveranno 
sempre nell'Unione Sovietica 
un alleato sicuro, un fedele 
compagno d'armi ». 


Nuova Delhi; 


Diplooiotici RDV 
asseati da ua 
ricevioiento ciaese 

NUOVA DELHL 24. 

Ad un ricevimento offerto 
daU’ambasciata cinese a Nuova 
Delhi non hanno preso parte, 
questa sera, i diplomatici della 
rappresentanza della RDV in 
India. Della assenza dei diplo¬ 
matici nordvìetnamiti non è 
stata fornita una spiegazione. 
E’ stato, peraltro, rilevato che 
il ricevimento cinese non era 
stato organizzato per una oc¬ 
casione o una ricorrenza par¬ 
ticolare. 
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te della ^litica estera Ita¬ 
liana ». 

Accennate quindi le pro¬ 
spettive di una più grande 
Europa in vista della quale 
si compiono sforzi di disten¬ 
sione e di cooperazione», il 
presidente del Consiglio ha 
cercato di spiegare la «ge¬ 
nesi e per quel che è possi¬ 
bile le prospettive del gover¬ 
no », tracciando sommaria¬ 
mente la cronistoria dell’at¬ 
tuale legislatura e tentando 
di addossare agli altri part¬ 
ners del centro sinistra le re¬ 
sponsabilità del fallimento e 
della attuale crisi. Andreotti 
ha detto in sostanza che «af¬ 
fievolendosi lo spirito anima¬ 
tore » della combinazione mi¬ 
nisteriale presieduta da Co¬ 
lombo, «anche per non com¬ 
promettere uno sforzo che 
— a suo dire — ha cercato 
di avvicinare posizioni stori¬ 
camente contrapposte ». si è 
resa necessaria la «formazio¬ 
ne di un ministero politica- 
mente omogeneo, affidato al¬ 
la responsabilità di uomini 
del partito di maggioranza ». 

Circa le ragioni del dis¬ 
senso fra la DC e gli altri 

R artltl del centro-sinistra — 
PSI In particolare — An¬ 
dreotti ha affermato che le 
divisioni si sono manifestate 
«specie sulla situazione eco¬ 
nomica e sui mezzi per retti¬ 
ficarla », precisando quindi 
che il monocolore d.c. Inten¬ 
de « consentire un chiarimen¬ 
to di fondo che dia modo di 
rìavvicinare tutte le forze po¬ 
litiche democratiche senza 
discriminazione », e afferman¬ 
do che la faticosa gestazione 
del suo governo verrebbe pre¬ 
sentata «come una manovra 
di slittamento Involutivo del¬ 
la DC» soltanto dalle specu¬ 
lazioni « propagandistiche del 
comunisti ». Tutto ciò, come 
se l’assenza assoluta di ogni 
approfondimento dei gravi e 
spesso angosciosi problemi 
del paese e della condizione 
delle masse lavoratrici non 
fosse, essa stessa, un chia¬ 
rissimo segno della sterzata 
a destra e della volontà di 
rinuncia ad una .seria politi¬ 
ca rlformatrlce. 

E’ stato a questo punto che. 
tra le proteste e 1 salaci com¬ 
menti del settori di sinistra, 
l’onorevole Andreotti ha ri- 
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Tanassi) o per il centrismo 
(Preti e Ferri). Tanassi, ha 
detto che il PSDI « deve assu¬ 
mere una fisionomia chiara 
e indicare prospettive non 
equivoche » in vista delle ele¬ 
zioni politiche. Le critiche del 
nuovo segretario del PSDI so¬ 
no state rivolte anzitutto al¬ 
la DC, per il fallimento del 
centro-sinistra (la DC è in¬ 
capace — ha detto — < di 
operare coraggiose scelte de¬ 
mocratiche'»); il PSI viene 
criticato per il fatto che con 
ì cosiddetti « equilibri più 
avanzati » ha diffuso « timo¬ 
ri e incertezze ». 

Il documento tanassiano con¬ 
tiene, come è ovvio, tutto il 
vecchio frasario anticomuni¬ 
sta che da sempre è patrimo¬ 
nio del PSDI. Il punto finale 
del testo, dopo un accenno 
alla necessità dello « sconge¬ 
lamento > delle cariche, affer¬ 
ma che la campagna eletto¬ 
rale deve essere affrontata 
dal PSDI « con chiarezza di 
propositi e fervore di intenti ». 
E’ in particolare contro que¬ 
sto punto che la minoranza si 
è accanita. L’ex ministro PTeti 
ha sostenuto che la maggio¬ 
ranza non ha giustificato la 
richiesta di defenestrazione di 
Ferri (solo Romita, ha detto. 
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servando l’alta barriera, co¬ 
struita tra il 246 e il 209 a.C. 
per far da argine alle punta¬ 
te di Invasori provenienti dal¬ 
l’Occidente e restaurata sot¬ 
to i Ming (1368-1644), il pre¬ 
sidente ha osservato che «chi 
riesce a costruire un muro 
come questo ha certamente 
im grande passato di cui an¬ 
dare orgoglioso e ha certa¬ 
mente anche un grande av¬ 
venire ». 

«La mia speranza — egli 
ha proseguito — è che nel fu¬ 
turo, forse come risultato de¬ 
gli inizi che abbiamo stabili¬ 
to in questo viaggio, molti 
americani abbiano la possibi¬ 
lità dì venire qui. di vedere 
questo muro e di ripensare 
alla storia di questo grande 
popolo, di conoscerlo e di ap¬ 
profondire questa conoscenza. 
La cosa più Importante è che 
si giunga ad un mondo aperto. 
Noi guardiamo questo muro 
e pensiamo che non debbano 
esservi tra 1 popoli muri di 
sorta. Forse uno dei risulta¬ 
ti del nostro viaggio, almeno 
io Io spero, sarà che 1 muri 
che vengono eretti, muri fìsi¬ 
ci o di ideologia o di filoso¬ 
fia, non divideranno i popoli 
del mondo». 

Nixon ha insistito su que¬ 
sto tema, esprimendo l’augu¬ 
rio che « i popoli, indipenden¬ 
temente dalle loro differenze 
di filosofia o di formazione, 
avranno una passibilità di co¬ 
municare tra di loro, di co¬ 
noscersi meglio e di parte¬ 
cipare assieme a quei parti¬ 
colari sforzi che significhe¬ 
ranno progresso politico ne¬ 
gli anni a venire». 

«Molte cose che sono ac¬ 
cadute in questo viaggio — 
egli ha concluso — mi hanno 
convinto che è stato bene ve¬ 
nire. Mentre guardo questa 
muraglia penso che valeva la 
pena di fare un viaggio di 
sedicimila miglia soltanto per 
star qui a vederla». A questo 
punto, volgendosi a Rogersjì 
Nixon gli ha chiesto se fos¬ 
se d’accordo. E il segretario 
di Stato: «Sissignore, è ve¬ 
ramente un enorme privi¬ 
legio ». 

Più tardi, visitando le tom¬ 
be dei Ming, Nixon ha osser¬ 
vato: «Non conosciamo abba¬ 
stanza TAsia. Le comunicazio¬ 
ni tra i nostri paesi sono sta¬ 
te trascurate. Mi auguro che 
molti americani possano ve¬ 
nire a vedere la Cina e, na¬ 
turalmente, che molti cinesi 
possano venire negli Stati Uni¬ 
ti. Conoscere altre civiltà, an. 


volto 1 suol elogi al Partito 
liberale Italiano « la cui in¬ 
transigente tradizione di li¬ 
bertà — ha detto — e 11 cui 
senso di responsabilità demo¬ 
cratica» non potrebbero «es¬ 
sere contestati». 

Subito dopo li presidente 
del consiglio si è riferito al 
fascisti. Egli si è detto anzi¬ 
tutto preoccupato perché una 
parte del ceti medi verrebbe 
attratta « verso l’estrema de¬ 
stra» e quindi, richiamando¬ 
si a un discorso pronunciato 
da Alcide De Gasperl nel mag¬ 
gio del ’49, ha rilevato che 
occorre Ispirarsi agli Insegna¬ 
menti dello statista trentino 
« per intensificare l’azione del¬ 
lo Stato contro le organizza¬ 
zioni e l tentativi di orga¬ 
nizzazioni paramilitari di ti¬ 
po e di ispirazione fascista 
contro 1 mandanti, 1 finan¬ 
ziatori e 1 gruppi politici che 
li Ispirano ». 

A questa indicazione, tutta¬ 
via, Andreotti ha fatto im¬ 
mediatamente seguire un ac¬ 
costamento tra l’azione ever¬ 
siva delle squadre fasciste e 
«l’estrema sinistra» ed ha 
ripetuto poi l’accusa del «di¬ 
sordinato rivendicazionismo » 
del lavoratori, tentando gros¬ 
solanamente di travolgere il 
senso di alcune affermazioni 
del segretario della CGIL, La¬ 
ma, per accreditare il suo giu¬ 
dizio. 

Nella seconda parte del suo 
discorso, Andreotti ha evita¬ 
to persino di enunciare i 
problemi sul tappeto, limitan¬ 
dosi « ad illustrare quello che 
Il governo potrà fare in vìa 
amministrativa ». 

Egli ha cosi brevemente ac¬ 
cennato alla « ristrutturazio¬ 
ne dell’amministrazione sta¬ 
tale e di quella periferica», 
alla riforma tributarla (per 
dire fra l’altro che l’imposta 
sul valore aggiunto (IVA) an¬ 
drà in vigore senza ritardi il 
1° luglio secondo le disposi¬ 
zioni del MEC, anche se è 
certo che essa comporterà un 
nuovo generale aumento del 
costo della vita) alla neces¬ 
sità di snellire l’iter burocra¬ 
tico per quelle leggi e quei 
provvedimenti che dovrebbe¬ 
ro incoraggiare la ripresa eco¬ 
nomica. all’esigenza di realiz¬ 
zare una politica agricola sul¬ 
la base delle decisioni comu¬ 
nitarie e mediante il passag¬ 


gio « di gran parte delle com¬ 
petenze » alle Regioni. 

Dopo aver affermato che 
«ogni attenzione deve essere 
portata In questo momento 
verso le piccole e medie Im¬ 
prese» e verso la «grande 
famiglia del lavoro autono¬ 
mo », Andreotti ha rilevato 
positivamente il ruolo del¬ 
l’attività delle imprese a par¬ 
tecipazione statale ed ha fat¬ 
to cenno alla necessità che il 
comitato Interministerial e pe r 
la programmazione (CI^) 
emani « direttive entro pe¬ 
riodi definiti che cadono, o 
che possono essere fatti ca¬ 
dere, nel prossimo trimestre ». 

Il presidente del Consiglio 
si è poi riferito all’attuazione 
della nuova legge per il Mez¬ 
zogiorno e alla esigenza di 
creare «un fondo speciale di¬ 
retto a incentivare tutti gli 
Investimenti volti a miglio¬ 
rare le condizioni e l’ambien¬ 
te di lavoro». 

Tutto questo è stato trat¬ 
tato da Andreotti In termini 
estremamente vaghi e senza 
un vero Impegno cosi come 
la grave questione della scuo¬ 
la per cui, ha detto che « con 
rammarico, non si è potuto 
portare ancora a termine la 
riforma universitaria ». 

« Circa la riforma sanitaria 
— ha affermato addirittura 
il presidente del consiglio — 
la prevedibile pausa per la 
presentazione del progetto 
non è completamente negati¬ 
va perché consentirà di valu¬ 
tare meglio i costi effettivi 
e le fonti di finanziamento 
del servizio sanitario nazio¬ 
nale, e darà anche modo di 
divulgare di più i principii 
innovatori, dissipando alcune 
obbiezioni preconcette e ac¬ 
quisendo per il governo e per 
il parlamento ulteriori appor¬ 
ti da chi a tutti i livelli co¬ 
nosce la profondità delia ma¬ 
teria ». 

Conclusosi con un pistolotto 
finale e con scarsi applausi 
del settori di centro il di¬ 
scorso dell'on. Andreotti, il 
Senato ha proseguito i suoi 
lavori approvando i quattro 
decreti delegati già votati dal¬ 
la Camera di cui riferiamo a 

Il dibattito sulla fiducia al 
monocolore de riprenderà sta¬ 
mane alle 9,30 a Palazzo Ma 
dama. 


La linea della DC 


ha parlato di « deviazioni pe¬ 
ricolose »). In sostanza. Preti 
sostiene che il PSDI dovrebbe 
cercare voti essenzialmente a 
destra. 

Ferri, prima del voto, ha 
svolto un intervento conclu¬ 
sivo non aspro nei confronti 
della maggioranza, ma acer¬ 
bamente critico nei confronti 
di Saragat. Ha difeso la pro¬ 
posta di un governo DC-PSDI, 
avversata, come è noto, dal¬ 
l’ex presidente della Repub¬ 
blica; ed ha condannato ogni 
ipotesi di « riavvicinamento > 
al PSI. Ferri si è detto preoc¬ 
cupato per come V* opinione 
pubblica » potrà prendere la 
propria disgrazia (tanto più, 
ha detto, che egli aveva de¬ 
ciso di abbandonare la segre¬ 
teria dopo le elezioni). 

Nella mattinata di ieri, Sa¬ 
ragat si era incontrato con 
Fanfani. 

COMMENTI ANDREOni Nei 

commenti al discorso del pre¬ 
sidente del Ckinsiglio, vi è sta¬ 
ta, ieri sera, una conferma 
delle posizioni già note. Molto 
critiche le dichiarazioni del 
compagno Valori, segretario 
del PSIUP. e del gruppo della 
Sinistra indipendente (Farri), 
che ha diffuso un comunicato. 
I deputati repubblicani hanno 


zichè vivere ristretti nella 
propria piccola isola, è un 
grande arricchimento per la 
vita della gente». 

La visita sì è svolta sotto 
un bel sole, ma con una tem¬ 
peratura di ventidue gradi 
sotto zero. H presidente, che 
indossava un cappotto col ba¬ 
vero di pelliccia, e 1 suoi ac¬ 
compagnatori, in giacca a 
vento imbottita e berretto di 
pelo, hanno impiegato circa 
un'ora a visitare la muraglia 
e le tombe, sullo sfondo di im 
paesaggio imbiancato dalla fit¬ 
ta nevicata notturna. 

Poco prima delle 15 (ora lo¬ 
cale), la comitiva è rientra¬ 
ta a Echino. Alle 17, con mez¬ 
z'ora di ritardo sul previsto, 
Nixon e Ciu En-lai si sono in. 
contoati all’Assemblea per il 
quarto colloquio ufficiale. I 
partecipanti sono stati gli 
stessi dei giorni scorsi, e an¬ 
che stavolta il ministro degli 
esteri cinese Ci Peng-fei e 
Rogers hanno conferito sepa¬ 
ratamente. 

n colloquio è durato tre ore 
e dieci minuti. I protagonisti 
si sono separati, infatti, poco 
dopo le venti e subito dopo è 
stato annunciato il pranzo. A 
quest’ultimo hanno partecipa¬ 
to tutte le personalità impe¬ 
gnate nelle conversazioni. 

Sulla sostanza delle conver¬ 
sazioni, il portavoce di Nixon 
ha ripetuto oggi di rion poter 
dire nulla. Quando gli è sta¬ 
to chiesto se domani, al ter¬ 
mine della visita a Pechino, 
sarà emesso un comunicato. 
Segler ha risposto: « Non 
posso dire nulla». Va segna¬ 
lato. a questo proposito, che 
il programma iniziale distri¬ 
buito ai glomalisti è stato so¬ 
stituito da un « abbozzo » 
provvisorio e « soggetto a mu¬ 
tamenti». Molti elementi del 
programma di domani sono 
in sospeso. 

Anche oggi, 1 giornalisti si 
sono sbizzarriti in congettu¬ 
re. Trova sempre ma^or 
credito la tesi secondo la 
quale sarebbe in discussione 
la possibilità di allacciare rap¬ 
porti diplomatici, eventual¬ 
mente con scambio di rap¬ 
presentanze consolari. Qual¬ 
cuno parla anche di «indi¬ 
screzioni» in tal senso. L'im¬ 
pressione diffusa è che le co¬ 
se «vadano bene». 

«Ciò non significa — scri¬ 
ve la corrispondente del- 
l’ANSA — che dalla visita si 
avranno ' risultati spettacola¬ 
ri. Vuol dire probabilmente 
che vi è un’intesa sul primi 
passi concreti da compiere 
sulla strada della completa 


ribadito, con un loro docu¬ 
mento, la decisione di votare 
contro Andreotti. 

11 sostituto di Andreotti al 
gruppo de. Zanibelli, ha di 
chiarato che il discorso è stato 
« chiaro nelle limitate enun¬ 
ciazioni »: esso, cioè. « auto- 
delimita gli impegni del go¬ 
verno a quanto possibile sul 
piano degli adempimenti am¬ 
ministrativi ». 

Il compagno on. Esposto, 
presidente dell’Alleanza conta¬ 
dini, ha notato che è sorpren¬ 
dente « il divario fra Vaffer- 
mozione circa la gravità delle 
condizioni dell'agricoltura e 
dei redditi contadini e la ge¬ 
nericità delle indicazioni di 
politica agraria che ripetono 
invecchiatissime formule ». 
Esposto ha rilevato il silen¬ 
zio sulla riforma della mez 
zadria. sulla difesa deH’affitto 
agrario, suH’associazionismo 
contadino, sui problemi previ¬ 
denziali, e ha sottolineato il 
< vuoto allarmante sugli im¬ 
pegni italiani per una nuova 
politica agricola comunita¬ 
ria »: per questo — ha detto — 
è chiaro il compito che i col¬ 
tivatori italiani debbono af¬ 
frontare « con le lotte difficili 
che si impongono, lotte che 
per essere vittoriose debbono 
necessariamente essere uri 
furie ». 


I colloqui dì Pechino 

normalizzazione delle relazio 
ni bilaterali; vi è im accordo 
sulla possibilità di andare 
avanti su questa strada no¬ 
nostante i punti di divergen¬ 
za; è risultata confermata una 
larga coincidenza di interessi; 
vi è anche, forse, una certa 
intesa nelle linee generali sui 
problemi a lunga scadenza 
deU'intero settore asiatico. E’ 
molto, ed è molto importan¬ 
te per tutti (in senso positi¬ 
vo o negativo, a seconda dei 
casi). E tutto questo avviene 
tra due paesi divisi da venti 
anni di aspra ostilità». 

I giornalisti americani no¬ 
tano che in dodici ore com¬ 
plessive di conversazioni Ciu 
Eài-Iai e Nixon devono avere 
certamente affrontato i pro¬ 
blemi di fondo, ma nessuno è 
in grado di dire se sia stato 
toccato il tema del Vietnam. 

E’ da notare, su questo ter¬ 
reno. che nelle ultime 24 ore 
la stampa cinese e Tagenzia 
Nuova Cina hanno dato rilie¬ 
vo a dispacci caratterizzati 
da duri attacchi air« imperia¬ 
lismo aggressore». In un di¬ 
spaccio da Hanoi, l’agenzia ci¬ 
nese riferisce sulla visita del 
capo dello Stato cambogia¬ 
no. Norodon Sihanuk, a Hai¬ 
phong. Sihanuk era accom¬ 
pagnato dal primo ministro 
vietnamita Fàm Van Dong. 
Durante la visita, il presiden¬ 
te del Pironte cambogiano « ha 
esaltato le clamorose vittorie 
del popolo vietnamita nella 
sua lotta contro l’aggressione 
americana». Altri dispacci ri¬ 
feriscono ampiamente la di¬ 
chiarazione del governo co¬ 
reano contro la ripresa dei 
bombardamenti e un com¬ 
mento delia radio popolare 
laotiana che sottolinea l’esi¬ 
genza di rafforzare l’unità dei 
popoli indocinesi «nello spi-' 
rito della dichiarazione del 
vertice dei popoli indocinesi». 

Per quanto riguarda le vi¬ 
cende interne cinesi, ha de¬ 
stato oggi attenzione il fat¬ 
to che Nuova Cina, nel rife¬ 
rire su un messaggio di con¬ 
gratulazioni inviato da Pechi¬ 
no aH’emlro del Kuwait, in 
occasione della festa naziona¬ 
le, abbia indicato come firma¬ 
tario «il facente funzioni di 
presidente della Repubblica 
popolare cinese. Tung Pi-wu ». 
E’ la prima volta che a Tung 
Pi-wu, vecchio compagno di 
Mao Tbe-dun nella guerra di 
liberazione, membro dell’Uffi¬ 
cio politico e. fino a ieri, vice- 
presidente della Repubblica, 
viene attribuita la qualifica 
di presidente ad interim, in 
sostituzione di Lhi Seladci. 
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